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MAFIA E CORRUZIONE 


Da Palermo, al Consiglio comunale di Roma, a Reggio C. 
nuovi fatti confermano le responsabilità di esponenti de 

‘ ’J (» <-4 e v - 1 A PAGINA 10 ^ te, , 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Ira e dolore 
in Francia 
per i giovani 
arsi nella 


Gli obiettivi della nuova 


polemica anti - PCI 


CONTRO CHI 
L'ATTACCO 


M a CONTRO chi e risolta 
questa salmodiarle ean 
tilena, cui anche Colombo e 
Fori a m hanno prestato piu 
di qualche versetto a prò 
posito delta « chiusuta » da 
farsi veiso 1 comunisti* Ben 
s’intende essa e rivolta in 
nan/itutto contio il nostio 
partito Lo abbiamo chiarito 
ancora domenica scorda su 
queste colonne v’e tutto un 
ciaipaine propagandistico, u 
e tutta una scadente pubbli 
cistica attorno a questo te 
ma di una nostra pietesa 
volont i di « inserimento ■ 
che ha il consueto, e orma' 
logoro proposito di preseli 
tarci per quel che non sia 
mo L immagine che si uiol 
fornai dei comunisti e quel 
la di chi b issa, quasi men 
dico, a una porta ma la 
porta si chiude E alloia noi, 
di soppiatto, tenderemmo a 
insinuarci, furtivi e stnscian 
ti da una finestra lasciata 
aperta e allora bisogna cor 
ìere a chiuderla 
Tulle queste sono seioc 
chez/e e in venta e impie 
sa disperata il volgile ac 
ereditare Certo, per diffon 
dere tali banalità c'e tarta 
« Ubera » stampa che lavora 
^ulle veline lornite dai cir 
eoli reazionari e moderati 
Ma per quanto numeiosi sia 
no questi fogli, essi non so 
no bastati finora, ne baste 
ranno mai a nascondere il 
volto voio de 1 nostio paitito 
il volto di un pattilo di mas 
sa e di lotta impegnato su 
tutto I ai co dei problemi del 
la società che non mendica 
menu a nessum ma vuole 
espi onere la funzione dm 
gente della classe operaia, il 
svio ruolo nazionale e inter 
nazionalista, la sua fun/ione 
costruttiva, positiva, di go 
verno della cosa pubblica 
P'oprio in auesti gioì ni si 
è riapeita in Italia la grande 
campagna politica del tesse 
lamento e del reclutamento 
al Partito e alla Federazione 
giovanile comunista Ecco 
un fatto di cui tutta questa 
stampa, specializzata nel fin 
gei e lina grande competen 
za attorno alle cose nostre, 
non ha parlato e non parla 
oppine e qui che si mosti a 
la verità su quel che siamo 
e che rappi esentiamo per 
gli opeiai e per tutta la gen 
te che lavoia Sdivano quel 
che vogliono nelle fabbri 
che negli unici, nei campi, 
ovunque noi siamo presenti, 
ci conoscono per quello ohe 
e realmente p noslio partito 
come fmza attiva e impegna 
ta Possono raccogliete ai 
margini della forza politica 
nostia qualche coscienza esi 
tante e smarrita possono 
piopagandarc qualche insano 
proposito di disgregazione 
come e seinpie accaduto e 
sempie accadrà Ma essi me 
desimi, ì propagandisti deità 
paite tea'lunaria e conserva 
trice, sanno che noi siamo 
pi mai toiza tioppo glande e 
matura perche il loio unno 
vato attacco anticomunista 
possa aule successo 

E D ECCO, dunque, che 
dietio il ciarpame si 
disvela laltio obiettivo po 
litico Esso sta nell attacco 
a quelle toize politiche so 


cialiste e democratiche le 
quali sono venute scopienrlo 
la impossibilita di piosogui 
re in eterno in una strada 
quella pei coi sa sinora, die 
non e m contrasto soltanto 
con le esigenze di cui i co 
munisti sono i portatoli ma 
con ì bisogni e 1 propositi 
medesimi di cui queste for/e 
dichiarano di farsi ini or 
preli 

L attacco e contro i socia 
lisi', che sono andati risco 
piendo non già una loio 
identità con noi che non c e 
mai stata ma il senso di Ila 
loro tradizione, dei loro va 
toti e della loio leale au 
tonomia L attacco e conti o 
ì cattolici democratici, cui 
si fa colpa di ciedcte non 
in ciò che dicono i comu 
insti ma ai puncipi mede 
simi cui tanta patte del peti 
siero cattolico si richiama 
La elisi vera e profonda 
cui si vuole disperatamente 
pone riparo e quella che 
sta delitto alla coalizione 
quadupailila e denlio alla 
Democrazia cnstiana E’que 
sto pai tifo che, avendo tac 
colto sotto una unica insegna 
uomini come 1 smelaci attua 
li di Palermo e di Reggio 
Calabi la assieme a uomini 
tuttavia impegnati in una 
lotta democratica, attiavcisa 
un tiavaglio piofondo Ed e 
anche pei ciò che viene tesa 
la Lappola dell’* insciimen 
to > da icspingere o del < pa 
siicelo assembleare > da evi 
tuie Ciò che non si vuole in 
lenita, e che possa accadde 
che tutte queste foize socia 
liste e cattoliche deniocrati 
che continuino nella scopcr 
ta di se medesime, ncotio 
scano i vaioli pei cinti, riti o 
vino il gusto di una batta 
glia che pure in alti e fasi 
della storia d’Italia come fu 
nella Resistenza, ebbe a prò 
tagonisti comuni tutte le fot 
ze popolali del paese Pei ciò 
si teme il dialogo apeito nel 
Pai lamento, nelle Regioni, 
negli Enti locali 

M aga questo punto 
delicato che deve eser 
citarsi la vigile attenzione 
di chi voglia davvero dai e 
scacco a quel pai trio del 
l’avventura, che non ha ces 
salo di tesseie le sue trame 
Il pencolo seno di una in 
voluzione di desti a non si 
può sconfiggete con Pini 
mobiliamo o — peggio an 
cola — con concessioni al 
1 attacco da desti a 
Per quanto ci nguarda, 
sappiamo quello che ci aspet 
ta Dinanzi a noi non sta un 
sentiero [ionio, ne abbiamo 
mai pensato a facili intese 
Dinanzi u sta un cammino 
ancona aspio e travagliato 
Ma il punto di ufi iintento 
dovi ebbe essere chimo non 
solo a noi Esso e tiri biso 
gm reali delle masse, nei 
pioblcini talora di ammalici 
del paese E su queste que 
suoni che occoire confi 011 
lai si Ed e su queste que 
stiom che va ncercata e 
costruita, lespingcndo ogni 
ricatto e ogni pregiudiziale 
hai nei a, mantenendo ogni 
foi/a politica ì propn pini 
cipi, l’alteinativa politica di 
cui il paese ha ingente bi 
sogno 

Aldo Tortorella 


UNITA’ SPECIALE 

per l’anniversario 
dell’Ottobre rosso 


Possiamo già prevedere un 
notevole successo per la dif 
fusione straordinaria del 
l'Unita di domenica 8 novem 
bre dedicata all'anniversario 
della Rivoluzione socialista di 
Ottobre GII impegni di tutta 
una serie di federazioni - 
anche dì quelle del sud ~ 
sono elevati Crosseto 7 000 
copie (obiettivo 6 000), Co 
senza 2 200 (obiettivo 1 500) 
Latina 3 500 (obiettivo 3 000), 
Terni 6 000 (obiettivo 5 000), 
la Sicilia diffonderà 4 500 co 
pie in piu della normale do 
menicale (di cui Palermo 
1 000 copie in piu) Caseria 
3 000 (obiettivo 1 800) Catan 
zaro 2 000 (obiettivo 1 500), 
Potenza 1 300 (obiettivo 
1 000) Malora 1 400 (obiettivo 
1 000), Froslnone 2 300 (obiet 
tlvo 2 000), le Marche rag 
giunge? anno l'obiettivo di 


18 500 copie, Lucca 1 750 
(obiettivo 1 000), Padova 6 500 
copie Pisa 19 000 (obiettivo 
18 000) 

Gli Amici dell'Unita dì Pi 
sa hanno istituito tre premi 
di emulazione per quel dlf 
fusori che recluteranno piu 
iscritti ai partito I diffusori 
pisani che porteranno II gior 
naie casa per casa, Invite 
ranno I compagni a recarsi 
nella loro sezione per rlnno 
vare la tessera dei partito 
per II 1971 un esemplo lo 
devole di come si possa In 
trecciare la diffusione alle 
dieci giornate di tesseramen 
to al partito Egualmente po 
sitive le notizie che perven 
gono da altre federazioni e 
da oltre regioni d'Italia pub 
bucheremo questi dati nel 
prossimi giorni 


Nixon tenta di scatenare una crociata 
contro il dissenso e ogni opposizione 



Oggi in tutti gli Stati Uniti gli elettori chiamati alle urne per eleggere 35 senatori, 
altrettanti governatori e tutti i deputati — Le ultime ore della campagna elettorale ca¬ 
ratterizzate da scontri e da sanguinosi incidenti razziali — La tattica della paura 



Uno studente aqgredlto da agenti della guardia nazionale In un «campus» americano. E' una immagine delia violenza che 
Nixon ha scatenato contro ogni forma di dissenso e di opposizione alla sua politica 


Su iniziativa delle 
Commissioni operaie 



l'amnistia 


in Spagna 

Scioperi, assemblee e 
cortei per strappare 
alla morte sei giovani 
patrioti baschi e per 
la liberazione di tutti i 
detenuti politici 


MADRID 2 

Meline centinaia di lavora 
loti e di studenti hanno dato 
vita sabato seia ad lina ma 
nife stazione pei le vie dei 
qiMiticn opeiai di Madrid 1 
dimostianfi con stnscioni e 
volantini hanno chiesto alla 
popolazione ii aderire in 
massa allo sciopeio generale 
indetto pei domini mar 
ledi t no\emlne dalle Con 
missioni operaie per ottone 
io un amnistia generale dei 
teati politici 

La Giornata nazionale per 
I » musila pievcde scioperi 
assemblee di fabonca e rac 
colte di fumé in tutte lo 
pi incipah citta spagnole 
menile guippi di giovani ope 
tai e studenti divisi in 
«gruppi di piopaganda 
percolieianno le sharie in 
foi mando la cittadinanza 
sullo inumane condizioni di 
vita dei detenuti politici e 
sulle toiture cui sono sotto 
posti nelle caicon del le 
girne 

IJ risultato immediato è 
quello di sta appare alla mor 
te sei giovani pati ioti baschi 
riti! ITT\ (Cuzkndi Fi Aska 
tasuna pieso basco e libei 
ta) accusai di/ tribunale 
1 mililire di Bmgos di avei 
pieso palle all uccisione del 
comandante della Bngnta po 
litico sociale di San Sebnstia 
i no tristemente noto per la 
t ciocia dei suoi metodi di 
topiessione dei movimenti 
antifascisti baschi Pei tutti 
e sei il pubblico ministero ha 
I chiesto la condanna a morte 
I ed il verdetto dovrebbe es 
sere pionunciato nei prossi 
mi giorni 


sala-trappola 

Sono salite a 144 le vittime fra le quali molti 
emigranti - Otto finora gli italiani identificati 
Sotto accusa le autorità: nonostante non presen¬ 
tasse alcuna garanzia contro qualsiasi tipo d’in¬ 
fortunio, al dancing era stata concessa una au¬ 
torizzazione permanente proprio una settimana fa 



0 Tra i 144 giovani arsi vivi nel dancing di Saint 
Laurent du Pont vi sono otto f gli di emigiati ita¬ 
liani - Soltanto novanta corpi delle vittime sono 
stati identificati 

0 Emergono intanto pesanti tesponsabilita delle au 
lorita sia di polizia che municipali nonostante le 
condizioni del lorale fosseio pessime, ai piopne 
tan eia stata [innovata e lesa pei manente l'au 
lorizzazione di apertura da paite della Pi ofet tur a 
dcirisere la settimana scorsa 
NELLA FOTO Così, ora, il luogo della tragedia due 
ragazzi osservano lo cenen del dancinq dal quale 
sono scampati per un soffio A PAGINA 5 


WASHINGTON 2 

Conclusasi oggi la campagna elettorale domani si vote 
ìa negli Stati Uniti pei il 1 innovo di tientacinque seggi se 
natonali di allettanti governatorati e di tutti i 435 della 
Carnei a in una consultazione che Nixon ha voluto ìendeie 
secondo le sue paiole « piobabilmente la pn> un poi tante e 
decisiva nella stona del Paese», ad utterioie dimostia/ione 
dell importanza che 1 amministi azione repubblicana da a que 
ste mid terni electiom, stasera (nelle pome oie del mattino 
oia italiana) il presidente pronuncera un discoiso alla radio 
ed alla televisione sia per aveie 1 ultima parola in una 
vigilia che inaspettatamente si e rivelata toimontata dalla li 
pi osa della lotta contro la guerra e da nuovi incidenti laz 
ziali sia nel tentativo di sovvertile i pionoslici dell ultima 
oia ì sondaggi secondo ì quali i democratici non solo iinsci 
lebbeio a manteneie le loio posizioni al Congresso ma an 
che a togliete ai loro avveisati qualche posto di governatore 

Ma questo di scoi so di Nixon inumiate secondo la ti adizione 
ha anche un altio scopo e il tentativo di rilanciale quella 
« tattica delta pauia e delta divisione » denunciata negli ut 
timi giorni da varie paiti di impoila in un momento di pai 
licoJaie tensione e — insistendo sull argomento che ha costi 
tinto la base della sua campagna elettoiale cioè la legge e 
I oidine — di ricattale in questo modo un opinione pubblica 
ancoia sconceitata e divisa C in sostanza alla riceica di 
un tefeiendum sulla sua politica e sulla sua attività basan 
dosi sulla pi emessa che pero i sondaggi stanno smentendo 
secondo cui la «glande e silenziosa maggioianza » abbia ac 
coluto il suo aliai mismo sul «disoidine» e sia disposta a 
subii e ìJ maccaitismo che la Casa Bianca vuole nptopoiie 

Previsioni sfavorevoli a Nixon 

Solo domani sera si poti a ovviamente sapeie se 1 eletto 
i ito abbia lecepito un tale aigomento. ma fin da oggi le 
ptelisioni degli istituti Gallup ed Hams dicono che ì de 
inceratici otti e a manteneie la loio maggioranza alla Ca 
mera (adesso e di 243 contro 188 piu quattio vacanti) stiap 
perenno ai loio avveisan rie o quattro governato!ati (attuai 
mente la situazione e a vantaggio dei tepubblicam per 32 
a 18) e non doviebbero peideie piu di due senatori senza 
peideie il Imo attuale vantaggio di a a 43 se queste pie 
visioni tiov eianno conici ma Nixon incoi i et a in una vera e 
piopna sconfitti ma oltu al fatto che i sondaggi d opinione 
devono ossei e iccettali con cautela ce un elemento non se 
rondino (e non a caso i) piesidenU lo ha piu volte aoltob 
neato) qutllo sull eflettua bamen che divide al Congics 
so le pei sonatila libuah di ambedue i pattiti da quelle de 
moci ìtiche o (('pubblicane che sono favoievoli a gian paite 
del piogianima della Casa Bianca inolile dei tientacmque seg 
gì senatorati da tinnovau ben venticinque sono attualmente 
del paitito di Humphiej mcntie la piopoizionc e quasi liner 
tita pei quello che nguaida i gow in.Rotati (11 contio 24) 

Il che peio sigillimi che sono piopiio i de moti alici — 
che conquistarono gì in parte eh questi "tggi m feudi le 
pubbli'ani che si disteccio nel l%4 -.ulto il peso della debacle 
di Coleit atei — ad tspoisi maggi omenti igli iltacchi dei 
loio avve >an molti e gli avvenimenti di questi ultimi giorni 
di vigilia possono esseie inteipietan in van modi e' possono 
giocare mdistmtunente a tavole dei due Dittili come le 
manifestazioni contro la gueua nel Vietnam e gli incidenti 
idzznli «he si nptlono con uni ti'qiunzi illuni mie 

Anche oggi infatti si sono veiifk iti sconti i ì piu gtavi 
dei qual sono av venuti a New Cislle in Peniisvlvama do 
ve un govane di colore è «stilo assassinilo a fieddo meri 
Me usciva da un bar Si chnrnavi Roti il 1 Macheti ave 
v ì combattuto in Indocina ma negli uhinn tempi iveva 
p irti cip ito attivamente alla lotta coatto la guena iffen.nn 
do tia labro di avervi partecipato conlrovogln pei che «e 
una gucira ingiusta fatta solo pe'r conto dei padroni » 
Mitchell c stato ucciso da un smino appostato dentro un auto 
che c poi npa tita a tutti velocita 1 1 notizia dell assassinio si e 

(begne in ultima pagina) 


il Comitato interministeriale per la programmazione deciderebbe sull'operazione nei prossimi giorni 

Sciopero proclamato a Piombino 


contro la cessione dellTtalsider alla Fiat 


Scheel 
a Varsavia 
per la fase 
finale del 
negoziato 



$ Lo stesso Blandi po 
tiebbe firmare l'accor 
do nella capitale polac 
ca se, corno sJ preve 
do, gli ultimi ostacoli 
saranno rapidamente ri 
mossi A PAGINA 12 


I! trasfei nnento di latto dei 
l’Italsidei di Piombino — gian 
de stabilimento siderurgico 
detl'IRI — alla FIAT verieb 
be deciso nei prossimi giorni 
dal Comitato intei ministe; a 
le pei la pi ogi animazione e 
conomica (CIPE) Clrcosban 
ziale notizie in tal senso so 
no state diffuse dalle crona 
che toscane della « Nazione » 
e dai tie sindacati naz onah 
dei metallurgici i quali, in 
una lettera ai ministii delle 
Paitecipaziom statali Piccoli, 
e al Bilancio, Giohtti, hanno 
denunciato la giavità dell'ope 
razione — che significa in pi i 
tlea, l'avvio dello smentivi a 
mento e della privatizzazione 
dell ìndustiia sideiuigloa pub 
blica — ricordando anche gli 
impegni assunti fin dal 24 no 
vembie 1%5 dall alloia mm 
stio Malfatti secondo cui n* s 
suna decisione a ugnai do de 
gli impianti di Piombino e 
della sideiurgn sai ebbe st ita 
piesi dii governo e dal CIPE 
senza la pievenMvi consulti 
zione delle oigomzzaziom sin 
dat ili 

L operazione contro cui 1 
tavolatoli di Piombino si in 
dei anno in suopeio pei 21 
oie dille ') del 6 novembie 
prossimo pei decisione noi 
consiglio di fbiblici vmichV 
effettuata mediante li riti 
none di uni nuovi società 
della quale la FIAT olteuel) 
he il 48 per cento delle azio 
tu menti e un altro 48 per 
tento tlm riebbe alti V n i 
dei (Italsiier) e il res cluo 
} pei tenti uuhebbe all IRl 
A pumi v sta potieboe scio 
bine che 1 azienda [mobile\ 
consei vi 1 miggiora ìza del 
picchetto izioniuo t quindi 
anche il c mliollo de la mio 
va soi iota Mi va tonilo con 
to del fatti che buoi a pule 
del capitai’ ETnsider 3 già in 
mano ti p !v iti, poi ui qu i 
loia 1 imz ativa dell v FIAT 


andasse In poito, l’Itaisider 
di Piombino cadi ebbe di fat 
to nelle mani dei piivau, che 
poti ebbero controllare enea il 
70 pei cento delle azioni 

La Sconferma di una c in 
disciezione» già circolata nel 
novembie ’69 e mal veramen 
te smentita ha suscitato fi a 1 
lavoiaton dellTtalsider e la 
popolazione di Piombino il 
pm vivo sdegno T a città si 
appi està a nprenaeie ed ac 
centuare una battaglia che 
l’ha già vista Impegnata n 
altie occasioni, non solo per 
difendere il suo piu grande 
stabilimento ma per impedì 
le che attiaverso un accordo 
politico di veitice il monopo 
ho dell'automobile ottenga po 
si7lont di pnvilegio anche in 
un settoie primario deb ero 
nonna come quello siderui 
gì co 

D altra paite, anche prescm 
dendo dalle notizie diffuso 
dalla stampa padronale (Uop 
po piecise pei non aveio un 
fondamento di venta) va n 
levato che 18 novembre del 
1 inno scoi so « smentendo » le 
pinne voci sul) operazione 
Fiat Italsidei 11 goveino af 
feimò che «non era in di 
se ussione nessun accoido» ma 
che li riA'I aveva interesse 
« all asso? bimento di una quo 
tu nievante» della pioduziint 
di Piombino e che «peitanto 
pii Utuale il problema di t ip 
polli piu stretti anello sola 
monto di carattere couimer 
ernie, fra la FIAT e il com 
plesso di Piombino » 

Se t poitavoce padronali 
sono ogg. fn ondo di fornire 
notizie cosi precise suiFopoa 
/ione vuol caie d’altra paite 
rhe le cose sono andate molto 
ivantt Non è senzi sigmfx > 
to pei altro che i sitici unii 
nonostante gli impegni doli al 
loia ministro Malfatti non 
siano siiti incoia consultiti 
pui avendo avanzato itp°tu 
te lichieste al ugnai do 

sir* se. 


Prlv ' ‘ 1 ' 
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climaterio 


r[LI ANNI di Spadolini 
sono pochi, ma non li 
dimostra Giovane com’è, il 
direttole del Coi riere del 
la sera è qia enfiato nel cli¬ 
materio gioì nahstico, che 
non è molto diverso, nei 
*5 intorni, da quello fisiologi 
co, cai atteri zzato da luti 
ghe e tumultuose casi sma 
manti cui succedono ino 
pmate fasi di stagnazione 
e l articolo ultimo del ve 
nei aio bambino quello up 
pai so ieri sotto il titolo 
«7 atto incerta» ò un mi 
rabile esempio di questa 
menopausa editoriale cne 
(a di Spadolini un uomo 
an sono mutili insieme 
la giovinezza e la vecchiaia 
dal momento che la puma 
non lo fa idoneo a jxntc 
cipaie e la seconda noi gli 
sene a capile Conoscia 
mo altie automobili feimc 
ma nessuna ionie lui col 
motoie acceso 
I a> ficaio di lunedì è 
coni posto di una puma 
paite in cut «lutto e in 
c erto » tutto traila tutto 
ta m i ovina ti amie il «pio 
co » dei comunisti ai qua 
li il direttore del Corno 
le guarda seni pi e come se 
li ledesse pei la pinna io} 
ta Questo Spadolini ò uno 
stoi ico che somiglia a un 
eletti insta uso a sorpien 
dei si se si accende una 
lampadina Due dii PCI 
che «in ste a emise»tate t 
c antalti con fa base ope 
raia e ad anelli aire la 
sua eiedibilila come futu 
ia fai za detei minante e 
quasi modeiatiue per qua 


lini que coalizione di qover 
no » Si controlli le pile, 
Giovanni Spadolini, e si 
peisuada meglio taidi che 
mai (he i contatti con la 
massa opeiaia non li assi 
emano ne il modeiatismo 
nò Vesti cinismo ma Vado 
icnza alla lenita e la fe 
della a questa arìcienza e 
che la eiedibilità di un fxu 
tifo popolale non ò un fat 
to nnpicvedibile c casuale 
come il lafheddoie odia 
tallo bianco ma una con 
sequciica i iqoiasa degli 
limiteli otti «co Patti» coi 
lai oiatoi i 

Nella ultima paite del 
suo scatto Gio anni Spa 
dolnn wipiovi tsamenie st 
placa Poco fa i ori /inizio 
naia piu nulla aia a il go 
co ò (incoia a; (i/o» Gli 
paté pei sino eh 3 i neaiiia 
ni e i snuahs i possano 
accaldai si e che d tnionz 
zantefpei lui) in ufo do 
coni unisti sin «> onoimabi 
le Ma non ò eh duetto 
io del Cornino sia codimi 
to di questa si i ufioi ala 
speuuua L s d tanto sfi 
mto ì suoi >inoli so 
migliano ai ha h ai <cito 
i cecine si gnau mp) iato 
le quali m co po nella 
no e si auas r/ao ( o\) 
Sedottili <he ninnila il 
cordando figu atta Ui 
lazzo una spea r\ i futih , à 
Paio uno da tini amimi 
che soouono mitittu e 
lecehu dame « smisti un 
gridino infantili disputilo 
e ddoi t nte coi 3 un fune 
lah bianco 

Foitebi accio 
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Il convegno di Montecatini 

Per ìe Regioni 
la UC sceglie 
l’ambiguità 

L'affermazione che è necessaria una svolta 
nella politica costituzionale dei partito con¬ 
traddetta da forti riserve centralistiche 


[1 convegno di studio pio 
mosso dalla DC nei gioì ni 
scoisi a Montecatini su «Li 
Ragione nella fase costituen 
te» non Ila coito risposto a 
tuli gli interiogatiu implici 
ti nel tema ma non si può 
dire si sia sotti atto ai nodi 
politici fili stessi interi enti 
extra com egno di Colombo e 
Fotlam al di la delle pesanti 
e preoccupate battute in tema 
di stabilita della maggioranza 
e di contrapposizione al PCI 
hanr o dovuto in qualche modo 
tener conto che dietio 1 esi 
genza avanzata dal principa 
le relatore di una isiolta 
nella politica costituzionale 
della DC » c e molto di piu 
di una intuizione culturale 
c è la consapei olezza di una 
crisi nuova dello Stato e del 
la mediazione politica e di 
governo I o Stato apparato co 
me suprema trincea degli m 
teressi dominanti come geren 
te burocratico dell « ordine » 
il cui modo di far politica si 
concieta nella sistematica 
espropnazione delle istituzio 
ni rappresentative cd in par 
ticolarr delle autonomie ter 
ntouali — e che m linea teo 
nei il pensiero cattolico mo¬ 
derno iveva sempre rifiutato 
ma di cui la DC si è servita 
senza troppi scrupoli per un 
quarto di secolo — questo 
tipo di Stato è oggi non solo 
ìncongiuo a inquadrare ed as 
sorbire la « conflittualità » 
della nuova situazione socia 
le ma qualora non si nnro 
vasse profondamente potrebbe 
trasformarsi in una gabbia 
catastrofica per le forze po¬ 
litiche al potere 
Le Regioni possono essere 
occasione e strumento di un 
nuovo e soddisfacente raccor 
do fi a società politica e so 
cietà civile Esse perciò non 
possono essete né una puia 
variante organizzativa della 
vecchia logica atatuale t libe 
ral borghese » e neppure sem 
plice decentramento di compe 
j tenze ma essenzialmente ac 
censione di « nuovi poteri » 
di nuovi metodi di mediano 
ne con un alea ìelativamento 
ampia di attribuzioni proprie 
(« gestione del territorio ») 
e con un meccanismo garanti 
to di paitecipazione subordina 
zione al « quadro nazionale » 

Pressioni 

Questo ci sembra il succo 
della concezione proposta e 
vanamente accolta al conve 
gno di Montecatini Anche il 
massiccio schieramento anti 
progressista intervenuto nel 
dibattito non ha voluto o sa¬ 
puto misurarsi in via concet 
tuale con questa visione revi 
; sionistica Vi sono stati addi 
nttura concetti antitiadiziona 
li proclamati unanimemente 
rifiuto della visione garanti 
stica del regionalismo, piena 
attuazione del dettato costitu 
zionale, partecipazione come 
metodo istituzionale e con 
via Ma ecco che richiamando 
ragioni di diffeiente consi 
sterna oggettiva (gli squilibri 
fra Noid e Sud gli impegni 
e le dimensioni economiche 
sovranazionah 1 esigenza di 
assiemate unicità ed equani 
mita agli stiumenti giundici 
e politici ti amile i quali si 
gaiantisce la « eguaglianza * 
fi a 1 cittadini) la bella dot 
trina è stata contaminata e 
contrappesata da cento cau 
tele e richiami al «buonsen 
so », naturalmente tutti di se 
gno centrahsbco Tipico il ca 
so della politica agricola Pei 
11 segretano della DC all ade 
guarnente dei metodi dello Sta 
to alle esigenze dell autonomia 
deve corrispondere laffeima 
! astone di < un indirizzo siculo 
affinché le scelte regionali 
non compromettano mai il 
quadro mutano del sistema » 
dietro qiusta esigenza si può 
nascondeie tutto ivi compresa 
la omogeneizzazione delle for 
mule di maggioianza 
Paiticolarmente folte è sta 
ta la pressione centralista 
in matei ìa di piogiamma/io 
ne Grosso modo gli esponen 
ti del governo hanno piospet 
tato uno schema di questo ge 
nere le regioni formulano 
istanze in sede di elaboi azio¬ 
ne del piogiamma nazionale 
poi sulla base del program 
ma stesso potranno emanate 
leggi di attuazione nella sfeia 
di loro competenza e progiam 
mando noi settori che il pn 
no nazionale non ha investito 
con specifiche direttive Tutto 
questo lagionare sul metodo 
non a caso è pei lo più nfug 
gito da ciò che deve esseie 
la sostanza della piogi anima 
zione Un discorso sugli aspct 
ti funzionali del i apporto Sta 
to Regioni nella progiam na 
zione dovrebbe invece pio 
pno pai tu e da 11 da una scel 
ta « strategica » sul ruolo sut 
contenuti sugli obiettivi del 
piano tanto piu che nessuno 
ha potuto nascondere clic la 
far^a del « libi o dei sogni» 
non può esseie npetuta A lo- 

k _ 


io modo quilcosi hanno cer 
calo di due in proposito le 
varie sinistre de Dice Donat 
Cattin « Il ri lai do è dovuto 
al fallimento dello sviluppo 
spontaneo c quindi della prò 
gramnui/ione indicativ i Per 
andare avanti bisogna cam 
biare né basta pirlaie di una 
pianificazione pei programmi 
che potrebbe essere la giu 
stapposizione dei programmi 
d impresa cioè U pratica ma 
ipocrita rinuncia alla pro¬ 
grammazione» Aggiunge Bas 
setti con le Rej ioni la pro- 
gtanimazione deve mutare ca 
rattere Essa diviene politica 
delle rifot me e per fare le 
riforme le Regioni hanno 
scelto sono con t sindacati e 
ì sindacati sono con loro 
Ed ancora « la politica di 
trasferimento delle risorse dai 
consumi privati a quelli pub 
blici occoire falla non basan 
dosi solo su un sistema fi 
scale centralizzato ma poteri 
ziando anche il ruolo redistn 
butivo degli Enti locali » 

Vincoli 

Affrontato sotto vari angoli 
visuali il tema del ìappoito 
Stato Regioni e nsultato in 
buona sostanza dominante : 
Quanto e quale potere ed en 
tro quale tempo 7 Colombo ha 
avuto lana di proclamale 
qualcosa di coraggiosissimo 
quando ha detto che bisogne 
là trasferire sollecitamente 
alle Regioni le competenze fis 
sate dall art 117 della Costi 
tuzione Ma il convegno di 
Montecatini aveva investito 
una tematica piu avanzata 
di cui Colombo ha mostrato 
di tener scaiso conto Già 
uno dei relatori aveva soste 
nuto 1 esigenza di « supera 
ìe ì limiti dell art 117 » 
passando ad una nuova « vi 
sione globale del ruolo regiona 
le » per fissate « grandi bloc 
chi originali di funzioni a li 
vello della Regione » D pei 
fare ciò aveva indicato un ri 
corso estensivo alla delega di 
funzioni E il piof Bassamm 
aveva respinto 1 idea che le 
Regioni possano opeiare sot 
to il v incoio dell intera Iegi 
stazione vigente emanata dal 
1 Unita d Italia in poi, giac 
chè ciò significherebbe sem 
pheemente fare delle Regioni 
uno strumento consei v ativo 
E aveva concluso che le Re 
giom dovranno sottostare so 

10 a leggi che esplicitamente 
ne delimitino in linea di prm 

; cipio ì vincoli 

Ne Colombo ha voluto pio 
nunciaisi su alcune misure, 
o «prove di credibilità» co 
me aveva detto Donat Cattin 
quali 1 abiogazione o il de 
grattamento a vaiolo transi 
tono di parti della Legge 
Sceiba il ntuo delle «caute 
le » ministeriali in fatto di 
pronta istaui azione dei con 
trolli regionali sugli atti de 
gli enti locali la presentazio¬ 
ne di una legge integiativa 
dell ait 17 della legge finan 
ziana icgionale e cosi via 

Molto dibattuto ma con csi 
ti che ci sembiano nulamente 
msoddisfacenti è stalo anche 

11 tema dell assetto interno 
della Regione e del suo ine 
todo politico operativo Una 
nime (con motivazioni assai 
difformi) la richiesta di giun 
te stabili di esecutivi forti 
sia sotto il profilo dei poteri 
che sotto quello delle gaian 
zie piocedui all mi mollo 
conti astata e vaga la conce 
zionc del « nuovo modo di 
fare politica » Si è parlato 
di una nuova dialettica fi a 
maggioranza e opposizione 
fi a Giunta e Consiglio fra 
Regione e « foizc sociali » Il 
modello nazionale non sei 
ve questo è stato ammesso 
da tutti II i accordo con la 
socicH civile deve essere piu 
immediato ma come 7 Sono 
uscite foimule diveise «Sia 
rno m fase costituente e ì 
iappoiti con 1 opposizione it 
chiamano un parallelo col 
1940-47 (Mollino) » nella ge 
stione della lealtà temtorn 
le viene a statuitisi il tuan 
golo Regione irnpiesa Stato 
(riia) ucci caie nuove sin 
tesi politiche che non posso 
rio esseie imposte dal centio 
raccoi dando la nuova lotitu 
zione con nuove alleanze so 
ciali di origtne popolare (Bas 
setti) Questa piuttosto con 
fusa immaginazione di model 
li metodici ha tuttavia come 
premessa intenzionale il rifui 
to dell esempio fiancese (<l op 
posizione segregata») la 
stona ha pute insegnato qual 
cosa 1 

Con il convegno di Monte 
c«itini la DC e venuta a con 
f ei marci che dopo il 7 giu 
gno dopo I autunno c lido 
« nessuno può continuale t 
fare come puma» E ades 
so ì fatti il pumo appunti 
mento c 1 appi ovazione pii 
hmentaie degli Statuti legio 
nah 

Enzo Roggi 


Le polemiche dopo il discorso di Colombo 

LA DIREZIONE DELLA D. C. INVESTITA 
DAI CONTRASTI SULLA LINEA POLITO 

Galloni critica il discorso di Foilani e rilancia la questione della nuova maggioranza interna — Il problema dei rapporti con 
il PCI — I basisti affermano: l’anticomunismo cela «una ripropostone del tema dello strangolamento della legislatura» 


A Ungo la nuova tessera del PCI 



Nel corso d! un affettuoso e cordiale incontro 
nella sezione Ardentina del PCI, li compagno 
Luigi Longo segretano generale del partito/ ha 
rinnovalo Ieri sera la tessera del PCI per il 71 
Quando Longo, accompagnato dal segretario 
della F orazione comunista romana Luigi Pe 
troselll, è giunto, la sezione era già affollata 
di compagni, di lavoistori, donne e studenti 
Longo ha ricevuto la nuova tessei a dai segre 
tarlo della sezione, compagno Laurenzano, che, 
salutando II segretario nazionale del PCI, ha bre 
vemente ricordato corno la sezione Ardeatlna ha 
tesserato quest'anno, 19 Iscritti in plu rispetto 


al '69 La cerimonia è stata ripresa da alcuni 
operatori della televisione 
Dopo il saluto dei compagni Anceschi, della 
sezione Garbateli, di un rappresentante dei la 
voratori della Romana Gas, *n questi giorni in 
lotta, Il compagno Modesti, del segrotario di 
Laurentina, Mariani, e di Argini della FGCI 
di Ostiense, ho preso la parola il compagno 
Longo, cho ha sottolineato l'Importanza del tes 
seramento e del reclutamento In questo momento, 
perchè li partito comunista sia sempre piu pre 
sente tra le masse popolari, fra tutte le calo 
gorle sociali Nella foto Luigi Longo riceve la 
tossera del PCI 


I i polemici sulta questione 
dei i ippoiti con i i munì sii 
conimi! ì sviluppi!si ili n 
temo c 1 all esU ino del qui 
dupli tito Ne sono investiti 
spegnimento dopo il contano 
mzioi ile de mix usti ino di 

Monlcc limi - sopì ìttutto 
piobkmi del 1 noio p u 1 imen 
tale ed il pio c->si di costili j 
/ione delle Regimi Da pane 
delle loize di desti i della c >t 
h/ione gov oi nativa si fa ncoi 
so sempie piu di fiequente n 
vecchi fantasmi anticomum 
sii ed il Corrici e della seia 
nota all minato che il PCI 
nella ittmle lise politica 
« moltiplica le sue calte di 
lealismo e di concietczza > 
(non c dunque 1 invenzione 
letatn i ili me'>istcnl( ten ìli 
vo di « insci nnento dei ci 
nunisti italiani nel centiosim 
sti i i suscitile pieoccupi/io 
ni ti i consci v itoi i e mo lei iti 
ma ò piopno I incisività della 
loro linea politica a cieare 
scompiglio ed imbanzzo) Li 
discussione su questi tomi fa 
da sfondo ad una serie di nodi 
politici che di un lato nguai 
dano i lavoi i pai lamentali (il 
9 alta Cunei i cominci 1 1 itei 
congiunto di divomo e <dt 
cietonebis») c dillikio in 
vestono la situazione interni 
dei miggion putiti delta coi 
lizione I socialisti stanno pei 
teneie una impoitantt mino 
ne del loio Comitato centi ale 
le vane componenti delta IX 
si misureranno prossimammi 
te pi Dilezione i sociaìdemo 
oratici — non senza qualche 
evidente dissenso nelle loro 
file — stanno propalando il 
pi imo congiesso 
Colombo nel suo discoiso di 
Montecatini ha espresso com 
plessivamente una linea di 
chiusura nei confi onti delle 
Regioni e d) uni coi retti dia 
tattica parlamentare E logi 
co che i commenti piu entu 
slattici siano venuti dal PSU 


Alla TV la seconda puntata sulla famiglia 

I compiti della società 

verso la donna che lavora 

Protagonisti i coniugi — La nuova concezione dei rapporti familiari — L'intervista di una 
operaia e il caso di una « vedova bianca » — Posta sotto accusa la disorganizzazione 
sociale — L'intervento della compagna Nilde Jotfi — Una impostazione sbagliata 


Il congresso nazionale del GIF 

Per l’autonomia 
e il «dialogo» le 
donne cattoliche 

Proposta una nuova struttura associativa 


Si sono aperti a Roma 
pi esso la « Domus Marne » 
i lavoi i del Conti esso la 
7ionile del Cenilo Italiano 
I emminile sul terni CU 
una piospellivd pei gli ai 
ni 70» 

la lelazione della Piesi 
dente Alda Miceli hi pio 
posto alle congressiste una 
linci di puf ondo i nno\a 
mento delle stiuttuie dell oi 
gamzzazione Nato nell olio 
bie 1944 come organismo nel 
quale si federavano vane 
associazioni femminili d ispi 
n/ione custtana e quindi 
come esigen/i di rappieseri 
tanza unitam del mondo 
femminile eiltolico il CU 
npensi oggi le sue final li 
e il suo spazio di azione dii 
luce di uni sitmzione stou 
ca conti ad hslinta — e 
condo la tcta/ione della I io 
sidente — da un lapido 
sviluppo economico sempie 
disoiganico o non sempie co 
st >nlc e cta un processo l< e 
nico scientifico di pioitot 
zion i levarti nienti e ioti 
si e incoia ìeal zzilo un 
adeguato sviluppo sonni e 
cultui ile del piese \ssi<d i 
mo infatti a ini società che 
se mbi i ossei si post i come 
pi inni io obbiettivo lo \ i 
litppo quint tatuo delta n 
soise e de ben econom ci 
secondo uni logici lenta 
piu dii piodu/ionc clic ai 
1 uomo v 

Nello stesso tempe) ta v 
suine della Chiesa secondo 
il conni o \ iticino II i imi 
la nti avvenuti in questi 
inni e luttoia in atto nel i 
cittoli ita li inno solici 11 
to il C ir a un i lesnniL de I 
piopno tuolo stante che 
tutte le assoni/ om hanno 
un eaiitteie stoino e pn 
raggiungete le loto Minili i 
hin io b sogno di esseie eli 
coutil uo adittate alle on 
d 7iom ambientali e cult n i 
li nelle qinh opti ino se vo 
gliene solinosi a p ne) osi 
pi glossi eh nist dh/za/ion » 
D i un t ile Upo di mal s 
la idazione ha fitto stili 
rirc ta necessità e lu gonzi 
eh ut ì uvisone e eh uni 
le tin / i u Idi uè i li rie 


senza del CIP di uni piu 
piecisa individuazione delle 
sue finalità e quindi eh un 
adeguamento struttili ale In 
pi mo luogo il CU i htdrn 
do la volontà di continuale 
i esseie un movimento di 
iniziato a femminile e prò 
pno in considerazione del 
1 attuale condizione delta don 
ni e della necessita eli con 
ti buue a un suo lesponsa 
bile e conci eto impegno ci 
vile sceglie di passile di 
una strettura fcdciativa eh 
oi gallismi cattobci esistenti 
c operanti ciascuno nel pio 
pno ambito a una stiutlura 
associala i che impegni di 
lettamente ta donne e le 
chiama ad agire nel CIP in 
puma persona 
In til senso vanno vaia 
tate le piopostc fatte re 
1 iliv imenle all assemblea e 
al giuppo di base come stilli 
tuia fondamentale ili iffei 
mi/ione dell ìutonom a nei 
confionti degli altii oiga 
nismi d epilazione ci isti ini 
e elei poteii [nibbio alta 
nieompilibihlà fi i ta curi 
cingente e di pi esule nle i 
tutti i livelli con ine anelli 
pubbl ci e n oigallismi d 
pati lo e si ìd ic ili il d ì 
1 i„o e ove se ne i ivvisi ta 
necessita c i oppoi binila nel 
i spetto delle cupi oc he m 
tonoime a r ippoi ti eh con 
sull i/ionc e di coll itiot i 
/ione con le istiluz om e le 
issoc i/ioni esistenti nell un 
b to tu toi l » 

Sulle pi «piste contenute 
nell i ni zio k il d Inttil i 
e in e uso e si con ludei i 
domini con ta voli/icnc del 
nuovo statuto < nel n iovo oi 
j umilio d i Tenti MI apci 
lui i elei li cui )ltie die 
i ippiesentali i Ielle non/ 
z iz im te de i de o die le 
e de piov ne i d 11 mo 
pie se li t s[ ) i nli di il 
iie issociaz on ! culminili 
iti e quii I ) and i Ioi 
1 i seguimi eie! to 
milito eli et usuila/ me pei 
ta pitie ipi/nne delle don 
n di ì \ ( i pubblio ì < ( 
gin le de < pc t I L i c ne 
])> Il * 


« Ho cinque figli e piatica 
mente la mia gioì mia com in 
ci dille cinque del mattino 
picpuiic i bambini m iridai li 
i scuola all asilo poitaie la 
piu piccola il nulo Poi alle II 
elevo Li ovai mi al lavoi o e li 
inizia la mia gioìn da sono 
ìibattiLuce e cosi lino i seia 
A scia iiconunc a un alti a gioì 
nati fami me che e semine 
pesante P ro sono soddisfatta 
pei che come donna mi sono 
cicala un lutonomia e un indi 
pendenza familiare sociale » 
Leco in questa intei vista ad 
un operaia (fatta ieri ««era alta 
TV nella seconda tiasmissione 
del progiamnin eli Gastone 1 a 
velo su « 1 amigli i c società » 
i sembra condensata la ci itici 
ad un » condì/ one pes mie ed 
ugnisi ì delta donna che lavo 
i i e che deve ad un tempo 
pens ire alla f mugli ì e ta tic 
uzza di una scelta cons ipevo 
le di < m me p i/ionc di lotta 
,ju ^cogline ) modo posilvo 
c conti addizioni 
Ceito e piu veto che non c 
sempic cosi che 1 insti ime ilo 
dell ì donna nell i soeieti — co 
me hi o eivito 1 mtiopol gì 
Migli spesso avviene se i/i 
una picad di coseien/i leale 
da pute della donni Per mol 
le donne il ni ili «nonio spesso e 
incoi i il ì isu>t ito del des de 
uo di sistemazione — ha esser 
v ilo ta ilici ehonil sii Roseli ni 
B Ubi — osi con da pule fi 
molti uom ni moli spesso t il 
modo piu piatici eli iso’vti' 
il piobtini di sseic aecudi 
to di li ovaie ehi gli lui ta 
banchem gh ptepui ì p ist 
gli illev ì i f g i I non so o 
nel S id ci ic ti ve celi i conce 
/ione ha incoia piesa In rispo 
sta data di Gignola Cinque iti 
(« Qu indo si issumt una ìe 
sponsibnti in I muglii le i pi 
ta/ion il Ino o ad uni etili 
ndpendcn/i de binino cide te 
ì s ) ozio! e ide i c mi scmb \ 
clic s i en dui e u si solt til ) 
alta I un piu) e indicativi 
1 mane Hi una politica gt 
nei Ut e lobiie pei la fini 
gin In irò ìoscul) ta uno 
ìovolo de M u ì I letta M u 
t ni Mi i on t mio pei un et i 
l ) i spi u s rio di i s t 
nient t le Ita viti f inuline 
qu mio s pi ìttutto - ha os 
sei vito ta compìgn ì on Ito 
n de Jo t [luche ce un 
uni \ morta di consci vaie i 
[>is ilo i ceito tipo di I un 
glia Sl i donni che Ino \ < 
in et s e pucitò ta società 
non e oigmiz/ali pei gai mt i 
le la libelli e il rilutto d * 
solve i il suo ruolo socnh I 
in II il i le con I zi in s k n i 
li i in c i i > s t v i ) I tino 
re oc hit Intuii ce t i 
ine nle u ir uid s mo p ) ir 1 
i u si delta lincia Io ha 
d mo ti ite il i I il He I unni i 
ico de i donni itici eie ili e 
ibb in 1 inali dii m n ito c m gt ì 
l ) ri b e/i i ohi eloc ime ni i 
lo l ihtm li 11 Inr1 1 ( i 1 1 
I q i lei ) li loti i ) l 1 e 
*zii i ei g il 1 

e tta nd cando 1 ea genza eli 


di una città nuova a ìmmagi 
ne dell uomo 

In definitiva in questa se 
condì puntiti della Li tsmissio 
ne che ha avuto come pioti 
gonisti i coniugi la giusta scel 
ta del duitto al lavora delta 
donna in questo caso sposi e 
nudi e ha avuto un conci eto 
rilancio poiché hi trovato slip 
porto piopno nella individua 
zione dei compiti della soc eli 
oli e che sul piano delle pei 
sone 

Coito 1 impostazione delta 
trasmissione cosi affolliti e 
convulsi continua a ctene 
molta confusione negli spetti 
ton Pei dai e sti omenti leali 
di confronto e piosptltiva po 
stivi ad un problema cosi 
scottante la TV farebbe bene 
a evitile ta falsa oggcttiviti 
della glandoli di espcit 


Brandt a Roma 
il 23 novembre 

Su muto del presidente del 
Cons gho on Colombo il Cin 
celheic dein Repubblica fede 
nle di Gei man a Willy Bnndt 
vetta a Romi in visiti ufficiale 
dal 21 il 2j novemine 
Nel eoi so del suo soggiorno 
a Rotili il Cincelhetc Bimdt 
saia neoulto mchc dal Piesi 
dente delta Roubbliea Saligni 
la visiti sin li pumi die 
egli compili in Iti) i come 
C incollici e Per due volto in 
fitti — nolla pnnnvcii do) (8 
e lo scoi so uno Bt indi votine 
m Ilun mi nella veste r mi 
n suo degli 1 sin insieme il 
( incoi ìue Kus n„ei Hi in It 
su i iceonipignito dii min stto 
d g'i I stou Sehecl li vi t \ 
cu i pioss mi g un iv 11 blu do 
dito iv e i luoge nel ligio se u 
m mi I opt iv v on le di 11 i et is 
di g>voino nijHjso un iinvio o 1 
Cinedi ti o 1 ni to il suo po 
gì unni i itili ino all incoi io 
con P io o VI 


Da giovedì Se 
monete 
da 1000 lite 

Di giovici pioss mo ninni 
messi m eleo azione e mo e 
te d i imi e 1 e eom \U [v t unii 
me tuoi uo il H imo eon o u o di 
Rom i < apit ìe 1 (I K li «tu d 
[ìezzi « lutili i » ven inn fi tu 
b liti dille t soioue p< me ili 
che si nvi unno di nuditi 
di pigimeli Si vrd eh n 
li kIu gioì m i 1 ti b *z t k \i ì 
cotnp e it i 


il qu ilo insogno nost ligie ì 
multe il s >_,nn rii uni d i se 
pini i qu uh ip u tit i tale tl i 
pei mettete un i siiti di dii i 
to di telo ile loize piu ic 

tl IV de 11 1 fili 710 li di g ) 

\ ! i no I i e pubbl c mi sono piu 
misi» iti m i tee olgmo tuli i 
vii cui 1 i\ no le tesi di Co 

I uh i o 1 u 1 ini i lu e ssi gin 
fi e ino un utlnam ? alla w 
( essila di t tcìcnza della mag 
gioì ama eh I goti rno della 
pt off laminazione » nchi imo 
che — so indo il loio pai eie 

si conti ip ione ìd un alti i 
Unden/i che < si rifugia nel 
Pai lamento come in una ca 
meia di t om pendanone degli 
inteiessi e delle scelte » e ve 
de in questo quuho « l Ingres 
so ih campo del PCI ( indio 
nelle Ita imi) 

\11 iute ì no del! ì D n ta 11 
sposi i p u due iti ili imo ist i 
/ioni di Colombo limino quel 

I I di Donat Cattili II leadei 
delta smisti! di Itase Gillo 
ni idi in affionlito m modo 
implicito li questione nfe 

iondosi sop attutii alla con 
fumi della preposta della st 
n sti i di « Forze nuoi e » pei 
uni nuo\ i m igg oi inzi nell i 
Dl « \cl momento m cui Do 
nnt ( aitili divinala la sua di 
spombiltta — dice Gii Ioni 
si cica nella DC una prospi t 
twa molto impomatile nel s pii 
so che e po sibili s upuaie 
l unanimismo zoppo » (rii 
ioni aggiunge che o incessi 
no che ta DC giungi al «se 
mastre bianco» (cioè n sei 
mesi elio pi ece dono 1 elezione 
elei nuovo piesidente dell i Re 
pubblici noi coi so dei quali 
non potnnno essoit sciolto le 
Camere) con le idee civaie » 
La DC in sostanzi dovi a com 
piolo scelte su < piecise linee 
politiche » In questo quadra 
Galloni ha ossei vaio che il 
discorso di Forimi a Monterà 
tini «non rappiesenta un fot 
to nuoio in guanto appunto 
non affronta il problema di 
queste scelte che debbono es 
sere fondate su contenuti po 
litici e pioqmmmalici » 

Un litio esponente della 
smisti a de Gr nielli In af 
feimato ohe il confi onto con 
1 opposizione di smisti a «non 
e un pioblema del duemila» 
il detei ioi amento della situa 
/ione dimosti i - ha soggiun 
to Gì anelli — che e uigente 
imvaie alla impostazione dt 
« miopi rapporti » « se si tuo 
le i taf {cimare la funzionali 
(a delle istituzioni demociatt 
che contro le ucorrcnti tenia 
zumi del partito dell avveri 
tuia» In uni loro nota \ 
bisrsti affeimano clic < nes 
suno sta suggerendo l inserì 
mento del PCI nell area di go 
verno né il PCI lo pietende 
Perché allora si grida allo 
scandalo 7 / Lecito alenerò 
che ciò accade pei che si le 
me che accettando di fatto 
il duolo metodo comunista si 
finisca con l assestale co f pi 
mortali alla struttura ohgai 
duca del potere di cui social 
democrazia e destra de si leu 
dono strenui difensori » Ne 
gli «allarmismi» della desti a 
i Insisti vedono al fondo la 
« i iproposizione del tema del 

10 strangolamento della legi 
slatina il cui limite fissato 
per il 29 giugno 7/ (inizio del 

scmestie bianco » NdR) 
e abbastanza prossimo ma 
non tanto da fare decadere 
guella possibilità » 

Il segietmo del) ì DC n 
vece con uni inte vista a un 
gioì mie cìttohco si nleii^cc 
dii questione del divorzio e 
i quelli dell assetto intorno 
del putito F gli i itoi da il vo 
to conti ai io dei pulimentali 
de illi legge 1 oi tum Spaglio 

11 Basimi ed ossei va che di 

pute delta DC « non si iole 
in una vittouo sottobanco ne 
una lotta di religione» lolla 
ni tlfionta inche il tema de 
beatissimo dn suoi lappoili 
con T anfani Utiaveiso la co 
illune ipp il tenenza alta coi 
lente di «Anoie animelle » 
dicend) che egli non igisci 
pei conto del pi elidente del 
Sonito (quest ultimo in ogni 
c iso «non lo pretendaci) 
bt t>) Il segietmo delta DC 
ti seguii questo giudizio su 
Intani « Quando egli e in 
te tuo di un potete lo esci cita 
in pieno e no i si sottrae ad 
alcuna lesponsabihla quando 
non i io mi est ito (indie fot 

nalnuntc < rispettoso come 
pochi dell altrui nsponsabi 
tifa 

I dm gei (Piccoli Rumoi ) 
h imi i espi< un guidim pn 
situo sul cmvcgii) di Monte 
f it mi II silt isegielu o Him 
di i In di Ito ti i I litio che 
il u girne deinoc latuo non si 
pn idcnti/uaie m con una 
netgjioianm he haffuht con 
i ippi izume m in una appo 
i me che di fatto possa con 
di innaic pel ane ntemaile la 
maq ]i nanz i ? 

C. f. 


Tutti i deputali comuni 
stl sono teiutl nd essere 
presenti alta Cimerà SEN 
ZA ECCEZIONE alla sedei 
ti pome»idian.i eh giovedì 
5 novembre e SENZA EC 
CEZIONE ALCUNA a par 
lire dadi •edutn «intime 
iidiana di venerdì 6 no 
vembre 


Lettere — 
a II’ Unita: 


Per chiarirò la 
legge su! 
blocco dei (itti 

Cari iompegni 
su 1 Unita citi 19 ottobre 
scorso il tompiqiio lodios 
dice che al S inalo si c otte 
unto il blocco du continui 
per tutti gli inquilini che non 
superano i due milioni e mtz 
20 ai fini della compiimeli 
tuie Su 1 Unita (telili otto 
bic scorso e detta la stessa 
cosa per i contriti! ma è elei 
t) anche che per il blocco 
dei fitti cicco il mere un in 
di e eli affollamento da 0 75 
tu su 

Oia non si capisce bene 
se c bloccato il conti aito de 
n, essere bloceato anche taf 
fitto l wece vi tal caso per 
ai a e diritto al blocco dello 
affitto occorre un (labi indice 
di affollamento così il padro 
ne non polla piu mandai ci 
via ma potrà esige? e quel 
l affitto che gli pene 
Tale sblocco degli affitti 
colpir bbi specie i pensiona 
ti c lavoratori (abitanti vi 
vecchie case) che sono m due 
vi famiglia cd hanno tre vani 
abitabili (o in tie con evi 
que vani o uno con due la 
ni) peggiorando le cose rispet 
to alla legge 833 dell anno 
seoiso che aveva bloccato pei 
questi il contratto e l affitto 
Potete pubblicare il testo in 
tegrale di quello che in meri 
to è stato approvato al Se 
nato e dirci per che cosa vi 
?ne?ifo ora si battono i nostu 
deputati 7 Cosi sapiemo buie 

1 punti di lotta da sostenere 

ANTONIO D AMBROSIO 
VANE BORGATTO 

VIBRANO BARUITATO 

(S Donato Bologna) 

Risponde ni compìgnI di Bo 
logna e agli nltil lettori che ci 
hanno scritto per avete eli luci 
dazioni sull argomento il coni 
pigno T'anco Dusetlo 

1) L opportuno nprodut 
ìe mlegi tinnente ta modifiche 
apportile dal Senato alla le g 
ge 26 11 1969 n 833 nguai 
dante 1«, proioga del blocco 
dei fitti fino al 31 dicembre 
1970 incoi porando le stesse 
modifiche nella legge e leg 
gendo così lo norme per e 
steso 

Art 1 « I contratti di lo 
cazione e di sublocazione di 
immobili urbani adibiti ad 
uso di abitazione già pi oro 
gati con legge 12 2 1969 n 4 
sono ulteriormente prorogati 
fino al 31 dicembie 1973 o al 
le scadenze consuetudinlli le 
successivo pei gli alloggi con 
Indice di affollamento pari o 
superiore a 0 75 purché il con 
duttoie o 11 subconduttoie 
e i componenti ta sua fami 
glia anagrafica siano isci itti 
ai fini dell Imposta compie 
montare per 1 anno 1969 per 
un reddito non supeilore al 

2 milioni e 500 mila lire So 
no altresì prorogati fino alla 
stessa scadenza di cui al com 
ma precedente (e cioè fino 
al 31 dicembre 1973) t con 
tratti dl locazione e di sub 
locazione di immobili uibani 
ad uso di abitazione m cor 
so alla data di entrata in vi 
gore della presente legge (e 
cioè al momento presente) 
per gli alloggi composti di 
non piu di cinque vani oltre 
gli accesson anche quando 
l indice di affollamento sia 
infettare ad uno purché il 
conduttore o il subcondutto 
re e ì componenti ta sua 
fmuglia anagrafica siano i 
scritti ai fini della imposta 
complementare per 1 anno 
1969 pei un reddito non su 
penore a 2 milioni e 500 mila 
lire » 

Art 2 « I canoni delle lo 
caziom di immobili uibanl 
adibiti ad uso di abitazione 
in corso alla data di entra 
ta in vigore della presente 
legge non possono essere au 
mentati anche quando il con 
tratto è rinnovato con altro 
conduttore Le disposizioni 
del presente articolo restano 
in vigore fino al 31 dicembre 
1973 o olle scadenze consue 
tudinane successive e si ap 
plicano per pii alloggi con in 
dice di affollamento pari o 
superiore a 0 75 puichè il con 
duttore o il subconduttore 
e i componenti la sua famiglia 
anagrafica non siano iscritti 
ai fini dell imposta compie 
mentine per 1 anno 1969 per 
un reddito superiore a 2 mi 
boni a 600 mila Ine» 

2) Vediamone la spiegazio 
ne Dell articolo 1 — nguar 
dante il ìegime dei conti atti 
— la innovazione plu impor 
tanto è costituita dalla secon 
da paito dell articolo stesso 
che blocca per tre anni tutu 
1 contratti n qualsiasi data 
stipulati pitiche la famiglia 
che si trova nell abitazione 
presa in affitto non abbia un 
ìeddito a fini delia conpie 
menta re superiore a 2 600 000 
il che in piatica significa un 
reddito leale di almeno 3 mi 
boni 200 000 annuo quindi 
sotto questo tetto ci stanno 
non soltanto tutte ta finn 
glie oper ne le masse dei pen 
stonati gii lavoratoli ina an 
die quelle di impiegati di 
tecnici di ai tignili ecc La 
innovazione contenuta nella 
prima parte dell articolo 1 
pute ohe non riunenti!hia 
molo ’iguucta una fascia mo 
desti di inquilini concerne 
1 indice di affollamento del 
labiti/ione nel senso cho 
mende puma 1 indRt andava 
dv uno in su idesso pioee 
de da G r '5 in su avendo ib 
bissato il parametro di rife 
nnento (passando da uno a 
0 7i) se ne avvantaggiano pio 
pilo quello categorie di in 
qnilinl alle quali fa uferimen 
lo la tati ci a di S Donato 
Questa stessi innovazione si 
tiovn nell aiticelo 2 che ìe 
gola il regime dei fitti Nel 

1 articolo 2 infitti oltre alta 
estensione del blocco dei fit 
ti fino al 31 dicembre 1973 
si ntrovn l abbassiminto del 
1 indice di affollamento da 
uno a G 76 e insieme la olimi 
nazione della condizione che 
l allogeno devo esser rompo 
sto di non piu di e inque \ \ 
m ibi labili oltre gli accesson 
In conclusione tiattnndesi di 
lavoratori o di pensionati tutti 
i conti itti in qualsiasi ri ita sti 
pillati sono bloccati pei tro 
inni e e ioò fino ni 31 P 1973 
conlcmpoianeamente tutti i 
emoni di affitto sono blocei 
tt aneli essi per tre anni con 


un dilatazione degli aventi 
flutto illa pioiogi in quinto 
e st ito abbuss ito il p u mie 
Ho di uno i U 76 c quindi 
il ì ippoito ti i il numera de 
gl inquilini che vivono in 
uno stesso illoggio e il nume 
ro dei vani dello stesso sl 
e ^postilo a fivore citili in 
quibm (due in f uniglia su 
tu vani uno su due vani 
e < e ) 

I bpne anche iggiungere 
che il termino del 31 riicem 
bre 1971 è esteso indie li con 
ti atti e ai fitti ì fivoic delta 
imprese corninola ili ni ligia 
nali delle attività piofessio 
nali cooperativistiche sindaca 
li rullali ali e di isliuzinno 
Nablialmente questi risultati 
raggiunti con la iniziativa uni 
tuia sono il nuovo punto dl 
pai tcn/a pei giungere con una 
mobilitazione di mass i allo 
equo canone pei legge e cioè 
per passare d il blocco illa 
riduzione effettiva degli vf 
fitti 

TRAMO BT SJ 

(Deputato del PCI) 

Quando arriva il 
vaccino promesso 
dal ministro? 

rejiegio dilettare 
le sarei giato se volesse 
pubblicare questa lettela In 
dirizzata al minisi) o della Sa 
iuta anche perdu mi semài a 
di Interesse genti ale 
« Signor ministro sono un 
pensionato di settnnl anni (Sua 
Eccellenza dira che ho già 
v ssuto abbastanza ma col 
Suo pei messo non sono del 
Suo parere) Non ho mai pen 
salo con eccessiva preoccupa 
zione all influenza ma guai 
dando la idei isione e leggen 
do i giornali mi à venuta una 
fifa matta Fortunata nc ita 
però ho anche ascoltato la 
Sua illuminata parola e mi 
sono sentito subito solleva 
to apprendendo che grazie al 
Suo provvidenziale hit eri en 
to tale morbo non (tara piu 
appiensione infatti lei dn 
se che con una innocua vai 
dilazione ogni pericolo era 
scongiurato Ali sono iccato 
subito vi farmacia pei pro¬ 
curai mi il prezioso taccino 
ma mi hanno detto che sa 
rebbe stato disti ibuilo alo 
rivo per il 20 ottobie Og¬ 
gi 27 ottobre mi sono mio 
vomente recato in farmacia 
ma non ne ho lionato Mi so 
no allora rivolto all Ufficio di 
igiene e mi hanno risposto 
che vaccino non ne avevano 
e che non potevano nemmeno 
prevedere quando ne sai ebbe 

10 siati fomiti» 

CARIO TORTOLI NI 
(Torino) 

Assegni e servizi, 
due esigenze 
complementari 

Caio direttore 
aneli io aedo che sia uecl 
samente ut respingere la pio 
posta della compagna Riuna 
Podestà consistente in so 
stanza nel volo finanziai e m 
parte II Fondo sanitario na 
ziona'e sia pure tiansitoria 
mente con i soldi della ras 
sa unica per gli assegni fami 
Ilari r lo stesso che pio 
porre che t /onorato?? solo 
essi si auto/assmo per acce 
lei are l avvio di una ilforma 
che interessa tutta ìa collet 
tivita A qual fine 7 L unico 
risultato che in tal modo può 
esseie oggettivamente rag 
giunto è propiio l opposto di 
quello che ìa stessa comm 
gna Podestà vorrebbe e cioè 
che il detto Fondo finanziato 
«da lutti i cittadini in pio 
porzione del loio reeìditc » 

L intangibilità dei fondi pie 
videnziali c la condanno del 
saccheggio di questi fondi 
debbono essere sostenuti con 
fermezza e coeienza Noi dob 
b?fl7??o chiamale i laioiaioli 
alia lotta pei 1 aumento degli 
assegni familiari e nello sics 
so tempo dobbiamo sviluppa 
re estendere ed intensificare 
la lotta per tutte It fonile di 
salano indiretto quelle già 
acquisite e quelle da conqul 
stare / aftiezzature civili per 
l infanzia scuola casa ecc ) 
clic non sono meno impor 
tanti delle lotte pei il sala 
no diretto e facilitano 1 unità 
di futi! i lavoratoli 
L esigenza dell aumento de 
gli assegni familian espressa 
maggiormente dai lavoratori 
del Sud e quella dello svi 
Zuppo dei senizi sollecitala 
dai /aiorato)! dii Noid sono 
esigenze compierne ntan ha 
loro <t ugualmente i alide » co¬ 
me giustamente dite la com 
pagna Podestà stessa e non 
due esigenze da conciliale con 
nr?fl?j< 7 w?»en/i a scapito del 
luna o dell altra 
Co?dia/i saluti 

ELEAZARO VTJOTTO 
(Napoli) 

11 postino 
come un ciuco 

Signor di?c/toic 
sono un poi tal tta e di Fi 
lenze e le sci ho ptt scg ia 
lai le im tatto Uu pai so pes 
sa scrini a fai aprile un po 
di piu gli 0 (chi ? Qnaufi co¬ 
me me sono assistili dall 1 V 
P/1S confio le malattu MI 
sono pei nu sso d Zusso di 
piendiimi un art tosi temei 
U forse piopiii In sigiato 
al imo lai oio d pi itali tta $ 
(ina di poi toletta e è innesto 
solo il nome pe ehè m nd 
ta si poi tono d i eaiicZn da 
ciucili) I unica tosa c/ie ??ii 
ha fatto tio\ ai un po di 
gioì amento sono U cure /» » 
mah Come può i edere dalle 
« impegnatile ) che * le allevo 
IbìsPAS mi Zia « concesso » 
fin dal 4 giugno di andati a 
fare Zi cult aa /Ulano A r 
me Si tiatta f n) della ai 
ìa stietta stntti il qu io è 
eln pei aliatile i \bam hi 
sogna pagai si le beino e lai 
beigo i uo!c 3 ?() Ine al gioì 
no (jenhè el ti lo sconto) 
!) mode to postino et n mo 
giu un finito di dii il mesi e 
un alti ) pei sti d i no \ i is 
so di c i/o pi in f J nml iZ lu s 
so di boia « qu stc eìhc } <»> 
e uraimi Quindi Zio di luto ?i 
nunnu ftmnZomi il mio 
male 

AIB1RTCT CIAMPI 
(T irenze) 








l'Unità / martedì 3 novembre 1970 


Dopo la conferenta di Lusaka 

COME Si MUOVE 
LA DIPLOMAZIA 
DELLA CINA 

Le tesi di fondo in politica estera si 
esprimono in una più intensa e diver¬ 
sificata attività internazionale 


Vi e stato nOftli ultimi 
tempi un 'solo twemmir 
to intemazionale pu em i 
commenti di Mose i di IV 
chino e di Polsi ido eioc di 
tic capitali che 1 ippi< senti 
no tende n/t assu ducile 
nel movimento comunisti 
sono at il unanimemente po 
situi Li coincider !/1 di opi 
moni ormai tanto ina si 
e veiificita per li oonicicn 
za che mini ai pumi di set 
ternbie a Lusaki nello Zam 
bia i paesi non allineati 

Le motivazioni dite da 
ognuno pei il propno gm 
dizio positivo sono state ni 
tuialmente dueiso Del tut 
to pi c\ edibile di fi onte al 
succcs o del convegno e 
stata li soddisfazione degli 
Iugoslavi che doli ini/iatu i 
etano stati i piu cenici as 
soitou ad opera in paitico 
lare del pi elidente Iito che 
ha impegnato il suo pei 
sonale piestigio per vince 
re ì non pochi ostacoli in 
contea i nella lunga fase 
pieparatona Quanto ai so 
vietici che dell iniziativa 
sono tabi intei essiti spot 
latori hanno anch essi ac 
colto con fivoie il cai itteie 
pm maicilamenlc antimpe 
rialista di questa confeien 
za nei confionti dei come 
gru analoghi che si sono te 
miti a Belgi ido e al C ino 
nel 61 e nel 64 \ lavoi 1 
conclusi la Fratria ha seni 
to che la confcien/a era 
stata * una tappa impoitan 
te sulla via del ìiffoa/a 
mento della pace e di una 
miggioie compattezza delle 
forze clic 91 conti ippongo 
no all imperiammo e alla 
reazione * 

Sino alla vigilia dell in 
contio di Lusaka non una 
riga della stampa cinese era 
staba dedicata all avveni 
mento Bppuie già allora il 
coi rispondente della Tanpiq 
da Pechino» Stiepan Pucak, 
si sentiva di affermare che 
quel silenzio non era affat 
to un segno di disinteresse 
e che sebbene la politica 
di non alhneameino non ve 
nisse quisi mai ncoidata 
dilla stampa cinese 1 ineon 
tro di Lusaka sai ebbe sta 
to seguilo con attenzione 
«Concludete che il non al 
lineamento in quanto indi 
uzzo politico sia pvticolai 
mente caio alla Pechino uf 
ficiale e un passo che non 
va fatto — aggiungeva il 
giornalista — ma si può in 
vece affcimaic che il non 
allineamento e una politi 
ca con cui indubbiamente 
la Pechino ufficiale fa 1 
conti * 

Il messaggio 
di Ciu En-lai 

A confeima delle affci 
ma7iom della Tanjuq c poi 
giunto il messaggio che Ciu 
Fn lai come Kossighin del 
resto ha inviato alla confe 
lenza di Lusaka Alcuni 
giorni dopo che questa si 
eia chiusa ce stato infine 
un commento caldo e difiu 
so del Gt nmmqibao che ha 
pallaio di una « tu tonfale 
conclusione» del convegno 
Il con ve no veniva appiè? 
zato pei che 1 delegati d» 
molti paesi si enno opposti 
elle gì meli potè i/e » c alla 
« politica di potenza » Pei 
togline ogni dubbio enea i* 
significato di tale giudizio 
laitieolo spiegava subito 
dopo che vi sono oggi nel 
mondo « un paio di supci 
potenze » che eoicano di sot 
topone gli altri popoli ad 
unopeia di « espansione 
penett azione e contiollo » 
Lostihti che esse incollila 
no — vi aggiunge! a — è 
diventata un « mesistibile 
coi lente stonca» 

Vi e poi un altio punto 
del commento di Pechino il 
la confeienza di Iusik? 
che nienti attenzione Ri le 
vato che molti dclegili i 
vovino auspicato li 1 ostiti! 
zione all i Cini dei dii itti 
di cui ossa dovi ebbe ^edt 
re allONL il Genmincpbao 
aggiungevi che «il popoh 
cinese espiline ì suoi senti 
ti ungi ìziamenti pei que 
sta giusta posizione pi osi 
dai loio paesi » e vedeva 
in quel pi ornine lamento la 
piovi dell i visa simpitia 
che la Cina ìriconti a oggi 
nel mondo 

Pechino sottolinea in tal 
modo un atteggi imento chi 
c stato pei anni c ìatlu sti 
co doli ì diploim/u cui si 
Di limite ili inni situo ii 
fiuto con cui li inizio m 
n imene ma ha semi» e 

blocc to Inibii sso dilli Ci 
ni popolile di OM d t,o 
verno cinese non hi mi 11 
biposto i iv indie indo in pii 
ma pci&>nd la sua animib 


sione fi a le Nazioni biute 
lllicialmentc li nsposta e 
st it i piuttosto uno sdegno 
so sili n/io II ( he non si 
gmfie iv i che la Cin i si di 
sinici ( ss is^e dilli qui Mio 
m n suo interesse si mi 
mfost iv i col si gii i u e ip 
punto come piov i di ami 
ci/i i o^ni mici vento a fa 
voi e dei suoi dii itti che ve 
nisse da alti! governi e da 
altie foi/e politiche Da 
qualche tempo inveì e que 
sto motivo della giatiludme 
per gli intendili alimi a 
favole della pi senza cine 
si all ONU e 1 appai so re 
gol il mente sia nei documcn 
ti uffici ili che nella st ni 
pa 

Vivace 

ripresa 

Negli ultimi mesi la di 
plomazia cinese si mosti a 
molto piu attiva Toc pai 
tieolai mente nel Medio 0 
ridite in Afnca in Asia 
nella stessa Turopa ociali 
sla e in alcuni paesi ilei 
1 Occidente europeo come la 
Fiancn 1 Unita segnalo a 
suo tempo questa viv ice 
npiesa di attiviti mici 
nazionale Di dloia pa 
recchi fatti nuovi sono sue 
cessi lutti confoimano 
quella stessa tendenza 
Uno alla volta nuovi ìap 
pi esentanti raggiungono le 
sedi diplomatiche allesteio 
rimaste pnve dei loio tito 
laiì dinante la Rivoluzione 
culturale Gli ambasciatori 
di Pechino sono tornati an 
che nei paesi socialista del 
1 Euiopa oi tentale da cui si 
eiano iitirafci Piesto un am 
basciatorc dovrebbe esseie 
anche a Mosca 

Peifmo i bievi comuni 
cali di stampa, pubblicati 
dall’agenzia Nuova Cma in 
occasioni pi otocol la ri ser 
vono pei formi e sottili di 
sanzioni sui ì apporti che la 
Gina popolale va sviluppan 
do con altri paesi siano 
essi socialisti o no Si mo¬ 
sti eia cosi paiticolaic ca 
loie veiso la Romania Per 
h Jugoslavia 9i pai loia pu 
ìe di «calda amicizia» Si 
usciveia poi una foinia pm 
coi diale all Unghena alla 
Poloni i e talvolta alla Re 
pubblica demociatica tede 
sca e un alila decisamente 
Decida invece pei 1 URSS 
la Cecoslovacchia o la Mon 
golia Lo stesso accade del 
lesto con i paesi non so 
cialisti ì paesi scandinavi 
ad esempio avi anno diritto 
a fusi pm caloiosc che non 
un paese come 1 India con 
cui i zappo!li restano cat 
bivi 

Queste distinzioni foimali 
non potendo esseie titubili 
te al caso vi e dunque tut 
la una sene di gì ad azioni 
nelle idazioni che la Gina 
popolile ha oggi con gli al 
tu stati I contatti tia la 
Cina e il mondo esterno si 
intensificano Pechino vede 
da alcuni mesi un continuo 
flusso di delegazioni in ai 
rivo e non e da escludete 
che possa manifestasi ben 
piesto anche una conen 
te in senso inveì so 

Tutto questo movimento 
non muta 1 ot lentamente) di 
fondo della politica esleia 
cinese che lesta nelle gian 
di lince quello definito dii 
IX Congiesso del pallilo 
Lavveisano conilo cui si 
lotti c sciupi e lappi esenta 
to dalle due «supeipotcn 
70 » Stati Uniti e Unione 
Sovietica Questa e considc 
lata alla stiegua di una po 
lenza ini penalista anche se 
si diclini i — come gì i fece 
il IX Congiesso — che es 
sa c sì in combutta con gli 
amene mi ina anche in con 
ti isto con loio In questo 
indinzzo non vi sono cedi 
menti Li polemici con Mo 
sci c meno violenti ciu m 
alcuni potiodi del piagato 
mi non meno ugoiuc ed 
insistente Pechino hi ispia 
menu (.liticalo incile il tiat 
tato sovietico te defeco con 
eluso a Mose ì in agosto dal 
canee llieic Biandt Ciò non 
impedisce che i contatti fi i 
Cina e URSS commenti 
es diamente un anno fa con 
Untano quasi su un binino 
p u illelo 

Il fitto lealmente nuovo 
c che le tesi di tondo cine 
m non sono pm sciupi kc 
menfe pioti imito nei mi 
infesti c nei dot urne nli po 
1 tiei n i divelli ino p u pn 
e o di-a-, no politico quindi 
optilo di coni itti di ti il 
t itne in un i puoi i di tu! 
(ah di v 11 ific il i ittiv it i in 
teinizionite che un {linde 
Stilo può svolacie 

Giuseppe Boffa 
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VENEZIA - Una importante mostra storica sul passato e sul presente della città 


Per la Laguna non è troppo tardi 


La lezione della Serenissima: una lotta appassionante per modificare l'ambiente senza violentarne le leggi — La cieca 
violenza dello sviluppo capitalistico — La sopravvivenza degli insediamenti civili — Un problema di scelte politiche 


Da! nostro inviato 

\ I NI /T \ noi < i due 

D( tv i ( Inuduc il 9 7 se Uomini \ Inn 
no p mogu ì di fi nowmhit Continui id 
tssei vistiti di ce litui uà eh p( i som 
Mi’ti '.mio Unisti stimmi Moltissimi i 
i ie i zi delle scuole cittì line Io lume i 
coni ncnti si iccumuhno nel glosso icgi 
sì o lei visit itoli Cj hi colpito li i Jo 
tmt um base imita dt finitivi come 
un entui /ì «I tioppi taidi 1 Mi e 
nu io questi 1 idea centi de che sugge 
i s i i mosti i stoiK i le Ih I igun i v< 
ne i alle stit i chili I ie/iont gene lite 
d li ne Imi di St ito con il coneoi so del 
1 t 1 ^-GO 9 

Scompare il verde 

Ce ito molte de.de immagini che scoilo 
no s ito gli occhi nelle sdo eh Pilazzo 
G«ass pallino un linguiggio ciucio pei si 
ni iluiimante Btn poco e iimisto minai 
del alitici flou 1 tgunatc Seompatsi qua 
si ehi tutto i h >sdu e le pinete dove si 
care ivano un Itmpo cinghiali e cipnoli 
et e cipie selv ìtiche Pei sino I ippi 
ler unente meli vegeti/ione delle hi 
i n i lf cu ittenslichc sdisce eh teli ì 
c pette deibe emeigmti dille muco 
deve ccdeie d p isso ìd una Invilirli) 
n t i ha mtusi di piliolio che distillano 
igi leima eh vili Nell acqui non \ imi) 
sp li indo solo i pesci ma i mitili le il 
giu Snmo allì soglia — e in coiti tiatti 
anche oli io della lottiua eli leggi ho 
logiche essenziali 

Gli ampi spazi senupaluchsi in cui h 
T ìguna dilatava il suo ìespuo nsultano 
se ir pi e piu listi etti dagli inteu amenti 
dille colmate digli aiginamenti vallivi 
1 in ero catino hgunaie c un cinto dagli 
msed amenti {tolta civili i meekina zone 
indulti idi e fitta tiami di stride cent i 


il) i nipit j)iu densi e fruovn e 
ie ) opoi Li 

Il ‘ min a li nonuno geohgico elle hi 
pi iteli o dh Immizime eli (jiiest sii 
> i ingoio elei) i pi uiui i puliti) he di 
menti dlmionih icc ili elu tlumi i i il) ut 
s nzio i mue e che poi ni ìcsliluisioin 
i il le po 1 n itili ile pi oc esso eh c isti 
pu alo) e meli esso csdtilo dall iziom 
el llunin I tinnii sballili i monte le 
I line soltei unico impo (liti ehi pompig 
g » in li e i inni ilo d ìcqu i i us > uulustii i 
le c civili kc entu ino h subsieltnzi 
(Me I le ilio spiolonci ne del suolo di \ 
i / 

T m(i< Ile ( impe t a pulì slm 1 1 i 
i > 1 n iieo 1 1 uni c ushtulscoin un m 
a ta i Diluii suggcstiv i dell i I i 
^ u i ( i uovci i di o imi i li i le Ini cno 
k ule uni) ni i/inm i vth el a le ni 
oh Pi seompiise) assolili unente impeti 
hi! senz ì possibili!ì eli i ilhonti cm li 
congestioniti ìeilta el oggigiorno Mi il 
uni) tanto pei questo mondo pei fiuto può 
i isuitaio non solo stenle bensì negitivo 
se non se ne i ìe iv i il il conclusione che 
à tieppo taieli > h tuie la molte della 
I igni i essendo scontate e fatali 
I i mosti i documenti cui un ef liciti! 
sui/ i pm ( o quest i ri se min ì 1 1 maggi n 
zi » ì la tini e) come h I igun \ n >n 
m nui t ih uginle i se stessa e «in 
h si v it il il i eli bb i utiov li t sipi litui 
to ir ìp ledi dici noi ih t mi » li imi a 
i i ' uMi ducisi piche sloiieln di eh 
liei n Ini nu mpi mini il mut 
\ le i il nifi imeni ile « qinliln ) fi ì leni 
ed leni die e indi/nn i 1 esistei!/ i di 
qu < mrompìiìbi scoi ciò eh paesaggio 
il il <a < 

I e pinne ti icco di documenti clic atte 
slmo 1 esistenza di uni civili) laguna]e 
usatone d IX secolo F subito (uniamo 
notizie eh isole d ippnm i ibit de che scotìi 
jaio io (come Animimi e Costanti in 
pi es i rincollo) sotto ì colpi di catistio 
fp eventi n dui ah ciosiom inneggiate 


i n on St ipu uno 1 mduslm delle di 
n tnt pumi 11 sol ì economici delle 
genti hgiinui 1 mi di essi si e > li u 

|i i l< esigui/) eli oig ini// i/ione e il 
lei m i imposi i ehi) j n dm i sii ss i di qu( 
iti inclusili! — uni s ingoi m loimi co 
munii un a e n dime elunoei ìtico 
Ma scopi inno indù che gli insedi ì 
menti civili lunno In ugno pei sopì avvivo 
j( el tute] ne h I iguni eli ddcndeih 
eh I i imo d n I unni d d mue II 11 
m iggio PIU il Podestà dii lido ddibeii 
chi nessuno osi taqhate alcun pino dalla 
I uff tu accenda fuoco in pintla 
I questo steso secolo che il Pi ut 
min il sui eoi so esce dilli f igun i 
imi «indo I ibi) indino eh lime no eliti 

ii con 1 Ioni pitiunono eh ibili/ioin 
t I c lite di di Nel cmso del secolo siu 
te v i il Con iglio dot quii int i vieti 
h iq i i/iont citile uni su) C ni ligi mele 

l li 1 ce file ost icoh il llun e della coi 
i^ile udii maggio! vii el ttqu i di Ve 
n / i minaccia mi itti 1 igiene e la silu 
lini dodi cittì tutti intei i I Union non 
p s ono sci ìcqu n c i loio pinm nei in 
c l icl ni poi non spoicatnc le acque 

Una lotta continua 

Questa matetici ri ac qua i rii tale epa 
ii ( ri impattali a che m linei paiola si 
i i dire poih con < [esistenza dell mie 
it a Ito Maio seni n/n la piu alti 
m il dm ì elelh Repubbl c i f non s mo 
i n il V cne/i i piovicele suct es 

siv» div ei suini nel coi so del Btenia pn 
in pu impecine 1 ìnten imonto elelh La 
r.um poi pei cv In no 1 unp ilud ime nlo 
I i e difese sul Pnve costiuisce aigim 
in petto — i «muid/zi» — sulle isole 
csno te i m uè I luche nel 600 non leali/ 
zi vinci ndo cnoinn elilfieolti m iteli ili 
e odaceli politici opposti dal potei e pon 
Un io il taglio di un nuovo culaie pu 


h sbotto i min del Po c h diiusm \ di 
du i ini» del DeIt i 

l i lotti tintinni inp ission mie pu 
(ì incisi dilli intuii t m ditesi chili 
imi poi g li mine ]o e imb/jom eh ula 
e ci s duppo deli uomo delle, sue litui 
i rtdh sin civdLi questi u ippiic li 
sten toiment ili e ili iseinante dell i la 
gnu veneti Imitile nmpimgeie dunque 
c ' tinte c isL si ino cambi ite che loia 
d i goneiol ì sii U linoni il i pu sciupio 
c ì noi si p )ss i pili e itone nelle pinete 
di sole non u imonti pm Im le c urne 
dell pillici) mi di* lio 1 milito di cimimi 
k di Poito M il ghei ) f i Ih ime h piene 
t m /iene non s( mio qui Bensì ne) J dio 
h I » !t tibie del (itogliss t h ( ireì 
)/ del modelli) sviluppo cipilihsU 
( ) senibi mi ivu smunto il gì inde in 
s n ime nlo elelh stolli eli \ ine/li li 
I U « i può tssue menilii< ili mi non 
v mi ntata Si può mteivenne su eh essa 
ni i soli tufo come si la su eh un oigam mo 
vuoiti opu indo poiché il suo ìespuo 
po si continuale iti espindeisi 
I i gì mele mosti i di P il i//o Gl issi 
pulì ni questo senso un Iingu iggio di mi 
imi et incoi che non neon a ad litio clic 

i felrgj he gì ilici stampo cute oggol 

ii \f p issilo In tinte s ile si Uovi uni 
oh cosi animili e vivi In impmto 
noce men di elemii ì/nne chi fi isl «ma 
i ioli di un v ìso di voi io n< i i e me 

n ft m uni limpida sonai Ih hr 
go io! in un i v ì e i 1 n quest i v ì ( ) 
nidi i daini pii coli ut dissoni i sci 
i is Di h mte dh I iguni che mime 
o M < un immagine che de e f n pon 
sin Poiché li molte elelh I iguni mn 
t f t de Anche ncllepoci doli a civiltà 
de la tecnici può ossei ci posto pei le al 
gho i pesci i firni delle buone he 
s no condizioni essenziali poiché ci sn 
pn t ) indie pei 1 uomo V un pi chioma di 
st Ite e di volenti 

Mario Passi 


VIETNAM: VIAGGIO DEL NOSTRO INVIATO AL 17’ PARALLELO 



Rivoluzione industriale e 
sviluppo tecnologico. 

Le Duan ai giovani: 

« La famiglia sarà felice se 
il figlio supererà il padre >> 


IHNOT noi ambi e 
Un v a„gìO al 17 pai illelc 
veiso sud ed un piecedcnt 
viaggio nella pi ovino i di Gao 
bui? nell estiemo nord del 
Vietnim ci hanno pei messo 
di date uno sgancio d assie 
me ili i re dt i de p lese in 
un modo meno super fidale 
e frettoloso eli ciucilo consen 
tito al vnggl itole che « un 
mua 1 fion pissando i c 

v dio » come dice un detto 
cinese c quindi pei mettono 
un tenhtn o eli bilancio 

La nalui \ del ci ninne amo 
ncano innanzi tutto Quando 
sull i mi del Ben Hu „un 
d iv uno il Sud in fi mime 1 
su tedtis dei c leu ibombai 
dilli e dei B dell avi i/ione 
sii ilegu i sembrava la quin 
tesse nz i stessi del rumine 
di b imi i cnitiicanr Ma qui 
sto ei ì infine un minime 

- se li gettiv o e pei messo 

— normale in una gucui di 
aggu ine di questi biul i 
hi i pah vbilc e dcnunuabi 
le Tuli iv i il cimarne vero 
uitcnhc unente mostruoso n 
siedev \ iltiove in quel cani 
po di contenti intento comui 
que mischciilo che eia sii 
to dello a Don„ Ha nel 
qude eia siiti numti lui i 
li popol i/ione dei villiggi ehi 
mi volti s)i„(vino sulle i 
v( i nu pi (sm eie 1 lumie Btn 

| H u 

| D( I ili u I pi dotti chimi 
n ip dm b nubi si inno d 
I stiugLUid leqtuhbiij nil i 
, i ik del Sud V (lumi \ mi ì 
' ( in p ( 1 sue f » este li sui 

vi m n il Mi use ni 

ve 1 ti { la su i » 

1 ni e 1 1 ili isti i ui i delia so 


e età I modi di attuazione so 
no sottilmente — o li 1 1 il 
mente — psieolog ci ellcotte 
u cncolano sui vili iggi amo 
n esistenti diffondendo con 
potenti ìltopai 1 inti einzom 
doli i e piene di nostalgia al 
le qu ili segue un silenzio che 
pei mette di fai peneliaie nel 
le menti e nei unni il senso 
accattivmte di quelle note 
Poi gli stessi iltopulanti lui 
ciano nell un ìegistraziom eli 
Irnienti ed uila di uomini 
tmluiati con un sottinteso 
mi eh uo messiggio venite 
t in noi o vi ittendeia cjut 
st i s liti Poi u i ìve i inno i 
bulldo cts che spi ina ano 
lutto cd i soldati clic ti i 
s ma inno la popol aziono nei 

unpi di <emettiti ìmen o ciu 
„( nei itine nte li inno noni il 
lclt Ulti 

I i toenua supeilativa svi 
luppiti in questo ca np ) di 
"li imaicam sull i ns di 
uni espei enza oimu pi t clic 
dee cimale e qu ìlcos ì t he pi 
si sulli bil inen dei cimimi 
incoi i piu delle disti u/iom 
missiece e sistematiche Nel 
lo stesso tempo tutto ciò in 
die i qu ile sii ta disi in? ì ti i 
1 ìtnmigine che geneialmente e i 
si fa delti glieli i vicinimi 
(i t li sui u ili ì < ht su 
pe i i spi sso 1 unni igin ì/inne 
1 i un n i dei oloni ìlisti fi m 
(si (it ut oco i confi in 
I ) ili qui 1 1 (indoli i d ì li 
um ii u i li gui 11 i di K( n 
nedj el i ili lussi ( )si li 
poc ) i confiont i di q teli i 
t indilli eh Johnson I i si 
i e ui u i blu st -s] pt n s n 
h N \ n 1 q 11 p i i 
ti lippe inveet di manciù ne 


come il suo piedeccssoie fac 
cn pei questo uni guai a 
meno pesante e meno attore 
In calta egli h ì ì disposi 
zione mezzi nnggion e piu 
potenti di tutti coloio clic 
1 hanno pieceduto accoppi ili 
pei giunta ad un disegno piu 
pei fido e ad una maggia e 
ibilita manovnei t ad in Ji 
segno neo coloni dista j iu 
complesso e completo eie si 
estende a tutti laica dell i 
Inelocini " indie a tuffi li 
Asi i del Sud T st 
Cosi un bdimi del vng-, ) 
che abbi imo apj t i oml 
so poti ebbe anche useie ms 
sunto al fine di ìipoilu i 
piedi sulla solidi leni con 
una sene di negazioni li 
« vietnami/za/ione» non e li 
p ice ni 1 Vietnim mi il suo 
conti ino 1 aliaig imeneo del 
la gueni dia Cambogia “ri 
d Laos «mi e uni ndaziem 
dell aggi essione mi li sui 
estensione il neo coloni disino 
ittiavciso il quile Nixon Un 
la di aggi ippaisi a lutti .a 
Asia del c ud Lst «o« t un 
toi m ì hi i i„n i eli colon i 
smo nu li sui espns > le 
modani ( pegole 
Al rii qi l di 1 17 pai 1 ( I 
I le m „ i/i « p )()< blu io ( > i 
| nu tu di leno pei e \ t u 
quii tabe lutti etili i ì 
nei li i bb un i u il i ni 
Si p Micbic due ad esim 
pio il bimbmo noid v it 
nunit ì noi poh i nello sg u 
do le ti ig die dei mondo h 
poesii de li cui funzioni ab 
bi imo gn puhlo nel (lisi 
di questi ìepmt ig( non i 
uno ot ito d mimo nel qu ile 
si mnCeJi la cUuezzi delio 
siontio ni un mezzo cu 
espi ession e di loti ì 11 
ti litui e n >« e 1 unic ì e 1 in 
med it i s lu/ione dei pi ibk 
mi di un pusL igni c 1 un 
sii) un nu zzo miei um di 
mck udii tu pi i i 
piove in un nu st ) 
piotili nn sono di oidiu ci 
vasi 

In q u sto p usi il t dt i 
i i hi un ito < bui do di hi i i 
m i dpi l noni 1 um n i i 
mi 1 in li li ni n i 
sue e anoia e sempre i bu 


falò di caine ed ossi Ad 
esempio ì ai amente si mancia 
cune di bufalo Un giorno i 
pianzo uno scnltoie viewn 
nula che aveva il dono del 
li riflessione autocntica indi 
co un inatto sul quale c e i 
incoia qualche pezzetto di 
cune eli bufalo e so i don 
do miai unente disse « Li co 
ci suino mingi iti un tutto 
ìe» Ad An Thuy ci ideino 
no un detto popolale antico 
che suonivi cosi «Il but i o 
e 1 inizio eli ogni follimi» c 
ci i aecont nono come noie 
incostanze itti»ili quando si 
tiatt i di conccdeie ad or con 

I idino o ad un gì upp i i 
ioni uhm il titolo di iene 
bu mi » (buoni nella pine! ì/i i 
no buoni nel combatti nonio) 
si vidi a guai due p» ì pi 
ma cosa d bufalo e se il 
liutaio non e gì isso e las io 
ma magio e dimessi il tuo 

10 non venga concesso in 
me se tutte te liti e condì o 
ni pei la produzione e 1 
i omb alimento fosseio pu 
c ìe sodd sf itt( 

Cosi aequsti uni nuova ci 
nu ns me am ì quelli pi t 

I I d aldine (le colie in 
qu il he m >cl fie i/ioiìl I ac i 
liti naso t it to il Noid \ i 

n ini ( nqm t mm hi di 
i i po i Lituo due n ) 
pu ut iic u ì i noi ito p 
«Itilo Non vi si pu i di 
tintoli pt i he le vh { > 

sviluppo dell agi (olt u i \ 
sino si attuasi 1 me i 
mz/i/ione mi punii m o ì 
liti naso molte litio v 
Qu litui o u dicova elle l ir , 
collui i vieti mut i dev li » 
vaie punì i di tutto m s 
si e ni He ì scuso limi ag ( 
ì nuzzi pei il piopno 1) I/o 
m av inti pi m t mio) i di 
velile im ili a mi ( ( mie i ed i! 

11 (li m ( i 

Ti \ mi i d un li dt i o n 
l( c impune vie in unii p 11 
lunule lino i 
( ) de nte n n può ^ Iti 
mento tue può con li 
u i ippie se i t melo t lek st s 
si de il i 1 he i/ me d 1 u m ) 
MI i t it i n imi il i i 
M i n ne p i il n i n 
i un uli ì o n si il i vasi 


quello sviluppo di uni f ec 
noiogi i dementalo alla poi 
lata eh ogni contadina c 1 
ogni vili iggio dalla qude poi 
si svilupperà quella mentali 
li che sua il fattore fonda 
montale di uno sviluppo pili 
generile e pm lapido di in 
pass iggio all a tecnolog a 
infamedn od a quella p u 
av anzala 

r i b imbuii 11 un pie e 
il cui t isso di n haliti l fn 
i pm dii del mondo 9 Un 
giorno (i in ost mimo nel coi 
si dd nostio viaggio a he 
h uni 1 1771 di io ad uno 
di quei bassissimi banchetti 
diodo il quali bimbuii sui 
dico inni attendono pizia ti 
menti da mal tini a sei i die 
ì pissanti si mestino a que 
sto loio «bai» impio/vsdo 
Chiedemmo cosa pemns-.e 
degli anici ìe ani Rispose die 
gli amaicani ciano cattivi Di 
cemmo «Tildi gli iniLiica 
mh> «Oh no ~ nspos — 
Nivon o quelli che valgine) 
nel Vii (nini sono i (ni 
quelli che ci sostengoni ‘.a 
no buoni » Doni mela a un 
pii il i ime i ic ino pi m i nu i i 
pass issi eh qui i ìvo->m ^c 
< gii et insti d i boio’ > 
s ì spose < s< un ,i il i 
um 11 mo Uh 11 is'il in q u 1 
il i si i \ ( nisse i c ni oc i 
I ( del ti ì ine duiMi> il 
p >s( i No > (Poh il 
Poi lit il spose — ) do 

di bue solo igli amu ( mi 
he s «i i i st in c litui di » 

1 incoi i ( C is i voi ioMi fi 
ic rii i anele 9 t « I! sud 
lo > « Poi chi 9 » Hispisl i 
< Pei ( indi lite io gli miei ì i 
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< Rtsp ntk mn a du ino 
n in m ili i i il pi m i t 

( t it ) on'' in t ì a 

n i ipo o i i do ti ì ) 
ì gì iv mi del futuio avi ebbe 


10 dovuto somijnie fi fu 
un po di inibaia770 si ì se 
pa niscondeilo nia il pii 
mo segi etano nlevo cip non 
eoa da udore ma eli n 
flotta e Disse che se ossi 
avessao cieato dei giovani a 
loio immigme e sonugl anza 
iviebbeio mincito ni loio 
compito Voi siete hss ì 
diligenti di questa epoca sio 
te dei quietiì che limi bt 
no montalo poi il poi melo 
adualc mi il compilo oh«* 1 
putito u aflien l que a di 
fonia uc non una copia di voi 
stessi mi una gena ìzion tu 
tuia e he sia molto supcnoio 
a voi 1 concluse e il aneli un 
detto popolale «la fa n M i 
saia teine se il figlio stipe 
leia il pidie» 

Cosi e fatto questo pneso 
che aveva appena cornine ito 
acl abboidaie ì problemi della 
puma evoluzione induistii le 
qu indo la seconda gli puma 
lio addosso sodo spor e di 
ina ulti miodemi l ii tutti 
gli appuati detti onici eh 
quali gli bt iti tmh volevano 
onduli e 1 iggnssinnc ho 
v indosi (osi di fi onte a qu 1 
( os i e he nell ì terni i lo mi 
pe i av i eh secoli On inni 
mn i si pi debbi d i i ih 

11 Sud uh oi i puma k 1 on 
( me chimico i he no u i 
pisso ì natcolti e ano ilio i 
pi taot ti e li nani che u d 
sii ugge vano o < he il \ ai 1 
aiuoli pumi di potei maio 

li 1(11 1 COI tl 11(01 11 VI u 

nati di bombi tei nologic i 
mento pi i fedo Ma inasinii 
mento elio st no poiulibo 
flint - o ohe u semina 
confa mito da nò che abbia 
mo visto dui mte questo viig 
gio adì avoiso qu isi laida 1 1 
me 11 soci ilisf i ef | Vii da ana 
— i ohi sl i piobkna sona 
„ nursi hi 1 noni i pm if 
fi nat u li i usuivi i h pm < lu 
s a i turi at a m modo gnist a 

Emilio Sarzi Amadè 

(Gli aftii ai1 1 coli sono 

stati pubblicali il 20 22 e 

29 ottobre ed il 1 novena 

bro) 


Ieri mattina a Roma 


Commossi 


funerali del 


compagno 

Zangrandì 

Vi hanno partecipalo nu 
merost giornalisti, uonai 
ni di cultuid esponenti 
politici 

Nunacios g ana ih ti uomini 
di culti» i esponimi po) bei hu 
no ire ito o m mini ) u t mo 
commosso salmo aJh siimi chi 
compagno Ruggeto /ìlici nd 

Hi lippa osi ni io n 1 9 C1 » 
compagno M uni/o leni)) 
piesicknte de 1 giuppo comunis* i 
al Consiglio li gioii ale del 1 azjo 
pei 1 I urie» cimo pi escili 1 
concino loie «.(impiglio luca 
Pasolini c un guippo eh icdit 
ton o di imimmsti aloi i poi 
Rinascita i compagni Mai celli 
I ci i ii i o Copimi i 

\1) ì ti sto ((limoni i h inni 
pai (capito incile l compagni 
\moiifo lei(ii/i il legisti lui 
gì Senni7U i (/inu neh stivi 
lavoi indo all) susina di un to 
sto sull fi stuembu li poi il 
Ionio bt abile di C cnov a) lo 
salitolo M lutilo \< ninnoli 
(con 11 /mgi in li ivo a s ì t 
1 Di oliano l Ila pomo) gli 
<u(luti Iti limi o Avi o (ionio 
n» il pittalo con ado Cajli 
Miche o 1\ igo Con idea D( \ ta 
gli ì\ vociti De Millcjs Calvi 
e Tuisilino 1 idi ì C imboli i) 
camp agno o \ntomllo Iiona 
indou od i sopitoli compagni 

I i C ausi e ) ussu 

Numoiosi mcho ì gioì il Isti 
come si c dillo fi a questi il 
compagno \ ( ss indio Cui zi del 
(onsuiio diclino della 1 » «io 
ì ì/ioiu della stampi italnnn 
Bu Inoli sogi olino doli Oi rimo 
pei il I i/io 11 nilii 11 gli \ 
bi uzzi ed il Molise 1 timo De 111 
Ricca pi e stai ntc ddlINPGI ( 
ì ippiosont mti cidi \sso« a/iin 
si unp i i ini in i \ itioi o N si co 
dilettole dillOio di Paiamo 
Ciiimpiolo Cios ip > U11 uf 
fiao st imp i dell \ R \\ 1 \ Ho 
norie 1! i t (iiulam dell ut) « io 
stampi dell ili! 1 n/o De Boi 
uni capo dell utile io stampo 
dell \( I Poi Po Smo il 
quotidinao dove /augi indi in 
voini cimo pi osi iati il eli 
littoic Cingoli il ducitene' odi 
tonale 1 misto Orni il dilettole 
immnnstintivo I indio N elicili 
ti o numeiosi lenitoli o tipo 

II afi ck Ilo si ali I nu nlo ( \11 

Molle k emoni d funi fi a 

1< liti e «)U( Ih u i ite d il v i 
si gl v ( u io g« noi ile del i ( 1 
« m p ina a \ lineo li i lingu i 

I i f g a dd « mia a n a /mi 
gl indi ( ibi u U i In k i d Inn 
ih ha «pn st mime alo d 
u (lidi i al i « li« maio 
p i jm lo a o eh Din ) 
d avou ni I u pi\ ( n t ho non 
e « s iti a unni st ito v ì 111 
n l o lai agi ifu sin mi | i 
die il a luglio c 1 li hi labi 
st ito liba ho d I nu io di 
Ri gin a (dh n Roma pia 
ossi u in e paia u« e essivi «. it 
Imito dai te de se a e dipoi tato 
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l’Unità / martedì 3 novembre 1970 


Migliaia di scioperi articolati 

Una settimana di lotte 
per i nuovi contratti 
e richieste aziendali 

Fermate alla Pirelli, Molta, Candy e in altre decine 
di fabbriche — Trattative per calzaturieri e calze e 
maglie — Si sviluppa l’azione nel gruppo Montedison 


ore di sciopero nei reparti u Rosignano 


La Solvay difende con i denti 
il dispotismo nella fabbrica 

Si oslina a rifiutare la revisione delle qualifiche sulla base delle indicazioni del confraffo nazionale - Un gruppo europeo che ha an¬ 
ticipato i negativi comportamenti dei grandi gruppi internazionali - La popolazione coinvolta nella politica della direzione aziendale 


La stagione contrattuale di riuest anni ve 
de in campo quasi 800 mila la voi a tori Sono 
soprattutto dipendenti dei settori dtJl »bbi 
Filamento («lue mezzo nnl onc fi i c zc e 
maghe cibatili ieri e confezioniste m sene) 
paiticohrmente importante si presenti lo 
^contro sindacale dei gommai per il peso 
aohlico dei padroni come Pire 111 mrntie 
aspra vertenza dei ceramisti registi a i pn 
mi cedimenti padromii Per 1 diptndenti del 
e autolinee ornile infine dopo imi c mesi 
li scioperi e motm nti di a< uta tensione si 
arofila una conclusione 
tONTRM II 

Ir magliaie ellctluano 12 ore sotti min*» li 
ii astensione fino al 15 novembie Sellili 
ima si sione di tialtitivc protrattesi per 
quasi 21 ore dal e 10 del IO jttobit ile 
b del il non e 'italo po sibilo nggiungere 
in intesa sin punti nullificanti del contnt 
to quali le categorie il salano I orario 
Venerdì prossimo a Milano in concomitan 
za con la ripresa delle trattative i tre sm 
dacati daranno vita ad una manifestazione 
con delegazioni operaie che giungeranno da 
t itta I Italia del Nord 
Oggi ripiendono lo trattative per 1 calza 
tur idi i la categoria continua gli scioperi al 
ritmo di 12 ore la settimana 
( e confeziomsie hanno oiesentato le ri 
chieste di un mese le tramine dovrebbe 
io in zmre a giorni comunque cntio la pii 
ma decado del mese 

Per ì ceramisti h verten/i icg stri t primi 
risultiti 1 padron sono st iti costielt i si 
perar* )r posizioni negative sulla contiat 
taziore di fabbrica e l ambiente di lavoro 
I tie sindacati hanno quindi accettato la n 
presa delle trattative per giovedì all \sso 
lomb« rdu Le decisioni di lotta (sette giorni 
di se operi articolati entio il 18 novemhre) 
i sono comunque confermate 1 gommai rotte 
! le ti illative hanno subito Iniziato la lotta 
che ontinua compatta II 10 novembre 24 
ore ci sciopeio na/iomie altre 36 ore sono 
tn ccrso di effettu i/ione on decisioni pie 
se a livello aziendale Ieri alla Pirelli Bi 
cocca e in numerose alti e aziende del set 
loie i lavoratoli si sono astenuti due ore 
pei turno 

lOIlf 4/IIND411 

Le lotte di t ibbrica per h mtegiale ap¬ 
plicazione dei contratti per affrontale le va 


ne componenti della oigam/zazionc pi odili 
Livi pio cguono con foi nezz ì nu vari coni 
plessi di Milano e in numeitne altre /me 
leu sono state investile eh sciopen fabhu 
che come 1 \lfa Romeo 1 Innocenti h Boi 
letti h Candy la loul Pa nini h Motti 
\ll \sgen si sono feimati per due oie gli un 
piegati Alla bit Siemens se open sono pie 
v isti per o„f,i Sempre pei oggi e pi ev isi i 
uni astcnsone di 21 oie all Vieni agni qui 
ìon le ti ittil ve nz ite io i — ai ilio ni 
le richieste poste alla \1 tta — non giungine 
a uno sbotco positivo per i lavoratoli hit 
(alvo soi o in ciltmiain ggi pine pii 
le due iziende deli \lf i Romeo 

Simpie ieri a Sesto bui t» ivanni si sono 
r uniti i consigli di f ibbu i de gì ippo ( ikk 
I naivi strumenti formiti dii clelegiti eletti 
dii lavoratori hanno disci sso la gnve pio 
vocizione puadionile effettuati con la sei 
ma decisa pei i giorni dall 1 al 4 no 
vcmbre respingendo con fci mezza la piovo 
cn/ one della f ilck e ubidendo che la lotta 
non sarà fuorviata e avia sempre come obi et 
tuo h cinquisii della piattafoimi nvendi 
citivi ivan/ata 

Si estende in tutte le bionde del gruppo 
Montedison I izionc sindacale artieoi it i 1 
3 oOO dipendenti del Peti il himico di I euaia 
contini mi lo «ciopoio nticolilo di 2 oh 
per tinnì nella fabbrica di Spinetta Muen 
co di \k scantina i Inoratoli m assemblei 
si sono pionuneiati per il pi osi giumento di 
gli scopili i 6 000 opei ai del poti oh nini! o 
di Sincu ì hinno approi ito m assemblea li 
pitlifoimi iiundiitm i/iondii 

(rii scnperi unitali dei Involatoti dell in 
dustua alimentare pioscguono a livello di 
gl lippa ed aziendale nel settoie dolci ino e 
nel settore pistai e mugnai conseguendo 
ovunque risultiti pari al lftO^r A Ini no 
prosegue compatto dal 20 ottoiiic lo scio 
pero articolato delle maestranz Ila Tal 
mone (ex Venchi Unica) In piovutela di Ve 
nezia Parma e Tieviso ì dipendenti pastai 
e mugnai del gruppo Chini e torti hanno de 
ciso un '•etondo sciopero di 9 4 ore da off t 
tuarsi entro la corrente settimana (a Parmi 
sibilo 7 novemhie) \ leu in le muslran 
ze Iella lombare! Pi'inihve Costi itti ai 
meni in e di li pii hi mio) Minio o< ip ito 
I azienda per respingile ì I tenziainen i che 
la Dilezione vuole effettuate 
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Nella cartina e riportala la distribuzione geografica delle attività Solvay, esclusi i nuovi sviluppi in Inghil¬ 
terra i rettangoli indicano le fabbi ielle, i quadratini le saline, i tondini ciliari gli impianti di materie pla¬ 
stiche e quelli neri gli uffici 


Col cartello interbancario rafforzati i baroni del credito 


Lfl BANCA. MODERNO SUPERPflDRQNE 

L’industria, e non solo la piccola, dipende sempre più dai suoi finanziatori - La delega di poteri compiuta dal 
governo ai dirigenti degli istituti finanziari condiziona le prospettive dell’economia - Una chiarificazione necessaria 


Con l’intesa lutei fiancai la II sistema creditizio, nel suo complesso, tiierà un gran sospiro di sollievo 
Difficolta ve ne saranno antoia, sopratutto dovute alla mescente tendenza alla concentrazione degli istituti 
di credito In poche, capaci, mani Lo paure dei « piccoli » erogatoli del credito, anacionistico flutto della 
storia agrana e proloindustriale del nostro paese, sono fortissime II loro ruolo va però riducendosi, in 
connessione con 1 unificazione nazionale e internazionale del mercato capitalistico Qualche settimana fa, 
per la prima volta nel Meicato Comune, è avvenuta una fusione fra banche di diversa nazionalità. Il 
Credit Lyonnais (la se . , ... 


Le «idee» di Calamari 


i i ri_ _\ u ijii wibiu uenu oiatu ma 

conda banca di Francia) non nt |j t sue vocl improdut 

si è accoidato con la Covi tive (Difesa Polizia celle spe 

inerzbank (grande Istituto di se correnti), bensì in quelle 

ciedito della Germania Tede c he piu interessano la collet 

rale) per un organica strate tlvlt à infrastrutture sociali 

già di azione non solo nel m particolare lì sistema ban 
1 aied della CCC ma anche cano italiano cioè si è già 


il Bil tnuo dello Stato Ma | vestimenti e consumi socia 


h utili a tutta la collettività 
La banca non si limita, in 


lettwa del ci edito Vederle 
rinunciare al piopuo potile 
per caienza di visione strate 


se correnti), bensì m quelle fatti a prestare denaro a gica induce a ripiendere an 


che piu interessano la collet breve medio o lungo termi 
tività infrastrutture sociali ne Svolge un azione mfluen 
in particolare lì sistema ban te di « intei mediazione » fra 


breve medio o lungo termi coi a una volta il discorso ge 

ne Svolge un azione mfluen neialt culla «fi socia 

te di « intei mediazione » fra le » e di trasfoimazione che 

pioduzione e consumo fra la mano pubblica dominan 


1 - 1 —— -- UC111U I lei Ila i IU UlUb 3» b già [ZIUUULIUIIV v. uuiioumu la UiaiHJ |JUUUI ICél UUIUlimil 

nei paesi ex coloniali II de mobilitato pei lubrificare e pioduzione e distiibuzione te in questo settoie dovieb 

naro non ha frontieie si di stimolare il sistema secondo fi a i ispai miatori e coloro che be esercitale 


ceva un tempo Oggi anche le parametri di sviluppo che ri 
sottili grate degli spottelli pelono meccanicamente le li 


bancali con bandieia divei 
sa com è natui ale comm 
ciano a cadeie 
Di fi inte al progiessivo al 
lineamento del costo del de 
naro sulle piazze mternazio 
nali alla lenta riduzione del 
saggio di sconto nei maggion 
paesi occidentali alla stabi 
lizzazione dell Curodollaio su 
valori dell 8 8 50 per cento 
1 accordo intei bancario si 
spiega di più Csso si inseu 
sce pei rottamente come tas 
sello nazionale ne! proccss 
di ncomposizione inlernazio 
naie dell equilibito finanzia 
no 


1 accordo inteibancario si riaperti per sosteneie I attua 
spiega di più Csso si insci i le fase cmigiiintuuile Dall al 
sce pei fellamente come tas tro sia le banche ordinane 
sello nazionale nel proccss che gli istituii speciali d. eie 

ai timmiMcifinnp inipmfl 7 in cJito a medio tei mine (Medio „ . , . 

tìi ncomposizione iniernazio , , rvi r . h ltl _ h( usuila o di conc il nnMto 

naie dell equilibito finanzia siedilo IMI le bianche spe , ppil ^ l0 pi oduiu\ 0 si ò sv, 

cnh di ciedito mdustinle dtl i' 1 uuluvu 

le diveise aziende) finanzia hippito nell i sua leccnlt 
Ci si avvia cosi ad un n0 lo svlluppo e la np , odu sto,,, dopo h seconda guu 

«nuovo iquilibrio» del mer 7|one p || a|g g ta dc | slslemd n mondiale Oggi poi che 

calo cieditizio e f,minano OP]cnlando „ nell mestiicabile la , slluttun P ro ' ll " llva è "! 


parametri di sviluppo che ri del piccolo risparmio si ser 

pelono meccanicamente le li vono per pure operazioni spe 

nee dei vecchi rilanci produt culative 

tivi che 1 Italia ha registrato Contiolla piu ancoia del 
dal dopogueiìa m poi le Boise valori il colloca 

mento delle anioni e delle oh 
H)*' n* bligazioni favonsce fusio 

l III SOlCll (l nl e concentrazioni industua 

_ 9 , ^ -g li e ne) settoie tei zia no am 

/*rìl fllff TIP hn ministra (e sa Iddio come 

vni ym IlV nu a giudicare dallo sviluppo ur 

Da un lato i pesanti can ‘j'mut.co del Paese) il ere 

celli delle banche si sono ^ lto ediliao e fondiano, fa 

riaperti per sosteneie lattila vonsce I epopea delle ven 

le fase congmntuiale Dall al d , Idle , 

co io Ljnnho nra t nor, Q Luitieccio finanziario indù 


del piccolo risparmio si ser Lo Stato dispone di un ai 
vono per pure operazioni spe ma straottima!n pei impoi 
culative le senza costi ulteiion o 

Conti olla piu ancoia del stiavolgimenti improvvisi del 

le Boise valori il colloca le « abitudini » ciediti/ie degli 

mento delle azioni e delle oh opeiatori un onentamento 

bliga7ioni favonsce fusio decisivo di tutta 1 espansione 

ni e concentrazioni industna economica Riqualificare il ti 

li e nel settoie tei ria no am po e la localizzazione degli 

ministra (e sa Iddio come investimenti implica la lego 

a giudicare dallo sviluppo ur lazi one de) flusso de) credito 

banistico del Paese) il ere che può essere volta a volta 

dito edilizio e fondini io, fa lubuficante dei meccanismi 

vonsce I epopea delle ven solvente deile difficolta ma 

dite a late anche nei casi necessau ce 

Lintieccio finanziario indù mento o fieno per le attività 
stilale che questo sommano impiocìultive Anche il pesan 
elenco testimonia e anche il te fenomeno della lendita in 


sui ve va utente 


intieccio di speculazione e in 


mente e con soddisfazione ves timenti che caiattenz/a la 
Stefano Siglitnti pi esibente tconomina nazionale col me 


della Assubancana Ma di qua 
le equilibrio si tiatta 7 E in 
che consiste la sua novità n 
spetto all antico modo di ope 


tio usti etto e subalterno del 
ì <r affidamento » e della « ga 


vestita nonostante i segni di 
uptesa da una cusi di fon 
do difficilmente superabile 
con nusuie di ammimstrazio 
ne semi ordinano la dipi il 


ranzia » I soldi cioè vanno <J p " 7a °M etUv(l r dcl1 ,ndustr,d 


tutte le sue foi me riceve 
rebbe un colpo decisivo at 
tiaveiso la chiusura del iu 
bine to dcl ci edito pei ope 
taziom speculative che le ban 
che hanno invece finoia tian 
quillamente finanziato 

Poteri 
di controllo 


Il caso Colaman è « pendente * presso 
il Consiglio superiore della mapislratuia, che 
se ne occuperà m una prossima seduta e m 
Pai lamento dove il ministro della giustizia 
Reale dovrà pronunciarsi a nome del go 
verno Al Consiglio della magistratura la ri 
chiesta di proouedimenli disciplmau nei con 
fronti del Procuratore generale di Firenze 
e siala già ajlrontata venerdì scorso sotto 
il profilo procedurale tsi è cosi delincalo 
un pi imo schieramento sommariamente si 
può due che i di/ensori di Calamari hanno 
pi (valso momentaneamente per li conilo W 
Calamari ha piolo dunque il primo round 
ma e lutloia in bilico Come ha dimosliato 
quella discussione procedurale il piocuiatoie 
di l irenze liae vantaggio dall atteggiamento 
del governo Reale infatti pur ammettendo 
gli « sconfinamenti * di Calamari non ha 
promosso alcun piocedimenlo disciplinare no 
itostante questa iniziativa spelli appunto al 
munsi»o della giustizia 
bppui e lo <t sconfinami nto » di Calamari 
instancabile nei pioeessi contio opeiai e si t 
acuti e stato per lo meno in un caso pia 
leale l gli ha invialo a tutti i comandi dei 
vigili uibarn della Toscana una cncolate una 
sorla dt diffida dove si sostiene che lo scio 
peio degli stessi vigili e illegale ciò sulla 
base di una sentenza delia sezione isl rutto 
na della Corte d appello di liunze coire 
data da richiami a sentenze della Corte co 
stiliuionale scelti in base ad una sua pei 
sonale miei prelazione Poiché la s< nten a 
/ella Corte d appetto di l irenze (agli aliti 
podi con t pronunciamenti dei magistrali rii 
iltie citta) non fa urlo testo e elidente che 
con la sua coculare Calamai! ha dato una 
dilettila squisitamente i olitiea 
Lientuah dubbi sul caritele e I ispirazio 
ne rii questo <t \confinamento » sono siali riis 
salti rii due i 'icoh di f nido apparsi a rii 
stanza di un nomo sulla \ izione e su II 
lampo Ca/ammi m/atti (ola diventando una 
figura simbolica spesso il suo colto op 
piesso dal tocco con i galloni doro viene 


stampato sull Unità » perché — secondo Do 
memeo Bartoli — ha « la capacita di igno¬ 
rare I impopolarità di buttarsi in acqua e 
di nuotare contro corrente » Ciò è notinole 
— per Enrico Alattei — dato che il Pi ocu 
latore ri Firenze è un «insigne magistrato 
esemplare per /e »mezza e coraggio pirlu co 
si lare in questa Italia di opportunisti di 
imbecilli, di demagoghi e di Pili » Cosi co 
me è logico che il « stnisfrume italico * sia 
uisoìto per le misure prese ria quell eroico 
paladino della Ugge contio « un corteo di pi 
gl tacchi » (gli operai della Piaggio di Fon 
ledei a) 

Sarebbe troppo facile replicare a questi 
due funzionaii intercambiabili della stampa 
icazionaiia che t oan Coloniali si sono 
mossi sulla cresta dell onda di un ondata 
ìepiessiva generale che ha avuto atte e al 
tissnne protezioni Quando mai Calamai! si 
A buttato in acqua per nuotai e coltro cor 
retile 9 Se si è bagnalo le pantofole dui ante 
l alluvione di I irenze ha chiesto subito il m 
conoscimento rii infermità *pn causa rii sei 
pizia i in base ad una * tuoi ale» che cerio 
non ha nullo da spartire con quella delU sue 
i iffime picferite gli studenti e gli operai clic 
nel I%6 si bagnarono qualcosa di pm delle 
pantofole 

Ma il punto stpm/icatipo sta nella tesi del 
la Nazione e del Tempo che affannano il rii 
ulto rii tale « coiaggioso t> magistiafo rii so 
sfduii si al governo e al Pai lamento * lespon 
sobri» » di non avere regolato il diritto di 
sei opero 

Poiché dunque è chimo quale sia « la coi 
lente» che sospingi Calamai! et ria chic 
dei si che cosa autorizzi un munsi io come 
Oronzo Reale a non piume fah « sron/ma 
nienti» Valgono pei Calamai i «custode 
riella legge » le noime della Costituzione o 
pievale il suo priiilcgio renzionano di 
difendete — sono parole esplicite della 
Nazione — fiord me legale secondo l idea 
che ne ha » 9 


rare del sistema bancario nei biett|V0 dl faine dl piu 
confionti dello sviluppo eco L attività delie banche si fa 
nomico nazionale semp/e piu determinante Le 

opei ì/iom che vengono \r 

f fi Qftlifn u 1 l ° t0 'tfLdale ,n questa lisi 

M-Jtl oi/Hl/U' di ripilihsmo monopnlist o 

■ • di Stilo diventino senapi( 

StO a ICl piu complesse e minaci ose 

il anno depositi che sii|« i mi 
Pan ilio pi esibente delle \ *b mib rmhatdi impiegali 

Banche Popolati spiega in nanne le nocive tn mi’le at 

modo piu chiaio il sigili!ica tività industri ili agueole 

to di questa stabilizzazione comincici ili Possono decide 


cveditizia Gli obietti zi delle 
xecenti misute eh liberalizza 
zione del credito e I intesa 
interbancaria — dichiara Pai 
rillo — sono quelb di accele 
raie la pioduzioie di ncqui 
1 bini e la finanza pubblica e 
di incentivale gli investimen 
ti direttamente piodultivi in 
che atti avi rso clini nd izio 
ne della doni inda di iimiii 
mio di patte del stuoie pub 
hheo x> la solita stoni qiun 
di La sii ita logici del nei 
calo finanziario che consm 
te alle glandi unptcse pi iva 
te eh attingale senza vi icoh 
di sorta alla liquidità hmn 
rU E cui ne fa le spese è 


a eh, ce I, ha g,à con I ob f> al «edito s, fa p,u mairi 

biettivo di faine di pm ” . . La cedibilità di un governo 

L attinta delle banche si fa Nnn e lenomeno num i c he intende faie le nloinie 
sempie pii) determinante Le , A “ Klc sempio che si misti! i anche in questo 

opet iziom che vengono via quando la base industmie di nu)do LUliz/ando cioè ì lalis 

vi i loto affidate tn questa fase im b ,tsp c ^ e cumuli ipi s , m] poiui di conliotlo e di 

di npildisino monopolist co c,llc °ff ni 0 ^' e <M ckcisiono che gii oggi la ltg 

disino duelli ino sunpic una c m, stilimi, de degl, m g, gl, <i fi td i per battile la 

pili complessi t mnmiosc vestimi nli piodottivi dovi ìcsistcn /1 e il lieno che le 

Il inno depositi die superno al q»'hl,tiv. dell, pio bmclllt pl „,|,|, d , P 

i S-) imlr milntdi impiegili du/'one t a quelli qu intil i i e pMl u e uilamenti ten 

tnnne le uscivo in mi'le at u m cic,,tl intimo io tiiebbeio di illune II coi 

tmtà mdnstn ili agueole 1H ; SCC nfl espinricisi edI m pn ntmsmo della glandi bu 

comincici ili Possono decide tnfmin/iiisi l< >de il 'Kb 0 iocia/ia del cedilo ibi irlo 

ir li vita o la molte di cen medio dii piofltto 1 bullo r , ,aml.,l,smn 


vi i loio affidate m questa lise 
di ripildismo monopolist co 
di Stilo diventino senapi l 
pili complesse c numuosc 
il anno depositi ciic supc i ino 
i 3a rnilr mihatdi impiegali 
tranne le liscive tn mi’le at 
tività industn di agueole 


La ciedibilità di un governo 
che intende fai e le riloime 


eh cisione che gii oggi la ltg 
gt gli afhdi per ballne la 
icsistenzi e il lieno die le 
«baiarne» bine ine pubbliche 
c pi iv ite cu lamenti tcn 
tu ebbe io di ittuaic II coi 
poiativismo della glandi bu 


Conferenza stampa dei promotori 

SI È CONCLUSO L’INCONTRO 
DELLA «SINISTRA EUROPEA» 


1 prom tot de 1 secondo 11 
colio su i * pi xspett ve di i 


ic li vita o la motte di cen 


hna,a. d. p.ccolc e mtdtc ' 11 


aziende Possono sosteneie o 
modificire punì d investi 
mento di gl indi complessi 
Possono in sosl mza ni ori» 
re «ncch(7za» — come si 
dice — per via imbietta i 
il limite decidile a primi 
se essa vena distnbuit 1 il 
i ipit i! dia rendita oppiai 
n pii eoli citi c mime ic ih 
onl 1 lini c ai tigi ini Po < io 
infine favorite I mdustm 
pubbhc i inv t cc di quell i pi i 
vaia i consumi individuili 
«opulenti» e di spi eco indù 
ti dalla logici de) piofiito 
oppine finanziai e glandi in 


c«M simiu .. i.Mdi.iiifi ■ C he ha bisogno asso 

sua ,he nelle banche allo , 1 , „ ggl0 dc , , lstt 
,a tutto il sistema ti,penile f,na„/,.!„o pubblico è 

d ,11 uso che le banche fanno , olle Ma j, pu)pn0 | a 

d, quo i liquidi,, poco o (|()|)p|I 

zza di questi colloca 


lociazia del dedito ibndo sn ti 1 euoiea» a cui Imi 
flutto di un capitalismo no putiMpato detrazioni di 


male utilizzata 

Credito 

selezionato 

\edtie puuè m questi 
^ tinziom gli istituti di cu 
dito o p limo le Gisse di Ri 
<sp unno o le R molli* P >p y 
lui pii i ne coipotalnisti 
camentc una politica non òe 


zinne dilla diligenza nano 1 
ì n che c i nu 1 1 Mah luti 


qunda >iesj piev ilenlenirli 
te dell ì * insti a soc iklemou i 
tea c so lai ->t i e dei gì uppi 
c\tr ipaila ile il m hinno temi 
lo uni tmiuenzi stimpa pu 
ilhis i il c i us 11 iti dell in z i 

ti v i 

Dalli njiisi degl avvem 


/ione « d mti usst na/iotuk » riunì eui >pei degli i tini ani 


Il convegni — ti inno notilo il 
fi incese Mulinet il tedesco Ku 
bj e il notvegese 1 mgt In 
c >st U ilo ene al « i ioinn^nio 
moluzionaii > » in Ila] j e 1 i in 
c a comspondo nell 1 uopi ceri 
Lio noi dea uni ^ituaziiie di 
versa Di qui li ucce silà li 
ni i re are uni sii itegli ornine 
In queso s nso 1 dilnllito In 
flato —■ i g idi/io dei pi nuoto 
i — un < on i buio mli t '■‘s i ite 
e ne 1 ì min io k 1 10/1 i t >i 


Dal nostro inviato 

ROSIGNANO 2 

ARie T2 ote di scmpcio nelle fabbiiche Sohav, 
in questa settimana L’appltc azione del conti atto, 
specialmente pei un clic ugnai da la tensione delle 
quahl ielle e la contiatta/iono su divo si aspetti del 
i appetto di laxoio — in pi imo luogo i punti nguar 
danti la difesa della saluto — stanno dando luogo ad 
uno scontio esticmamcn l * , , , 


te aspio, noi quale all uni 
ta du Involatoli si contiap 
pone un tu igidimcnto sen/t 
ptpredenti delia Dilezione 
la dii etti va viene da Biu 


bnci lo si vide oggi in tut 
la la sua decisiva nnpoitanza 
I si vedi indie die dia 
soufla multinazionale non si 
può limitai ci pm ad oppmre 
un cooidinamcnlo delle azioni 


\elles dove la Solvav li i lo sii | sm dacali o indie un «con 
to maggiore è una dnethva t,atto euopeo» come ipoti? 


politica 9 in Inglulteiia il pa 
dronato e ali attacco dei dmt 


za qualche diligente della 
CISL bisogna oppone un al 


ti sindachi piopone la multa ternati)a al tipo di espinsto 
e la pngtone pei lo «sciopeio ne p 10 poslo chi glandi giuppi 
non autoi izzato » In Gei ma tome la Solvay pena il do 
ma occidentali ed in I lancia \eini paglie le pm dine con 
si li dd contenimento dei uri seguen/e Sai i questo il tema 
diti dei livoiaton un banco dl un convegno di i ipptesen 


di piova o i la voi Uon ìc tarili «mdac di delle fsbbi iche 
cenino i limiti pioposti dd Solvav di tutti Puioia diesi 
P ridonato o questi ptomctle s i, pupaiando 


! i b ine unita punitiv a il pa 
dionalo cooidma ceti unente 
i livello emopeo la sua offerì 
su i I oiso non solo a live) 
lo emopeo nel! mdustiìa ehi 
mica tn paitioolaie il 3 otto 
bie scorso l Fconomist an 


l ino a qu delie tempo fa la 
Soiv i\ aveva in questa pai te 
del jnese un impeto pei 1 ii 
bili io i set citato nelle assilli 
/ioni non meno che nelle qua 
tifiche Gli sciopen hanno in 
cimato 1 impeto gtazie alla ri 


(lune,a,a e documentava ,1 CO nm„sU>ta un,là fn ope,a, 
foimms, di una « gnnde le n , ' , atl e tecnici Cò pe,ò 


Ha * d interessi economici di 
ietti a ih elio mondi de 
li Soha\ difende qui dun 


un legnile di fabbuca r ohn\ 
duio a moiire ed ò conilo di 
esso che o duello o, , un a* 


que una linei gene,ile dcl lieto che ,,chiede un iihcrla 
p idi ondo fa Due/ime dice ,mnc cd estensione maUBmie 
di non avei mu neeeltito in che in o issilo 


unii i il iiuoui conti ilio m 
/nude dei chimici che di 
stingilo d la\oio di decenni 
del padi one in fallili ma bui 


Olili tutto 6 neeessii n elle 
I iliaci n c il 0 'se i nsip ne d 
lappelli ciò iti dilli ‘so' is 
fuon della fabbuca - dilla 


laudagli nllana il sistema di gestione di snu/i dh nin 
atti ibu/ioiK delle qualifiche Si pi ,ctA dei suoli cdificabdi 


nega col dii itto del sindacato 
anche il pigimelo di uni fet 


che ancon imischinnn i la 
\oialmi in una ugnatela di 


ta cospicua di salmo lo si ridili Nel momenlo in em la 

nega anche poiché si com genie stopie ) inquinamento 

pi elide che il diritto del sin dell ambiente che è indilo 

ducato una \olta eseicilato avanti dietio d seide de, pmi 
sulle qualifiche dovrà poi es 0 soenmenta il folte rincaio 

seie esteso — 6 questione di dL ] , lK) ] 0 edificabilc e il Ciro 

lippe e di Intingile - a tutti af f lU| nonostante la i benefi 

gh alti, lupetti del lavoro Vi ca , SoKav s01ge !a p0 ssib, 


a gambe illaim il «model 
lo » di accumulatone del ea 
pitale che la Solili e le some 
t^ consimili si sono date con 


lità di gettale un ponte dii et 
to fi a lotte in fabbuca e fuo 
il di chiamale a intendine 


ci consimili si sono naie con . -, „ ,,,,,, 

«Arpoinl^f 

piopn dipendenti onine quello Renzo Stefdnelli 

del pioso che ospita la società 

~ all appi orinazione del mas 

S'mo di piofdti in sede azien 1 

d nno a due anni fa la So, LOHia ìnCOntrO 
vav come giuppo capitalisti ;| Mroe ;Ja n 4 0 

co di 40 mila dipendenti vi picalutinn# 

vevn tn uno splendido sola j • • 

mento Dia ha cimbmfo la CIGI SJntlClCMTJ 

fot ma della società eirutten J li n | • 

do nuovo capitole izionmo UGllCI rOlOHIO 

quotato in boi sa il vecchio 

nucleo di propnctmi dingen ■ >-—■ 

ti cioè si è molto il mei II picsidente dei sindacati 

cato fmnnziaiio ta eh mica polacchi Logo Sowinski di 


Il piesidente del sindacati 
polacchi Logo Sowinski di 


innigamea — dal sale al ciò- ptssagglo pei Roma noi cor 
io — su cui la Solvav ha vissi) so < ^ 1 lu ] v l , '&£ , 5 ) ,n CJle ^ 


to pei decenni tende ad mtc 
gì usi con le attività pctiolchi 
miche dominale da colossi st i 


mcontiato con Luciano lama 
segretano geneiale aella CGIL 
Ne) coibo del coi diale incoi) 
No i due dirigenti sindacali 


lumtensi inglesi c tedeschi I a p n nno esaminato 1 pioblemi 
Solvav ha cominciato a pio sindacali di interesse comune 

giammai e la pcneti azione in e m paiticolaie gli aspetti 

Tnghtlteii i e negli Stati Uniti piu attuali della situazione 
F da questo momento mani sindacile inteinizlonnle 
folta inolio un. ,innovala fi Al ,ermlne de " lnf0n,r0 11 


. compagno Loga Sowinski ha 

me di piofitti neichè 1 ascesa accettato 1 invito per una vi 
del giuppo a livello mondiale sjta u ff 1C inle in Italia ospite 
pei non essoie divorato dai ci e )] B CGIL 
coneoi lenti de\ f e ossei e conti II piesidente del sindacati 
imamente alimentata da una polacchi hn colto 1 occasione 
massa crescente di piofitti La pei pspilmere il proprio coni 
« ì ibelhone » opei aia mette m piacimento per lo sviluppo del 


Proseguirà il 9 
lo sciopero Ettpas 

Ha tei mine oggi lo sciope 
ro dei medi"! ambul itomi! 


discussione questa stiategia e 
poi la puma volta non si fer 
ma alle qualifiche e al salano 
la Solvav è un impresa 
ficiisuozioiir'c fin da quando 
questo vocabolo non en anco 
la usato pei le impiese lo 
è divenuta alla licei ci di ma 
tei io pi ime unite a manodope 
la poco esigente D < *i glandi 
giuppi intei nazionali che si 
vanno foi mando la Solvav ha 
da scmpie le c ì lattei litiche 
negative essenziali I e sue at 
tività di ucci ca scientifica e 
tecnologica sono concent late 
m un solo paese e m geneie 
ndotte all indispensabile pn 
non pei dei e i meicati le lab 
buche soi f c in Italia o Spa 
gn i quelle che soigeianno an 
che in altii paesi non com 
pollino la cu azione di centi» 
di noci ca c in gcneic i as 
sili /ioni di aliquote con m stili 
ti di lauicati e diploni itici I 
paes che ospitino I esp insto 
ne Solv iv dunque \cugino 
inipoveiili colpiti m Ile oio 
po biht i di ( uscita Se in 


pi ocesso unitario In corso nel 
movimento sindacale italiano 
e per i positivi ilsultati della 
riunione dei tie Consigli gene 
ia)i di Fi lenze 


in difficoltà 
l'integrazione 
fra Duniop 
e Pirelli ? 

Calate leiì le quota» 
zloni azionarie 


Un poitavoeo (dii Duolo,) hi 
diclini «ilo idi i I ondia che 
«si spela di dm nella secoli li 
nut\ di novenib t un annunc o 
uiuxiitinte tu ì li intuii i 
zone con Può Hi amplino 
he * i sono ossi problem 
di i sol u iv ( i mesi s on 
li ibb imi ind titilli e mlk 
mossmu siti mu volitino 
omc iisolvu li pi Ossi mi 
fase «o qut 11 tiei m gn/nu 
Iu non sono ai su i semnien » 


ddlLNPAS tl sindacito in tipi di espulsione Gli inip an 


Laln la chimica inoignmca unznti » In pi utienza Puoi 
si tiovi in uno stilo dcplo li ( D mlop a\ vano annulli a 

ievole di li i eti afezza Io si de fo < he li miov compagnia n 

ve anche alli piesonz.a del] ì tvgiati smhtx Mali cosi l ili i 
co. . . u 111A „ ik 1 guinuo l'ì 1 oli suubi i 

« rotoli,, i. Sol\ i\ so, hmn >hu „ (h , |, 

ti tose un non tiov ino turno ùtnza non uni usixttata 
un \ delle causi o i n que to DEPRESSA I A BORSA - 


i qui 11 i d ti ni n le di II m 
du li i ì pi n H i clic può qu i 
il 1 1 sii id i i qui il ì chi u 1 
i c izi nu ( 111 oggi i si \ un 
le su pi tue I impas c divi» 
ti ik fessili! sn con que 
sto governo che citi un il 
tio piu avanzilo di questo 

Carlo M. Santoro 


e pi li< unici c di nnj,e ) mia i i mi ì pi r lis tilt it¬ 


ti \n e J« 11 i il in o li! 

ni hi i t ) R l u lo liOin 

bud s t ili) 1 li 
s | i l ( ti 1 iz ) i m lo 
ili li il e i el Ini bb 
1 m n minio > h ì o ih i 
lì p i ig 1 o ti ii i ij) 11 mo il 
s io i sn I! PSt co x mn 
si si t 11 altn piospcttvi non 
è stato mviLito al convegno 


1 i ìspetti ilei i iz i ì di 1 i 
! )tl 1 Hit ij 1 i 1 Iti 

Ioni) u di r sp Midi ride iti ni 


peiò pie mn multo un ulte 
noie suopeio \d oltiin/i i 
pillili dii ! novcinbu pios 
s mi) 

Questi u M iz om i motivati 


(I)mnh hi pii cimo sic li dalla muniti apphciz )n 


« s insti i e i )pt i » no i v m 
essere ui ipnpoitito il sn 
s( ojio b li 11< ih re l ì iss mo 


dell ice lido fu nini o mi ohm 
di luglio 1 )( ) fi i I orginizza 
zinne di t me ìli lidi du igi nl ì 


< Miti liuto ìf cssivo e ctilio di I) PNPAS e atificato nel 


di li i i le iovos i e 1 il 
tualc sten a 


mese di nn * o 19/0 dal ni 
nistio del L ivoro 


ti ( h mu pi t icolosi Pia ^ i u 
li liamn qui uni Indizione 
I \ ivm it ìi n in ìv i \ in i 
f itt > p< m fumi ì om st i m 
fi io itti av < ì c i sm h ati ì 
putti ) 111 Me i < IMMgll o 
< ili tuli i c oidio mi pidio 
n ito Tl col 1 T un* ut > fii ’ )t 
1 1 m f ihbi u i e cmd zioi i 
mento patii rrn ile d H tuli t a 
vita mc ile fumi di 11 \ fih 
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Slop da mesi alla legge sui nidi 


Gli asi 


Si tragico rogo che ha distrutto in pochi secondi il dancing «Cincfue Sette» 

C’ È CHI HA PERDUTO TUTTI I SUOI FIGLI 


non servono 
ai bambini 

Unificate le tre proposte dei sindacati ma 
solo per affossarle - Quali sono le intenzio¬ 
ni della DC? - I genitori sollecitano, ma 
solo gli enti democratici sono sensibili alle 
esigenze - Si chiede la fine deil'ONMI 


Padri e madii sono sui piede di giiena Vogliono 
gli asilo-nido, da tanto tempo pi omessi, e li vogliono 
non come « posteggi» pei i tigli piccolissimi, ma to¬ 
me sti irnienti moderni di allevamento e (li educazio¬ 
ni Tre esempi illuminanti di battaglie — e di conquiste — 
dilette a Reggio Emilia le dipendenti della Max Mara hanno 
ottenuto nel nuovo contiatto di launo il «nido» residenziale 
a Roma gli abitanti del numo quaiIleio di Spmaceto si sono 

ZI % la nchmste'cfuna c.T^ped^ e casa d. npo 
gestioni diletta del Comune so pc, e pi pi ,pene 


Perchè una tale trappola era stata autorizzata? 

Le vittime salite a 144 Tra i novanta corpi identificati vi sono otto giovani figli di emigrati italiani - La fila delle bare nella palestra di Saint 
Laurent du Pont -- Il fatto che al locale fosse stata rinnovata l'autorizzazione una settimana fa aggrava le responsabilità delle autorità locali 


e dog 1 utenti escludendo 
1ONM1 Infine nella zona 
delle c< lamiche di Reggio E 
milia ì ceramisti hanno fatto 
addii ittuia sciopeio per due 
oie su questa precise nven 
dica?ioie I Comuni e ì sin 
dacati sono venuti incontio 
alle esigenze della popolano 
ne e hanno pi ogi animato un 
piano decennale per gli asili 
i essenziali C significatilo 
che pei fino da molti puniste 
ri siano pallile le nchieste 
pache nei bilanci dello StMo 
pei il l ( )71 siano previsti ì 
me//i pei costume e gestii e 
« nidi i> aziendali secondo la 
attuale legge 860 sulla mater 
ruta 

Gli enti locali sensibili alla 
< domanda sociale » che si fa 
ogni giorni piu piessante han 
no nsposto con ì fatti II co 
mune di Bologna con il piano 
di 31 asili (due già m funzio 
ne tie sai anno apeiti tia po 
co) Il comune di Reggio Emi 
lm con il piano per 18 il pu 
mo ospiterà a gioì ni i barn 
bini, gli altri saianno leali? 
zati m seguito con la parteci 
pa/ione finanziaria del padio- 
nato Un <r lido » residenziale 
saia infine creato da piovin 


eia ospedale e casa di ripo 
so pei le pi opta dipende iti 
\ Iniaii il piano e stito 
stabilito dall ammutisti azione 
piovmelale insieme con i co 
munì ì sindacati e le organiz 
zazioni femminili Ma perfino 
un piccolo comune come Scan 
diano ha sentito 1 uigenza di 
ieah/7aie il «nido» chieden 
do un conti ìbuto anche ai pa 
elioni T una Regione quella 
del rimli Venezia Giulia ha 
stanziato aOO milioni attraici 
so una legge speciale pei la 
ioti degli asili 

Insieme alla ci razione dei 
nidi i cittadini apiono anche 
il discor o sulla gestioni che 
deve i elidei e possibile il con 
ti olio duetto Ila intei piotato 
questa esigenza lammmistia 
zione piovmciaie di Milano 
quando all unanimità ha due 
sto che la conduzione degli 
asili sia cfl da agli enti lo 
cali A coloio che si uchia 
mano all esistenza dell ONMI 
pei bloccale le iniziative dal 
basso bisogna nspondere che 
non è piu tempo di canozzo 
ni Oggi mei ita soltanto la 
liquidazione un ente accenti a 
toie che ha clatnoiosamente 
fatto f dhmenlo nei compiti di 
tutela sanitaria affidatigli in 
deh ga pei olii e quarantanni 
dallo Stato 
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GRENOBLE — Appem qualche sera fa, decine di giovani allegri intorno all'orchestra Ieri (i desila; Tallii 
cmante teoria di bare nella palestra di Saint Laurent du Pont 


Dal nostro inviato nodi i 2 

Tra gli arsi vivi della tragica «balera» di Saint Laurent du Pont (due degli ustionati sono deceduti 
stamattina all'ospedale centrale di l ione sicché il numero delle vittime e salito a 144) ci sono otto ita 
liam, otto giovani certamente emigrati o figli di emigiati poiché le regione di Grenoble e uno dei centri 
piu importanti dell'emigrazione italiana in Francia Cinque di questi sono stali identificati stamattina e 
j loro nomi sono stati confermati dal consolato italiano di Grenoble Sono Raimondo Bussolaro di Ene 

go (Vicenza) residente a Cogmn in Savoia, i fratelli Cristiana e Salvatore Moigana, lesidenti a Fon 

tunc (inmpiuo Boschi in i \ldmo Hot Itili itsidinli i ‘Mini ! munì du Poni \lli loio lunghi uno 
munte le condogh mzo d il pusicknL dilli R( pubblici Saligli dii pie sull nli. dii Consiglio Colombo 
dii minislio digli c lui \1oio \ scolino li li li du novanti colpi ìduilihciti <nt usui 

no dunque unqu mi ìqu litio che «incoia non limilo un nomi) si le me elio il nume io dei 

nosln connazionali possa s«iliu incoia I poi quanti nomi spagnoli poi loghi-a ilgenm lutti 

giovani mogi ali a cu caie lnoio in questa legione in pieno sviluppo economico c ponti noi modo piu 


Padri e madri in Parlamento 


I cittadini sono in ’ ind Ui 
in Pai lamento a sollecitale 
un’oigamca «. i h zione 
al mohlema «asili nido 
Delegazioni di lavoiattici ac 
compagnate da sindacalisti da 
rappresentanti delle oigamz 
zazioni femminili e da ammi 
nistiaton locali, si sono uvol 
te ai giuppi pailamentan dei 
'pattiti e alla Presidenza del 
la Camera E’ alla Carnei a 
infatti che da tempo sono sta 
te presentate le ti e pioposte 
di legge, fumate rispettiva 
mente da deputati della CGIL 
della CISL e della UIL Esse 
chmostiano una totale unita 
di vedute delle tie oigimzza 
ziom sindacali su questo te 
ma I lesti — identici — chic 
dono 1 istituzione di 2600 asili 
nido per i bambini dagli 0 ai 
3 anni nel quinquennio 1970 
1074, costi ulti e gestiti dagli 
enti focali finanziati con il 
coneoi so dello Stato e del pa 
dionato atti aver so un fondo | 
nazionale 

2500 asili nido pioposti, ma 
non messi in cantieie (come 
per i 5 800 previsti dal piano 
quinquennale) Dopo una la 
pida pai lenza sul cammino 
pai lamentare le tie pioposte 
di logge si sono infatti aiena 


te senza ma» giungcie sulla , 
dii litui a danno Eppme le 
commissioni Igiene e Sanila 
e Intel ni avevano espi esso il 
paieie unanime di piocedeie 
a un lapido esame delle prò 
poste dei sindacati Pei que j 
sto eia stalo foimato un co- | 
mitato usti etto con il compì ; 
to di foimulaie un testo uni 
co Su intei essamento dello 
stesso piesidente della Carne 
la Patini, il comitato in ef 
fotti ha lavoi ato dui ante la 
elisi del pi imo governo Ru 
moi cd ha claboiato i pumi 
cinque aiticoh migliorando i 
testi piesentati Da alloia e — 
sono passali mes' e mesi — il 
comitato non si o più mini 
to e h legge e insabbiata 
Cu colano solo voci a com 
mento della « p«ualisi » sugli 
asili nido Si dice che secondo 
i calcoli dei funzionari de» mi 
mstei i la pai te di spesa di 
competenza dello Slato non 
aviebbe coneituia finanziaria 
Può il Pai lamento subordina 
ìe ai funzionali il pioprio di 
ntto di Taie le leggi cioè in 
questo caso di nconosceie la 
uigonza dei «nidi» di stabi 
lime il numeio e infine di in 
dicalo come e dove ìepeme 
ì fondi 9 


itinei. mila li ippol t rii ] < C n ' 
qui Scili Stimitimi il) i 

ri • ■ •IfTflIl 1 11 glande e modani palcstia di 

Fuggiasco o morto il folle che ha sparato anche sulla moglie/ 

se olimi ! identificazione non 

_ _ m m si fa piu sullo salmo ma 

11 % I# $ Il -liti,nei so gli oggetti riti o 

Ha ucciso bI figlio in collegio 

w cmiglilo ilgcimo che noliì 

_nDM__LiajiiiiiMmuiiHi«iiiHiM»iiniiWMiiBBi il il—<i un 111 ■ 111 *fif ni— i ni ■■ mi ri THi iurTi¥TiwMiwiiT imi ■■TmTfTTin li »g>ca fjamnni I del Cinque 

Setto > i\e\ i pei dato quitti o fi 

E’ introvabile: può essersi tolto la vita - Non sopportava che i familiari si fossero Duo <ho li 1 i mcn 0 costi! 

• , i ♦ « • 11 " "T 1 11 mUì (li (luesti ei ilombe cimi» 

separati da lui - Ire colpi mortali al piccolo di nove anni - invano la madre ha cer- ^^^‘"Tidg^dVoi.ie S», 
cato di far scudo col suo corpo •• Una gelosia che lo aveva già portato al manicomio j&M-! sx 


L’alternativa figli e lavoro 


Si insinua anche che lo 
« slop » alla legge sai ebbe sta 
to imposto dalla Demociazia 
cnsliana peichè non ciede al 
1 uigenza degli asili e piefen 
sce impegnai si sulla nfoima 
della legge 860 a tutela delia 
la\orati ice madie Se fosse 
cosi sai ebbe meglio pai lai e 
cluaio e nnsuiaie apeitamen 
te gli aigomenti Non siamo 
ceito noi comunisti a negale 
la necessita e anche I attualità 
di un aggiornamento pei la 
legge 860 Respingiamo pelò 
1 assuida alternativa tia i « ni 
di » e la tutela della lavoiatii 
ce mad e due aspetti unpor 
tanti di uni stessa uloinia 
Piopiio un deputalo della 
DC 1 on Malia Lietta Muui 
ni nel coi so del dibattito sul 
divorzio ha tia I alilo alfei | 
muto « Noi insistendo su ciò | 
che ci divide pei diamo I occa 
sione di poi lai e avanti la so 
lu7ione dei piol enn sui pii 
li invece possiamo es>ae tutti 
uniti e elle pei la lamigh i so 
no molto ingenti ( ) In li rii 
sahilc e indie la eie izinne 
dei semzi sociali a il miglio 
i umilio d» quell» esistenti In 
pai tienici! t I istituzione di usi 
h nido almeno m quel nu 
melo pii visto dai piano » Non 
vogliamo ciedeie che queste 
paiole, come quelle ana’oghe 
dell on Aneli eotti lis^eio un 
puro espediente Alloia occoi 


ìe di mosti ne la volontà po 
litici di passale dalle può 
le ai 1 itti 

C oia che tutti 1 palliti 
assumano un impegno su pio 
poste e scadenze pi ecise n 
piendeie li discussione mu 
piogetti dei sindacati accele 
laie i tempi giungete a una 
legge che pin gaiantendo le 
competenze delle Regioni ap 
pia mettac a loto disposizio 
ne i mezzi pa una leale po I 
litici sociale vaso le donne 
e le flunghe Tin di ma si I 
può indie coneoidaie che il 
bi 1 int o dello Stilo pa ti 1971 
contengì uni voce di spesa 
pet un conti ìbuto statale nel 
la costiuziont e nella gestione 
degli asili nido comunali 

Tempo fa la IV ti isnuse 
un sa vizio sulle lavoi ali ici 
della Lomb lidia che at fidano 
1 figli u nonni in campagna 
chi lunedi il sabato f m que 
su giorni la IV all tonta con 
«li c petti il temi fainn/ha e 
soacdci di cui un appetto non 
secondano c il lnoio della 
donn \ 

Con gli isih indo si eh mosti i 
se si vuole divvao toglicii 
di imm diala d lnoio fan 
minile 1 noinc l uuinis ione 
delle donne nelh pioduzione 
e chic alla famigli i gli s <u 
menti moda ni che ha di itto 
di aveie 

Carmen Zanti 


COVONE (Cuneo) 2 

Lo cercano a Venirla, nella cintura operaia di Torino, con ampie battute cui pai feci 
pano cani poliziotto tra i vigneti e la boscaglia attorno a Govone Ma finora Tunica trac 
eia lasciata da Michele Faraci, l'immigrato siciliano che ieri alle 18, in una esplosione di 
lolha ha fieddato a 1 evolvendo li figlio Luigi di nove anni e fenlo la moghc Rosalia 
Biancoiosso e il cappotto tiovato a un quidnvio dai cambimeli 1 oiso Faiaci si eia li 
bento dell mgombiante indumento pei sfuggile piu facilmente ai poliziotti dio lo hi ic 

cano oppine — e I ipotesi 
" ” ’ non sembn infondata — poi 

attuale d suicidio die già 

Esemplare processo in URSS bù?l!fo nl nc, a UncMo t 0 ( l u» 

_ ________ si poi intei o il c incito» e 

delli sui pistilli conilo il 
j 9 j bimbo e conilo li moglie Due 

I Ila*!®! H saccidoti ciano ì inserti a di 

JL-^Cfib A'fil^ su mulo ma non i Li il tene? lo 

Un alti a ipotesi e che (gli 

a «direttore» Pilotino dove vivono ancoi i 

molli suoi tinnii in 

v « • 1 omicidio e n venuto poco 

T^IITTn in Cl fi puma delle 18 Da piu eli un 

LJL Lfi.JLAvfi 111 émà CfiAfifi.fi.fi anno ì coniugi non conviveva 

no piu inzi Rosalia Bianco?os 
«r • "1 1 "1 • so ' non chiesto c ottenuto li 

P P 1 \ 8 fi sepai izionc leghe Motivo li 

AfiA.AA.CA fi- AAAfifi-A totsennata e giatmfi gelosa del 

mai ito uni gelosio patologici 

la «camera facile» di Kobakhidze - li vice presi- ^l'iTicV’do^io^™ s d i l lf 
dente del sovnarkos georgiano lo nomino direttore dei "f/eììa "sc^ZcTvev'.no 
trasporti della citta, nonostante fosse semi-analfabeta ZòZmIo 0 .,! UpoL» p^diì 1 , 0 
Di qui la folgorante ascesa conclusasi in tribunale n Z n 'u!n tZ 'ET?,?«, 

se 1 1 conv vcn/i ti i i due s L 
. inditi impossibile 

Dalla nostia redazione i in no cm o Po un b u 

MOSI \ l colosso otte mie un oc c.tip i/i< i e 

Si e con io i Ibi)» pi m» li Coite sipumi n (.oitfimi J omc CU0 J* 111 1 0 . (l ' 

dopo ui nelle a duiti oltic ci mesi il piotes o conno il Covone un soiuzaie che n 

(incline di un f ibl>i i mct unita, mici deMi alti di Ru tondo veni i intonilo il sita 

stivi lue. D kobiklud/t die con la complicità del* uutgncie zione m cui si eii tiov il,i poi 

c ipo e di un eiuppo di tecnici c di annui usti iloti iva i tia t,u ^ con Cl l l ® 

si oi ni ito io st ibilmitnlo m uno su limonio pa 1 imcchimuilo s< \\ bimlx) c di non soppoitne 

pt isoli tic ' Pf indo nel coi so li due anni lo Stilo d 2 } j mih ultcuoii sj esc pei la J )! gene 

Mi il m u to non s eli ì is 

I nc lui Mi hi iKincs > eh ico inai I incredibile cu ^ nito R mtinlnu ntc• ogni do 

I i ci ì di holnkhidzc che c nu min m sono ai 1 uitist i menici eJi putivi di oi li o 

sani unii ibi ti (nevi luqucntuo mi iti oltuito li secondi 111 P U 1 ,Tni 0 r u.uunt,e\ ì Go 
I dementne) icl diuUoie di lino stibihmcnto siduuigico di ' onc i "ist v i col izionc in tilt 

I Rust ivi Quudi quest ultmo negli inni ddfc nioimc Ini onJ » w » indù i il convento i 

s lovmn r de 1 1 il i c 1 1 d ivnukos (oigim citanti iti dell» Lovue ì f muli ni 1 i ogni in 

I pi imf i/ oiu economie ) vaine chi muto liti t u n di vice ontio ì ieu ito di conin no 

pus Unte de smnulis cu.ni ino insci i tu nommue i nwclie i Hi mani lui Mi 
1 ul.t. ruu l n< cU .ft u Hit > ì i spenti ddl. cita h ' k> “ 1 »' U1 < \ 1,11,1 

Di qm lo n u co ìonosl uiL i 1 mia vailo del putto menci c ( i m zz i cl il < i 

un mi i; ; la c m sui oidi onli un pun adunano dis i i a ik < n » x nume i 
pani ii Iwbilh izc pi so i du gac um ofiiani me m s uni c ine iziono ai pii 
i nu mi Ih (, nidi. no dopo vaine Listo, mi i n un P»s .b h a i ut ovulo un mio 

vi » t piano libihman I ippur to qui hi hibiklid/e 1 lhuU m ,tl<L 1 , c , lL 

in z o misi. c. ili sin it Hi tiutfilcfim Itisi! indo i 'cicomv io ondino do 
liti il i pio lu/i h i in-,m udì ndo nu sou ni i uli . - on( '° ' 1 ’ 1,1 ' * , , , ° 

il ili io degl epa u dell) st ibilimaito e^li ì i a <on 1 aito j n 1 ’ 1 'j' 1 fl 1 ,),so 1 , c 

da fino i id me issile sonimi pa noi non estuiti e I 11 M 5 » x 0 l ! n , M f L H ' 1 
,ki in il lodo |H imi Uni. U ondilo am tatua ut » bnnb > cu indo h fu eh sai 

/i t min i olnchlMnl/n onima u< i npuiuo Ì(1 «' 1 r ) nu ,hl 11,1 ,u 

uc di un », ufi e isbullni M / I hi t n du non si pioiitLi 1 ivamo uni ì r- i 

i n ) i u h uo bu uk li s in M, ,, i , 1 , , 11 11 1 ! 

pomo i \ c i i n i i i i i li o U le t p> « l | > i 1 1 n o i f?nl u > 

li ohi < i ti u i npii i )i» 1 1 c )I i« mi! 

II | H li) I 1 I MI Vili! lì ) 11 > ol z 1 il 

pi i » e In 11 ti ) li i m I in n * l> vii I) 

1 n < d o i ho mi io i n il ) p » ) ivi 

n 1 i ali il il i a () i n u n i iti 

in ni» ) i t \ i pi e i i ut tu 

i i t i ì > 11 li \ i li idi * h 

ì >1 oli he 1 nel di Ru t ! i e< i m i tu j de 


nulo \< 
1 i do 
tb li cl >i 


ili Ih Ini In 

i il 11 u t i »li 

i i » li t s ip 

i li ini in 

U 11 < 1 1 11 1 1 O H (I < I 

\ li i L \ b in bino c „ unt ) 
i iiivuo \ \ d inn \ — co p t 
< Il u to di Mitsi o <1 v so non 
i sat i in m i i ve it i i moi io 
del p c n j clic lei inlitun 
disperatamente a invocare 


Fratello e sorella erano gioiellieri 

Pista d’oro 
per il giallo 

degli scheletri 
nel muro 

Ad Avezzano la soluzione del mistero? - Un figlio 
dello scomparso - Il libro mastro nella parete 

Dalla nostra redazione 

\ \pou 9 

U indiami pei il (Iclitlo dilli lai (lei-h sdiclcln» lumi) 
milxiiLio de i iniintc uni pali du per pini i emm-'ti lei 
noslio violino In uno indie ito Gl icinto Pu son c m Mie i 
(i ai tiKoi i non si si il nome di bitte mo) sucblxio le ul 
urne imi ite ixll mtico ippulimavo 

C. i acuti d< 1 commiss unto di PS di \ o/zuio se ondo ilcune 
md si lezio i mcblxio unti iccnto un (i-, ioj ih G ìunto 1 u seti 

10 steso lun/ Oli no di PS li \u.//ino In lomumi le dopo 
eh u munti che sono dte unti ice He cd mluiogite ilanc pa 
sonc Si L idi di attuimi di \vezzmo i quib sono stiti i lezione 
plesso il Pulsoni che (sembri) olio id essere oielico msegnua 
nulcnnhci ( ostoio humo confa nulo quinto ivo imo mbupUo 
miti no sii t edizione di ioli mulini i due tiitclh sono scompusi 
dd 1950 Di 1 1lota non huino dito piu notizie ne Maino li hi piu 
visti H coi dmo solo < he dov ovino essa e venuti v \ ipoii jx ì sui 
giu lane ficandc cuci il loto comma ao m quell opoci s 
occupiv mo di compì ìvonditi d ) r 4ilti puziosi 

1 ì ciii le not zie ut fieni Oii i ih vessino pioscgune ma 
inda . xi s'ibhic con lì nu A oic pieasionc possibi c con 
quii uditi dilli zoiu n ipoli l un I v ì Duomo 1 Pu'soin iva i 
i >ix)i Ciito c h< unno i c issi i minuti nell ibbuno vi 
ti i o tu uh loti di vis i lo-,ltì di i i ibionusLo di 

< oi i u u v i u ci vi ino I ioni nH i d o i Giu ito 

u» nnu m ili imi i (btcì hi figlio i c tiipn )) 

) ì ia a o n i I i un u i nc o 1 < fu lu P ) i < bbao n I 

in i ),) ulto un i I utili t 

Qu o l iti ni liti, mli « ih iz/c t Ini i ivae mito iuj 

))il mimi ci» . i (j 11 il 11 i u ibit iv xl pihz/o o clu si 

o ai n i di oh fi «.i i O i un kvublx i tu moto dii fu t 

xt a ni, u u i ih le am UH zzi di ivi e iippoil di 

ili in on il Bui oni in lu s* i ) <1 ibb uno const Ulto 

ti mti U min ikck'x - lu nuli pa onigtii clx ti amo 
li i miti i gli oliti i ni ) ) 1111 c qui il di I Un uzzo o deli 
Piu i sono non dvus uni ili aio Quii uno con iniqui dai 
noi» ti oi fin jvn o i < uh o qnio i ixit blx issai molti 

11jx)11 i i i tm ili I ic at imi ito 1 u ì 1 1 va 1 1 su ti lyc 

i Ivi Duomi 

I ) t ì mto ili ni « ) > ao on i ai lo i uni ippi i 

t Hi ii pi i h ono il in vii nc I ibbi io I « ti 

i li il n la lima s ì i n h ih i i p ) li pa gn iti 

in hi. i i )) i ì i li i p mi \ . i i 

) >. i i i 111 in Di ii in Mo ir i . li 

11 \ i li ì ) \ in i ì )i i / i li ì ì il 

ni i i . in* i il 1 n u 1 \ ni i n 1 ve i 

i in ì i i j a i n 1 un ì in i i do t / 

/ it i ) 11 nu ) 

S pt ih cl< n uh i at inaiti d n ibhao esso i co 

ci c ) m qun ( c ii i Mi o p >bìiie che pumi i 

zìi i i ine u nnic ilio duo peisoru uccise e marie 
neh e\ com li sunto d PS 

Giuseppe Marieonda 


avi ebbe potuto essa e adotta ì 
piopoiziom li Hcunb I e 

du poco li 1 i uk 11 don indi 
dei confi vuo) sipoio chi sono 
i icsponsìlnh dell eco dio non 
vuole che incoi i uni volti que 
sL giovani vittimi pissili) sul 
conto dilli fiUhl.i 
Bisti due che ili libi di ien 
qu indo ì pompici ì miscucno a 
pendi ai e nelle invine del clan 


cing scopi uono divinti «ilio fosse ìdibilo* 

tu uscito lesi ìinpialicibili dai \ Indio dei 
pi opaci ni del < diiìcing il di fi onte ad i 
tu Uniti c distc di pu di un ilmunmlc 

il»tio (Il !«(//» forni»» (Il (le Xì n 3Tnwiu"s 

ano di colpi che qu ìlchi oia j ìl0 c j M , t J0 
paini soimo gettiti telioaz ang amo 
ziti conilo le poi lo sbm ite mti dille ei 

c ilppsl melos? ai c iv il) mdosi i he < boi) n nn 

pa contornici si ni uni soli lj pdl< della 

m ,*>*>-, biumta c in»-,»» ibilo ^■■"'»> 

Insti due questo pei cipne la sulW polle p 

ìespone ibilila de) piopailmo contioni uc i < 

se impilo il disistio che oggi di non fusi i 

si difendi gnu indo di avoi avu Inolile j mini 

to un molo del lutto secondino montati da u 

nelh costi azioni del «dancing» C °] C fumi ah de 

e neha sui gestione boio ivo? Ino» 

Mi oinm li usponsibihta va ( j u p oll t doni; 

coi cita piu m ìlto ed e questo 
il compito cklh commissione eh AU 9 Uf 

inchiesti mescasi il livoio sta 

imitili 1 legh uff a dd mimici- 

pio di Sunl I mirili clu Pont 
1 ino icl 01 a gli 0 orni nti ci iteli qÌOVc 

1 che turno gndue ilio s m ™ __ 

dilo 1 op mone pubhlii 1 fi uice 
m 010 sl li \ pule 1 mini sconosciL 

poi nuli il c 1 L iv urne nu ____ 

iiflithe tutto I ociu <?i o 
stiuilo in U„no m mutue Dflll 

p istidic t ckcoi ito m tuto MUTI 

ne «. polu steu tutti mito 1/ | 

all inf unniibu usuili mi ssi I di 

i binilo di uni Ugge di 
19 A salii suuu zzi da lo (ìllPI'Pf 

1 ih pubblici 1 111 pusii vi li WUCIIV 

doz one di lessai vaimi i un i* v 

1 1 il m omln s bili -) Qmn Cl I ■ 

di li notizi 1 lu coiti 1 
nini tc ili P? nu vo il V\LT \UR 
k di ai tuo i« geli unii ut! I ìffiesco 

mt inzz ito di 1 pu fittali cui « Glieli 1 t P 
[sa < unii ti mjxu un 1 in 11 uG muse' 

t pi t nu e poi soli 1 uo stilo semm 

u 1 siti mini fi hf iti 1 di un giov ili 

muli non ittmi» ni » 1 iz mcopoito il n 

rp in. lo li POI Ib.lt I da M» 1 VA d 

,, „ , , v ,1 n, , v. < lu unni 1 « 

hud. m «hi uà 1 .oitia) lomposmìm 

I mi >1 zzi/ o«u d igb iti iv s toni ! 110SSO n , 

t t si gatto o fitto < si glint ( i) uo e domo; 

di dii) le va ! du ma ss) < ir ò pellet ni 

il 1 1 se. io dii pt muso I t p 0 uomo fi 

si oh nomisi mie l hit ili compì, 

ti < ostai to ontio U noi t0 \ \ffie^. 

ì. d ( egi 5 ) 11 h li eli lossi i os] 

piow sio li tattili) . mio luti 

lopi (luti t impilo 1 i nau 11 tossi no; 

1 ) - n IT » » lov 1 o 1 n aiti r ( muli 

I 1 m il I in 111 ni Poit 1110M ni i l. 

I di in muti piu s U 1 pc 1 iv l)>po issum 

v ani pompa li lì .lui pu zn mt 

U eli pinv ti di uqn Mlv il ut 1 

II uni t d <iiil 11 ol ntoi un spignou 

di m ai Me u ip impili numi dente 1 I e>s 1 

m uto Ubi dii<- 1 ni \o di un wett v Unto 

mio sub ìtoo pi 1 litui uè k «mhmmue 

t ili IH lì 1 ititi iti pmu ip ili mo amputi 
ei t blo « ili di un « toimqud * so sullo difft 
nudili o ilio due nuta c ruo vane <3 stono 
tante soltanto noi senso dell en oontra poi fa 


Lata sicché nel panico gcnenle 
questo me (cinismo e diventato 
uni gibbia insci montabile c 
mot file per decine di giovani 
clienti 6 ) 1 jC due uscite di sicu 
tozza non soltanto eiano sbana 
tc da polle metillicbc chiuse a 
chiave pei impedii e mgiessi 
abusivi ma i p.opnetaa le ave 
vano addili!tuia inchiodate con 
assi di Ugno 

Cuci le icsponsibilila a livel 

10 delle lutoiit 1 locil) c lego 
n ili ìppm evidente 1 esistcnz 1 
di uni ruminile mania nel f i 
uspeUnc le leggi m vigou die 
tic giov un pi opaci in si no au 
sali ìd tv vi u< ( In I 111/ o 
mie pei un inno un Ine Pc co 
stante in confiavunzione i qix 
sic leggi e quale osi di ineon 
cepibile llsmdieod Suntlau 
icnt clu Pont si difende uui 
sando i piopudia due da qui 

11 come e nolo sono ponti nd 
1 nc ondici di non iva pioson 
tato una icgoln^ daiuna i ni 1 
come ni u le intoali non li inno 
esagitilo un (011L01I0 mi un lo 
elle no 0 in tutto li ugione 
dove ogni sabato scia si lacco 
ghevano dille Lecenlo alle cm 
quconlo pei Mine ed 01 a so 
sLngonn pmd >ssilnionto d 
non s ipe 1 ( i clic co**i 1 club 


\ Indio dei piopiietm siamo 
di fi onte ad un compoi lamento 
i)hh minio nix dei giov nu 
se impili fi(que it itene assiduo 
dd « C mque Setti In 1 neon 
t ito che 1 tie gistou de) < dm 
ang amo (limonio ossos io 
niti dille enti ite dindi*tino 
die < bollivano coti un limbio 
li pi Ut della mino dei elioni 
che volatilo usino dii localo 
pa qu lidie minuto un limbi 0 
salii pelle pei aspiamu. li 
contiomun c pa osseic coiti 
di non fusi ingannalo da Mtu 
Inolile i mmi esterni ciano sol 
montali da un fitto mitico di 
cocci di bottiglia 
l fumi ab delle vittime dovrei) 
belo ìv ci luogo 1 Sunl I^nuront 
du Pont domani pomcuggio 

Augusto Paneatdi 


Un giovane pittore 
sconosciuto 

Danneggia 

l'affresco 

« Guerra e pace » 
di Picasso 

V\LT \URIS T 1 mini ; 

I ìffiesco di Piòlo Picisso 
« Glieli 1 t Pur die m tro 
vi nd museo n Vili un is h 
stilo sen munte ri inneggili 1 
rii un giovine p loie he ha 
ih opoito il mot ii «nnoi ile di 
un 1 pu ‘e ddl nx 1 1 tq\u Ila 
( lu unni 1 « Gii i ondo dt Hi 

pitoni (on uni sani di sin 

I (imposizioni I itt > ( st 1 ì 
commesso noia notte Jm sa 
bito 0 domoiiK « Il suo mto 
io ò ponetino t ri museo do 
po nomo foiz to una poi tu 
od ha complct unente inopi r 
to 1 iffiesa) di venute 
iossi cospiiM 1 on un 
allo lottivi li pitto 

II tossi non turni di uni 
aiti r ( nmht \ 1 um Ih 1 

IllOSt U! 1 1(1 ''issi Pu issi 

1) ipo 1 sm tsi usi „n \t 1 il t 
p a zi 1 mt ih di 1 1 stu 1 

S ìli UHI I kU 1 (l 1 1 tll U 

itti sp ignoio (i G Ulti 1 Osi 
di lite 1 I os uni lì 1 ili t 1 di 
vieti \ vinto m qui sto nodo, 
«in homi 11 e 1 1 ti n ione dot 
m 0 1 omp it 1 iota Palilo Pu as 
sti sullo difftioltv die un gin 
vane <3 sitinosi tufo pii tote In¬ 
contra poi falsi accettar® », 
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LA TRAGEDIA 


TRASTEVERE: molti ancora i punti oscuri ma la polizia non ha più dubbi 


P0SÌtÌV« 

avvio del 


droghiere si 



stnicldcifo 


tesseramento | Angela: «L’ho colpito col manico del coltello» 


Cento tessere rinno¬ 
vate a Ganzano e cen¬ 
to al Nonientano 
Domenica la manife¬ 
stazione con Tortorel- 
la al Supercinema 


Le bambina è stata ascoltata in ospedale - Sta migliorando assieme alla sua amichetta - Lunghissimo sopralluogo nel negoziato di via del Mattonato - Tre coltelli iti- 
sanguinati nel locale: l'uomo si sarebbe colpito con due di essi? - « Erano coltellate inferte con grande violenza: impossibile che S'abbia tirate una bambi¬ 
na », dice un chirurgo - Oggi l'autopsia della salma del negoziante: forse potrà dissipare i dubbi - Per la Squadra mobile il « caso » è già archiviato 


Le « dieci giornate » del ìes 
tei amento sono in pieno svo! 
glmento in tutte lo sezioni del j 
Partito Nelle numerose as , 
semblee già tenute 1 compa 
gni precisano I loro Impegni 
di Iniziativa politica, fissano gli 
obiettivi di tesseramento del 
19/1, individuano le direzloil 
della campagna ii proselitismo 
Una prima tappa della cani 
pagna di tesseramento si avra 
domenica prossima nel corso 
della manifestazione indetta al 
« Supercinema » per II 53 an 
nlversario della Rivoluzione 
d'Ottobre Alle oro 10 parlerà 
Il compagno Aldo Tortorella 
direttore dell'* Unità » sarà 
presento una delegazione del 
PCUS guidata dal compagno 
S R Rascldov, membro can 
didato dell'Ufficio Politico del 
PCUS I compagni di tutte le 
sezioni saranno domenica al 
« Supercinema » con le loro 
bandiere, forti dei risultati rag 
giunti nel rafforzamento del 
Partito, degli impegni per le 
prossime settimane Pullman | 
saranno organizzati dalle zone 
della provincia e da numerose 
sezioni periferiche della citta 
No sono già stati annunciati In 
partenza da Velletri, da Colon 
no, da Rocca di Papa, da Pale 
strina, da Colleferro, da Anzio 
• Nettuno, da Palombaro 

Cominciano Intanto ad affluire 
1 risultati ottenuti nelle prime 
ore della campagna Oltre 100 I 
sono g a le tessere rinnovate a 
Genzano, altre 100 a Nomen 
tano Molti anche I nuovi reclu 
tati che vengono al Partito in l 
questi giorni 

Di forte rilievo anche gli im | 
pegni assunti dalle sezioni 
Velletri ha deciso nel corso « 
dell'assemblea di sezione di pun 
tare a 700 tesserati al Partito 
(I primi 100 per domenica pros 
sima) e ha lanciato nel con 
tempo una sottoscrizione di 10 
milioni di lire per una nuova 
sede La sezione di Settecnmmi 
si è impegnata a tesserare II 
j 0 per cento dei compagni per 
domenica prossima, mentre le 
cellule dell'Apollon e della Ro 
tocoior saranno domenica al 
100 per cento. 

Per domani, giornata festiva, 
tutti I compagni sono Invitati a 
recarsi in sezione in mattinata 
per rinnovare la tessera e per 
contribuire al successo delle 
« 10 giornate » 




Ventiquattro ore dopo rosta il mistero Cosa è successo nel nego/ie-tto di 
Trastevoie > Mariano Do Angelis si e ucciso dopo a\or aggredito le due bimbo y 
Oppure le fonte mollili sono state provocato pio-pi io da una delle laga/zine, 
nel tentativo di difon loie 1 amichetta 9 K in ogni caso perche nel locale sono 
stati tio\ati tre coltelli sporchi di sangue ) L autopsia sul cadavere del De 
Angelis dio secondo gli mqimcnti flou ebbe nsohcic ogni 
^ dubbio c stata nnuala ul oggi poi via di un lunghissimo 

‘4; 1 ■ tmm- sopralluogo ni! negozio ili alimentali di ua del Mattonato clic 

ha tenuto impegnati poi oio giudico e poliziotti Tuttavia 
■ alcuni latti sono già onici si in pi imo luogo o stata esclusa 

Le (IUG l ipotesi pei alito avanzala in modo assai aleatouo di un 

«secondo uomo-» vale a duo di uno sconosciuto che si sia 
kffmnSllA mito lotto nel locale dopo il ferimento del De Angelis e lo abbia 

Mummiic finito a coltellate Do|)o la fu- , n 

ha4m!a ga delle due bimbe dal nego modo giavo da una coltellata 

all ospeaaie /10 la saiacincsca del locale "bidta d«iHa bambina poi 

e stala abbassata e soivc appena urna ito solo si sa 

Angela Claffonl e Anna ghata da decine di peisonc i ebbe infetto alti e quatti o col 

Cerronf, lo due bambine lino all aiiivo della |>oliz a teliate allo stomaco tuttavia 


Angela Claffonl e Anna 
Cerroni, le due bambine 
coinvolte nel misterioso o- 
pisodio, che è terminato 
con 11 suicidio (secondo 
quanto afferma In polizia) 
dol droghiere Mario De 
Angelis Le due ragazzine 
sono riprese nel letto dello 
ospedale Santo Spirito, dove 
sono sfate ricoverate dopo 
la tragedia. Angela ancora 
sotto choc, non è in grado 
di aiutare molto gli investi 
gatori Continua a ripetere 
k L'ho colpito, ma soltanto 
col manico del coltello, mi 
sono anche ferita le mani 
con la lama » Anche i me 
dici, che per primi hanno 
portato soccorso alla vitti¬ 
ma sostengono che le fe¬ 
rite, che hanno provocato la 
morte sono troppo piofon 
de, per essere state procu¬ 
rate da una bambina Le 
condizioni di Angela, 12 an 
ni, e Anna, 11 anni, vanno 
lentamente migliorando, an 
che perche le ferite ripor¬ 
tate dalle due lagazzine 
non erano mollo gravi, per 
fortuna in un primo mo 
mento l medici avevano 
parlato di commozione ce 
rebrale, ma poi la diagnosi 
e stata smentita 


modo giavo da una coltellata 
vibrata dalla bambina poi 
appena 1 ima ito solo si sa 
icbbe infetto alti e quatti o col 
teliate allo stomaco 'tuttavia 


quindi nessuno può essasi e onesto e il paihcolaie piu 


mtiodotto da questo ingiesso 
D alti a pai te nel letiobotte 
ga ce un alti a poi tic ina ma 
era sballata e poi da m un 
coitile cieco Insomma semina 
proprio da scartale 1 idea che 
qualcuno abbia potuto intio 
dui si nel negozio senza eve 
le visto 


sconcertante avi ebbe dovuto 
usale due coltelli pei fan 
kaiakm solo cosi si nesce 
a spiegaie il ninnolo delle la 
me insanguinale spai se pei 
il locale A conferma di que 
sta Usi manca in ogni caso 
il ìesponso dell autopsia il 
questuo posto dal magistrato 


Dunque pei capile cosa e dottoi Mai ione ai penti e in 


avvenuto bisogna ceicaie di T 11 De \ nge 1 1,s sa 


avvenuto oisogna cacai e ui : : ■ , ° : 

rifosti un e quei di animatici rc ^° st<ìto in di pi o 


minuti che le due bimbe han 
no passato nel negozio del De 
Angelis E tifai si a tie frasi 
la pinna e dello stesso De 
\ngehs lavi ebbe mormorata 
mentre lo ti asportavano mo 
lente in ospedale rmi hanno 
colpito * La seconda e nel 
i acconto di Angela Cui Rum 
i pei saivaie Anna lui la 
stava soffocando 1 ho colpito 
alla testa col manico del col 
tello )> La tei za infine nel 
pai eie del chimi go che ha 
pi ostato i pumi socco) si al Do 
Angelis «le fente sono issi 
piotonde (mo a 1 > ccnlimotii 
mi semina impossibile che sia 
no state delle b inibirle a vi 
braie colpi cosi * 
Raccogliendo insieme tutti 


dm si da solo quelle spavento 
se ferite al ventre E se ì 
medici dai anno una risposta 
positiva si può presumere che 
il caso velia archiviato 
leu mattina il magistiato 
e i funzion u i della Mobile so 
no stati impegnati nel sopì al 
luogo in via del Mattonato 
pei ncoitiuiic le fasi della 
tragedia sia sulla base del 
ìacconto della Ciaffoni che 
delle militanze degli accetta 
me il svolti dalla « scienti!) 
ca * (nel locale oltie ai col 
lei n sono state li ovate le 
boi'>ptte del’o bambine una 
scalpa alcun 0 ciocche di ca 
pelli e tutti i segni di una 
fuiio>a lotta ti a oui ì fili della 
luec stlappati al punto da 


questi elementi quindi gli provocare un corto circuito) 


mqunenti sono portati a con 
eludere elio m ìealti il De 


Angela Ciaffoni 12 anni e 
Anna Ccitom 11 sono uscite 


Wells Sia stato Tento m fomonic.» mattina insieme al 
le nuulii e ad alcuni parenti 


Mercoledì 11 novembre sospenderanno ogni prestazione straord ina ria 


Fata , nchi metn (cnliambe 
abitano in vicolo del Codio 0) 


I VIGILI URBANI VERSO LO SCIOPERO 


Chiedono la priorità del mezzo pubblico 


Sono costretti a lavorare anche dodici ore al giorno in mezzo ai traffico impazzito - Un vigile ogni 600 auto - Oltre a provvedimenti radicali 
per la circolazione chiedono l'aumento degli organici e la meccanizzazion e dei servizi — Comunicato diramato dai sindacati di categoria CGIL e CISL 


I vigli uibam hanno pi oda | 
malo o sciopero < ornimi 
cano i comitali duetliv delia 
CGIL e della CISL ì quili pie 
cisano che il coipo dei vigili 
ui barn pei mendicai e una la 
dicale soluzione del ti attico 
sospende! inno pu 1 11 novero 
bie prossimo ogni pie-tazione 
stiao d nana Se cosi saia quel 
lo saia un gioì no menioi abile 
pei il ti afTico un giorno che ì 
romani diflìcilmcnte dimentiche 
ranno 

Io stalo eli agitazione pi oda 
mato dal Coipo dei vigili ui 
barn < la nnglioi e nsposta a 
quanti ciedono di poter nsol 
scic il caos nel (piale sono 
«late gettate le sii idc della C i 
pitale con sempici pilliate' 
con una sene mi» miniabiti di 
sensi un < » dn elidi messo di 
fot mata svolte obblighi q ia 
dnlaLen Piangoli e vii 


il partito 


CtKUPPO CONSI11VRF tv ! 
puoi INO — I IOIHIH ilo per 
giovedì i vile 17 in 1 <dei uioih 

CIRCO )Cli MVIU Ad 

Osili lido l’U 18 Ul riunioni 
del ( (Unitalo di i li ( ost i l/mne 
del Partilo c dii consiglici i cu 
cosi i ì/ion ili ( 1 1 r//mi 1 

ZONA ( \S 1 I I 1 1 ROM VM — 
Ad Al!) mo Uh 19 contino i li 
riunioni, dii tornitilo di /ohi 
e del sememi dille sezioni 
(Qu itti tu vii 

/ON V t(/IliH RII O V VI l 
STRINA Mie oh 1<> ^ IM 
lesti ini ilunione cicli i m pu¬ 
lpiti dilli zona ( Vf,usi Ine Ili c 
Stiut Udi) 

Ht)C( A HI V VI’A — 19 is¬ 
terilitici (Velai) VPPIO M 0 
^ O — 19 1(1, vomitato duelli'» 
(Ripa irli! e Pi isti) tlllt 
LA OMI — 18 rh niom piesso 
la se/ OstiensL (Vitale) HVI- 
UUINA — <21, «tiIvo (fusto) 
MI I V GORDIANI — IV as 
cunldc i stuoia (F Oisinl) VI 
I OV1U RI — -20 comitato di 
rettivo (M uri) S ri I 1 R <s m 
Glov inni) — 17 cornit ilo diri t 
tivo (ludduz/il ilNOttmo 
— 20, tornitilo din tino (Pi 
coitila) 10R DI St MI V\ I — 
J9, Ulivo VPPIO I VI INO - 
20 ( D lh( dduz l) 1IIU R 11 
\ A — 1 l itllv n si zumi < i il 
rosirtzione (Mideulii) POMI 
7 I\ — i*| issi mille i (Misthi ) 
NI 1TUNO 19 ( D (( ni is m 
ti) riti I I O — 20 30 t D IV 
TINO-MI rilONIO — 20 Ulivo 
(( laccioli 1), SAN SABV — 21, 
CD 

C ORSO IDI Ol OGIt O - ( \M- 
PO MARZIO — ore 18 sei mula 
lezione cui tema « Democrazia 
• socialismo », Rei Renzo La- 
pkclrclla. 


Tutto questo in una mitica 
quanto ilhisoiia icalizzazione 
della i pi imita dei mezzo pub 
blico x mantcnindo la cucina 
/ione anche dei mezzi puvaM 
Questa politica c ilamoiosarne» 
le fa uta ni gl ultimi espeti 
menti dimostianoo sp ce ne 
fosse bisogno clic a Roma il 
ti affico o un p oblenia da af 
lionlaie con nusiut radicali 

I vigili sono gli urici a fai e 
le spese delle « invenzioni » che 
ogni giorno gh asstsiOti capi 
olmi ci amnianniscono nel con 
Ho stotico e noPc altre zone 
Negli ultimi tempi dopo 1 en 
nesima ti ovata di Rosato i vi 
gih sono stati costi itti a fai e 
sti (ottimali obbligatoli a urna 
nei e in nuz o id un tr artico 
sempte pu impazzilo me he 12 
oit al giorno II Riporto ti i 
Ulto e Vigli e nf itti oggi (1 
1 a liOI) 

Otioiic quindi affé mino i 
si ìdu iti potenzim ì Coipo 
con nuove assunzioni pu au 
mentire il numero dei \ giti cn 
col Ulti pei 1 i citta Occont tuo 
derni zzaic il sci vizio ton mac 
ehmc e au ogi i clic p( inietta 
no di mUivemie sopì itti ilio 
contro .t inflazioni fatte in ino 
\ imonto oltre a quel e in sosta 
Sul totale «rifatti di 1 t W 000 
conti uvui/ioni elevate quest an 
no so ♦ it.‘o 210 000 et ino stile 
f ilU i ve toh pi mov m< nlo 
Questo pu oui( lagoni Se il 
v g U e nccup ito a (hngeie il 
ti ilheo non mio c< to teneie 
d oidi o tutta le m itth ne 

As i azioni mimd m ni n 
1 d 700 nuovi rad ut bini 
ci|)!( munta mmedi ito del con 
co M) elle si rt i s\ s gc ndo sti 
t i/ion< d un tonto o annuo 
ehi p< i im Ma di re n ( gl uè i 
jxist vacanti ch( issommano a 
•10 00 unita Motorizzazione di ai 
meno un lu/o dei vigdi addet 
ti alia \ (biuta Kilt i/ionc di 
un centto mrcc mogi alleo |>ei il 
tapdo sm st umilio chic con 
tia\vdizioni foima/iom di un» 
ippos 'a eomm s ione pt il 
t lituo con i p i tee p i/iom 
du ta ipuseni itili dei v gth u 
bui 

Al i ni ìn'o i f| k l( t ( 1) < s'e 
i \ g i t vt n iie mo n ( m u 
s uiica't un sniuz onc du t if 
(u o du pit td i i li i ii 
<1< 1 il litio toi ICO d < 1 it 1 pi 
vile il icilc potenzi imi nlo d< 
mezzo pubblico i gì r mia 1< 
mezzo pubi) ito ia costi iz >ru 
di un Impollinile ir supci he 
T ne vaino meglio di loie con» 
sce i veli nodi del tnftìco e 
modo in cui possono e^eie ri 
solL. 



La lotta dei 65.000 edili 
di cantiere in cantiere 


Saranno colpite in particolare le grandi imprese — Prevista una serie di assemblee — Forse oggi 
la decisione per la Yale ancora occupata — Sciopero di 48 ore all'ufficio postale di Torpignattara 


La lolla dei 65 nula edili pei il iinnovo del conti 
caldure per eantieie, azienda pei azienda Le azio 
alle quali sai anno pi esentate piattaforme ehe npicn 
nuoto contralto (dall’aumento salai mie all abolizion 


atto ìnlefiiatuo si sviluppala nelle pios-imc settimane 
ni sindacali colpiranno in >aititolate le glandi implose 
dei anno, ari icclu nclole, -e nchieste pi esentate poi il 
e della qualifica rii manovale, alla istituzione della 
i mensa al migliai amento del i———— . .. 


piccola cronaca 


Smarrimento I Settimana culturale 


Il gioìnalsti Muro Suoloji 
In -.munto ut se' i i piazzi 
de» Ponto divani! il intoni u< 
,1 ho tigne* uni bina H 
uioo coiHentnu documenti i<r 
son liti »ppu ti JH r un S( | 
vi o 1 ulte co->< tome si ve le 
eie li inno aiuti valore se ioli 
per 1 piopnetdi io Gin <«vc>s< 
Movalo «a bolsa e pregato di 
telefonile al nummo 80>o88 
o all 8f)78il 


banco di Roma 


In corso po-t universitario di 
qu Rifu azione hintana e • it) 
in ni » d i Go iMgl o d im n 
n >t i/ioiip ile! Manco d Rolli » 

\» / ( li Ilgll ÌO .KlsSOtlO Li 

ni 11 1 e < Hi SnO t Du i 

ziti ( irli d< B «neo d 

lini i i( ( >i » tOi 1 v « 

Rino h700 i ei io 84 Mi 


Ha inizio oggi a Gollereiro 
la < I Sellini ma cultui ale > 01 
gamz/ala dilla TGGI (on se 
de in Corso r thppo lui ili 12) 
LI pi ogi animi t ri seguente 
L novembie oie 20 LO c Canta 
Cuba I ibi« » 1 Novembie 

ote 15 spettacolo pei ì igazzt 
« tempo Nuovo» 4 Novem 
bie oie 20 J0 un film su «Giu 
seppe Ptnelll » 5 Novetnbie 
oie 17 dibittito sulla scuola 
6 Novembre oie 20 30 spetta 
colo Batiale «Mivinium» 7 
Novembto oic 20 LO ( mzoni 
con Giovanni Munii 8 No 
vembte ote 16 30 incontro etri 
Gtuppo Giafi(O) 8 Novem 
Ine ore 20 LO film II Con 


Lutto 

lì eompigno A iltono Vei 
dono e stato colpito da un 
v\ uissimo lutto la molte del 
H fiLha In quello momento 
gli giungano le condoglianze 
piu vive della cellula della 
37 Zona N U e dell Unità, 


Aumento deposito 


! i itile il t i il MÌO i 1 >0 
ite il puzzi di <n ,i»n to di 
pi chi o v i i^ic i lumn li 
imm i I il ff » i tu il da ogni 
tulio e mia api» ita i ogni 21 
oie a dt pu io 1 ini p b lassi 
per u cirro nei e pesila e 
stata elevata da 1000 ì 2000 lire 


la Cassa edili) La decisione 
di intensificale la battaglia 
m questi lei mini e stata pie 
t>a teii sua dalle tre scgic 
tei ie pi ov innah della 1* ilici 
Cgil dell i I ile a Cisl e della 
Feiical Gii che h inno aneli* 
stabbio di piomuoveie per 
i mossimi giorni uni sene* di 
assemblee ilio scopo eh pie 
pn u( ) prossimi nnntfi ! 

I stazione 11 n melale della ta 
, U gol l i 

] r la) sia o d mimo ili i Ino 
iaioli clic e <1 comunic ilo 

mutai io lede oi gani/za/iom 
sindacali st < ulU noi me n 
te maspn o di fronte 1 alle me 
sponsali li prese di posizione 
dei costa timi che non con 
tenti eli nei impedito Imo ad 
Oli la stipuli del conti ilio 
sono ani ali il punto di eh 
vulgate ui in miiesio nel qua 
( lt se m iddossi ta nsponsa 
i biht ì i Mini ic iti cln dt 
i v u bbc io icunei i tosti il 
I tot i lue di l utlo pi i bl(K 
c in c|u i si isi lolla ì ivi udì 
c Ui\ i a tuU i livelli t ([in 
sto fi io d in ossimo ( olili it 
to na/ion ile Nello stesso co 
numifalo le segtelene invita 
no tutti ì Involatoli a mante 
nei si v gitanti r a respingere 
qualsiasi tentativo padronale 


A ALL Gh occupanti della 
A ale - lo stabilimento melai 
meccanico a capitale amen 
cano sulla Pontina — si sono 
mronitah ìen con un tolto 
giuppo (ii lavoi almi della A e 
guastampa Sabato ponici ìg 
gio allunino del favolo la 
i/iendu st o rifiutata di inton 
li ai si con ì suicide iti prose 
gnaulo cosi » Il » sia politica 
di inumidì/oli e u pi esso 
ih P no pe io chi « mio oggi 
sull) biM (Itile decisioni de! 
Consiglio ge mali della A ale 
uncticana 1 i/icncla dovi ebbe 
daic una uspovia in mento 
u Ih en/i iMie nu Alti unenti gli 
opti ai della A de collegi» > in 
no 1 occupazione ad uni senio 
di iniziative* con toi 7 ( po it 
che di smisti i con gli all i 

I ivoi.itoti della /ma 

POMI 1 LgR AI OMCT 

II inno sciopeiito ìen e scio 
p< i ino meli 1 oggi i ’rtO impie 
g iti dell udì «a |H)st ih Ili h 
pigìi mai i c u c lucci in i 1 ìu 
mento <U 2*1 melimi e pm'e 
st m i c mti 1 unpic zz t di li i 
zoili clic soio coiti etti a sei 

v uc 

SOGTAJl Pei die ote 
hanno soiop ito 1011 i 70 ft la 
v orato ì del i Sogenv? iddotti 
a']a piepuazione de pasti 
dei passeggi degli aerei 



La moglie del droghiere esce dal negozio In allo nel nquaelio 
Mano De Angelis 




hanno detto alle donne che 
dovevano fare una telefonata 
a una comune amica e sono 
entrate nel negozio del De 
Angelis II gettone è stato 
tr ovaie ai piedi del telefono 
segno die on li,inno neanche 
avuto il tempo eh chiamale 
I amica II cominci ciante ha 
eli ubo eh se itto la sai ac ine 
«ta e si e linciato conno le 
duo l» mbe * Siamo fuggite 
tuandogli contro dei baiatloli 
— ha poi ì accontato Ange 
la — lui peio e nuscito ad 
affollate Anna 1 ha fatta ca 
dere pei lena ha comincia 
to a stinigelle il collo An 
na chiedeva aiuto mi diceva 
di hheiarta ho affollalo un 
coltello pei il manico mi so 
no puie ferita le mani e con 
questo In colpita alla testa 
ma Un ha continualo fine he 
i non «ono venuti ad aiutai 





ite 




^z {lì 


il 

Ux 


I genitori e la sorella di Angela 


c ono stali tic passmti a 
sentile le uin a sollevale la 
sai acme, sca le due bimbe 
soro se’ iz/ate tuoi) e i tie» si 
son visti davanti il De Ange 
In ins Digiunato in fletta han 
no lindi uso la som anela i 
spetl indo 1 anno della poh 
7ta meri’'e una folla di cen 
tinnii di peisonc si iaccogli* 
va dinanzi al negozio Quando 
gli agenti sono attivati Ilio 
mo eia uvei so sul'a poiana 
di legno dietro il bancone 
moiente Sud ai to che* lo poi 
(avi al < R«p na Maighenla * 
il De Angehs ivi ebbe poi pio 
mmento quelle paiole < mi 
li inno c > pilo > Il chiù» go 
1 uro I eeu l( ha cacato eh 
salvai lo <on ut » delie ila oju 
i iz oin Au ' * c inqup fi 11 
te ’'* piu ri *v 1 ai jmlmom 
a in ) pene*tal enea tie Irti ì 
eh singuc* (amai coagulato 
non co stalo molte da fai e 
e morto quasi subito commi 
que visi» le fe»uc semina pio 
può nnpiss bile pensale clic 
delle bambine ihbiano potuto 

v ibi ne colpi tesi violenti 

Ani a e Aneti i meco so 
no stale r c minte» '1 Santo 
sp i i'o ni due U i m v k un 
Ih la pumi i nudici han 
no temuto un Palimi et muco 
I utili al* mali * poi smentito 
lue* dii* i< m inque han 
no iipnitata ((cluniOM con 
qsiom h x db (Un i uno st i 
lo di cl oc ( ’ e | ega il con 
fu> ) i i conto di Augi li 1 ut 
lav 11 nelle pi i s me oic ton 
i risultiti delta autopsia il 
( iso si ehi nua in lutto gh 
ì spetti I poi 7 otti inoltre d 
ti ridono anche ma lela/ione 
j sull i «=t ito i (hit > del De Ai* 

I gelis di [j uta di i medie i clic 
| 1 > imi un ivnlo o cui i Ni 1 
| li obi i ( dii i 11 infatti 1 uomo 
i ho ì 1 (*[)()( i gì si \ a un ih* 
go/i invio o I Mot o iv e 

vi la ili) log v 'mento ,i «ol 
toM iti un ( ugino ed et i st ito 
quindi ii(o\(irto alla Neuro 
pei eh* i itemi o pi nodoso |k*i 
so e pe* idi litri e siucessi 
v unente ipp*na dimesso eia 
entrata m uni clinica psichia¬ 
trica dt via Amelia 


Condannate 
70 industrie 


Dovranno pagare una multa - Cen¬ 
toventi sinora i complessi industria¬ 
li giudicati dal pretore Amendola 


Mtie settanta inclusine so 
no siale condannate per 1 in 
qumamento del tuoi ale lazia 
le li pictoie, dotto! Gnmfian 
co Amendola ha infatti In ma 

10 nei giorni scoisi ì dea et ì 
penali multando ogni nnp e 
sa per seuentornili ine Sono 
cosi 120 ì complessi mdustna 

11 finiti netta reto dei (oniiol 
li disposti dal nngìsttato td 
eseguili dal medico piovine a 
le e dii nucleo annsotrstxa 
/ione dei c uab meri In tutti 
e stati ai (citala la «nien/n 
degli impianti di (Upuivione 
o m modi casi si e stoppilo 
die ì nfiuti venivmo immes 
si dilettamente in mire o 
nel Teveie e neh Amene 

Queste ultime settanta m 
dusme multate vigono quisi 
tutte sulla 3ibuit«na ed h in 
no gli scandii d.lettamente 
(«negati ton alami eoi si di 
acqua 

I uh hieM \ g udi7iun hi 
quindi comma ito i dire ì 
suoi effetti tra 1 litio il 2) 
nove rubre <r sur il pi «tesso 
t intio i due d u>t ntr vie 1 1 
società Milo ih se u disiti di 
non \v(*i (HtempaaiO ili indi 
ne di «titoli ire dite si o i neh» 
st ii’e deh i/ienda a o u ol ì 

QU Ri I AIO 11 ì I A//1 — 
Una quei eia poi diffaminone 
a mezzo stampa e st via pte 
sentati conilo Tello Inibivi 
da Tolto Bettirelli uno dei 
mesunti Manicanti di slupe 
facenti limasti coinvolti nel 


1 inchiesta che hn portato In 
caiceie per quale he tempo 
lo stesso Lui lazzi e AViltei 
C Inai ì La quei eia ò stata 
estesa a due giornalisti, il di 
tettoie e un tpentirne di un 
settimanale nulvnese Betta 
ìelli afferma che le dichiara 
/toni fatto di lobo Iutta/7), 
i contenuta in in irta ohi dal 
titolo « I ulta/zi esplode mi 
uesse chiesta il nono saisa» 
sono Usivi* poi ì sua lepida 
/imi* e non risj ridenti a ve 
irta 

RISSA A! Ili I ANY - Si 

e (oiHiiiso con ei condanne 
ed un pei dono giudiziale il 
processo < «lìtio un giuppo dt 
giovani .musati di uvei ig 
Riedito nel («nona « Tiffanv m 
un coi azzime Birtolomeo 
rateii T giudi ì della setti 
; ma sezione del tnbunaie pe 
naie hanno ih moscmto re 
sponsahui cn «itiaggio i pub 
bino intuì ne loieti/o San 
son <he in iv r o spj mesi di 
ec] isio e salv me Nuoletti 
(qinttio mesii l ilo o seiaff 
m iqui Ito m si e cinque 
gioì nrt ( 1 11 * im is Pu ioni 

(qntiio mesii Inaino Ih 
m t ([ii ittio misi Giuseppe 
Ih , oi i i qua lio in*si i L st i 
to nuio « onci smi il perdono 
und ziale a Tintolo Puj Rese 
[leuhe nunoienne II pubblico 
mmisteio avevi chiesto peno 
piu gnvt Tutu gli imputati 
sono stati sciucerati, In libertà 
pi ov visori». 


Tr—- 
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La « carta costituzionale » del Lazio attende ora di diventare legge dello Stato 



• Un documento fortemente autonomistico, 
capace di aprire una fase nuova 

nella vita dello Stato e della Regione 

• La Regione considera il concorso degli 
enti locali e l’apporto autonomo 

dei sindacati dei lavoratori dipendenti 
e autonomi e di altre formazioni ed 
organizzazioni sociali, come fondamentali 
momenti della partecipazione democratica 
alla determinazione della politica regionale 


Lo Statuto lesionalo approdalo gio¬ 
vedì notte dall assemblea labiale at¬ 
tendo ora di es oro trasformalo in leg¬ 
go dello Stato Una copia del docu¬ 
mento verrà c insognata quosla sera 
dall ifficio di p esiden/a del Consiglio 
regionale al presidenle del consiglio, 
on Colombo lo slaiuto saia succes 
sivamente rimesso al Parlamento por 
che lo appiovi enlro la fine del mese 
di dicembre 

Lo Statuto della Regione laziale pri¬ 
ma di giungere ai volo definilno de! 

I as “rnblea regionale e sialo esami¬ 
nalo da 145 consigli comunali 5 con 
sigii provmcial (Roma, Latina, Fiosi- 
none Rieti e Vileibo) dalle sogiete- 
rie regionali delle Ire organizzazioni 
sindacali (CG11, CISL e UIL), da nu¬ 
merose associazioni culturali, sporti¬ 
ve, ricreative, giovanili e di categoria 


Una larga consultazione di base ha 
com pieccdulo I approvazione della 
carta costituzionale della Regione 
i Lo Statuto e un documento forte¬ 
mente autonomislro pienamente ri¬ 
spondente ai dettami della Costitu¬ 
zione capace di aprire una fase nuo¬ 
va nel a vita dello Sialo e della Re¬ 
gione Con questa motivazione il 
giuppc del PCI ha dato il c uo volo fa¬ 
vorevole al documento 

Le parti piu qualificami dei 54 arti- 
coli ci -> compongono lo Statuto sono 
senza dubbio quelle riguardanti la 
pai tee Dazione alla vila legislativa e 
operai va della Regione le autonomie 
locali la funzione della Regione nella 
programmazione e nello sviluppo eco¬ 
nomico del Lazio Riteniamo di fare 
cosa utile ai nostri lettori pubblicando 
il lesto integrale del documento 


• I controlli sugli enti locali sono esercitati 
dalla Regione; cessa così la pesante «tutela» 
dei prefetti sui comuni e sulle province 

• La Regione partecipa in modo autonomo 
alla determinazione della programmazione 
nazionale e promuove come obiettivo 
prioritario la piena occupazione, con 
particolare riguardo ai giovani 

e alle donne, e l’elevamento del tenore 
di vita della popolazione 


Costituzione 
e autonomia 
della Regione 

ART 1 

11 Luio e Regione autonoma fornita 
di pe sonatila giunchca eotio 1 unita 
politica della Repubblica italiana una 
e inai visibile con propii potei» e fun 
zioni secondo 1 puncipi della Costitu 
zione le leggi dello Stato e secondo 
il pi esente Statuto 
La Regione rappi esenta imitai lamen 
te le istanze politico sociali della po 
po'a/ione e piomuove la piu ampia 
pai te< ipa/ione delle autonomie locali e 
dell** formazioni sociali al processo di 
«vi'uppo demociatico del La/ic 

ART 2 

La Regione ha pei capoluogo la cit 
ta d Roma e compì ende i tei ritmi 
de b pio vince di Prosinone Latina Rie 
li Roma e Viteibo 
la Regione ha un piopno gonfalone 
e un p'cpno stemma che vengono ap 
piovati con legge dal Consiglio Regio 
naie 

Potestà 
della Regione 

ART. 3 

La Regione nei limiti dei principi 
fondamentali stabiliti dalle leggi dello 
Stato già richiamati nell ait 1 del pre 
sentt statuto e semprechè le noi me 
non siano in contrasto con 1 inteiesse 
nazionale o con quello di altre Regio 
ni, ha potestà legislativa nelle mate 
uè di cui al! ait 117 della Costituzione 
e nelle alti e matei le indicate da leggi 
cost tuzionali 

La Regione emana noi me di attui 
7 ione delle leggi della Repubblica nei 
casi pie\ isti dalle stesse 

ART 4 

La Regione ha potestà animi usti \ 
ti >a nelle matei le di cui all articolo 
piecedente salvo quelle di miei esse 
esclusivamente locale che dalle leggi 
della Repubblica siano atti ibuite alle 
piovmce ai comuni o ad altii Enti io 
cali 

La Regione eseicita molti e le altre 
funzioni amnnmstialive demandatele 
dallo Stato 

L»i Regione eseicili noimalmente le 
51 p funzioni amministi ative delegandole 
ali* 1 * piounce ai comuni o ad altri enti 
loca) o avvalendosi dei loio uffici 
Le attribuzioni ielative alle situazio 
ni d necessita e pubblico inteiesse e 
ai piovve dimenìi contingibili ed uigen 
ti nelle matene di cui agli aiti 117 
e 118 della Costituzione spettano alla 
Regione 

Organi 

della Regione 

ART 5 

Sono oigam della Regione il Con 
Biglie Regionale la Giunt Regionale 
e il suo Piesidenle 

11 Consiglio 
Regionale 

ART 6 

Il Consglio Regionale eseicita le po 
tesU legislative e legolamentaii attii 
biute alla Regione elegge nel piopno 
seno il Pi elidente del Consiglio e io 
Ufficio di Piesidenza il Piesidente e i 
memb i della Giunta Regionale e su 
di essj eticità il conti olio politico 
ed ammimstiativo adempie alle alti e 
funzioni conici itegli dalla Gislilu/ione 
dii piescnte Statuto e dalle leggi 
Spetta al Coniglio 
1 ) delenumaie I indi uzzo politico 
sociale ed economico del!i Regione 
at citando i ielativi piovvedmuiti di 
sui competenza 

2 > foimulaic voti e pioposte di leg 
gc al Pai lamento nonché i paini di 
cui agli aitt 132 e 133 delia Costiti! 
zione 

3) designale nel piopno seno a 
noi ma del 2 comma del) ait 83 del 
la Costituzione 3 delegati die pai te 
cip ano al'a el /ione del Presidente del 
la Repubblica 

4 ) deliberile sulla ncbieMa di jefp 
tendum legislitivo e costituzionale a 
nonna degli utt 7i e 138 della Co 
sf iU /ione 

■) ippiov ne il bda ìcio u ginn ile di 
pii visione e le sm v il iz oni il len 
duonto consuntivo k deliba i/tom u 
lalno di issun/tnne di mutui el all ì 
emiss nnc di piestiti 
hi istituue e disciplinile i tubuli 
piopi della Regione 
7) fotniulaie le pioposte e i paten 
della Regione sugli mdiiiz/i geneiali 


e dt s ttoie della pi ogianimazione na 
7ionale 

8 ) approvale i piani di sviluppo eco 
nomico g(oblìi c scannali della Regio¬ 
ne e dell issi tto tori donale della 
stessa 

9) appiovaie ì piogiamnn generili 
e si Uni tali concernenti la esecuzione 
di opere pubbliche determinandone il 
contenuto e la spesa nonché i pio 
grimnii concernenti 1 aginiz/a/ione dei 
sei vizi pubblici di mteiesse della Re 
gioii od ì relativi finanziamenti 

10 ) approvare loidinamento degli uf 
fici e dei servizi regionali 

11 ) istituire nel piopno tendono 
sentite le popolazioni interessate nuo 
vi comuni modificale le circoscrizioni 
e k denominazioni di quelli già esi 
stenti promuovei e forme associative 
ti i gli Enti locali della Regione e rii 
decfnti amento comunale 

12 ' deliberare le deleghe da conferì 
re alle Piovmce ai Comuni ed agli 
Enti locali quali oigam di decenti a 
mento ammimstiativo 

13) istituii e disciplinale e soppnme 
te Enti ed Aziende dipendenti dalia Re 
giotie e cielibeiaie sulla paitecipa/io 
ne ad Aziende consolidi e a società 
t marziane 

11 ) foimulaie paien di mteiesse ge 
nei ale neh testi digli oigam costiti! 
zionali della Repubblica 
15) nominare commissioni e membri 
di commissioni nel caso di nomina 
nmessd g enei reamente alla Regione in 
modo da assicurare la rappresentanza 
del'a minoranza 

RP nesarmnaie le dchbeia/ioni per 
il conti olio di merito degli atti animi 
nistiativi ìogionali a noima dell ai 
licol i 125 della Costituzione 
17 ratificare gli atti immmistralivi 
di competenza del Consiglio delibeiati 
in casi di mgen/? dalli Giunta Re 
gioiale ed adottale i piovvedimenti 
conseguenti 

Uu deliberare su ogni altro piov 
ved mento di carattere nmmimstiativo 
per il quale 1 r 1 e««e stabilisca 1 ap 
pi ovazione del Consiglio 

10 deliberazioni del Consiglio Re 
gionale escluse quelle sottoposte dal 
la legge a controllo di merito posso 
no esseie clichiaiafe immediatamente 
eseguibili o per specifiche ragioni di 
uisenza che ne rendano indila/ionabi 
le 1 esecuzione quando m tal senso ri 
cona il voto favoievole della maggio 
rarza assoluta dei Consiglieri asse 
gnati 

ART 7 

11 sistema di elezione il numero ed 
i casi di ineleggibilità e di meompa 
abilita dei Consiglici i Regionali sono 
stabiliti con legge della Repubblica 

Alla convalida delle ele/ioni dei Con 
sigheri Regionali provvede a norma 
chi piopno legolamento interno il Con 
>g ir Regionale su relazione dell Uf 
fiero di Presidenza che a tale fine 
assume h quali! ica di Giunta delle 
Elezioni 

ART 8 

Il Consiglio Regionale tiene la sua 
puma seduta entio il 30 e non pu 
ma del 20 giorno dalla pioclamazione 
degl eletti su convocazione del Pie 
sdente della Giunta Regionale uscente 
con pieavviso di atmeno 5 giorni 

Nella stessa adun m/a dopo 1 assuri 
z piu della Pi evidenza e delh Segiele 
ili piovvisom iispettivamente da pii 
te del Concigliele con p u alti cifn e et 
toi ilt e del piti giovani di eli il 
Cor sigilo pince le alla eli/ione del Pie 
side ile di due \ ice Predienti di tie 
Segretan che costituiscono I Ufficio di 
Piesidenza 

Mia elezione si piocede ron tie vo 
taz oni sepaiate la puma pei il Pie 
siderite la second i pei ì Vice Presi 
denti la tei za pei i Segielau ciascun 
Consiglici e vota un solo nome e sono 
eiett colmo che hinno ripa t ito il 
maggio! numeio di voti 

Li elezione dell l Rie io di Ptesidenza 
ha ’uogo i scintillio segieto 

f 'f>m immiti dell ufficio d Piesid°n 
zi iest ino m c u va un nino e soni 
i Eleggibili 

T ufficio di Pie** din/i decide i m ig 
g oi m/a dei menibii issegrnti a pi 
Mi di voti piev ile il voto del Fiesi 
dt i te 

ART 9 

Il collegio dei Rev son dei Conti si 
compone di ui Presidente e di quat 
tro membri F sso hi il compito di ti 
ferirr al Consiglio sulla gestione del 
pitnmonm ìmmobiliaie sul nspetto del 
bil inno sul conto consuntivo 

T| Consiglio eleggi i miglior inz i 
n I inopi o strio i ì sii ut mo segieto 
il Picsidtnte dtl col tg o dei Rivieni 
d ( nifi 

Si cccssh munti 1 C n gin dtggt 
evi uniti vo 1 /iom i su ut min segic 
lo nel piopi n stin i qi litio innubi i 
ri 1 Collegi i chi Rtvison dei Conti Cn 
sum Consigline voti un solo nome 

I a funziono di membro del Colle 
g i dei Rei isou dei Conti è rncompati 
bi’e con quella di mernbio della Giunta 


ART 10 

Il Con iglio si Munisce dal I gon 
imi al lo luglio e dal 1 ) settenibie 
al 3! dicembie su convocazione del 
suo Presidente 

Il Consiglio molti e si Munisce m quii 
siasi peiiodo dell anno su convocazione 
del suo Presidente o su iniziativa del 
Pi elidente della Giunti o di un quinto 
d»' Corniglieli assegnati dia Regione 
Si Munisce alti osi su nchiesta del 
Consiglio dei Ministri ove da questi 
riava 1 invito a sostituii e la Giunta o 
il Presidente della stessa che abbiano 
compiuto atti conti ari alla Costituzione 
o gravi violazioni di legge 
L Consiglio è convocato dal suo Pie 
«udente non oltie 15 giorni dalla m 
eli està di convocazione con pieavviso 
di almeno 5 gioì ni il domicilio dei 
Cuciglieli e con la specifici-none dtl 
1 udme dtl giorno indicato dii nchie 
d a nti In caso di comprovata uigenza 
la convocazione può aveie luogo tele 
glaucamente con piedi viso di 48 oie 

ART 11 

Il Consiglio ha piena autonomia fun 
zionalo interna e propin contabilita clic, 
m armonia con la Costituzione ed il 
pi esente Statuto eseicita sulla base 
d 1 piopno Regolamento che viene ap 
ipiato e modificato a niaggioian/a as 
coluta dei Consigliti assegnati 
Nell ambito di tale autonomia fun 
7 iorale e contabile 1 Ufficio cu Piesi 
denza piovvede pei la destinazione dei 
locali e del pei sonale necessari per 
1 espletamenl dell attività consiliaie 

ART 12 

Le sedute consilian sono pubbliche 
salve 1 casi piev isti dal Regomalento 

ART 13 

Il legolamento del Consiglio discipli 
na l istituzione e la composizione delle 
commissioni consihan pei manenti assi 
cuiando m ogni caso a tutti i Gruppi 
consihan la lappiesenlan/a piopoi/io 
naie complessiva sul totale dei membri 
de>k commissioni 

Tutti i consigliar possono pntecipare 
con diritto eh paiola eli pioposta e di 
emendamento al lavoio delle commis 
siom pei manenti 

I componenti della Giunta possono 
fai parte delle Commissioni permanenti 
e speciali in qualità dt consiglieri 
Alle commissioni permanenti sono 
sottoposte pei 1 esame pi eliminar e le 
pioposte di legge e di dchbei azione di 
competenza del Consiglio nonché per 
il pai eie preventivo i provvedimenti 
della Giunta nei casi stabiliti dallo Sta 
tu‘o dal Regolamento e dalle leggi ìe 
gionaii II presidente del Consiglio Re 
gionalo trasmette contemporaneamente 
le pioposte eh legge e eh deliberazione 
di competenza del Consiglio n Piesi 
denti delle competenti Commissioni con 
sii ai ed al Presidente delli Giunta 
che può partecipale ai livori della 
Commissione o delegale un Assessore 
Le Commissioni deliba ano a mag 
gioìanza purché sia presente almeno 
la meta dei loio componenti 
Prima de'l esame delle pioposte di 
iti/iativi popolare o di Enti locali la 
Commissione dovn ascoltale i rap 
ptesentanti dei fumatali o degli Enti 
locai mede-ami 

f Commissioni presentano sulle ma 
tene di Ino competenza le idizioni 
e L pioposte che ritengono opportune 
o che dii Consiglio medesimo fossao 
t «chieste {uncinandosi a tal fine an 
che su domanda del tappi esentante di 
un giuppo dilettamente chi Piesiden 
te della Giunta o dagli Assessoii coni 
petenti infoi inazioni notizie e docu 
menti 

Hanno molti e facolta di richiedere lo 
intervento del Piesidcnte della Giunta 
o degli Assessoi i per domandile loto 
chiarimenti su questioni m lappato il 
la miteni di loio competenza nonché 
pi ev 11 interi con il Piesidente del 
Cor sigilo e con h Giunti l intervento 
di funzionali delh Amn misti azione Re 
Conile n di Enti inlenmente rltpon 
denti dilli Regione cht non su inno 
ter ut il soci ito d ufficio nel lift ni e 
st nz i est ì/inne di lesponsabilil i poi 
«mi de ili i Commissioni in sprint i non 
p bbb i Possono illusi chiedac d 
Picsirlente cd ìgh \sspssai di nfe 
ine indie per jscntto in mento alla 
esi cuzmne di k cgi e deliba izioni c 
alla attui7iono diti i mozioni a u 
soluzioni e id oiclini del giorno appio 
viti dif Consiglio o accettiti dilla 
Giunta 

le Commiss om nelle nintetie di lo 

10 compt tenz i possono dispone c pio 
gì mmnt pi c v i intesi <nn i! Pi osi 
dtl Ir dtl Con iglio Rt conio c con li 
C ili nd iC n t un ( I \ d K tti ir! 
n nuisiie noti/ e mf n i v mn f dico 

11 i ni i ut il ili ittiv il i del isiglio 
s»rs o \ | il f n nns nno esstit co 

tinte ine Ih c imniis ni spi nlt 
( < rnnusc om spi ci di posson > t sst i e 
iltit i co lilmtt con iMJe icgiomle 
pei svolgere inchieste sull opeiito del 
la Giunta 

Il Regolamento del Consiglio deter- 


m i ci i le modalit i delle consultazioni 
d lappiesentm/e di enti locali di ci 
telone di giuppi di associazioni di 
s rgoli cittadini 

I \ssessoic competente pei nntena 
ilt w comunque esseie pi esente a tutte 
k sedute della Commissione. 

ART 14 

Tutte le votazioni hanno luogo con 
voto palese 

Si vola a scattimi) segieto pei elcg 
ge p ad incaudii o revocate da irt 
carichi pei sono e comunque sulle que 
stiom concernenti peisone salvo quan 
to disposto dall art 23 del pi esente 
statuto 

Sono valide le delibeiazioni adotta 
te mediante ntei vento della maggio 
ran/a da Consigliai e die abbiano rac 
colti li maggio!anzi dn voti esptes 
si dai Consigliai pi esenti eccezione 
fatti pei i casi pei ì unii lo Stilli 
to e il Regolamento pi evertano una di 
versa maggioianza 

ART 15 

Ciascun consigheie lappiesenti 1 in 
lai Regione I Cons'gleu non posso 
no esseie chiamati a Menomici e pei le 
op noni espiesse e per » voti dati 
neh est ici/io delh Imo unzioni 

ART 16 

Ciascun Consiglia e ha in seno al 
Cor sigilo dnitto di ìntenoga/ione in 
tetpelhnza e mozione 
J Regolamento del Coniglio prevede 
tei mini lassativi entio i quali la Ginn 
ti e tenuta a ì (spondeio alle ìnteno 
gizioni e alle iute pellanze 

ART 17 

I Consigliai si costituiscono in 
Giuppi composti a noi ma di Rogo 
lamento da uno o piu membn 

I ufficio di Picsidenza del Convello 
d intesa con il Piesidente della Ginn 
ta Regionale assiema u Giuppi con 
siimii pei 1 esplica/iom delle loio fun 
7 iom h disponibilità eh locali o seni 
zi e assegna conti ibuti a carico dei bl 
Inncic del Consiglio tenendo pi esenti 
le esigenze di bise comuni ad ogni 
Giuppo e la consistenza numerica dei 
Giuppi stessi 

ART 18 

Salvo i casi di anticipato scioghmen 
to o Consiglio eseicita le piopne fun 
zmi fino al 46 gioì no anteriore alla 
data di elezione per il suo rinnovo 

ART 19 

la Giunta Regionale e loigano ese 
cutivc della Regione 

ART 20 

La Giunta e composta dal Picsiden 
te clic ne mantiene limita d indi uzzo 
e d? un numeio di assessoi non su 
pena e a 12 pieposti ai servizi ìogio 
mli per setta ì omogenei sulla bise 
delle detei mina/ioni collegiali I singo 
li assesson responsabili di settori omo 
gene si organizzano nei compatì pei 
la piogi animazione e l attuazione di 
pian di lavoio mteisettonalo 
FI Piesidcnte della Giunta piovvede 
alla designazione dell assessoi e vice pie 
sidente che deve sostituirlo in caso di 
amenza o di impedimento 
Congiuntamente alla piesentazione 
del pi ogi anima il Picsiderte sotlopo 
ne al Consiglio icgionale I aiticolazio- 
ne opaativa della Giunta 

ART 21 

TI Piesidcnte delh Giunta Regionale 

1) lappi esenta i i Regione 

2 ) espiati le d/i mi cautelali e pos 
sesso!ie nell inteic -*e della Regione sai 
vo iifeiue alia Giunta nella puma adii 
nan/a 

') piomulga le leggi c ì legolarnenti 
regionali 

4) diMge le funzioni amministrative 
delegate dallo Stato alla Regione nfe 
tendone alla Giunta e al Consiglio 

5) convoca tesandone lordnc del 
girino h Giunta la piesiede ne coor 
dina 1 attiviti sovntntcnde agli ufiici 
del i \mm insti azione Regionale 

6 j ideai ic tilt iltie funzioni itMf 
bu togli dih Costitu/iont dii piesen 
tt St i* ito d l'k leggi regionali 

ART 22 

I i Giunt i Regionale 

1 ) attua i pi ogi animi appi ov iti dal 
Coi sigla ì Rionale 

2 ) piov v do ove oc coni all psecu/io 
ne delle d liba azioni del Consiglio 

3 1 » piedi pone il bilancio pievenlivo 
e il conto consuntivo da sottopone a! 
Consiglio 

li dchbei i sullo storno dei fondi di 
un a incoio all litio di uno stesso c\ 
pilok di b I incio 

i) lui l mti e nei modi stabiliti dii 
li Ugge i gioì ili imm insti i il piti! 
muli dt il Bigione e riebbe i i sui 
t m ti itti dell ì stess i 
hi ck lib t i m m it< i i di liti iltiv t 
t |) is i ( sii\o qu m o disporlo il il 
punk 2 dt II ut 20 d I p esente s vtu 
to e su confoime pitert delh ioni 
iiissiok (onipetentn m matein di tt 
nunce e timsaziom fino al \ alci e di 
100 milioni, 


7) deliba a sentita la competente 
commissione consiliare sui ncoisi pei 
ìlIegiUmnl ì costituzionale e per con 
ftitti di attnbU 7 ione piesso li Coite 
Co«tituzionale 

P idotti i piovvechmenti eh attua 
zinne du pi ogi mimi gena ih e si tto 
ria . ippiov iti dal Consiglio regioni 
le concernenti J esecuzione di opri e 
putì hthe e 1 ogiam/zazionc dei savi 
zi pubblici sempieohc essi i rullino 
indica i nel bilancio annuale con il le 
Lìtuo stanziamento 

9) sovi intende alla gestione dei sei 
vi i pubblici regionali e vigila sugli 
roti le impiese e le aziende miei a 
mente legionali o con pai trapazione 
tegionale a noi ma degli aitt 53 e 54 
del pi esente statuto 

10 ) deliba a nei casi di ui gonzi 
tan da non consentile la tempestivi 
convoc i/ioni del Consiglio piovvedi 
menti nmmimsli alivi di competenza 
de 1 Consiglio stesso il quilo li tn 
smette pei ratifica nella pinna succes 
* va adunanza I a mancala » bilica cn 
tio ì» termine rii 60 giorni rielh riebbe 

t iz one adottiti in via diligenza dalli 
Giunta impala la decade»/ì delh 
•»U«sa salvi al Consiglio 1 adozione dei 
piov cedimenti necossan pei la elisemii 
ni dei lappati quindici soiti sulla 
ba«i della deliba t/iono non ntificati 
19 bis) adotta i piov vedi menti pievi 
sti dall ait 6 comma 4 con le modi 
liti di cm al il 10 del presente aitico 

10 ove la materia su di competenza 
del Consiglio Regionale 

IO esercita le alti e attubuzioni de 
mandatele dalla Costituzione e dii pie 
s«»ite Statuto o m gena ile ogni alti i 
attuiti ammimstiatua oidinaua della 
Regione 

ART 23 

T a elezione del Piesidente e da niem 
bi i della Giunta c pi credula 

— da un dibattito politico 

— dalla piesenta/ione di pioposte 
poi tico piogiammatiche accompa 
girate dalla indicazione dei candidali 
alla Presidenza e alia Giunta con I in 
chcu/ione dei setta i omogenei da qua 

11 ì mcmbii della Giunta sai anno in 
cancan 

— dalla votazione a sci utinio pale 
se dei documenti pioposti con 1 iuta 
vento di almeno i duo terzi dei Consi 
glieli assegnati alla Regione e a mag 
gioianza assoluta dei voti 

Successivamente con 1 miei v cnto d 
almeno i due terzi dei Consiglieri as 
segnati alla Regione e a maggioianza 
assoluta dei voti si piocede alla ele/io 
ut a scrutinio palese del Piesidcnte 
delh Giunta e con votazione sepaiata 
scmpie a scrutinio palese alla elezio 
ne dei singoli membri della Giunta 
Qualoia non si ìaggiunga la piesen 
7a dei due terzi dei consiglieri m can 
ca o non si consegua la maggioianza 
assoluta dei voli la votazione viene un 
viati ad una successiva seduta da te 
nei f i entro otto giorni nella quale si 
piocede — sempre a saturnio palese 
— alle votazioni di cui sopì a pache 
sia piescnte la mela piu uno dei con 
siglien in canea 

Qualoia anche m tali ulta ioti vota 
ziori non si ì aggiunga per tutti ì no 
minativi la maggioianza assoluta dei 
voti nei confionti di coloio che non 
abbiano ìaggiunto tale maggioianza si 
piocede a votazione di ballottaggio 
Vengono ploriamoti eletti eohio che 
Inaio ìaccolto il miggioi numeio dei 
voti 

I o elezione del Piesidcnte e della 
Giunta avviene a su mimo stgieio al 
Iniclu. nchiesld e appiovait pei alza 
ta c seduti dai) i maggia an/a de) Con 
sig'ieu pi esenti La richiesta va appio 
vaia puma dell inizio delle votazioni 

In caso eh vacmzi per dimissioni 
ì oca o aiti a causa dell Ufficio di 
Piesidente della Giunta o eh chniissio 
m o i evoca o alti a causi della maggio 
lan/a dei membu della Giunta mede 
sima questi si consideia integialmen 
te d nussionai 11 

II Consiglio e cmuorilo entio venti 
gioia pei 1 elezione del Piesidcnte e 
del! i Giunta 

ART 24 

L« Giunta deliba a con I miei vento 
di almeno la meli piu uno dei suoi 
componenti e \ maggior m/a assoluti 
dei voti 

In ciso di paiit \ di voti piovale quel 

10 de Piesidcnte 

le sedute delh Giunti non sono 
pubbliche silvn diversi decisione del 

1 1 Giunt ì stess ì 

li Giunti può riusi un Regolimeli 
to pei Icsiui/io lelh piopua attiviti 

ART 25 

I ì Giunt i ri il so i PiomcIi n e i 
sp i dono (iti oio opri ilo rii fionle al 
Coi s gho 

i i ( inni i d i! aio Piesidentt p is 
->o i r sst u i vo iti iiubt individuo 
me Ut su p opo t i motìv it i li in 
qu ito do C usiglieli m cinta o di 
ti c giuppi Coisilnii ippioviti i m g 
gir anzi de disiglieli eletti 
Sulla pi opo ta di ì evoca di tutta la 


Giunta il Consiglio vota pei appello 
nominale sulle pioposte eli ìevoca m 
div du ile 11 votazione si effettua a seni 
tino segieto le pioposte di (evoca in 
divido ih che si cflettuano \ sciutinio 
segieto dovi anno esseie avanzate di 
ui tcizo dei Consiglici] eletti 
Ogni pioposta di ievoca deve esseie 
discussa non pumi di 10 e non olite 
20 giorni dalla piesenla/moe 

ART 26 

In ca«o di scioglimento per unno 
v iztone del Consiglio di dimissioni o 
di revoca della Giunta quest ultima ìe 
sta in canea per I ordinai la ammutì 
sti azione fino alia elezione della nuova 

ART 27 

la legge icgionale stabilisce 1 entità 
e i titoli delle indonnita n consigliai 
icgtonah i seconda delle loio funzioni 
el attiviti 

Procedimento 

legislativo 

ART 28 

I iniziativ r delle leggi legionalr me 
rimiite h piesenta/ione eh una pi opo 
st i di legge ledati ì in aiticoii coni 
ptte 

- alla Giunti Regionale 

- n ciascun Corsigliele Regionale 

- ai Consigli Comunali in numeio 
non iniuloie a cinque 

- ai singoli Consigli Piovmciah 

- agli elettoli della Regione in nu 
meic non infamie a 5 000 

Le pioposte di legge di imzn' v i de) 
la Giunta sono sotloscilite dal Film 
dente 

La orescnta/ione delle pioposte di 
legge d iniziativa popolale e icgohta m 
conformila all ai t 35 del pi esente Sta 
tuto 

La velifici delh legolauta delle pio 
poste di legge e di competenza del 
Consiglio Regionale 

ART. 29 

Le pioposte di legge devono esseie 
c animate da una commissione consi 
hai e ed appi ovate dii Consiglio ai 
ticolo pei dJticoio con votazione fi 
naie 

II Regolamento pievcde ì modi e ì 
limiti pei 1 adozione del pi «cedimento 
ìedigente assiemando m ogni caso in 
qualsiasi momento fino all esame con 
elusivo da pai te della commissione al 
la Giunta ed a ciascun Consigliere in 
facolta di i (chiamai e in lutto o in 
paite la proposti di legge alla nonna 
le piocedui a di esame c di approva 
none piev sta dii comma piecedente 

ART 30 

Ogni Ugge che impali nuove o mag 
gioii spese nspetto a quelle piev iste 
dii bilancio delh Regione deve indica 
le ì mezzi pei fai vi t ionie 

ART 31 

Il Piesidcnte del Consiglio Ragiona 
le invia enlio cinque giorni a! Coni 
lussano del Governo pei il visto, le 
leggi dchbeiate dal Consiglio 
Se enlio trenta giorni dalla data di 
i mozione il Gov ci no non fa opposizio 
ne e il Commissario non appone il visto 
questo si ha pei apposto 
Fsntio dieci giorni dall apposizione 
del visto o dalla scadi nz del tenni 
ne di cui al comma piecedento le leggi 
icgtonili sono pionuilgale dal Pi esulili 
te della Giunta 11 lesto c pieccdulo 
citila fourmh «Il Consiglio Regioni 
h ha appi ovato II Pi esultate dell) 
Giunta Regionale piomulga la segnai 
t* legge » 

Al testo seguo la formula «.la pie 
sente legge legionale saia pubblicata 
sul Bollettino Ufficiale della Regione 
L fatto obbligo i chiunque spetti di 
ossei vai la e di farla ossei vai e come 
legge della Regione Lazio » 
le leggi legionali sono npiodotlc sul 
la Gazzetta Ufficiale 
Le leggi icgiomh enti ano iti vigoio 
non puma dtl 15 giorno alla pubblica 
zinne sul Rolli timo l ft renio chili Re 
guaio salvo i cisr d urgenzi previsti 
chi 2 commi di 11 ul 127 dilla Costi 
lu/iom 

ART 32 

Nel cwi m cui il Ciovomo (bili Ke 
pubblici rinvìi una legge al Consiglio 
Regionale pei le ipotesi di cui al 3 
commi deli ut 127 delh Costituzione 
e ove il Consiglio la appiovi di nuo 
vo i maggia m/a assoluti dei suoi 
con ponenti 1 \ legge ò piomulgata se 
il Governo della Repubblica entio 15 
giorni dilla nuovi comunicazione non 
pwununva h questione eh legittimità 
dii itili i)l i ( oi le Costituzion ilo o qui 1 
li di mento pei conti asto di ìnttios 
si div inti illt Lumie 

ART 33 

I inizi Uiv ì dn Ri}ol munti ugiont 
b compiti u smalti di un ili ut 28 
di 1 pi esente Sf liuto 
Ibi li piomuie ì/ioiu t h pubblici 
/ione du Regolamenti delibatati dal 
Consiglio Ri gionale valgono in quin 
to apphe ìbiii le modalità pieviste per 
le leggi lesionali 


L iniziativi dei piov vcdinienli animi 
nistratm di competenza del Consiglio 
spetta alla Giunta c a ciascun Colisi 
gbtie Regionale nonché quando si liat 
ti di piovvechmenti ammmistiativi di 
mtmss' gena ale deila Regione agli al 
'n soggetti indicati nell ait 28 del pre 
sente Statuto 

Partecipazione 

popolare 

ART 34 

La Regione consideia il concorso de 
gli Enti locai) e lappato autonomo 
dn sindacati dei lavoiaton dipende» 
ti o autonomi e di alti e fa inazioni ed 
oigani//d7ioni sociali come rondameli 
tah momenti delh p ntecipa/ione de 
moeiatica dia dota turnazione dell ì po 
litica ìegionale 
\ tale firn 

— consulta i consigli conimi ili e pio 
unciali sulle pnnopah questioni 

— attua forme d intesi e di coma 
to con gli Luti locilj nu cisi c con h 
modalità stabilite da leggi legionali so 
pi«iltullo pei le questioni che diletta 
niente e indirettamente si connettano 
a matene eh loio competenza 

— consulta anche su Imo nchiesld 
le ojganj/zazjoni regionali confederai) 
dei sindacati dei lavoiaton dipendenti 
( le oigam//i7iom legionali confeda a 
li da sindacati da lavoiaton autono 
mi sui problemi di caiatteie economi 
co e sociale 

— consulta le organizzazioni regio 
nali dell ì coopaa/ione, 

— consulta alti osi le alile oigamz 
73/iom e foiinazioni sociali, 

— promuove indagini conoscitive c 
incoritii su detcìminati problemi, co 
me gli agi ai i gli uibamstici gli scola 
stic» i culla ali sulla condizione felli 
minile ì giovanili gli spoitiu de) toni 
po libcio economici e sociali in ge 
nei e 

— si nvolge ai Comuni e ai loio oi 
gara di decenti amento ove esistano 
pei piomuoveie con 1 autonomo con 
coist delle ag mi//«»/ioiu sindacali d( i 
Involatoli dipendenti cd autonomi e 
di aiti e foima/iom sociali la piu am 
pia paitecipa/ione delle popolazioni al 
la vita della Regioni 

ART. 35 

Il popolo eseicita 1 iniziativa delle 
legg, e ìegolamenti ìegionali e dei piov 
verinnenl» ammmislialivi d mteiesse 
gena ale delh Regione a nonna degli 
aitt 28 e 33 de) piescnte Slaiuto 
La legge ìegionale stabilisce le ino 
riahta pei li ìaccoita e 1 autenticazio 
ne delle fumo 

Il Ri gola monto del Consiglio Regio 
naie pievedc le modalità e i lamini 
pp lesami delle pioposte d iniziativi 
popolale m modo da gii aulii e la sol 
beila discussione 

ART 36 

Tutti i cittadini possono inolgae 
petizioni al Consiglio Regionale pei 
chieda e pi avvedimenti o espone co 
mum necessita 

I Consigli Comunali e Piovinciali pos 
sono sottopone all esame del Coiti 
gho Regionale voti che chiedono piov 
vechmonti o piospeltino esigenze 

II Consiglio Regionale esamina ì vo 
ti )e isianzc e )e petizioni con le moria 
I la indicate dal Pegola mento 

ART 37 

T Comuni delia Regione possono cine 
due infoimi/iom alla Giunta sin piov 
uditile nd che li interessino Le ruta 
logì/iom da Comuni «ono depositate 
alla Piesiden/a del Consiglio Ragiona 
le che le ti (smette alla Giunta 
Ove il Comune inlenogante chieda 
ala Giunta nsposta unita questa gli 
e dnetlamentc liasmessi dalla Ginn 
ta ove chieda nspoMi male, questa o 
dita dalla Giunta cn fionle alla Coni 
missione Constimi e competente 

ART 38 

Ta legge ìegioiiìb pievcde 1 istituto 
d i * DiFonsoie Civic ì » a gaianzia dei 
chi Hli del un ulmo 
1 Diiensou Crvic> hi il compito di 
cJmden notizie sili \mmmisti iziom 
R< gioii ile 

1 a legge Uegionah disciplini lo mo 
dihta tlellì nomina ed i poteii del Di 
fensoie Civ ico 

ART. 39 

E indetto icfeicndum popolale pet 
dcliheiue 1 abrogazione totale o pai- 
zi de di unì legge i gioii ile quando lo 
mcIik ricino limono 

>0 900 i li tton delh Regione 

duo Consigli Piov inculi coi 
di blu i azioni adntt iti i ni iggioi an/ ì 
dì 2 3 chi tonsiglii i issignatr \ cu 
sturi consiglio 

diru ( ornigli l inumali che ìbbi i 
no (Mimi mi Imo compii sso nelle li 
s t t!tUni in non mino di 50 000 eletto¬ 
ti icm dihbu ì/ioiu (dottati ì mag 
gimanzA di 2/3 du Consigliai asse 
ginn a mscun Consiglio 

(ConUmmhotie a pag, S) 
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LO STATUTO DELLA REGIONE LAZIALE 


(Segue cìc pacj 7) 

‘"«no sottoposti n i fon urlimi cith 
bi tatuo 11 nioposti di inizi itiv » po 
polaio o d I nti lo ili eli cui ìglt 
arlt 28 e 35 del pi osti le Stillilo t|iu 
loia le pioposte stesse non siano t i 
te esaminile e sottopo te all i \oti/m 
ne de) Consiglio Regior ale enUo il tu 
mine improiog ibiic di un anno dilli 
data di presenta/ione e ni 1 acciaili ti 
eh està i medesimi sorelli di cui al 
pumo comma del picscntc ai titolo 

La pioposta soggetti n lefutndtni c 
appurata ha pallet ip ilo dii sili 
7itne h maggim ui/a cLgh aventi nnt 
to e se e stata iaggiunta li mi gin 
rar/r assoluta dei \ Hi \alidam nte 
espi essi 

Non e ammesso il ìeleiendum nelle 
nittcne tiihutarie e per 1 approv t/io 
ne del bilancio 

La legge regionale detei mina le ul 
te noi ì modalità di attua/ione del ic 
teiendum, disciplinando anche il pio 
ced mento pei h ventici della redola 
rita e dell ammissibilità delle nehieste 
di leteirndum 

Un lefercndum non può essere in 
ditte puma che sia decoiso un anno 
dall ittua/ione di altio piecedonte le 
fcienfuni di qualsiasi tipo 

ART. 40 

I regolamenti e i piov vedimenti am 
ironisti alivi d intei esse geneiale della 
Regione sono sottoposti a ìtfeiendum 
popolare quando lo ncluedano ì sog 
getti di cui al precedente aiticelo 

Le autonomie 
locali 

ART 41 

Iv aunonia con ì pnuupi dell auto 
noi uà e del decenti unente politico e 
ammansii ali vo pi ev isti dalla Costiti! 
7io ìe c m paiticolaie dall ai t 5 la 
Re 'ione instauia anche nella sua at 
tiv ta legislativa e politico ammutì 
str Ulva un lappoito paitecipativo e 
col aborativo con le Province ì Comu 
ni e gli atti ì Tnti locali 

La Regione piomuove e cooidina la 
att vita degli Enti locali ai fini di un 
equilibiato sviluppo tei i donale econo 
miro e sociale, in aimoma con gli 


diluitivi dimou ìtu munir p> ialiti 
d Mi piogiimma/iont ugonile c m I 
pii no i ispido dilli Ino uitonnmn 
I i Regione piomuou liticai il noi 
din unente degli luti Incili mche at 
ti ut iso Ini me assonnivo e di deeen 
ti imento allo scopo di agevolate lt 
p u U cipa/ionc dei i iti tdini al guarito 
degli lidi nu desimi e di ennsegunc 
una gestiuiu dei sem/i pubbliu li piu 
iispondente allt esigenze delle collctti 
v i a mie ìe-* ite 

ART 42 

\ i delega di luti/ioni ainministi Hi 
v alle Piovinci ti tomum o ad 'litui 
liti locali — nonché h sin eventua 
li lev oca sono disposte con legge i e 
gn naie e sono dilette — di nntnn — 
a tutti gli Lnti di eguale livello istitu 
7iomle 

Pt r la lev oc a non ugual dante la ge 
Motilità degli Lnti delegali e nrhiesU 
li ni ig gioì ai/a di 2 t dei C «usiglieli 
avvignali alla Regione pi evia audi/in 
n degli I nti inteiessati 
Li delega c di noima a trnipo in 
eh t iminato m io «l'ione alla naluia 
dille funzioni delegato 
It leggi regionali che pi evi dono la 
dt 1 ga di singole mitene tgli I nti lo 
eal ne dote iminano il contenuto ni 
fissino la dui ita eventuale e stabilisco 
no ì limiti dei poten d indinz/o cooi 
d n imento e vigilanza del Consiglio e 
della Giunta ed i piesupposti pei il lo 

10 eseici/io Regolano altiesi i consc 
gventi ìappoiti finanziari 

I a Regione per I utilizza?ione degli 
Uffici degli tnti locali ossei va in qua» 
to ipplicabili ì pi incipit di cui ai pre 
cedenti commi 

ART 43 

li conti olio sugli itti degli l nti lo 
c il compicci quelli eie libanti nello 
c 1 . 1 ci/io delle 1 unzioni delegate dalli 
Regione e e eicit ito eh un oigano del 
la Regione costituito nei modi pievi 
sii dalla ligje dello Stato con modali 
la e limiti st ibihti con legge legioni 
le in ai moina con i principi! con temi 

11 nell ait HO della Costituzione 
Tale oigano che ha sede nel caponi» 

go della Regione esci cita il conti olio 
sugli atti deMe piovmcc e cooidina 
l attuata delle sezioni decenti ale pei gli 
aiti dei comuni e degli altn Enti lo 
cali 


I i li j,u ug, mali li-. \ il numi io c 
1 ubii iz >n dt II snipi i « zumi t lo 
a nbito (Itili ’oi > i ompcu nz i 
Sino illtntiiti in viglio dilla lig 
gt ti gami le li igun tulli ile eli cui 
al 1 comma de I pu m nte u liccio r su 
cita il («ntiollo tigli itti di Lutti gli 
I nti locali dt II i Regioni 
I continlli di ui al pi esente litico 
lo iiguudmi li legittimili degli itti 
I a Ugge fei gli itti tondmuntili dei 
comuni t d Ih Piovimi può pieve 
ru i e listi u'io (H conti olio di mento 
n<l'i tonni di nebiuti motiviti agli 
lui eli libi i urti di tu simulile li tino 
di hbei izioni 

l tonholii sostitutivi sugl luti lo 
rii ivi compii si i coni i riti ugb mga 
ni smelu t in quinto pie isti dalle 
leggi sono esoicit iti dalla R gioire 

Le Regioni e ìa 
programmazione 

ART 44 

li Ri g om suggello aut nomo del 
pince so b pi rgi unmr/ion c incoi 
i con p opiir uitonomc m ztalivt ed 
n mcazion alla de ti imiti iz uni digli 
obuItivi r digli stiirnienti Itili pio 
gl unnn/i me m/ion ile c ini muli pio 
gì unnn di sviluppo economico globali 
ì elativi al suo Lenita io 
Li Regione esercita la funziona rii 
indn izzo i di cooidinamento sugl en 
ti locali id m paiticolaie ugli tnt> 
economici pubblici e a pai tee pa/ione 
statale 

Adotta ed attua piogiairmi nelle ma 
tela di sua competenza nonché in quei 
le iti ess \ demandate anche ai sensi 
dell ultimo comma dell ait 117 e se 
cmdo comma dell ai t 118 della Costi 
tu/ione 

ART 45 

I a Regione assume h politici di pn 
ni come impegno e metodo democia 
tic ) di mici v ento in concoi so con lo 
Stato e con gli f nli locali nella attivi 
la economica pubblica c puvata per 
nielliizzai la e cooichnaila ai suoi obiet 
tivi e ai fini sociali secondo i pillici 
pi sanciti dalla Costituzione 
In relazione a tali fini e con 1 obietti 
vo pi lontano di conseguile la piena 
occupazione con paiticolaie ugjaido 


u j iov un i ri 111 donni i 11 le v i n n 

10 dii te noie di vili dilli p ìpo 1 izi nc 

11 Regione 

— piomuove lo sviluppo eh II fig ir >! 
li i i anche itti ivcisti lassoen uni 
sn o e la coopti i/iope riconoscendo il 
lavoio dei signoli membn della r mi 
gin roltiv linee dell aitigiamt) d Ile 
attiviti indusimli cominciciali t lun 
siche e delle coopti r/iont 

- piomuove ditesi il dintto dii 
istm/ione m ogni sui fiumi e gì idi 
ih ì sic me zzi ed issistn z i sor i i t 
ili) s dille nonelie lo sviluppo d i st i 
vizi sue uh con putuulu i ignudo d 
h e is t u ti aspa li dii illuz/mp». 
e i ìgh impianti pei Imi in/io il lem 
p > hbe io e le itii\ il i spotIiv e 

de te immi 1 issi ito del te intono 
piomunemione nel usp tur delle sue 
e il litri isliche intuì di ì pieni vaio 
nz/i/ioiu e lumn indo siili iziom di 
squdibi io snellir le intonale e setto 
naie 

ridendo I imbuirle irimile ispt 
i urlo la piopni le fisi iz onr r pi ma 
pi rh politici ecologici e ri t im/iilive 
Volti i pi e sei vuc iti i Vfdoii/ziir il 
p itimi mio sta ico aiti*-ito c culto 
t de 

ART 46 

I i legge lesionile elite mini gli tiu 
n enti de II i ptogi mima/ ono legioni 
M ne disciplini U 11 nei line c gli oi 
g mi intorniandosi i pi incipit e melo 
di che assiemino indie su basi eom 
pi r nsonah il concoiso rie gli Loti lo 
cali e 1 autonomo appai) delle oigi 
niz/ìzioni sindacali o delle alile loinia 
/ioni sociali 

ART 47 

fa Regione può malusi rh un Isti 
Uto ugionale rh studi i eli uceichc 
pi i la piogi immazionc 

le situila e 1 agamzz i/ione od i 
con piti dell Istituto sono tegolati con 
Ugge ugionalt in modo d i issicunn 
d i Regione e eoli essi igli 1 nt) Ine di 
alle oiganizzaziom Regio» ili coni e da i 
li de i sindacati dei 1 noi don dipendenti 
e alle oigamzz i/iom icgionah conlede 
lui da sindacati dei lavoiaton autono 
mi alle mg ini/zaziont giundicamenle 
iiconosciute della coopetazione e alle 
alile foi inazioni sociali I mini orazione 
ì dati o gli appoiti specializzati ncces 
sui pei lelahoia/ionc e pei la venfi 
ci dei piani eli sviluppo globali e set 
tonali 


Ordinamento 

amministrativo 

ART 48 

I ittivili amminisli Riva della Re 
game e mia nula u pimcipi lutonomi 
stiri e de moci ititi il pm ampio suoi 
limalo dille pitia dilli ed al pi ampio 
della pubblicità 

! i sii iilUu i dt gli ulI lei e il tie ohi i 
m Iunzione eie li i ige nze suddette non 
ile riti e (impili pie v iluiK mente pio 
me /imi i i eh mduiz/o e di coendu) i 
niellili spili mli ili i Regione eri in tu» 

/ un del piu impt ) decenti munto agli 
I irti Ine di 

I i He gioite pi omiiov clip u tori/ i 
/ione elle Uh i del seggelti ria gl uppj 
e degli enti mie lessili il pi tic (dime lite) 
eli loimi/ioiu dei piovve dime liti animi 
m ti un i di iute lesso ge ne i ile 

ART 49 

I i legge le gioii ile rie le i min i 1 1 co 
stili zi ine degli ulfIC 1 legionall lo st ito 
guidilo il 11 alt munto k montico il 
moto agnino de! pei sonili le nonne 
p i I inquadi munto ni Ih Regione elei 
pe ison ile dilli immillisi] i/ioni dello 
Stile e di iltn I uh pubblici Monche le 
nume pei inquieti mie ilio degli eilliu 
si il ih al e ss i ti isle liti con le gge del 
h Hepubbhe i 

f (urlili munto del pu sonale k monile 
ò iigoldlo dii segue nii pnncipi 

i) (Irli decesso all Ammutisti izionc 
mediante pubblico coneoi so 

b) di quililiclu funzionili tilt quali 
si accedo di nonna mediante pubblico 

COIK 01 SO 

cl dallo stipendio onmcompicnsivo 
cl ìlUia h chidHzzi ictiibuliva 

di dalli piogiossionc esclus \ imtn 
te economie i teli inibito dilli qu ilihc ì 
m base ili anzi unta di su vizio od il 
me i ito valul ito con aitai obu ttiv i pii 
qualità eri ellu u nza 

o) dalli pie usi de tu minaziono nel 
qu ho della unita oigmiz/ativi dello 
e rmpctuizi o delle icspnnsabihta pio 
p ie di cuscuta qu ridica 

Possono ossei c assunti a conti alto con 
de liba a del Consiglio su pioposta del 
la Giunta eollaboiaton addotti allo svol 
gmrento di funzioni specifiche scolti 
Ita poi sono di compì ovata capacita I a 
dui ali del conti ilio non può supuaic 
il lamino della legislrluia in caso 


I Ri pione g il iiilise r I < ile Hi > e i 
e i/ie elei cln ita s nd ic ili ehi pii pilo 
pc i s hi de 


Patrimonio 
e finanze 


ART 50 

La Regione hi uitonomii I mnzn 
na e pjopno de mimo l p itimi ano 
in conimmiti die nonne cosi tuz o 
n i i 

ART 51 

lo ondalo rlolli Regione sono co 
stiliiilo 

U ehi icchili! del sin> patnmomo 
b) chi tubuli pi opti che ossa isti 
tmscc e on legge H gioii do 
c i d die quote del gettito da tubuli 
a il iali pie v iste d ilio leggi 
eli dillo quote du tondi tn/iondi de 
‘'lui ite u I inan/iumcnti dei piogi un 
mi legumi ih 

o) d ti contiibutj spaiali picu-di dal 
1 commi dell ut 11') dilli tostilo 
/ione 

I) eh ogni duo e ventilile conliibu 
to piovente) od urli al i 

ART ^2 

I osoiazio hnin/nni della Regione 
riccau dii 1 gennaio d 11 diamine 
Due mesi puma dell inizio del nuo 
\o eseici/io Imanzina la Giunta pie 
senta il Consiglio d bilancio di picusio 
ir ìelativo all esciuzio successivo II 
Consiglio appiov i con leggi il Ini in 
uo picvcnlivo eiitio d 1) novembio 
I indebitamento dell) Regione non 
può supu ne annudmente i limili sla 
lit ai sensi dell ut 119 dell i Costi 
tu/ioiv 

I eseicizio pi ovviseli IO può essile, de 
libriate) d il Consiglio con legge pu 
un pu nulo non supenoic i tu mesi 
I mio il li) giugno di ogni inno li 
(numi pi (suiti d (oiisilIio il bd m 
ciò consuntivo dell «suci/io pi oc utili 
tc coi udito dilla i dizione del (olle 
gio du Re\isoli dei Conti II Colisi 
glio puma di quello picvcnlivo ap 
pio» i con legge il bilancio consuntivo 
Quilma d bil inuo consuntivo usui 
t«t se in disavanzo 1 ammontale del di 
savanzo c iscutto nello stato di pievi 
sione dell esci ozio successivo 1 a sless i 
pioceduia e adolt ila in caso eh avanzo 


Pi un i eh II i pu e il i/ioiK il Colisi 
u ) I i ( nini i pi ov v c de a pubhlie i 
i sul Ihllettmo ( Ilici ile» della Regio 
ne n Intani io rh piev isiosu 

Enti, aziende e 
società regionali 

ART 53 

pel limiti irnienti ilio sviluppo 
i amili o e soeale o i a \ 171 rii into 
i s de 11 i Re giont elio pahlaospp 
in n min e dimensione non [rosso 
noe seierldrgile igli I liti loe di ovve 
ir n >n siimi gestite dii r il unente li 
Regione pilo con legge 

il istituii e enti od aziende ìcgio 
n ili 

b) piomuouic li istituzione di enti 
od i/iuidc i e n dine («nsnziilc tn 
1 n lof di e indio li i Regioni 
ti puteupiie o piomuovue soeicti 
hrnn/imt le gioii di cui putccipino il 
li I nti pubblio i 

hi ciso eh soueli finanziane pio 
mosse d di ) Re g ono t questi ultimi 
) e essile issimi it i li nnggionn/n 
i snlul ) le Ile i/ioni 
1 i legge Kgionde Kgili le limlitA 
I ag uuzzazione cd il fin mzi ime nto de 
gli luti i/iendi e snudi mgionnh 
pimvedendo irl assiali ne che li Ini 
ittivitr si svolgi conioimomento agli 
imbuzzi fissiti 

ART 54 

Spelta al Consiglio Regionale 
>> h nomini degli immimstiatoii 
degl enti od izienrle mia rinculo di 
pendenti dilli Regione di cui al punto 
il dell ul )] nomile dei iippirson 
liuti dell i Regione sa negli Putì ed 
V/iuide e onsoi zi di di e m d piato 
Ir) dell ul >1 elle nelle socuta i pute 
i ip zie ne i e gioir de 

b) 1 npiov /ione de) bihnei e (Ir 
piogi mimi gì m idi eli s\ luppo e di 
i oi rimo no ielle di rimili chi pi ev orlo 
n) nuovi investimenti e ir visioni ti 
nmi e iridivi ad enti eri izienrle te 
gì m ili 

Spetti dii Giunti Re gioir de li vi 
g I ur/a e d controllo sugli enti izien 
eie e «meleti lesionili c sulle pule 
cipa7ioni 

I i Giunta limono uni volti 1 miro 
iifonsrc il Consiglio in mento ili itti 
viti svolti eri n multali conseguiti 


Sì al bilancio comunale 


Inaugurato domenica scorsa 


Civitavecchia: 
sinistre unite 
con metà DC 

All'opposizione la destra de, socialdemo¬ 
cratici, missini — Una nuova maggioran¬ 
za sorta sulle ceneri del centro sinistra 


Il Consiglio comunale di Civitavecchia ha appro¬ 
vato l’altia sera il bilancio preventivo pei il 1971, con 
una votazione che ha consolidato le positn e nov ita 
che eiano già mainiate ed esplose nell estate II bilancio hi 
convogliato il voto dei consiglici] dii PCI (H) del PSIUP (1) 
del PSI (5) e di una patte della DC (7) Si tiatta di uno scine 
lamento politico nuovo sorto | 


sulle cenci ì del cenilo smisti a 
e che vive sulla base eli scelte 
politiche avanzale che hanno 
piovocalo un piofondo pavaglio 
nell i DC giungendo ad uni 
significativa lacci azione Infatti 
ben sei consigliai della DC stari 
no al! opposizione insieme ai 
rappiesentanti del VISI c del 
PSI 

lutto e cominciato noli ago 
sto scoi so Lia impossibile per 
ingioili politiche tonine al ceti 
tio smisti a che pine aveva la 
maggia ut za nume nei le se 
/ioni del PCI del PSIUP del 
PSI concoidivino insieme um 
linei poi ucci caie soluzioni 
nuove capaci di comspondeie 
pei 1 impegno c il piogianima 
alla uchiesla dei lavoiaton II 
ptoblema chiave di vento va il 
rannodo costiuUtvo e positivo 
che bisognava ava e col PCI che 
e il pumo pattilo della citta La 
esti omissione dei socialdcmo 
ci alici dalla gestione del potei e 
eia la puma condizione pei imu 
guidi e un pi ocesso nuovo La 
foi inazione di una giunta 1 cu 
loie DC PSI m assenza di una 
maggiuan/a di smisti a diventi 
va la soluzione possiate 111 
base li uni impostazione poli 
tica (he considci iva il ì input 
to (on le iotzc popolili c coi 
pattiti della smisti a il pillici 
pale tomento della aia qui 
làica? one 

In questo quadio to sezioni 
del PCI e del PSIUP decide 
vano li favolile con iasknsio 
ne il nuovo pi ocesso c di con 
di/ionailo attivamente sul lei 
reno lei contenuti Quello che 
e avvenuto successiv unente e 
stato (diamente impoitante poi 
v enfiali e la leale volontà po 
litica della giunti bicoloic la 
diclini azione pi ogi amiti dica | 
infatti e il bvhncio pie\putivo 1 
sono stali discussi coi smd ic iti 
coi elusigli cu quaitKic ioi 
gì cippi con il ti commi s a e so 
cnlp oh l ino 

Il tonti iccolpo ili intano del 
la DC e stilo foltissimo 11 di 
b Utito ispio c di unni ttico 
svoltosi poi tie scic sul hilan 
ciò pic\cnlivo ha dato la nn 
siila dello stonilo cht si c de 
temi mio donilo h Se/onc de 
mociishaiia dove la smisti i è 


onici Unii 
nuovo circolo 
a Tiburtino III 

La funzione delia stampa comunista >ot- 
tolineata dal compagno Maurizio Ferra¬ 
ra — Una diffusione eccezionale 


—----> 

Il duolo Unici del] Uni 
a tirili Sezione di 'Iiliur- 
liiio IH e stilo Indugili tio 
dominici mi torso di uni 
festosi e iffollatissim i is 
si niblti all i quilc limilo 
puscn/ulo lutti i diffusori 
dell Uniti (che frano ippc 
ni torniti diti aver pollilo 
il gioì n ito ili i inrggioinn/r 
delie fimlglle dell» Imigatr) 
e moltissimi compagni e cii 
tndml Dopo il siluto por- 
I no a nomi dell \ssociizlo 
ih \U dii compigiil Pii 
I umili il compiano Miu 
u/lo Inriri tipo gruppo 
dii P( l il Consiglio regio 
mie ri( 1 Lizio In ritolto il 
convenuti un ippl (uditissimo 
dlscoiso illustrando il vilo 
le dell illi/l itivi presi dii 
compigm di TihmUno III e 
sottoliiu indo la funzione 
dilli si unpi comunista in 
piltlrolnrc di 11 Unta pei 
li popoli! i/7a/ionc delle bat- 
t rglip che il Putito conduce 
in difesi degli intei essi del 
le m issc I limatrici dell i 
pur detti demorrizi v 
V [ 1 A FOIO il compì 
gno benna consegni le Us 
sei e 


Ieri sera sulla via Cristoforo Colombo 

Scontro frontale: / morto 

La vittima aveva trent’anni — L’auto sulla quale viag¬ 
giava ha sbandato — Un altro ferito in modo grave 


---——— -- lm si)uiditi poi li mi chini 

< sii i ti ivo ti (I i un t Iti i tlu 
n a* * « sopì iggungev i n quel monito 

retinone per Ufi t« l n annodi tu li mi t uhm 
lo su coMhj litio i fa t > gii 

Ufficio d'igiene “ 7;;;* 111 " t,H ■ • 10 10 

a largo Spartaco « on 'r. >1 i .‘ì“ 

tcz /1 de 1 I m } le 11 1 C 1 >lo 0 
Una petizione popolate c (olo ho ipnni pissilo m 
stati presentata ri sindaco t iocio tkl lt tuoi do uuiluc 
dagli abitanti di Gentocelie e m i) l du /1011 di Osi 1 It im 


riuscita a conquistato li mag , f . , , , 11 1 , , , . 

«lOLinM c 1 Im pi e» dine le elei Tuscolano pu ch.edeie la se da Inumi pinot Ho li !>. 

eiip | <M battendo la distia i costituzione di un Ufficio di » sono liiltoi i scopo auto 

taviana c 1 mtabili I iiuo si o igiene c piotassi nello stabile M ulto D (.imi uh d IO imi 

svolli) con luuI ez zi moni mio della Gescd nei pressi di Lai \i Ubi »( pineale v 1 d ut» » 

a tutte to «unii gio indo può go Smi tato al luscohno I vaso Osi 1 1 tondo dii 1 sui 
alla chi uezza |K)litic i la sm cittadini chiedono inoltie la j uto ni Rai 11 ! 1 iov s ria 


sii a ctomoci isti in 1 hi ieigito ti edificazione di un nuovo ospe * l 1 « il i Itomi I H15J9 In t 


rualti tllc mio tue dis iplm m dito (ga pi omettalo» e lt to 


e all iuta vento (UH t (Ium di 
fendendo li «cella dell i sui il 


stitu/ionc di un et ulto di Rii 
mirri/ione e Piotilo Snaoiso 


leanza col PCI, conte salti di nell atta che lu del stniloiio 


11\( is< u m i \ni u j ( ) a 
[ > ( 1 I ( ) 1111 ibi mi > 

! un/ ti v 1 ( urto MI i vo 
link dii a hfH) 

It R 01 ilt mpiov \ s uni i c 


CONCERTI 

VsS AMK I GASI I L S AN 
GELO 

Domini ilio 17 conca to del 
micslio ScbisL no Ciltahn 
no Nuovo Quaitetto di Roma 

TEATRI 

BORGO & M’IIUTO (Via Ve 
nitcnzieri, 11 lei 84 r )2t)74) 

Dom un alle Hi itì li C n D On 
gin Pilmi presenti il nomi 
<0 dotte donne commi dir di 
S Zunbildi Seguii» < litri 
Unno 1» suoi or t» 1 itti» co¬ 
mico di Color no Piazzi fimi 
lini (0152b74) 

Cl NrUALL (lei CH7Z70) 

Alle 21 IO li C li I Sod ili > 
pi esenta II gii udì ino» di 
Hit old Filila con 1 Di lede 
tuo A fall D tedeschi 
Ut f'i i R De B i 0 * is 
01 1 5>UIRI (Iti ibi 311) 

Alle 21 30 li C li di Fi osi It i 
lima duetti di Alt ss indio 
Nm<hi in Oieste di V Al 
lieti on A Nimbi R Negli 
C. Bulini) S Puntillo I 
Iose mo Rej 11 di Al Nimbi 
OLI SLRV1 (Via elei Mortaio 
ri 11 Tel h 6 71I0) 

Alle 21 30 t‘ setti man a Ai 
irrido Ninchi I Ricci G I oi 
tisi B Olivini AM Selle 
cioli presentino «Jacques o 
1 rvvenire è nelle uovi di 1* 
Jonc'co con A Mah lei Regii 
G Dal Pazzo 
ELISLO (lei 462114) 

Alle 21 il TtiLio Stabile di 
Genova pi esenta «ivi «die Co 
t iggto e I suol figli di B 
Biecht Regia L Sqintzma 
Srem e costumi di G Pado 
v mi 

I AMASIE DI TRASTEVERE 
(Via S Doiotca 6 Icatro 
Restuirmt Tel W)1671) 
Alle /I 30 t mese dello spott r 
colo del lolkloie romano ni 
polel mo c litio legioni con 
«I C intei mi» di Roma 
riLIVISIUDIO ’70 (Via Otti 


sione itili «m C, Prtion Cuf 
fi Roga U Spinati 

I LAI RINO MARIONETTE 

( il Pinllieon) 

Doni mi alle lo -lo e 17 30 Poi- 

In ino 

II A IRQ D’ARIE 1)1 ROMA 

Mie 19 a grande richiesta 
« Nicquc ni mondo un sole » 
(Sin 1 rancesco) LauJe dì J 
da Todi Regia G M rest^ In¬ 
gresso ad olTetta 
TEATRO TOR DI NONA (Via 
Acquaspai la 16) 

Alle 21 10 < I C ( nei > di Ai - 

tivù! Ri gn G Coitesi 


Vimini cosi nudi cosi uo 
laia DO 4 

EUROPA (Tel 865 716) 

Arrivi Cimilo Brovvn 

DA ♦♦♦ 

TIAMM \ (lei 471 100) 

Valgi i prende!e il crfTè di 
noi con L logli «zzi 

(VM 11) SV 4 
HAMMETTA (Tei 470 164) 
Venga ■» prendere 11 caffè da 
noi, con U Togmzzl 

(VM li) SV 4 
GALI PRIA (Tel 671267) 

M A S II, con D Sutberland 
OR 


USCITA (Va Bandii Vecchi GARDEN (Tel 582 348) 


n 15 Tel 652 277) 

Alle ?l 50 film einc « «In li¬ 
ni « di demmo «/ione » 

VAI f L 

Alle 2115 f «nnt la Cn Te» 
tic Sm Ballili pi t scntr II 
sedili ime di D I ibhu R 
gii ! intimo Piccoli 

VARIETÀ' 

AMBII \ IOMNLIL1 (Tclcfo 
no 71(11 116) 

Gol! Viu l ns (Dio e con noi) 

( >n 11 Johnson DI! 444 e ri 
usi» Pah Gn«s(» 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (le! 352153) 
Uomini c colui con K Don 
«lis. (VM il) l)R 44 

All IERI (lei 2‘W2)1) 

Cltt» violala con C Bionson 
(VM 14) OR ♦ 

AMBASSADE 

indagini su un att «(Imo il di 
sopì 1 (li ogni sospelto con G 
M Volente (VM 14) l)R 4444 
AMI RICA (1U 586 168) 
l omini c cobi « con K Don 
gl «s (V M 11) I)R 44 

ANI \R1 S (lei 8 MII *i 47) 
Milello con M R miei l 

RR 4444 


d’Allbert 1C . Tel 650464) APPIO (lei 770618) 


In sb indilo c i t ondaci ili 
uni t uusuto i iimetteih n 
c u leggi Hi h m tuli in c fi 
i ti ( s Ut um ite sull liti i tot 
s i nel moni ni ) in u um i 
vi il )<H) Il (. ) ite In \ sti i 
\ u dt \! i mvwbn i ini i k 1 s 
d li mt i 1 impiov \ so In t *1 
t ilo lispe it ime ile mfu uh 
in i sta / it ì ni i tutto c st do 
i mi o 


Sfamane 
i funerali del 
compagno Cerroni 

Q a i itti i ili 11 p ii 

I I t > > 1< I > 

l II ) \ ul I IO III! 

i i i ( nip lui 1 n/o ( i i 

IO 1 


Alle 20 30 22 30 < 11 ciotto! le 
k>ll» di Mimoulim con Tie 
dei li M u h ( 193?) 

IOI Kb IDDIO 

Alle 22 Cu lo I offi edo e la sin 
hindi New Oileins on t 
tolte S Sobilli N G illiam 
\t R niti G Bandito 

Il PDI 1 (Va dei S riunii, 36- 
Tel 581(1721 5801)989) 

Alle ì l 50 « Scimmione I Afrl- 
c mo di Arnendol ì e Corbuc 
a con 1 Eioirnr R Ilcuy G 
D Ari; ciò M lai etto n I 
Cus 1 Alla mo L Bel ucci 
Regia A Ten t ho 

NINO I)L IOI I IS (Via della 
Pigia 12) 

Alle 21 50 I rolli in « 1 e 
hic< itili di limpide con 
I iggi I onl mi Pasti Scivi 
V r/quez Sei alino Regia De 
I ollis» 

NUOVO DELLE MUSE (Via 
I oili 41 lei 862 948) 

Alle I 50 4» seti ini un di suo 
asso A Mill ) A C»«lgiui 
de M Pigino I Ac impoi ì 
m I» R UT k le V iv I ini va i 
in osi e iti im 1 di Vivimi ì 
citi li A ( b idlt e \ Millo 
Regia di A Milla 

PVRIOII (Va G Borsl I ■ 
IH 5719)1 

VII i 51 f un I c Uh 21 1 
( I) | i)o I i Ot fa C 15 
li in II v i som v I ma i 
tm i g i C Di M Imi 
^ i stuim di \ li hi 
M i i ti( l VI Ni imi) nt 

OL IKI ><) (111 67) 1K>) 

VII I I ( ir u i i c < \ u ni 

tu p » nt u ) Pi ilo M )pp i 

I VI s il I 1 > 111 C»1«M hi d i 

i ig i//l di VI «i ist » \ . m 
il i 11 di 1 Hi is ih m il 

P uni i ii I Hi m hi I M 

M >i ) ( PI itone H» gì i di 

I M a «la il ) 

ROSSINI (P/zi S Chini 
IH 652770) 

Mie l I > si », 1< i Pi ) i R 

i u h fli t Vi il i Di 

n t n i n ii vii 

\ ( 61 (i i m ih ih l n ili i 

u li i e t < n u i 

SIS UN V ( ( ( I 18» IMI ) 

VI 11 II V1R liti» h 

i ) it ( Ria i H i 
Vi l ( VI I) I t \ 


Nell inno riol Sigmai coti \ 
Manfredi DU 44 

ARCHIMI DE (Tel 875 567) 

V boy n mal Clnrllc Hiown 
ARIS 1 ON (lei i-H 251)) 

Quando le donne avevano la 
codi, con S Beigci 

(VM 11) SV 4 
ARI rCCIIINO (Tel 358 654) 
Boi alino con JP Boli rondo 
G 4 

AVANA (Tel 5115 105) 

In mm scippo friggo con A 
No^ciiese C 4 

AM MINO (Tel 572 137) 

(orni (| li indo pei che con D 
G mi et t \ M 18) 1)H 4 

B\i DUINA (Tel 517 592) 
tasteggili-» sotto U piaggi » (il 
primi» et i, con I Bei (.min 
DR 4 

BVRBMIINl (Tel 471 707) 

C Olle to per pistol i solisi i 
con A MofTo G 4 

BOIOGNA (lei 426 700) 

Vini rii i cosi midi tosi «lo 
laici DO 4 

CXPUOI (lei 595 280) 

topolino Slorv I) V 44 

CVPRAMCV (IH 672 465) 

Nell inno del Signoie c i N 
M mfrodi DR 4 4 

GVPRVMC III PIA ( 1 672 ! 6 >) 
Viipmt con B i amasia 

DR 4 

C I M SI \ll (III Wl 

Indio Hlitk sii eli* 0 dico 
s< 1 un gì in tiglio dt con 5 
li \ um i V 4 

COI V 1)1 RII \/() ( I irli iX|) 

V ni i im i » osi nml i < osi \ m 

hni » IH) 4 

CORSO (IH 67 91691) 

Virivi durile ih ovvi» 

D V 444 

DUI VI I ORI (IH 27 5 21)7) 

Vili» ! I* (.OSI limi » ( >S| \ il) 

Una DO 4 

I DI N ( U | 580 188) 

Me (etto con M Rina) 

DII 4444 

I MBVSSY ( IH 870 20) 

Il pi i si li liIf on f «•* ìi II 

s V 4 

IMPIPI (IH 85)6»») 

\V ih i lo > »n H i i 

DR 44 

I l RUM (Phz/ì UUa 6 
UH IH )9I 09 h) 


Come quando perchè con K 
Dulie i (VM Ih) DR 4 

GIARDINO (IH 891 946) 

(ome quiiido poiché * on K 
Dullc*i (\M 18) DU 4 

GDI DI N (lei 755UI12) 

Indagine su un adulino il 
di sopri di «igni sospetto con 
G M Volante 

(VM M) DR 4444 
KOI IDAV (Lirgo Benedetto 
Mai cello Tel 858 526) 

Qu indo le donne ivamo li 
codi con S Beigci 

(VM 11) SV 4 
KING (Via fogliano, 37 Tc 
Icfono 83 19 541) 

Nell inno del Signore con N ! 
Manfredi DR 44 

MAI SI OSO (Tei 786 1)86) 
Alrport, con B Lincaslei 

I)R 4 

in» sue. nei iiìi'iu») 

Cromvvell con R lini is 

I)R 44 

RJAZZINI (lei 351912) 

Come quìitdo poiché e on K 
Dulie i (VM 18) DR 4 

(MI 1 UO DRIVE IN ( li h lo 
no 60 90 24 5) 

Vii poi i » on B I me i lei 

l)R 4 

(MI I Itomi I ! AN ( 1 689 100) 
Nini Tll i Gusci A la donni die 
imento li mossi con M Vidi 

S V 44 

(MIGNON DI SSAI (869 19 5) 

I tiilip im ri) Hai km f on C 
Andié DR 44 

MODI RNO (lei 460 28») 

I e piacevoli esperienze di un» 
glov ano carnei loia con U Ja 
cobsson (VM 18) S 4 

MODLRNO SALE ITA (Tele 
fono 460 285) 

Indio Blak sai che tl dipo 
sei un gì m llglio di con Y 
Brvnncr A 4 

NI W YORK (lei 780 271) 
Uomini e colua con K Don 
gl is (V \I in oli 44 

01 1MPKO (lei 502 6 55) 

Nell anno del Signoie on \ 
Manli odi DU 44 

PVI V//0 (le) 19 56 6 51) 
l omini e colti \ con k Don 
gl is (\ m in dK 44 

PXRIS ( TH ?)l 568) 

BoiCnik (I mirili u della do 
minici) *on R Morse C 4 
PA SOL l\o (hi all 5 622) 
Oedipus thè King 
QUA 1 V 1 HO IOM\NE (Tele 
fono 480 119) 

Boilnlk (i mirili il dilla do¬ 
mali* a) con R Moise C 4 
QUIRINALI (lei 462 658) 
lori Tori loia, con M Bai 
sani DR 4 

Ql NONI HA (TH 67 9(11)1 ») 

I inafferrabile invincibili Mr 

I Invisibile con D Joms C 4 
RUMO ( m (IH 161 105) 

Cidi violenta con Bionson 
(V M I i) DU 4 
Iti VI I ( I et Vili J U ) 

Soldato blu con C Bei geo 

(VM IH) DR 4444 
| RI \ ( IH 861 165) 

Vii pori con B I menta 

DR 4 

RII/ (IH 857 181 ) 

Sobillo blu con C Beigcn 
<\ M 18) DR 4444 
RIVOLI (lei KilISSl) 
Anonimo vem/iino con F 
Musante (VM il) dr 444 
R(U Gl r 1 M)1R d SRI 50,1 
1 < < isi ignt sono buoni * on 
C M )i u rii (VMM S 4 
RO\ \) del 771)519) 

Ioi i imi lui i »» M Bi) 
-un DR 4 

ROW (IH STO 501 ) 

Vii noi t on B Imiti 

1)11 4 

SUONI MXRGIU UH \ ( 1* 
li fono 6 91 159) 
l u f mi i ino gnu o ì I 
V mi» s 44 


SAVOIA (lei 865 025) 

Il pi eie sposilo con I I3uz 
/ me i (V M 18) S V 44 

SMI H\I DO (IH 5)1 )81 ) 

I gli isoli con S loion S 44 
SUPERC IN EVIA (Iti 48) 198) 

II presidente con A Soidi 

S \ 4 

IHTANY (Via A De Pitlis 
Tel 4b2 590) 

li prete sposilo con L Buz 
/ami (VM 18) S 44 

TRIVI (IH 689 619) 
il prete sposilo con I Buz 
z me i (VM 18> S V 44 

1RIOMPHL (IH 8 58 001)5) 

I issoluto intuì ile con S ko 1 
semi (VM )H) DR 4 

UNIVI USAI 

Topolino Story 1) V 44 

VK.NV CI \R\ (IH 520 5j9) 
Nell inno del Signoie con N 

Mmfiod) l)R 44 

VI PI ORI V ( TH 571 557) 

GUI i violali i con C Bionson 
tV M 1 ) DU 4 

Seconde visioni 

VI ( V ON l lo non se ppo fnj, 
g*> **>n A Nos li st (4 

V 11 VN lt( I gii isoli * m s 

ioidi s 44 

\( li I V Riposo 
VDRIVL1NJ Riposo 

VI RK V 1 i sin pe d* gli (li > 

un A Quum DR 4 

VIROSI 1 gli isoli cui 5 lo 

i on N 44 

AI VSK V liopis uomo o semi 
mi i » con S Claik V 4 
Al IIV I a gì inde sii igi nel 
1 impelo dii sole con R Shiu 
DR 44 

VI LI Mi dii I hi duo li pi 
lento » con l t incili bigi i c si ) 

V 4 

VMBVSII VlORI II «osso sigilo 
dilli folla con c - Ioi svili 

G 4 

VM HR V IOV IMHI C* ot C Mil 

I ns (Dio e * nn noi) on H 
J ìlinson l)R 444 < misti 

VMIM Iti h Hill >» L il 

sion svi 44 

VI’O! I O (.ingsia tutlofiie 
con 1 Sì» il is V 44 

VQl II V I di ivo» del fu uni 

in >\ 

\ll \t DO \ iv » tc donni * on 1 
1onv N 4 

VRGO Itella ili giorno con L 
1)« m mo (\ M 18) DR 4444 
Vitll ! ( onl est i/ionc gnu i ih 

ton N Manfredi sv 44 

VM OR Goti VIH l ns (Dio è 
ton mn) * on R Johnson 

DR 444 

VI Gl MI S li 1 (inquisii del 
U osi , )n C Pe* I DR 4 
VI RI I IO sebo uomini « un 

II a « Ilo * m R U 1//1 V 4 
M RI O 1 gii isoli insiti 1 

s 44 

Vi ROR V t 1 In II » Ultimili* Il 

ini in I hos( o i) V 44 

VI SOM V 1 un rnti »n M 
Pn « oh DR 44 

WORK) in tu iggiolmo Inno 
m uio * in D Jom s (4 
HI I SUO lo non se ippo friggo 
* iti V N isrhcse f 4 


noiro Coir! Vngel coni < on ODI ON C* 
W 'simili SM 44 tolo nuli 

BR V N < V( C IO Viva 1* donni 
imi 1 1 onv S 4 OHM MI 

BR VSII L nmnnl f uè * m ti» stilo con 
Hilnniido DR 4 

BRINI OI lo sinico eh V11/10 rt 1 
<011 R Mikhnn DR 44 MtllC l, 

BUO Vt)VV VV Quel fini istiio 


DORI V I 11! 1 ini» iva nlurlao 
I DI I Wl ISN Nihestiu e (um 
/ il* s denti pi 1 di nt» j) V 4 
I spi ri \ 1 gn isoli ton S I » 
un s 44 

I spi RO Oi 1 \ opeiazione mi 
sino * on R W Idm uk V 4 
F VHM Si I inno scoi so 1 M 1 
litnhul con G Alba lazzi 

DR 44 

I VRO I umili Hi uh ileo»)* 
ton V Gissm 111 SV 44 

GII I IO C) SARI Sotti ili l ( « 
v ilio, con \\ Holden V 44 

II Viti 1 M Riposo 

BOI 1 \ VV QOl) Angeli de Ila v lo 
anzi con I Sion l)R 4 
IM PI RO Srlomoiu ( la ugln» 
diSibitonV Binimi SVI 4 
INDI NO vienilo con M R1 
nien DR 4444 

JOI I V Io um st ippo fuggii 
con A Nosehise ( 4 

IONIO Tri sopì miai 1 lokm 
* on G M n Un V 4 

] 1 HI ON l 11 111 lg| ioimo tulio 
nullo con D Jones t 4 
1 l \OR jilst in 1 con L Di 
tu »t\( 

M VD1SON 1 1 i\ ventiti * di Pi 
no»(Ino I) V 44 

NI V VI) V I dis* iloti di I ni! 

l l ili < on \ M i\ o V 4 

M VG \R V l 11 m iggiollno tutto 
natio ton D Jones L 4 
MOVO lo non scippo fuggii 
on A No ( In se t 4 

M OV O Ot 1MPI V I 1 lati iglii 
di Vigni con S Xiuef 

DR 444 

I» Vf I VDII vi Piccole donni 
con I 1 »\toi S 4 

PI VNI I VUIO l tildi un Idi 
mi con (bili 1 zzi (on Homi 
Si Ime idi 1 (VM 14) G 4 
Pili M MI Io non scippo 
friggo *on A Nosehcs* f 4 
PRINC IPI lo non s* ippo fug 
g*> * on A Nosehosr L 4 
RINO te voli hi in* he con s 
Milo (VM 18) SV 44 

RI Vi ) () Il I lineilo i )n A 
Binaofl s 44 

RI BINO In itila On 01 1 miti > 
S vi \ (Mmvmi Quelle di 
Vnibui go 

SPI I SDII) I due inaneìblll 
on R Hudson A 4 

MURINO 1 uomo venuto dn 
( hi* igo * vii J (all o 

(VM H) DR 444 
1RIVNON ( hisum con J 
W i\ ne A 4 

3 l scoi O I» itgi/zr am 11 
Iasione con S Iggn DR 4 
tlissi Monti 1 risto 70 * on M 
\u*Mu A 4 

\ll\HVNO 1 v ruminisi» del 
West ton G Peci DR 4 
VOI II UNO Io non si ippo 
friggo ton A No«ihesp C 4 

Terze visioni 

llORG UN OC C IMO Riposo 
1)1 1 PI< ( Ot l Riposo 
1)1 11 I RONDINI I 1 t «Rita è 
fra I nomo 1 immaz/o lo 
1 I DOR VDO II tinnir negli 
oc < In de 1 Ritto * on M S »i 
1 v/m i\M IH R 4 

NOV Of INI Musone contro 11 
( 01 s u o Nei 0 


1 un 1 v nlt » un ple- 


(olo invigilo con 1 livvis 

C 4 

ORtt N II la tvattiìgtla dii de 
s*ito con R Hossem DR 4 

Sale parrocchiali 


» ss ilio ili 1 1) me 1 

i on 

k \ 

(Ol ovino 11 iti nino del mn 

v 1) 



s V 4 

! guitti l 1 V 

Li uni 1 v 44 

( VI It ORNI V 

[ Il l 

line cl 

unni ( 

| ( IHNOGONO II 1 

i nios 0 di Rodi 

< »! M lt 



N 4 

n1 Mi 11 

SVI 4 

( VNNIO II v ci 

* hlo 

< il 

b nubi 

Dilli PROV INC II Vii // nidi 

11 » Il M ‘'U 

n 

1)R 

444 

ti d umili r 

1 VI H ino s 4 

C VNl 1 11 0 II 

1 un 

1 il » 

1 V 

f ni 1.1 1 se 1 pi on 1 

1 1 Ilio 1 ( Il 

lini r.ft 



s 44 

1 1 » sul st nt * l 11 

1 di gm 11 « 1 4 

fi ODIO Golt 

Mit 

t ns 

(Dio C 

DON BOSC O 1 1 

fi»oli di Vn 

« >11 noi) ni 

15 

b li 1 

n 

de 1 si 11 

D V > 



DR 

444 

DII NI VC l 1 t t 

Piaghi * i | 

f Ot OR V DO Dossi 

11 pi 

istilli 

1 il // \ VI 

18) G 4 0 

/inni 




C 1! t IH 111 II Ul 

f OI ossi 0 I l 

fi ust l 1 

11 foi 

(rtov invsitviRi t mi rim- 


« t ni B H idi e V 4 
( OR VI 1 O tl tempo degli n 
volto! vn I W UT 

\ M 18) V 4 
< Ris 1 \t 1 O Dilli v il le dii 
doppi » gio* 0 ni J ( il» n 1 

\ 4 

miti vintoci it 1 » 

DI ! \ VstlllO ) 11 m it « 


DI VM VN I | ( mt st 1 


N M it 

s V 44 

1 nn indo pi 1 lu 

ti 

\ Vf l! DR 4 


11* 1 n V Hi v nm 1 V 444 
MONI! ZI UH) t l IRW/I (itili 
v il I» al o A ivi mp l)R 4 4 
N BONN V OI IVI PI \ l 1 imo rt 
L u < lo sul < ut b 10 di gui 11 » 
* 4 

ORIONI t 1 d» del ti som < 1 
R Ni vton V 44 

P VNl 11 O \\ st Nidi st m v 

N W I M 44 4> 

It/IVNO M<//motti d unni 
1 VI Hi s 4 

IRVSPOMISV Dm mun . 
iquih 1 k H it n 

VMM V 4 
I RtoNI VI! ( l< 1 1 1 pi 1 di ìa » 
0 * l 1 11 lu Ingi \ 11(4 


........................,,,,,.................... 

IIWW »■> «.««a ■a» ■awM w ^ tutti i tipi dtmpermeabili e, nei. settore de.le 

IMPERMEABILI SAN GIORGIO solo da L BOBELLI - Via Cola di Rienzo, 161 


solo da L. BOBELLI - Via Cola di Rienzo, 161 
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A colloquio con Virgilio Mortori 

Enorme in Romania 

l'interesse 
per la musica 


Comincia 
domenica 
il Festival 
canoro di 
Varadero 


Organizzato dal Consiglio 
nazionale della cultura dt Cu¬ 
ba, avrà luogo clall’R al 22 
novembre il IT Festival inter¬ 
nazionale della canzone « Va¬ 
radero ’70 t>. 

li festival si svolgerà nel¬ 
lo scenario di una delle spiag¬ 
ge più belle del mondo, la 
spiaggia azzurra di Varadero, 
a 130 km dall’Avana. e man¬ 
terrà il carattere non compe¬ 
titivo che già contrassegnò la 
prima rassegna di questo tipo 
refi lizza la a Cuba nel 1967 

Parteciperanno alla manife¬ 
stazione un’orchestra eli 64 
professori, una jazzbanrf, un 
quintetto strumentale e un 
coro di sedici voci: ogni can¬ 
tante, a seconda del suo stile, 
potrà scegliere il complesso ac¬ 
compagnatore. 

Il Consiglio nazionale della 
cultura ha indetto un gran¬ 
de referendum per far parte¬ 
cipare tutta la popolazione al¬ 
la selezione degli artisti che 
rappresenteranno la canzone 
cubana. 

L’ingiesso all'anfiteatro sa¬ 
rà gratuito. 

Artisti di paesi come Au¬ 
stria, Canada, Spagna, Fran¬ 
cia, Olanda, Ungheria. Italia, 
Malta, Messico. Polonia. Roma¬ 
nia. Repubblica Democratica 
Tedesca. URSS, Svizzera, Bul¬ 
garia e Cecoslovacchia hanno 
confermato la loro partecipa¬ 
zione a i Varadero '70 ». La 
canzone Italiana sarà rappre¬ 
sentata da: Sergio Endrigo, 
Marisa Sannia, Riccardo Del 
Turco, Leoncarlo Settimelli, il 
complesso dei Dik Dik e Mau¬ 
rizio Vandelli, capo dell’Equi¬ 
pe 84. 


«Zahriskee 

Point» 


Le impressioni del vice presidente 
dell'Accademia di Santa Cecilia, il 
quale è stato a Bucarest per il V Fe¬ 
stival « George Enescu » 


in Brasile 

BRASTLIA, 2. 

La censura federale brasi¬ 
liana ha proibito la presenta¬ 
zione nelle sale cinematografi¬ 
che nazionali del film di Miche 
langelo Antonioni « Zahnskte 
Point ». 

La decisione è stata presa In 
base alle norme che vietano la 
circolazione in Brasile di quei 
film che « attentano alla sicu¬ 
rezza nazionale, al regime de¬ 
mocratico rappresentativo, alla 
morale, al buon costume, alla 
cordialità dei rapporti del Bra¬ 
sile con altri stati » e che isti¬ 
gano « a turbare l'ordine pub¬ 
blico. feriscono la dignità o l'in¬ 
teresse nazionale e menomano 
il prestigio di autorità naziona¬ 
li o di paesi con I quali il Bra¬ 
sile mantiene relazioni diploma¬ 
tiche ». 


C'è stata, nei giorni scorsi, 
a Roma —nella sede della 
Ambasciata di Romania — 
una ma ni festa/.ione intesa ad 
illustrare i risultali del V Fe¬ 
stiva! George Enescu ». re¬ 
centemente conclusosi a Buca 
resi. Si è anche esibito il ba¬ 
ritono Dan Iordachescu de! 
l'Opera di Bucarest, e il mae¬ 
stro Virgilio Mortori, vice pie- 
«udente dell'Accademia di San¬ 
ta Cecilia — nella sua veste 
di invitato d’onore al Festival 
— ha presenziato alla manne- 
stazione, dando poi notizia del¬ 
la sua esperienza romena Ma 
uno di quei formidabili grovi¬ 
gli del traffico ci ha precluso 
la manifestazione costringi n- 
do poi il maestro Mortori a 
ripetere per noi le impressioni 
del viaggio 

Come di ritorno dall’URSS 
(aveva fatto parte della giu¬ 
ria di violoncello nel Concor¬ 
so « Ciaikovski »), cosi anche 
adesso il nostro compositore 
si dichiara entusiasta. Il pae¬ 
saggio romeno (storico, politi¬ 
co, artistico, culturale) lo ha 
conquistato. 

E poi — spiega — si è cu¬ 
riosamente trovato in Roma 
ma come un vecchio amico 
dei compositori romeni i qunii 
dicevano di essere tutti vini 
allievi. 

In Romania, infatti, ha avu¬ 
to un largo successo il tratta¬ 
to sulla Tecnica dell'orchestra 
contemporanea che Mortori 
aveva avviato verso il 1945 46 
insieme con Alfredo Casella. 
Il libro, tradotto in romeno, 
è stato un importante stru¬ 
mento didattico nella cultura 
musicale romena. 

Tanto più schietto è poi l’en¬ 
tusiasmo di cui dicevamo, in 
quanto anche là, in Romania, 
Mortori ha avuto il segno con¬ 
creto dell’enorme considera¬ 
zione che si ha per la musi¬ 
ca, a tutti I livelli. Il Concor¬ 
so Festival « Enescu » — chia¬ 
risce Mortari ~ è un’im¬ 
portante manifestazione che 
impegna tutto il Paese e che 
è il risultato d’una politica 
culturale, accorta e intelli¬ 
gente. 

Fondamento di questo poli¬ 
tica è certo anche l'ordina¬ 
mento scolastico musicale, il 
Conservatorio cioè. Quello di 
Bucarest — dice Mortori — 
è frequentato da 1.500 allievi, 
dispone di un’orchestra (60 
elementi) e di un coro (30 
elementi) utilizzabili per con 
certi e spettacoli linci. Il 
Conservatorio, infatti, allesti¬ 
sce spettacoli, volgendosi, pe¬ 
raltro, anche alla produzione 
moderna. A Bucarest, ad 
esempio, si è dato fi prigio¬ 
niero. di Dallapiccola. 

Ecco, poi, altre meravi- 


Pubblicato il cartellone 


«Attila» di Verdi 
apre al San Carlo 


NAPOLI, 2. 

La stagione lirica 1970-71 del 
5>an Carlo avrà inizio la seia di 
sabato 5 dicembre, con un nuo¬ 
vo allestimento dell opera Afillo 
di Giuseppe Verdi che si avvar 
rà della dilezione del M o Geor¬ 
ges Ùrètre, della regia di Alexis 
Minotis, dei bozzetti di Loren¬ 
zo Ghigba e dpll'interpretazione 
di Boris Cnrisloff. Luisa Mara- 
gliano, Bruno Prevedi, Giangia- 
como Guelfi. Gianfranco Gasa¬ 
rmi, ecc. 

Seguiranno nell'ordine: 

Moderno Butterfl/j di Puccini, 
direttore La Rosa Parodi, inter¬ 
preti principali: Rama Kabai- 
vanska, Carlo Bini, Lino Fa¬ 
glisi. 

Sansone e Dalila di Samt- 
Saèns. dir. Georges Ùrètre, re 
già e bozzetti di Attilio Colon¬ 
nello. int pr ; Vionka Cortes. 
Mano Del Monaco iPier Miran¬ 
da Ferraro). Robert Massard, 
Franco Ventriglia, Aronne Ce 
rom 

L’oro del Reno di Wagner, 
dir Ernst Maer/endorfcr, regia 
di Herbert Graf, mt pr.: Vic¬ 
tor Godfrey. Rudoll Constalitm. 
William Hollcy. Richard llolm, 
Andrew Foldi. Paul Crook. Au¬ 
reli a n Neagu Ottokar Schoefer. 
Maya Mazuky, Bo/ena Ruk 
Focic. 

Ehsa e Claudio di Merendan¬ 
te (rev. Profeta), nel centena 
rio della morie dell'autore Dir. 
Ugo Rapalo, regia di Alberto 
Fassini. bozzetti dt Maurizio 
Monlevcrdi. mt pr : Virginia 
Zeani. Agostino La/'ari, («io 
va uria Fioroni. Domenico Tri 
marchi. Ugo Trama. Maria Lui 
sa Carboni Ennio Buoso 

Don Gioì onm di Mozart, dir 
Petei Ma a », regia di Margheri 
ta Wa limami. mt pr : Gab lei 
Bacqmer, Uva Ligabue. Valeria 
Manconda \\ Iddi inno Ganza rol¬ 
li, Walter Mondehesi 

Il Trovatore di Verdi, dir Giu¬ 
seppe Paline, regia di Carlo 


Maestrini, mt pr : Ludovico 
Spiess, Monserral Gabellò, Pe¬ 
ter Glossop. Biserka Cwijc. Ivo 
Vinco, Marisa Zolli. 

Cavalleria lusUcana di Masca¬ 
gni e Gianni Schicchi di Puc¬ 
cini. dir Umbeito Gattini, int. 
pr.: Leyb Gencer, Amedeo 
Zambon, Giulio Fioravanti (Ca¬ 
valleria) e Rolando Panerai, 
Elvidia Fcrracuti, Sergio Pez¬ 
zetti, Carlo Franzini (Schicchi). 

/ Puritani di Bellini dir. Ma 
rio Rossi, mt pr.: Christina 
Deutekom, Nicolai Gedda, Se¬ 
sto Bruscantmi, Bonaklo Giaiot- 
ti, Anita Cammada 

Il Guarani/ di Gomez, con la 
partecipazione di artisti e cor¬ 
po di ballo dei teatri municipali 
di Rio De Janeiro e San Paolo 
del Brasile 

Il mulatto di Meyeiowitz (no¬ 
vità pei l’Italia) e II tele fono 
di Menotti, dir Giuseppe Pala 
nè, mt pr * Carlo Cava. Ella 
Lee. Albetto Rinaldi. Herbert 
Bandi. E lena /ilio. '1 omaso Fi a 
scali, \eia Magnili (Il niulat 
lo) ed Edda Vincenzi. Giuseppe 
Zecchillo (/i telefono/ 

ha locandina di Persico, dir 
Ugo Rapalo, regia di Vittono 
Potane, mt pr : Emilia Bava 
glia, Giuseppe Baratti. Attilio 
D Oraz.i. Fedenco Davià, Clan 
dio (Lombi. Franco Riccia» di. 

Manon Lescaut di Puecin.. dir 
Oliviero De Fabritus. regia di 
Aldo Mirabella Vassallo, ini. 
pi.: Glena Suliotis. Placido Do¬ 
mingo. Renalo Cesali, Setgio 
Pezzetti. Ei manno Lorenzi. Gin 
vanni Amodeo 

Fideiio di Beethoven in Be 
risicis Mobutai, icgia d Punk 
De Quell, mt pi • Ludovico 
Spiess Ingnd Bijonci, Zollar* 
Kelemen. Callo Cava, Olive 
ra Mihakout, Gjmgio Gnmaidi. 

Otto Schnaffs di Sandro Fuga 
(novità per Napoli), mt pr : 
Ugo Sa vai esc, Guido Mazzini, 
Luigi ini alitino. Vinicio Corda, 
Giovanni Amodeo. 


glie: il Conservatorio ha una 
propria tipografia e da essa 
provengono la stampa e la di¬ 
stribuzione -- gratuita — dei 
libri di studi Nò solo questo 
Oli allievi, per la durala dei 
corsi, hanno m dotazione an¬ 
che gli strumenti, e sono a lo¬ 
ro disposizione una ricchissi¬ 
ma biblioteca, la discoteca, 
sale di ascolto, nonché un at- 
trmatissimo studio di fono¬ 
logia 

E i nuovi compositori?... 

C’è una avanguardia in¬ 
teressante. dice Mortari. Tra 
le nuove leve, spicca il nomo 
di Pascal Bentiou, musicista 
di severa formazione, il quale 
mira non soltanto a sperimen 
tare, ma anche a costruire in 
proprio Benliou è, d’al¬ 
tra parte, il vincitore, con l’o 
pera Amleto, del Concorso 
« Valcarenghi » bandito per il 
1970 da Casa Ricordi. 

Tra i molti, figurano bene: 
Dan Georgescu, . iccamente 
dotato, intimamente equilibra¬ 
to in una sua personale ricer¬ 
ca: Anatol Vieru, che ha stu¬ 
diato a Mosca con Aram Ka- 
ciaturian, ed è autore di ri¬ 
lievo. molto eseguito e pre¬ 
miato. alle prese, adesso, con 
un pezzo che dovrà dirigergli 
Bruno Moderna Stefan Nicu 
lescu. autore, tra l’altro, di 
certi A/onmi di Eraclito, per 
venti voci: Liviu Glodeanu, 
le cui Invenzioni per quintetto 
di strumenti a fiato e percus¬ 
sione rivelano il compositore 
elegante e raffinato: Alexan¬ 
dre Pawnnu r P * Popò- 
vici, addentrato in esperienze 
dodecafoniche, autore di un in¬ 
teressante saggio su Gesualdo 
da Venosa. 

Una particolare risonanza 
ha avuto, nella sensibilità del 
maestro Mortari, un Rifilale 
per la siccità, per coro e per¬ 
cussione, della compositrice 
Myriam Mail» C’è il h*»co 
(gli esecutori sono gli splendi¬ 
di cantanti del « Madrigni » di 
Bucarest, un complesso che 
noi ascoltammo tanti anni fa 
a Perugia e che ancora ci au¬ 
guriamo di risentire), e subi¬ 
to si avverte la qualità, lo sti¬ 
le, quella particolare tensione 
delle « cose » ben riuscite Un 
finale con rintocchi di campa¬ 
ne — e la gamma di atteg¬ 
giamenti espressivi è ricchis¬ 
sima — sembra un po’ ripor¬ 
tarsi alle Nozze di Stravmski. 

Tra i più anziani il porta- 
bandiera è Sigismund Todut- 
za, direttore del Conservatorio 
di dui. che si perfezionò in 
Italia con Casella e Pizzetti. 
Jon Dumitrescu, del quale 
qualche anno fa spesso fu ese¬ 
guito in Italia un bel Quar- 
tetto, ha affiancato alle sue 
doti di eccellente musicista, 
quelle deH’orgam/zatore di ta¬ 
lento E’ luì, del resto, il pre¬ 
sidente del Comitato organiz¬ 
zativo dell'* Enescu ». Nomi, 
musiche, impressioni si acca¬ 
vallano e anche, intanto, per 
il maestro Mortari, i nuovi 
impegni di lavoro: un'appen¬ 
dice alla Tecnica dell'orche¬ 
stra (la vogliono in Romania 
i suoi « allievi »); la composi¬ 
zione di un Concerto per Leo- 
nid Kogan. Beato lui, Mortari. 
Viaggi ed incontri sfociano 
sempre in un fervido lavoro 
creativo Gente d'altra tem¬ 
pra Noi. una traversata di 
Roma ci ammazza. 

Erasmo Valente 


Tournée in Italia 
della Filarmonica 
di Dresda 

DRESDA. 2 

Domani sera. l'Orchestra 
Filarmonica di Dresda (RDT) 
partirà per una tournée in Italia. 
Il primo concerto si terrà a 
Napoli, ma l'orchestra toccherà 
altre dieci città italiane. L’ul 
l'ino contorto sarà dato a Ge¬ 
nova il 17 novembre. L’Orche 
•«tra. sotto la direziono musicalo 
di Kurt Masur. eseguirà bran’ 
di Bruckner Beethoven. Strauss. 
Wobor. Prokotìcv o Bach 


Successo a 
New York 
di « Dramma 
della gelosia » 

NEW YORK. 2. 

« Dramma della gelosia, tutti 
i paiticolan in cronaca», prò 
sentalo negli Stati Uniti col tl 
tolo ■* Il Piangolo della pizza », 
è oata avvolto fnvoie\ obliente 
dalla et dna m»o\ a> oike.se 
La tragicommedia di Ettore 
Svola ha i covulo dal « Dailv 
News una v.nutazione eeee/ui 
naie inatti o slclìele. il mas a 
ino pi evinto dal giornale nel 
giudicale i film lì etilico del 
giornale ne apprezza soprattutto 
il sapiente procedere sul tilo 
fra il dramma e la commedia. 


Presto in scena « Le acque » 

L'interminabile 
terremoto 

della Sicilia 

I due atti di Beniamino Joppolo saranno 
presentati con la regia di Pietro Carriglio 


Il regista Pietro Carriglio por 
torà sulle scene, a dicembre, 
un lavoro teatrale dolo scom¬ 
parso drammaturgo Remammo 
•Toppolo (l'auto!e dei (ambirne 
ri, cui Godard si ispuò per un 
film), che ha per titolo ,e aerine. 

La Sicilia ha parecchie cose 
da dire oggi, e soprattutto da 
denunciare: Le acque faranno 
da spun o e da stimolo per la 
i iscoper.a attuale di una prò 
blematica di sempre, angoscio 
sa ed assillante. 

Si tratta di due atti unici mai 
rappre c entali finora ambedue 
legati al significato dell'acqua 
II primo è « un momento corale 
contadino » e l'acqua vi assume 
un ruolo quasi religioso: l’acqua 
come natura, cataclisma e fab¬ 
bisogno allo stesso tempo. Il se¬ 
condo atto è legato da vicino 
alla Commedia dell'arte. Gli al- 
tori sono in gran parte prove¬ 
nienti dai teatro dialettale si¬ 
ciliano Interpreti, dunque, prov¬ 
visti di un bagaglio di esperien¬ 
ze molto particolare, ma pur 
consapevoli ed attenti alla s.m 
bologia generale del tema 

Il testo originale sarà intro¬ 


dotto, nello spelta colo, da un 
breve filmaio con le immag.ni 
del terremoto nella Valle lei 
Bel ice (gennaio 1968), raffron 
late n quelle di oggi, mentre la 
Sicilia vive il suo interminabile 
terremoto sociale II pruno t il 
secondo alto verranno rappre¬ 
seli iati ^ ad incastro » e, nel (1 
naie, un coro « apocalittico » Ji 
rà: «Se fossimo sopravviss iti. 
un'anima pia ci avrebbe promes 
so una baracca ». L’incisiva if- 
f orinazione è dolio seri II ore e 
pittore Carlo l^ev:. che curerà 
la scenografia, nell'intento di 
arricchire la portata accusa'ri- 
ce del 1‘opora teatrale. La Com¬ 
pagnia esordirà a Palermo, pr» 
ma di Natale, dopo aver dato 
un’anteprima all'aperto, sui 1 io 
ghi maggiormente colpiti dal si¬ 
sma di quasi tre anni or sono. 
In seguito, lo spettacolo andrà 
in tournée per l'Italia, toccando 
le grandi città, ma senza tra¬ 
scurare i piccoli centri, dove 
la popolazione dovrebbe rispon¬ 
dere di più alla problematica 
del testo. 


d. g. 


controcanale 


Un ispettore fenomeno — Non 
avevamo mai contemplato, dob¬ 
biamo ammetterlo, la possibilità 
di un « (/tallo » che avesse co¬ 
me protagonista un ispettore di 
polizia proveniente dalle file dei 
minus habens. Adesso sappiamo 
che questo « giallo » esiste: è 
Un certo Harry Bient di Fran¬ 
cis Durbridqe, del quale abbia¬ 
mo visto domenica la prima 
puntala. Alan, rispettare chia¬ 
mato a condurre le indagini 
sull'assassnuo dell' inventore 
Sam Fielding, aveva a tutta 
prima l'aria di uno che ha sba¬ 
gliato mestiere: ma poi ci si 
rendeva conto che i suoi limi¬ 
ti sono più profondi. Va m gi¬ 
ro con un’espressione timida e 
disorientata, parla con difficol¬ 
tà, oppure sembra sul punto di 
urlare, pone domande comple¬ 
tamente inutili, dimostra dna 
romente di non conoscere twin ■ 
meno l’esatta topografia della 
cittadina nella quale, presumi 
talmente, opera da anni. Nem¬ 
meno l'ubicazione del cimitero 
conosceva: eppure, qualche 
morto in famiglia l'avrà avuto 
anche lui! * E' facile sottoia- 
lutare Alan! » diceva a un c( r- 
to punto la sua ex fidanzata • e 
non si può non condii idere ta 
constatazione. Con un ispetto¬ 
re cosi, per i banditi è una fe¬ 
sta 

E' anche vero, peiò. che que¬ 
sto Alan aveva, almeno in que 
sta prima puntata, avrei san 
degni di lui ha ragazza assas¬ 
sina, tanto per cominciare. Una 
bionda cieatura dallo sguardo 
allucinato e. dall'aria assai po¬ 
co disinvolta, che qualsiasi Pi¬ 
pite urbano, in un paese nor¬ 
male, avrebbe provveduto ad 
accompagnare subito in una ca¬ 
sa di cura. Non sappiamo an¬ 
cora chi l’abbia incaricata di 
consumare il delitto: ma chiun¬ 
que sia dev’essere un inco¬ 
sciente. Con un sicario simile, 
la forca é sicura 1 deve avello 
capito, sia pure in ritardo, an¬ 


che i! mandante, tanto è vero 
che ha rimediato col veleno al 
suo errore. 

Nel complesso, un t giallo » 
con queste caratteristiche po¬ 
trebbe anche essere nuovo e 
divertente. Ma, temiamo, Dur- 
bridge non aveva {'intenzione 
di fai detto spirilo quando l'ha 
scritto II meccanismo, infatti, 
è quello di sempre: accumula 
cadaveri (già due nella prima 
puntala) ed elementi di miste 
ro, per ingarbugliare le carte 
e scioglierle alla fine. Inizio 
piuttosto lento, poi progressiva 
accelerazione, ambiente con¬ 
venzionale, personaggi pedine, 
vicenda valida solo ai /ini del¬ 
la suspense. Il metodo di Dur- 
bridge lo conosciamo bene, or- 
zrtai: generalmente funziona co¬ 
me un meccanismo bene lubri¬ 
ficalo, appunto, ma non con¬ 
templa l'umorismo. 

Le impressioni da noi rice¬ 
vute, dunque, hanno ben poco 
a che fare con le intenzioni 
dell'autore. Ne sono responsa¬ 
bili, piuttosto, il regista Leo¬ 
nardo Cortese e la maggiorali 
za degli attori, che recitano 
sempre come se si trovasse io 
nel bel mezzo di una comme¬ 
dia pruno 900 a, peggio, non 
recitano affatto Con, i perso 
tiaggi, che già sono usciti dalla 
penna di Dur bridge senza spes¬ 
sore, risultano addirittura as 
snidi Gli unici due. finora che 
salvano la faccia som Claudia 
Gimmo//» e Alberto Lupo. Na 
turatmente, può anche darsi che 
le cose migliorino m seguito 
(anche se l'esperienza lascia 
poco campo alle speranze): via 
sembra proprio impossibile che 
l'ispettore guarisca Se alla fi¬ 
ne scoprirà d mistero (e, cer¬ 
tamente, lo scoprirà), saia poi¬ 
ché un ispettore di polizia, al 
meno nei «pialli», non può 
fallire. Nemmeno se da picco 
lo ha battuto la testa in qual¬ 
che posto. 

g. c. 


Programmi Rai-TV 

TV nazionale 


12.30 Sapere 

Un servizio di Vitto 
ria Ottolenglu su « Le 
maschere degli ita¬ 
liani » 

13,00 Monza 

Telefilm. Regia di 
Charles Bretoneiche e 
Nicole Richc. Prota¬ 
gonisti: Henri Grand 
sire e Nadio Grey 

13.30 Telegiornale 

17,00 Per I più piccini 

L'orso Gongo 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 
Incontro con una gui¬ 
da alpina. Pantera ro¬ 
sa show 

18.45 La fede oggi 
Padre Ernesto Balduc- 
ci esamina la religio¬ 
ne m Italia dopo LI 
concilio 

19,15 Sapere 

« Il sindacato in Ba¬ 
lia » è il titolo del 
servizio a cura da 
Franco Falcone 


19,45 Telegiornale Sport 
Cronache Italiane 
Oggi al Parlamento 

20,30 Telegiornale 

21,00 Un certo Harry Brent 
Seconda puntata del 
tolegiallo tratto dal 
racconto di Francis 
Durbridge. con la re¬ 
gia di I/eonordo Cor¬ 
tese. Protagonisti: Al¬ 
berto Lupo, Claudia 
Giannolti. Valeria Fa- 
bnzi 

22,00 Firenze mille giorni 
tre trasmissioni dedi¬ 
cate a Firenze, 

23,00 Telegiornale 

TV secondo i 

21,00 Telegiornale 

21.15 ! bambini e noi 

La quinta puntata del¬ 
l'interessante inchiesta 
di Luigi Comencim 
sulla situazione dei 
bambini nella società 
italiana, 

22.15 Tanto per cambiare 
Spettacolo musicale 


Radio 1° 

Giornale rodio - Oro 7, 8, 
10, 12, 13, 14. 15, 17, 20, 
23,30; 6: Mattutino musicale; 
6,54: Almanacco; 7,10: Tac¬ 
cuino musicale, 7,30: Musica 
espresso; 7,45: Ieri al Parla 
mento - l.o commissioni par¬ 
lamentari; 8,30; Lo canzoni dal 
mattino; 9: Voi od lo; 12,10: 
Contrappunto; 12,43: Quadrilo- 
gito; 13,15: Bellissime; 14: 
Buon pomeriggio; 1G: Fondia¬ 
mo una città; 16,20) Por voi 
giovani; 18,15: Canzoni allo 
sprint; 18,30: Un quarto d'ora 
di novità; 18,45: dalia che la¬ 
vora; 19: Giradisco; 19.30; Lu¬ 
na-park; 20,15: Ascolta, si fa 
sera; 20,20: Norma; 23,15: Og¬ 
gi al Parlamento. 

Radio 2° 

Giornale radio - Oro 6,25, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13 30, 15,30, 16,30, 

17.30, 18.30, 19,30, 22,30. 
24; 6: Il mattiniere; 7,24: Buon 
viaggio; 7,59: Cantano The Ma¬ 
nilla Fudge 8,40 I protagoni¬ 
sti: Dircltoro Istvan Kcrtcsz; 
9: Lo nostro orchestre di mu¬ 
sica leggerai 9,45i Fiorone© 


Nightingale; 10: Poker d'assi; 
10,35: Chiamate Roma 3131; 
12,35: Alto gradimento-, 13,45: 
Quadrante; 14,OS: juke-box; 15 
c 15: Pista di lancio; 15,40, 
Corso pralio di lingua spa¬ 
gnola; 15,55 Pomeridiana; 17 
o 55: Apcritu o in musica; 18 e 
30: Spccialo GR; 18,45: Stase¬ 
ra siamo ospiti di...; 19: Varia¬ 
bile con brio; 19,55: Quadri¬ 
foglio; 20,10 Invito allo sera; 
21: La nuovi canzoni italiano; 
21,15: Novità; 21,40: Il sal¬ 
tuario; 22,03: Il disconarioi 

Radio 3° 

Oro 10: Concerto di opertu- 
ra; 11,15: Musiche italiano d'og¬ 
gi; 11,45: Sonato barocche; 12 
c 20: Minorati operistici: il pri¬ 
mo Mozart; 13: Intermezzo; 
13,55: Voci di ieri o di oggi; 
14,30: Il disco in vetrina; 15,30: 
Concerto sinfonico. Direttore 
Eugònc Ormandy; 17,40: Jan 
In microsolco; 18: Notizie del 
terzo; 18,30: Musica leggera; 
18.45: Gli flottarti o gli ani¬ 
mali; 19,15: Concerto di ogni 
sera; 21: Giornale del terzo; 
21,30: « VII Festival pianisti¬ 
co internazionale li Rassegna 
di musica contcmpoianoa 


Quattro volti di 
Raffaele Viviani 



Quattro voci e quattro volti per Raffaele Viviani: la viLa e 
l'opera, poetica e teatrale, del popolare autore-attore napole¬ 
tano, spentosi vent'annl or sono, vengono luminosamente rie- 
vocale In uno spettacolo — il quale sentitola, appunto, « lo, 
Raffaele Viviani » — ora In scena a Roma, al Delle Muse, 
e che poi toccherà molte altre città, da Napoli alle regioni 
dell'Italia centrale, all'Emilia. I bravi interpreti sono (da si¬ 
nistra) Antonio Casagrande, Franco Acampora, Marina Pa¬ 
gano. Achille Millo (quest'ultimo ha curato anche In regia e, 
insieme con Antonio Ghtrellì, ha «cebo e adattato ! testi). 


Successo di vendita 

In tutte le librerie la ristampa del 

Quaderno 

di 

Critica marxista 


su 

Leni 



in occasione dei 
centenario della sua nascita 


Il Quaderno di Critica marxista contiene tra l'altro: 
Napolitano, L'insegnamento di Lenin nell'esperienza e 
nella prospettiva del PCI 
Natta, La concezione leninista del partito 
Sereni, Formazione economico-sociale e blocco storico 
Ragionieri,' Lenin e l-Tnternazionale 
Spriano, Lenin e il movimento operalo Italiano 
Pesenti, Validità attuale dell’Imperialismo 
Gruppi, Lenin e il concetto di egemonia 
Gerratana, Stato socialista e capitalismo di Stato 
Ferri, Il problema del controllo operalo in Lenin 
Badaloni, Scienza e filosofia In Engels e Lenin 
Garritano, L’eieditò di Lenin nelle edizioni delle opere 


Il Ouaderno è posto in vendita nelle librerie 
al prezzo di Ine 1.200 


AnM abbonati di Critica marxista sarà Inviato, 
dit.zo loro tiebiesta, al prezzo di Uro 1.000 


S.G R.A. • Via dei Promani, 4 • 00185 Roma 


Le prime 


Musica 

Sawaliisch 

all’Auditorio 

L’orchestra e il coro della Ra¬ 
dio di Berlino non avevano ia- 
solato affatto un buon ricordo, 
drtix) una loro esibizione a Po 
nigia: lasciarono tutti di sasso 
(pubblico e organizzatori) con 
inwi mone,! esecuzione del Na 
(ale di Badi L’ \ccndemm di 
Santa Cecilia ha offerto al com¬ 
plesso tedesco la prova di ria 
hihta/ione dio. incoraggiata da! 
la presenza di Wolfgang Sawal 
li idi, è felicemente riuscita. 
Sawaliisch, infatti, ha inaugu¬ 
rato un lungo ciclo beethovema- 
no. avendo orchestra e coro 
doli’Accademia ceduto i loro po 
sti ai colleglli berlinesi. 

Sawaliisch. poi, pur casi di 
scroto e lontano da esibizioni 
ha * profittato » dell'occasione 
per dare un segno ancor più 
concreto della sua formidabile 
forza musicale Dopo la Leonora 
n. 2. si è seduto Un stesso al 
pianoforte, per suonare e diri 
gore insionie la Fantasia per 
pianoforte, caro e orchestra, 
op. 80, trovando il modo di far¬ 
la ascoltare per qualcosa di più 
che un presentimento della fu 
tura nona Sin/ontà 

Il pubblico — lutto •* esaurì 
(o » — è rimasto colpito dalla 
«wcu/.ion o, svela mlosi Sa wa 1 
Jksch pianista elegante, dotato di 
un tocco prezioso, caldo, pre¬ 
ciso. E' .stalo chiesto anche un 
bis al pianista, ma niente da 
fare 

La VJc.s.s-a op IMI. composta da 
Beethoven in tempi in cui de 
sdorava tanto diventare un com¬ 
positore di teatro (e tale ansia 
beneficamente si riflette su que¬ 
sto lavoro), ha concluso il con¬ 
certo in un acceso clima di en¬ 
tusiasmo, Applaudii issimi anche 
)’ordì estro, il coro e gli splen¬ 
didi solisti: Ileana Cotrubas, Use 
Gramatzky. Manfred Schmidt e 
Bons Camieli. 

Su iva 11 odi dirige/ à a ncoi a 
cinque concerti, esibendosi an 
cora al pianoforte per accotnpa 
gnare il baritono Herman Prcy 


In tale occasione — casi hi 
promesso Sawaliisch nel corso 
dui ncov imento svoltasi poi in 
onore degli ospiti - concederà 
anche il bis rimasto in sospeso. 

Nuova 

Consonanza a 
Santa Cecilia 

Nuova Consonanza -- istituzio¬ 
ne sempre benemerita per 1',im¬ 
pegno che ha preso, e mantiene, 
nei riguardi delle nuove espe 
rienze — ha avviato nella Sala 
di via dei Greci un Festival di 
musica contemporanea: quattro 
serate, l'ima dopo l’altro, dal 
1" al 4 novembre. 

FA toccato a Morlon Foklman 
0926) inaugurare, domenica ae¬ 
ra. /I cielo. Ver ficai Toughts 
(1963) documenta della antica 
insistenza del compositore amo 
pica no. su suoni per cosi dire 
inerti, rifuggenti da alleggia 
menti trionfali. I/O meditazioni 
iToughts, appunto) sembrano 
nascere dal risentimento di una 
America offesa, dolente e pian¬ 
gente, avvolta in una mestizia 
die la voce del soprano sotto¬ 
linea, intonando un Life ».$ a 
jxì ssmg shadow (!<a vita è 
un’ombra fuggente) 

Sovrastala da tentazioni alie¬ 
na ni i è apparso /henna (1969) 
dello spagnolo Iosep M. Mostre/» 
Quadrelli (Barcellona, 1929), la 
vero realizzato con l'aiuto di 
un Compi/fer IBM (donde I) fci 
tolo: da I BIjBMMF; come fol 
ha da folle). In sette minuti si 
risolve un meccanismo fonico, 
meccanicamente aderente a si 
Inazioni meccanicamente ncer 
vate Un Fragmenl — brevissi 
mo - di Ligclj, si esaurisce ne) 
l'ambito di un •* tremulo > bas¬ 
so (controfagotto, contrabbas¬ 
si), invano interrotto da qual 
ejie buon colpo delia percussione 

Confi per J3. di Luigi Nono 
risalente al 1955, improntata a 
un rigoroso post-vvebermsmo, è 
composizione invece ancora fre 
sca, vivida di luminescenze turi 
brieho. 

Damele Paris ha diretto con 
brillantezza, dando un piglio 
r toseanunano * alla pagina do 
Feldman (è durata assai meno 
del previsto) Pubblico, applnu 
si. nonché frastuoni (vocio, bar 
o altro) aU'cslorno. spesso più 
sensibili dei suoni a 11'in torno 
della sala. 

e, v. 


con UNITÀ 
VACANZE 
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5 GENNAIO 1971 
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Conoscerti un 
nuovo Paese 
che costruisce 
il socialismo 
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meravigliosa 
isola caraibica 
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J'Uìliià / martedì 3 novembre 1970 


1 LA DEMOCRAZIA CRISTIAN IMPLICATA IN UNA FITTA RÉTE DI SC^NDALI 



Palermo: iì perchè della impunità de! crimine organizzato 


Le ultime notizie dal Campidoglio 


IL NODO MAFIA - POUTKA 


Prima il Comune ora la Provincia 


La strana storia di un contratto tra un ricco costruttore e T Amministrazione pro¬ 
vinciale - Nei « dossiers » di Buttafuoco i finanziatori del contrabbando di droga 
e tabacco ? - Domani conferenza stampa dell'Antimafia 


Si allarga la schiera 
degli indiziati 
per le aste truccate 


Oltre all'assessore Merolli e all'amministratore de Marsiii coinvolti tre alti funzionari ca¬ 
pitolini - L'appalto da un miliardo e mezzo per la segnaletica stradale: tre imprese (due 
di proprietà di un notabile democristiano) centrarono al millesimo le cifre segrete 


P VLERMO, 2 

Due nuovi (‘lomenti sono afhoiati nelle ultime me 
dal grande caldeione dei i apporli tia malìa, potei e 
politico ile, apparato lmioualito e mondo finan/id- 
rio, dando una impressionante misma delle reali ma 
trici della vitalità inesauribile, della Tot'a costante 
e della sistematica impunita della criminalità orga¬ 


nizzala I fatti parlano 


pratiche alla ricerca di quii 


con estrema chiarezza II c h e traccia utile pei le inda 
primo riguaida il nodo mafia gmi Ed una tnccia aliai man 


politici La sensazione e la s ta \enendo non da tut 


mdign v/ione dentata dalla 
spedizione punitiva all o^pe 
cJale avevano poi tato nei gioì ni 
scoi i alla nbalta 1 intollera 
bile cioo dell elezione a sin 
daco di Palei mo di quel Vito 
Ciane invino inquisito dall \n 


la quella cai 11 < he scott » 

La ti accia e fornita dille 
pratiche ielative ai compio*» 
si affali c vile non chiair vi 
cende pati imo udì di un pio 
eli grosse famiglie fnom cui 
nel passato Pale imo de hto 


tornali*! dalla magistiatuia e monumcnt] 0 in ,, to lo stia le) 


dalla polizia per 1 suoi tra 
scoisi eh assestile ai LL PP 
dui ante gl) «anni ruggenti del 


I interesse della I manza su 
pera i confini della stessa m 
chiesta su De Maino pm 


la mafia dell edilizia Ora e compì elidendola viene mfit 


propin per gli stessi affari tl ammesso apeitamento che 


»-« • — ,, , i ui lUimioMi nuli litwufiu'* Mie 

ecco .mancai^ a quello del , f della tllbulfma s0 

r _.... ^ ,1 ridi a mmim ^ . 


Comut e il caso dell Ammini 
atra/ione piovinciale già al 
tra volta accusata foimalmen 
te eh collusione con alcune 
d'ile pm feioci coscne ma 
Rose 


no concentiati su alcuni dos 
siers pei scopine i finanzia 
ton elei conlribbando (tv 
bacco c sopiattiitto dioga) 
un tiafTico m cui sono inerti 
ti capitali ngenh che i e velo 


La Provincia dunque ha no interessi immensi 
stipulato un nuovo conti atto S] a gg, un g e che ,] nome 


1 ennesimo con il costrutto 
re Francesco Vassallo in 1 a 
se al quale costui concede 
graziosamente m affitto alla 


di una eli queste famiglie e 
stato negli anni pa«-s iti colle 
gaio — pei altii affili edi 
li/t — a quello dell on smeli 


\mmmistra7ione un piglio c0 Cl(lnc , mln0 si ha una idea 
edificio per ospitarvi un liceo ancoia appiossimalna ma 


*. • • , i _ ruiuuici a|)|;ius-muutiU£i un 

scientifico già inquilino di un inquietante del tei 

-1.. _ ,v, omm fiflnnnp un n 1 


alito suo palazzo Canone an m ,t a)0 , n cu , soffondi ovun 


mio concordato pei un q Ue ci si gin qui a Paleimo 

mo di tre anni 67 milioni e ad un certo hvel]o 

mezzo Calcoli prudenziali r , 1.1 n. »in„ 


fanno ascendere a 10 milioni 
l'anno il piofitto realizzato da 
Vassallo preferendo la Pio 
vincia a privati inquilini 
C'e bisogno di ripetei e chi 
sia Vassallo’ Da venditoie di 


I corollari del caso De Man 
ro ci fanno subito tomaie 
agli elementi di cronaca del 
la giornata per alcuni veisi 
non meno rilevanti Ciucine 
sta sulla scompaisa del gioì 
nalista legisti a due noi ita 


crusca e diventato in quattro Da un oanto , a decisione rio) 


Insti i il cittadino piu ricco di 
Palermo, oltre che il piu in 
quisito dall'Antimafia 
Ma bisogna anche due chi 
è il pi esibente della Pioviti 
eia E Francesco Stili so ni 


giudice ìstiuttoie Fiatanto 
mo di inteirogare la moglie 
di De Mauro (1 interrogatorio 
si è svolto stamane e dura 
to molte oro ma non sembra 
che abbia portato all acquisi 


potè uel fondatore del Partito 7lone d , elementi nuovi) nel 
popolare Gli è seivito di piu, q Ua dio di una istruttoria for 


pero esseie cognato dell ex ma ] e del caso, che si prean 
vice segretai io nazionale del nunzia « ponderosa , e « me 


la DC Gioia- e sopì attuto 
aiei anche lui sposato una 
figlia del senatore Cusenza 
defunto presidente di quella 
Cassa di Risparmio per le 
Province Siciliane cui Vassal 
lo deve — per gli 800 milio 
ni e passa ottenuti in mutuo 
sulla base di gaianzie sor 
prendenteinente modeste — 
gian pai te delle sue colossa 
h e tutt altro che anonime for 
fune Fu un i apporto della 


Guai dia eli finanza a docu 

mentaie alcuni anni fa gli “vece, pei 1 inchiesta sulla 


stretti legami tia Vassallo e 
la grande famiglia eie alla 
quale viene assimilato anche 
J e\ sindaco Lima 
L veniamo al secondo fatto 
che ci tiasfeusce — forse non 


casualmente — nel cuoi e di chine della polizia Se esco 


un aitio caso sensazionale di 
questo autunno palermitano 
il sequestro ancoia mi sten o 


no, lo fanno con un nugolo di 
« angeli custodi » Come sta 
mane Mano Cium quando c 


so del giornalista Mauro De andato a palazzo eh giustizia 


Mauro Si sa che è stato si P el a PP ellaiil contl „° la he 


. . * . . ve condanna pei pollo abusi 

ni-i estate solo Antonino vfl (|| plstola che ‘ non gll e 


Buttaiuoco noto consulente 
tubutano di mezza Palermo 
bene II suo ruolo nel seque 
stio non e ancoia eh idi amen 
te definì o e le sue responsi 
tallita tutt altro che dimostro 
te Ma nel suo studio sono 
state sequestrate centinaia di 


Il Congresso 
radicale in 
corso a Napoli 


sei vita a staio m galero piu 
di tie giorni Le indagini per 
identificaic mandimi e kit 
lers vanno molto a i dento De 
gli esecuton mate.mli del 
1 inipi estollali te delitto ne oa 
ìebbe stato identiiicito solo 
uno ma non si 11 ova e la po 
lizia non vuole faine il no 
me Anche un presunto man 
dante c ucce! di bosco m i 
in mano alla polizia ci deve 
esseie ben poco se anche di 
costui non viene fornito il 


NAPOLI 2 
Si sono a putì domenica al 
1 Antisale du Baioni al Ma 
scino \ngioino i lavon del 


congiesso nazionale del pallilo | sono puntatl su lk due sca 


radicale II segietuio nazio 
naie uscente Angiolo Bandi 
nell), ha svolto la illazione 
ce riti afa essenzialmente sul 
la battaglia condotta pei il 


divoizio L oratole ha anche con prefetto questui ì piocu 


affrontato quella che saia la 
problematica al centro del 
1 azione elei i udienti antmiih 
tal ismo insegnamento i eli 
gioso m Ile scuole icfeiendum 
abrogativo del Coneoi dato 
elcmoci iti zza zi one della RAI 
I\ revisione dei codici t pie 


senza della NAIO Li ano psU protendono di due lini 


proseliti lappi e se titani) del giunti a. elmetti 


compagno Muunzio Valervi una paioli di censura inni 


di una politica 


I Nel mondo della stampa 
borghese italiana cosi nc 
ca di menti inclini alla 
< sintesi planetaria quan 
| do c e da dir male dei co 
munisti e della sinistra, 
non s’e ancora troi ato nes 
I s uno capace di scorgere e 

indir are ai suoi lefton lo 
elemento che pm spicca ne 
qh scandali politico animi 
lustrata t di Roma Paler 
mo c Reggio Calabi la noe 
il fatto da noi qia ripetu 
tornente messo m ìiìkvo 
che tutti e tie qi/esfi semi 
1 dall poi tano impiessa in 
delebilmenti In siqla della 
DC Si piefi e piuttosto 
battere la strada oppa 
sta spaipaqllancio le noti 
zie tenendole acati afa men 
te separale le ime dalle al 
tie affogandoli nel ginn 
calderone delle cinnache 
tra un delitto e un ina 
dente si indole C i pei fina 
chi (tedi la Nazione di 
ien) pi esenta le case m 
i modo tale da far ciocie io 
che a Palei mo noi r < sto 
ta l eiezione a sindaco del 
signor Cianci mino ma sol 
tanto la quei eia di costui 
confio il capo eh'hi poh 
zia Vican e contro il coni 
pciqtio Macaiuso 
Ci dispiace ma msistia 
mo II filo che collega qtie 
sti episodi c la comune cip 
pm tenenza dei loia pi ola 
gollisti alla DC Tutti co 
s f oio sono pcisonaqgi in 


fluenti e grandi elettori 
della DC cresciuti all om 
bia dello stesso sistema 
clientelare e eoi rutto! e Ci 
si può uspomleie che ogni 
epoca ha aiuto i suoi pio 
fUtatnii ma l obiezione a 
11 ebbe un senso solo se 
dalla DC fosse mai i enu 
ta o tenisse una scotifes 
‘•ione un gesto qualsiasi di 
dissociazione dagli squalli 
di personaggi del sottopo 
teie Arcade iniece tutto il 
confinilo II qiuppo dm 
gente della DC che non ha 
mai dimostralo in passato 
di aieie la foiza e la io 
tonta di colpii e questi cen 
hi di corrimano e di eier 
sione seguita anche oggi 
a difendei h ad appoggiar 
li cede ti loto ricatti co 
ne s ( ben i istn in acuì 
Mone della rielezione di 
Battaglia a sindaco di Reg 
gin Calai) ta C non si coni 
poitano chi ei sa mente il 
PSf e il PRI nei confron 
ti dei loro esponenti locali 
compì omessi negli stessi 
scandali Pei quanto ani 
lente c e una logica m 
questa ometto E’ il prez 
zo paqato a una oolitua 
che ha puntato tutte le sue 
carte sulla « continuità? 
dell assetto economico so 
a ale ciò che fatalmente 
include la consei lozione di 
quanto t/e di piu vecchio e 
eli piu marcio nel nostro 
paese 



-L Piero Battaglia 


Vito Clanclmino 


Amerigo Petruccl 


Sulla sciivama un faseico 
'o giallo itti lei itivi a espo 
sii p< i U a to tiuccaie » du 
tio il ungisi!alo Lnnco Di 
Nicoli enea eli schei musi 
di pai iro le domande su] 
nuovo scandalo che si pioli 
Ji a * 1 on/zonte della tojmon 
tata animalisti azione capito 
lina « L inchiesta c ai punii 
passi siamo allo stadio delle 
ucci che degli accettati miti 
ancoia non si può due se so 
no state commesse ntegoli 
ula si li peiqmsi/ionr nel 
la sede del comitato icgionale 
de di piazza N'tosia c c Ma 
ta ma piu che altro si li alta 
va di un se questi o di trovi 
ic delei minati documenti 
sono cinque fmoi 1 gli indi 
/iati quattro li ho già intei 
rogati lesta soltanto 1 asscs 
soie Mei olii, lo sentirò saba 
to erodetemi, non posso pio 
può due altro salvo che di 
esposti nc abbiamo ncevuti 
pai cechi assai dettagliati, e 
che le indagini si pi esentano 
molto lunghe probabilmente 
sai anno necessane dive) se 
polizie contabili » 

Il colloquio finisce qui L si 
capisce il useibo del magi 
stiato (Insta ehi e che il lem 
po si e iniettato a mctteie 
le mani av ioti sostenendo che 
Di Nicola c « ben noto per 
le sue posizioni piogressiste») 
dinanzi a una vicenda dagli 
| sviluppi nnpiev edibili Co 
I numque le notizie t lìti ano 
ugualmente e dagli stessi ani 
bienti democustiam dove so¬ 
no in pai cechi a rallegrai si 
di questa «bomba» che inve 
; ste in pieno Peti ucci e i suoi 
uomini eh fiducia Tia lai 
tio le elezioni pu il 1 innovo 
dei Consigli comunale e prò 
vinciate si avvicinano 
Cosi viene fuon che 1 cin 
que nomi nel dossiei del 
magistrato sono quelli di Cai 


lì Consiglio superiore della magistratura convoca a Roma il dottor Bellinvia 


ticolosa > Dall altro si regi 
stia «e sopialtutlo) il nloino 
della polizia sottolineato con 
insistenza anche se con molta 
foimale cautela a battole 
quel gno politico finanziano 
chiamato esplicitamente m 
causa dal fi atollo dello scom 
pai so il piof De Mauro in 
una miei vista densa di de 
licati e impegnativi spunti 
Novità di ben scardo nlievo 


Inchiesta sulla Procura di Reggio C. ? 


Ancora impuniti i caporioni dei moti 


spaventosa spedizione punì 
tiva ai l’ospedale I patenti 
de 11 ’ucci so e sopiattutto il 
fiatello Mano Cium si di 
cono vittime di anonime mi 
nacce telefoniche Sono bai 
i icati m casa Sotto < asa mac 


Un ex squadrista verrebbe nominato vice-sindaco - Il Comune de centro promotore dell'attacco reazionario, e strumento asservito 
alia ricca borghesia ai danni dell'intera popolazione - Quanto pagano di imposta i Mauro, i Mafacena, gli Zoccali, esponenti dei moti 


Dal nostro inviato 


Nel 1 (stagno delle indagini 
ed in ogni caso oltie il loro 
esito ì attenzione lesti clun 
quo puntata sulla sostanza po 
litica riproposta dagli eventi 
eli P dei ino e da essi indici 
ta come 1 essenziali toiieno 
eh coltura di qvicl che conti 
mia ad accadero I nitlettoli 


clenze piu (avvicinati mis 
sione stiaoidmqia elcH'An 
titnaha (il consiglio eli pie 
siden/a delfa commissione si 
inconti eia meicoledi mattina 


latore capo, e in seiata con 
i giornalisti pei una confe 
ronzi stampa, atticissima so 
piattutto pei ì incessali svi 
luppi dello scandalo Cianci 
mino) nunione del consiglio 
comunale di Pilotino previ 
sii pei giovedì (DC PI?I l 


PCI del PSI c del PIU Per 0 contcstatib-a ino Ci inumino 
il PCI ha pollato il saluto il q a Rornt incoia inpputc 


a nome della dilezione del mere del noto moiali/zatoro 
Paitito La Malfa) 

I lavai del congresso si P^aOaIa» 


RLGGIO C \LABRI \, 2 
Limilo del Consiglio supe 
iioie della iMagistiatui a al pio 
cuiatoie della Repubblica di 
Reggio di Callo Bellinvia a 
presentai si nei prossimi gioì 
ni a Roma ha provocato sen 
sa/ione in tutti gli ambiui 
ti cittadini II quotidiano lo 
I cale titola stamane « Belli» 
via sotto inchiesta 7 » Il mi 
gisti ato dovi a presentai si di 
nanzi alla seconda comnussio 
ne (che si occup i di fatti di 
^ciplu iati) pei tot mi e chian 
incuti c spiegazioni sul coni 
poilimcnto da lui tenuto in 
occasione elei moti eh Reggo 
dal luglio ili ottobre Non e 
escluso clic nei conlionti del 
di Bellinvia possa estero iv 
viato un procedimento nel 
qual caso il ( onsiglio supe 
noie della Magistiatuia do 
po avei valutalo i latti unici 
teia le evenutili decisioni il 
ministro della Giustizia e al 
P G de Ila Cassazione 
Quali che passino essere ta 
li decisioni un giudizio sul pi » 
no politico {ondilo sili ‘lidi 
si dello svelamento dei tuo 
ti di Reggio non solo e o i 

pOsslttl l t Ol Dilli 11 U) IH 1 11 

stato dii nomilo stesso giorni 
le anticipilo Ini du gomi elei 
luglio 1 n d ilo mt mio c is 
solut ime lite fuon discussione 
i Re^ i non si s irebbe io sue 
ceduti p» tre ni si r mezzo 
i giu siun u\eminenti che 
tutti e ornile ono e Im d di mi 
zio a putire dii nppotto 
di i citt i eh 1 s nd ico B il* i 
gli i gli oi g un de Ilo St ito i 
vesserei roti itti pii ( i ì I d 
to iute n le re i m i s m noi \ 
bih dell» IH dii PSt «hi 
PRJ t d 1 M e ) opre so un 

nu min ) ii 1 ov i n > r h< non 

i potè \ impune me de sf g \ 
re un u i i pop > /i me i 11 
se min ) i t oidi o ' i tif i/n 
ni d m )< i d t he e id invi 

re ir o d c tre mt e on 


del PSU e del PRI reggini han 
no intanto piocedulo alla eie 
/ione della nuova giunta co 
munale con 1 esclusione elei 
socialisti La garanzia della 
impunita seguita dunque an 
coi oggi a fluitale ni pillici 
pali responsabili dei moti e 
della loto estrema degenero 
zione se e vero che dopo la 
scandalosa ueie/ione del smela 
co Battaglia col voto dei fa 
scisti già si delinea un nuo 
vo dici edibile « colpaccio » la 
nomina a vice sindaco del so 


pmto dei moli ma lo stili 
mento assolvilo agli interessi 
della piu ìicoa boighesia a 
gnna c unpicnditoi ìale pa 
lassila!ia e speculatuee, pio 
fissionale e burociatica con 
sentendole tia 1 altro le piu 
scandalose evasioni fiscali 
Il tutto ai danni della po 
vero gente dei noni popola 
li di Sbaiie e Santa Giteli 
n ì del Gabbione e delle in 
numeievoh fi azioni pi reati 
dei setvi7j pubblici mdispensa 
bili pei una vita civile senza 


le di 110 milioni e che paga 
invece soltanto sulla base eh 
un reddito « coneoi dato v di 
7 fiOO Q00 lue e dell mg Rocco 
Zoccali, notabile democnstia 
no capo del « comitato unita 
no di agitazione » e come tale 
uno dei maggiori esponenti 
della molta reazionaria il qua 
le — conosciuto come uno dei 
pili licci» professionisti della 
citta — ha coneoi dato con il 
Comune (quand egli ero con 
sigliero comunale) un reddito 
imponibile ìnfeuoie a quello 


COMITATO D’AZIONE PER REGGIO CAPOLUOGO 

VIA SAN FRANCESCO DA PAOIA, 102 FELEFONO 90039 


VOGLIONO IMBAVAGLIARE BATTAGLIA 


P«f assicurar* lo poltrone di Preslctonte della Provincia a LIBRI 


^ I Reggini vogliono il loro Sindaco Battaglia con un Amministrazione decisa a capace anche ^ 
l pai volontà dei partiti che la dovranno sostener» dire NO ad ogni compromesso di denunziare 
"ogni tentativo di baratto ad ogni tradimento di lottare lottare lottare lino a quando Reggio non i 
sarà proclamata Capitola delU Calabria 4+ ^ 


Due brani di un volantino dei fascisti del «comitato d'azione», dal quale resulta che Bat 
taglia e il « loro » sindaco 


chiuderenno domani 


Giorgio Frasca Polara | 


I gì up 11 < on^iliat i della DC 


culti* necrotico Milomo Pizzi 
chi significano passalo di 
sqmdresti Lise reta 
Si datti delio stesso uomo 
clic pei anni - dii suo po 
sto di c ipo del su vizio co 
ninnile du tubuli ha con 
troll ito quel delicatissimi 
settore imiiimisti it»vo di cui 
dipendono gli accettami nli 
su redditi e I ipplic izionc de 1 
le re hi re e imooste ruminali 
Si (inde dunque i ree osti 
tu re m/i 1 t ms tic! ire (gì ic 
che ltstlu ione du sociihsti 
si_n f t i pui qu densi) e orile 
e nuli i leres h e ululo que I 
i veli e pi »pi 11 ( ulti ale di 
tire u/i ine < lutiti I up di so 
( lune ilio « pettino di sn\ vi i 
uh mudi mot ì itu i e tu li i 
liti 1( I ( minine li Ri gjtn 
1 non soltanto il puncipaie sup 


retti re n i uok ufi tlenti 
re.nz i U i polli idi ui iti re » 

/1 un i i le idom i di me i 
citi di i » dmi pubblici eh 
sii idc cl logli itine 
St i re chi avessi ro p ig i 
to ta sl imposte set ondo i 
loio re ili redditi (spesso eleni 
v inti cl i poi e illivit i spedi 
laiive cerne quelle elio >ono 
ili ungine dello scempio edili 
zio eli Reggio! lo Stato e il 
Comune ivi ebbi io potuto di 
‘-polle di mezzi piu idcgu iti 
p( i il 1 1 n< » e que sii eh un 
ni ìt ( i pioble m I reipt ìtlul 
» > pi i Ire pu tv n ) u di 
stK c ip iti e sottoee up iti 
\bbi i in 'ii t il Ho i no 
mi 1» Il i m itoi ( \medi o M i 
(lui i un e l i st do ia t 11 ì 
to 1 d b< nt voi ( ninnili di 
Re gì io un ledei to imponi» 


di un modesto impaglio ap 
peni 1 270 000 lue annue’ Po 
co pm che un pezzente que 
st uomo che da un dece un o 
nella sua doppia quattiì di 
progettisti e eli membro in 
tluenitissiirio della comm s 
sione edilizi i cornuti de (tipico 
esempio eli conti odore con 
ti oliato) fa il hello e il cittì 
vo tempo ne 1 c impo eli de io 
sii uz ioni 

Oggi illusi 11 imo un altro ( ì 
so tipico eh 1 e onicim i k re 
1 i/ioni ti ì i ic< hi pi i m il a i 
( fm m/i it re dei mo 11 i 
zionare c il e e litio di potu 
» rote ito n 1 C onimiL 
| I ei I in n/i i 1 1 ì rem re 
zinne } » 

! i doni mi u ò si i » i iv >lt i 
d i un 1 oi n li H i ili n irei i i 
le reggino Dunetuo Mauro 


titolare dello « Marno caffè > 
il quale « i pi imi soldi (acles 
so e miharelareo) — ha scret 
to lo stesso inviato e la no 
tizia già seive a troneggiare 
il pcisonaggio - li ha mes 
si insieme in Afnca oi leniate 
ai tempi doli impero laicista » 

« Questo di Reggio e una 
causa santa — hi nsoosto il 
Mauro secondo quanto releu 
va II Messaggio del 18 ot 
tobie schiso — Ilo fatto lo 
mia pmtc e la faio L ho d< t 

10 thimaiiicnte anche al pio 
rinatole della Repubbh a 
Belluìna che mi ha /uhi 
Togato e diffidalo in piopo ' 
sito > 

< Ma lei si co ìsirk i i ino 
eki prencipdi limnzi itoli dii 
mov imento 7 » 

(etto < c chi da imito e 
chi da diecimila a seconda j 
delle possibilità persona 

11 Piefensco esseie accusato 
di essere il maggio) e firmri ] 

mfore che ai taccagne) in di , 
esseie un pidocchiosa Quello 
( he fare io lo faccio non pei 
me ma pei Reggio s 
Mi c chwuo tinto elisili 
h ress il unente puro 1 unni e 
lei sigimi Minio pei Reggio 
ed i re mimi 7 f i re unì pt i 
me si di <(impure uni ve 
i d x i 1 ih i noli d< Il impo 
st i d Minigli» del Comuni 
ibi» imo (un ito un i pi un i 
1 1 P )st I j 

M \\ RO 1)1 MI 1 RIO ree! ' 
dito imponibile le eoi Mio jh i 
1 inno 1%7 ()8 ugu ili T ire 

12)00 000 Reddito imponibile' 
e niu urei ilo uui de [ire (i mi 
Ioni 000 000 ìmpereti in 
mi i ugu ih T 000 000 f e idi il 
liclu citi sen/i li minimi 
v minte '■ono siiti (onlerein 
(e pi i gli inni 08 00 e 00 ”0 
Dunque — un otre d opt ì u 
di ’l ì M un «die p in ino 
I in i di u i in i i ( nto mi di 
i 11 In // i uh bik — di ndu 
stili 1 mi itili i il qu ih 
i pi ( K ( ip i li n m ipn u i 
i ' le < 1 1 11 i pid ice 11 1 o < n 
i I ni in il io di i mo* i in 

imp itti v ì t. lu di ( ( re-,! 


comunali cioè della 'auto 
amala popoh/ione reggina 

E 1 ìinnnnisti azione del si 
gnoi Battaglia (il quale guai 
da caso prema di diventare 
sindaco eia sialo pei anni 
assessore ai tnbuti) In sa 
cnficato gli interessi della po 
polazione accettando di con 
coi dai e con il mihaidano un 
imponibile di sole 600 000 
lue' 

Andrea Pirandello 


E' morto 
il cardinale 
Cushing 


BOSION 1 

11 mi din de H chi il ( ireh ìs 

( niOi U) di e UH IO 1 elidi/) 

inni 1 nel o di un f ibbio 1 1 in 
de m <ii l ito opci no pi mi i 
di e lìti ire 11 m min 11 <1 \| 1011 
ili d vi U ito ire i\e se ov > d 
Blslon il pu ultiv UH 1 e 
ovo <!< 1 mon io \m o 1 < \ 

t un al > Kt mie d\ ( » e b o 
ni i i inomo li 1 fut nei pre 1 i 
n lohn 1 zie i i I on h (| u 
nu I i i un uomo sp i i > > d 
« e editi i o ne i Imi t < on i n \ 
2ii <id( dillo < (ili poi io i 
\ (. m inni WUl de S te 
un e olereo v n 1 ulto (pie h e In 
so IO (il teO e)gl 1 I liti ( He e 111 
111 ) 1 ) le Sl 11 HI l de 1 te sto 
I He) el mll stilile, liti IH (Il Ile e 

viole pure celi il l’ipi ( m 
\ mm gli 11spose Sti nu imo 

h mino Nelli \ dovete le uni 
i mb u izze) I) u iute ! ( m 
o el se telisi IS UH linei) 
di II ) 1 ipi e 111 11) Qu 1 1 

i i pre se i j) no i n hi ) 

I u >li 1 dii ì ni ip ) 

1 1 i ì b li u 1 e i i i n pi 
1 I i 11 i 111 111 k in 1 te 

1) eie I il un I il 1 ) 

U Ulti 111 1 Z 1 Ile) 1 V ( 

1 Vi ZZ 1 tiro le l ( I e l ) 

1 l He 1 o t tu 1 

t 1 p lb 11 1 le 11 / Ilio 1 

e ile' e 1 111 un pese) motte»» 


lo Mei olii appunto attuai 
mente assessore alla Ri patti 
/ione pi (sonde e titolare dei 
I avoli Pubblici dal 'ennaio 
M al luglio (>0 (il perendo 
t deio ) dr Minilo Mai sili 
aminmisttaloie del Comitato 
regionale e di quello toma 
no della DC eh 11 av vocale) So 
lare elucUoie della Ripaiti/io 
ne Iavoli Pubblici all epoca 
dei fatti dell mgegnei Ma 
gaudda capo divisione della 
stossa Ripaiti/ione e mime 
dell mgegnei De Dominici' 
responsabile del scm/io ma 
nulenzioni o « notaio x> pei il 
Comune nelle gare d appalto 
I inopi io le aste pei gli 
ìppilti di impoi tanti opere 
pubbliche sono sotto lutine 
sta Secondo gli esposti giun 
ti all i magistintuia m chvei 
se occasioni si sarebbero fa 
volile alcune imprese faceti 
do loro conoscere la cifro se 
greti fissata dall apposita 
commissione capitolina in 
modo da assicuro) e alle sles 
se società la matematica coi 
lezzo eli uscire vittoriose eia) 
le gare d appallo polendo sta 
bdne un preventivo vicimssi 
mo alla somma fissata dai 
tecnici comunali Si vedi a se 
le accuse sono Iondate 
Cetto e elle non si può fa 
re a meno eh i noi dire un 
episodio che fu oggetto nc 1 
64 eh tempestose sedute al 
Consiglio comunale culmina 
te con la presentazione di 
una mozione da patte del 
groppo comunista in cui si 
chiedeva una inchiesta Anche 
in questo caso si trottava di 
un appalto quello delle stre 
sce della segnaletica stiaela 
le Un affare di centinaia di 
milioni (spesa prevista un 
nnlnndo e mezzo) pei chi 
nusciva ad aggiudicai scio 
Bene, gli appalli (la citta 
eia stata divisa in tre zone) 
vennero vinti da Uè società 
die amo cosi oscure (una di 
esse aveva un capitale di ap 
pena centomila lue’) Venne 
luore che propiziano eh due 
di queste imprese eia un no 
labile dcmocrestiano I mge 
gnoi Renato Di 1 il lo (e stato 
eletto consigliere regimare) 
Ma la cosa piu sbaie»dima fu 
la precisione con cui le Uc 
società iiuscnono a « melos » 
naie» le cifre fissate dalla 
commissione capitolina 
Pei 1 esattezza i ubarsi 
contenuti nella scheda scgie 
ta ciano del 12 G> nella pre 
ma zona del 12 % r o nella se 
concia c del 13 8 ) r o nella lei 
za i libassi ofleilt daile tic 
ditte furono mlloidme del 
12% de 1 12 90 r o e del 11 85% 
Soltanto in un caso uno scai 
to eli appena c nque contesi 
mi 1 Un autentico lupine tei 
no al lotto Ma la maggio) an 
za volo contro l inchieda e 
in aggiunta negli stessi gioì 
ni nomino I ing Di Tillo am 
tinnisti alni g dell '\CCA Non 
solo venne anche fuon che 
gestendo da solo la marniteli 
7 ione pei la segnaletica il Co 
mime avrebbe speso esatta 
mente un tcizo di quanto in 
vece aveva previsto nell ap 
paltò come due un regalo 
secco di un indiai do pei le 
tie imprese 

Stavolta pero all interno 
della DC seminano assai nu 
meiosi quelli intenzionati a 
mandale a picco la navicella 
du peliuecnm Un « i affi od 
damento» nei con)ioidi dello 
e\ smeheo e del suo groppo 
ero nell area eh tempo e pei 
diveisi motivi il 26 Peti ucci 
compilila in aula poi tispon 
doro ck 1 le pesanti iccuse che 
lo poi! irono poi men a Re 
ginn Coeli pei li questione 
dell Opeia nazionale materni 
la c infanzia Inoltre negli 
ultimi tempi m tutti gli scili 
dall venuti alla luce si sono 
sempre trovati coinvolti un 
mini del suo clan insonni! i 
Pel lucci senili i i essere eli 
ventilo un alle ato scomodo 
e troppo tonijit mvesso 
\ t c mime un toma un so 
in molto miimIi i cotti nota 
lidi di 11 v u in n/a delle i le 
/min o li * (ito lonihdit v » di 
gl in pitto eletti, levo del sol 
Rigoverno solo ihe si rei) 
scisse a fu (i nato la posi 
zioiit di g> inde rehevo di Pe 
lincei rovesci ndo cosi d 
amppo di potere nella DC 
ioni un Mi o difficile peti 
sue che questi scontro fili 
liscio 1 sinlonnheo può es 
seie uni specie di cucina 
mo all oi dine » appai so ieri 
su un quotici) mo di desti ì 
di 111 ( ipit ile n cui l u hco 
lo sidh iste t nei de vu io 
« om Insti d di i mot izioi e si 
(ondo ( in su» In a (boto 

so ime ci infimi mente ottemi 
j fi s ano stole dei ninfe atta 
/)( jn i sWem ei la campa 
cpi i pi r le eh ’i mi » 


Watcello 51%l Bosco 
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f! retour-match Monza-Fiorentina Si 
giocherà il 6 gennaio 


Notte agitata per Gigi nonostante i sedativi - Scomparso i! gonfiore il giocatore 
sarà sottoposto ad un « intervento ortopedico » (sotto anestesia) quindi, dopo 
gli accertamenti radiografici, l'arto sarà ingessato - Occorreranno 60 giorni per 
la guarigione ed altri 30 per riattivare la muscolatura - Il cannoniere sardo po¬ 
trebbe giocare in Italia-Spagna in programma per il 26 febbraio del 1971 


Pur colpito da influenza 

Vieri sicuro 
domani contro 
il Torino 


b'x Rortn si accinge ad af 
fioritalo il roiino nell incori 
tio di ì itoi no dei quaili della 
Coppa Italia All andata gli 
uomini di Ilerreia pei seio pei 
1 0 e quindi domani all Olmi 
pico (ore 14 10) vedi anno di 
stnppaie uni vittoria ecta 
tante che lancia loto supeiaie 
il tuino passando cosi due! 
temente al gitone fin ile del 
tot neo 

Dal che se no deduce che 
He ri era schieieia una Roma 
d attacco con tte punte fisse i 
Zigom Amai lido Cappellini 
menile è assiemato lappoito | 
eh Vieti che pur colpito da 
una lieve foima inlluen/ale ne 
sta smaltendo lapidarne! tc i 
postumi Chi pteoccupa un po 
è Amai lido che nel cotso del 
1 allenamento di leu al Ite 
Fontane ha usentito di un m 
dolcn/imento alla coscia de 
stia un suo foifait dai ebbe 
v la libeia a La Rosa che si 
è compoi tato molto bene nel 
picoio deibv di domenici 

Comunque d giocatole e sta 
to sottoposto alle cui e del 
« mago » Wanono pi esente a 
Ronn il quale ha anche u 
sitato Vieti Bei tini e Cap 
peli 

Hi nei a non si c nascosto 
la di Ricolta del compito che 
attende li sui squadta che 
e anche pi iva di Del Sol squa 
lific ito pei una giornata II 
« ni igo » confida pei 11 meno 
in una vitlona poi. 1 0 m mo 
do da potei disputale lo >a 
leggio in campo neulio ba 
i inno a clisposi/iont di Heue 
ra anche De Min Beimi 
Franz >t e la piepai i/ione ‘•ai i 
completala questi mattina con 
un al enamento al I l inumo 
La Roma domani dovi ebbe 
sconci le in questi ioinn/io 
ne (limili! S ai itti Peti eli) 
Salimi Bet Santanm Cap 
pcllni Viei /goni Coi dovi 
Anni Ido (La Rosa) 

NTI LA IOrO D°\ Sol 


Coppa delle Fiere 


sport 

flash 


Piede fratturato 
per Ferrini 

Il « cipKiino » del Torino 
Giorno I oilini si 6 fratturato 
un pfulc In ilici» munto c non 
polii tornire i glotire pi Ima 
di sei sette settimane Nel coi so 
dell ultimo illennmcnto sostenti 
to ieri dii giunti pillili dclli 
pirtcn/n pei Itomi per Union 
tro di Coppi Itali i con 1 giallo 
iossI Inibii hi iccusato un 
liuto dolci e alla civlglla de 
sii i In un «tncklc con mi coni 
pigio ed hi Insci ito subito 11 
teueno di gioco 

Tennis di lusso 
al « Palazzetto » 

Questa sera al Piliz/ctto dpi 

10 spoit di Roma con Inizio 
all» ori il 15 s tritino di ste 
ni i migliori tennisti piofcs 
sionisti dii mondi si tratti 
dell lustrali uni Hot! Laser (che 
ìhhinmo inimitato lecontemen 
te ili I\ Impigli ito contio Gl 
meno) dell inglese Roger Ta\ 
loi dillo spagnolo Vndres Gl 
meno c dii sud lineano (Uff 
Dissi!ali Sono in piogramina 
due smgolail e un doppio (ine 
stl i pioz7Ì Tribuni ninnolali 

I 00() lite (rllum i l jOu 

Torneo Open 
vittoria di Panatta 

ViSsuni sorpresa leil nel Tor 
neo «Open» di Roma I fiso 
riti i ilo» i v ìrl 1» in itta Ber 
tolucct e Cabligli imi hanno 
aiuto imhe si must ultimo con 
cittì fatica ìisprMiiido netti 
mi ute I ptonnstici 

Rubata la Coppa 
del mondo di rugby 

Ignoti hanno rubilo dall t 
hall di un albeigo di Bruì 
foni dose fici\a mosti i di si 

11 Coppi dii Mondo di rughi 

II pustigioso ti ofco avi ebbi 
dovuto issili consiglino siili 
to prossimo all i vinutrup di 

, logli liti II l Vustl ili 1 


disperate! rimonta 


COI 0\I \ 2 

Li I 101 cutina si ippiesta i 
tuit uo il tutto pei Lillo domain 
nella gita di uterino pu li 
Coppi delle 1ie che a u lu 
scii inutili un ugniti conti o 
li squidia del Coloni! clic mi 
1 mconti o di tndal ì c ì insello 
a sii appai e sul tu uno dei 
« noia * una preziosa ultima 
(2 1) Li squaih t di Pistola 
non itti i\eisi un momento fc 
lice dopo 1 \ sconfitta sub ta 
dai L di scili i ir itti i \ oli sono 
tnc ippati in uni mimi Idi si 
conti a scontiti ! ad opi i degli 
azzini i del Napoli \ pmU la 
difesa coni tu que il u pitto 
piu debole risulta foibe 1 itine 
co la sq iddi i non egna o 
meglio segni troppo poco In 
quattio putite di c i npion ite 
due goil uno poi Li li Hi mi di 
Chi il igi 1 litio di l g m ini 
(tonnati (hiaiugi ota e ndispo 


mbili al suo posta giochcia 
(icnnni chi jieio e piuttosto 
un i me// i punì i e non uni 
diiiquc a i iffoizau le ctpiuti 
offensive dei viola inciti se 
]>u li venta tulle due gate m 
un o stato impiegalo («innati 
na segnilo 

COSI’ IN CAMPO 


COI OMA 
IMnngiltz 
1 hillcn 
I intime biu b 
Slntmct 
Biskup 
Weber 
Kniipi'in in 
1 lobo 
Pariti 
Osci alli 
Rupi) 


MORI MINA 
1 Suiti rdil 

I Ciirpenrttl 
1 I ongoni 

4 I sposilo 

5 1 1 rr mie 
b Bri/i 

7 almi mi 

8 Mi rio 

9 Vitali 
10 J)c Slstl 

II Gutnitl 


A disposizione pi r 11 ( olimi i 
Suslik hiissin I\ ulsll l«\ 
per 1 violi Bandoni Botti 
Birnl Pellegrini 


Dalla nostra redazione 

r mi \/r - 

(fig R t 1 ) i li him o un 1 
notte abitila Si e 1 inumato 
pos o ( [Hi Unie il doloie 
al mo ini >i lun ito e u n ulo ! 
('ornili i nudici del Kilt ilo 
oitopcdico soni iicois a stdi 
tivi nn con st uso iisoli ilo Pn 
t irlo soffine meno i pi dessi 
C ila ridi rollo Kit ha ilx t ito ir 
to dal gesso ipphcatogh i \un 
na per dai modo cosi ili tu 
mefizione di ì\< ic Iibeto sfo 
go Mi ia Icstoie c dolci osa 
(Ha so//eita mollissimo — c 
hi detto il scgiclauo del Ca 
giuri che assiste m qui sto oic 
il campione a//uno — t hanno 
(ìouito praticar gli anche uno 
iniezione calmante ciononostan 
te ha riposalo pochissimo ipe 
riamo che domani tada un po 
mi olio » 

Anche il pio! Calandi dio 
dilettate dtll Isi t ito ci h con 
feimaio che i ha u iscoiso 
una notte insonne </ notimi 
mente soffi rtnte pu la urne 
fazioni ma sta i/o migliorali 
do x. Pct non distili bue 1 al i 
sinistri delia Nazionale t stilo 
, vietato tassUltamente l mgits 
o nella stanzi n 1 ! Ligi n 
t uta coitescmente e visite an 
che quelle dei colletta chiatugi 
ha dovuto toinar< indiitio ! ì 
potta di Riva e eh usi t chn 
, ve Inutile tentale li ioi/aie il 
I < blocco t un funzionino del 
Centio tecnico di Covuciano te 
I spinge gentilmente le r eh oste 
! e stato ammesso soltanto 1 a 
i gente di PS di s«rvi/io allo 
spedale doveva legisiaie le 
generalità d Riva ic fia lai 
tro era pi ivo eh documenti 
nome cognome ìefeilo medico 
cosi come avviene |>ei gli m 
ordenti stnd ih 

\nchc stamane 1 agit uionc e 
stata notevole vinti di in 
fermien medici goinihsti fo 
togiafi tifosi e amimi attici che 
hinno eeicato di alno al pn 
mo delli pala// n i — teoat 
paganti — ove si nova appunto 
il goleidot tapini inno 
Inutile dire che la pi essenza 
d Rivi ha movimentato la vita 
de.ll ospedale provocando qual 
che piotesta «Quando si fiat 
la di ima persona famosa tutti 
si agitano medici giornalisti 
tV — ha detto un ncovciato 
ma nessuno pai la delle dittine 
di operai che quotidianamente 
rimangono infortunati o perdono 
la vita sul lavoro » 

« Vìa si tialta del piede piu 
famoso d Italia > ribatte un al 
tro degente che si appoggia sui 
bastoni 

Intanto menile si attendono 
lumi dal piolessor Calandnello 
giunge Pei luccio Valcaieggi il 
commissario della Nazionale E 
in compagnia del dottai Tini 
Un breve cenno di saluto e poi 
i due scompaiono nella carnei ! 
di Riva 

Alle 12 e il direttole dello 
istituto stesso a falci gcniimen 
te il punto della silu u onc 
« Come ho pia detto Riva ha 
riposato pochissimo gli abbia 
mo somministrato dei sedatiti 
Il ragazzo ha bisogno di osso 
luto riposo tumefazione si < 
sgonfia lentamente Scampai so I 
il gonfiore si effettuerà la u 1 
dizione definitila della frattu 
ia hon si tratta come qual 
cimo potrebbe credere di un in 
tei lento chirurgico ben si di un 
wtenento ortopedico che nchu 
de /anestesia Si fra Rei a di una 
anestesia generale per non far 
soffrire il i arazzo Quindi prò 
cederemo dopo gli acca (amen 
1 1 radiografici alla ingessatura 
dell arto infoitunato » 

~ Una diagnosi’ 
tDovia restale qui titolerà 
fo per 3 4 giorni C na volta ri 
mes osi doira tomaie a duci 
si m/oiai/t c/a noi pei con 
frodai e d gesso 4 mano a 
mano chi la tumefaz one scon 
parira doirnno modificare la 
taiolelta di gesso che doira es 
seic applicata molto sii etto » 

— Quanto Itnipo dtvia itsLu 
fumo ( tip R va Qu iltuno 
palli d imiuc mesi — ibbia 
mo ingiunta 

Ho già ( /fo — hi imposto 
li piof C il nuli c 11 i dt t < 
coi ii tanno ( ) (poni pii riarne 
il untarne uh c nn nltn mi i 
per nobilita e la mi ulitma 
dop) di di lina inia t man 
a calcali i amj i di pio r In 
che Antartico r/nr/r uni nini 
fica fiottino i Ioni) in lampo 
molto prima de/ fini sic 

Abbiami mliavislo lu Ri 
va iv tv a ini misihtrin» >1 
volto D eh» si ti ili i ab 
biamo chiesto 

i \ienf( di a dai manie Ha 
effettuata (Ulti mala toni di at 
roso/ per d raffnddo ei 
* Il ioga o ha so//cifo dii 
r< ti d i ia hi io ( c/ut i i no/f( 

- h detto il dottai 1 mi ha 
leagitc bau i mi c si rubi alo 
assai su dt rroia/t / unica c >sa 
t/it » i chiedo l di /a e ai io fra i 
quillo Domani penso che pi 
(ia si ambiale tori toi c/ua/che 
pai ola * 

Dove li ascon pi a il pei odo 
di i poso 

« V/o/to proba/n/men/e ei ri 
sponde il segui in Vinci — 
il campione si iichuer a Ca /ha 
ri* V piopoMto delh tunpoi t 
ne i soslilu/ione li Riv I il ci ti 
gente tossobluu In coni uni ito le 
voe i di un ititi lessamente) de 1 
(agli iti pu Vistoli e J tu hit 
tot t disponibili al mete Umo di 
novemhie l d ha mehe aggiun 
lo n uboid n il mine d \ 
h 1 K<sh in li vede le | i in 
te possibilità ci s ano che un 


eventu ile affile vaili in poito 
Conclusi lì ()nfuen/i ol 
piol C dindi ulta t il dottoi 
I in abbui d imo d commissi 
no della N i/ionile 1 enne» o 
Vileiioggi appena uscito ehi 
la e am i ì n 11 

Come hi ti nato Gigi’ — ' 
gli oh odi imo 

Un po starno Ma c da 
rapirlo Comunqui mi c appai 
so <{« di moiaU c questo e ni 
Ini tura molto a fai gli superare 1 
il aiate infoi unno Gli ho detto 
che I ospitiamo i et ta pai t la 
Italia S pania in piogiamma poi 
il 26 f ebbi aio Vii ha risposto 
Speliamo \ 

Poi Valeaieggi ha pallilo 
della belli vittori) ottenuta dii 
li «Indù 21 della entusia 
sin mie palliti di Vnaslasi e eli 
Sda elog indo inche gli altri 

a/zuiimi » Mercoledì il com »***«*» imim . ... | 

sin a il collaudo degli azzuiii 8 ' -A ^ : V'-’ ehsmo si sono af Ina endati cn 

dell Indù 2 f che il fi eliecm 1 ^ ^ M m ,;' v . dei ra i spi iti na per lo 

^m< onUti 'nno^oon la IV, ^ ^ ^ ^^ imi ^ 

MCmtoil 01 [1 Irli ( ( un tppnn Mwm m ii irt » n i» w i ^ i rf iii )i .« a ll! | | j n])po liìU i Palili pur po 

tato citila («uaieliì di l nunzi) fer agno nel senso giusto ma 

a Savona Dal monunto dello II « placcagglo » di un difensore austriaco al danni di Rivera il male non t tanto nella capa 

maciulle oeeoiso diali della cita e meno del singolo din 

ni/ionilo il giovine non ha piu oeute il male < ri il sistema 

nungiato chi disputile e li IA A Fini AIYB Bf*rì A nella me ntahta che icpola l ani 

madie per i iscrivete il i o zLlUllU le? C pOlfc al 6 IM li* bienfe roize nuove sono m 

Jn pensilo di pollalo a r ieri --- dispensabili di)ri che rappre 

ze nell i «irei anzi eh Indi ve scafano fumea terapia ualie/n 

deic il calci Loie Quando a m m &f & ^ a a fflm v f r nuarììe male e 

Riv i e stato ì accontilo 1 (piso ME S «f ® 9 ® * SS cheranno anele sistemi nuovi 

II don degli «mtotcabili» 

r .. . . può api tre nuovi onz’onh al 

Oiorqio Sgherri A chi, come noi, non è mazzolinno non è rive zola che hanno fallito In quanto 1! loro compito achsmo (anche se gli uomini 
riano e si sforza di guardare allo cose calcisi! era di costruire J gioco, ma Berlini e Domen hanno la toio glandi importati 

BS/^r »... . che nel rispetto della realta e quindi con distoc ghim che avrebbero dovuto far da impalcatura za) bensì una questione (h idee 

fffOf f# A ca,t1 obiettività, risult«ano per Io meno strane le e «filtro» tra loro e la difesa Sarebbe bastato e di precisi ailicolati piogram 

afW M faS v &A prese di posiziono «contro» o «prò» di certi rimpiazzarli con clementi freschi e in forma, ed mi c/i unnoi amento politico 

~ /O • • colleghi di cui spesso ammiriamo I geniali scio è proprio qu! che nasce il nostro dissenso con puma aneoia che Lenirò Dal 

zi I zzvz glilingua ma assai meno la coerenza polemica Valcareggl le icgole che terranno imposte 

" IJIH1 yy In Messico e dopo, cera chi voleva Mazzola II CT (o chi per lui) ha risolto anche se con a chi dona diligete dipendaci 

vrrTsj * a •> e c * 11 vo * eva R'/cra Da qui giganteschi laffe troppi ritardi e tentennamenti, un dualismo Ri se ai inno o non aviemo un 

Il giocntote austmeo ivoibeit rl,gl1 dialettici con sconfinamenti nel patetico e vera Mazzola che non aveva raqione di essere cammino sul/a sbada e nella 

Hof Involontulo piota omsti fìumi d Inchiostro che avrebbero potuto essere ed ora sta creando un «clan dt intoccabili» che dilezione giuste 

del fitto che ò cost ito ti ito ci versati meno n sproposito con tutto ciò che bolle ragioni di essere ne ha ancora meno Ribidiamo Cosi acquistano Olande vaio 
io i Rivi In tnv ito ili iz/ui nella gran pentola del mondo D'altronde, è an che la teoria degli «Insostituibili» può convin re alcuni orientamenti che in 

io il seguenti tele Mimmi In che che a queMi fiumi c'è gente che s'abbevera cerei quando si tiatfa di fuoriclasse, ma ci lascn questi gioì ni (si ai nana il 

{ voluto espi! insaziabilmente Prendiamoli, quindi, come ospe molto scettici quando la si attribuisce ai com Congresso di Bau) volgono e 

mento Non 1 hononif^ , « nr,esc, « dienti editoriali, nella migliore delle Ipotesi è primari spesso anche modesti La soluzione (ov sptesst dalle Società dell Emi 

Mi mauro di Incoriti ni timore abbastanza chiaro, ormai, che certi sfoghi epl via) Rlvora e Mazzola attaccanti e costruttori ha Romagna per I iniziativa del 

sto in nmpo > 1 stolari si prefiggono lo scopo di puntellare posi cl evita di indossare quel panni dimessi che in Pr< sir/ciife del Copulalo Regio 

Il «Kunei» d4 grande tisi! Zl0nl triballantl e di lustrare blasoni un po' ap loro assenza, dovremmo rassegnarci a portare naie fiianm Smoppt e per la 

to il telegnmnm di Hot pub pannati non certo quello di cooperare al prò ad onta dol nostro caldo miliardario c meglio passione della 'società ciclisti 

bheando su tutta li lughezza giosso del calcio azzurro, altruisticamente come mane Quindi, non si capisce perchè dovremmo ca «/ fiou » di fauna Allo 

dell ultimii pigili i (pigln ì spot vorrebbero far credere privarcene stesso modo hanno Olande va 

lpcianmìi di Bftf °n <I * ce c Tc Per con *° no stro tanto per chiarire, la nazio Riva stari assente tre mesi? Grosso guaio per lare le proposte ai ai zate alla 

Sd q gj j 0 {lva Sou naie df Vienna ci è sembrata tatticamente a po il Cagliari Per fa Nazionale, fortunafnmenle as f eden iclumo dalla Lega Re 
Il / lociioie instili<o <he sin s *° poi sul campo teoria e pratica siano sistlta dal calendario, la perdita non è cosi grave giovale laziale del ciclismo 

dii pitmo momento ha mani andate a braccetto solo a sprazzi ciò è dipeso il « Gigi » va rimpiazzalo senza alterare il mo DJSP presieduta da Seigio 

festato il suo rimmirico nc dall impiego di un paio di giocatori che si sa dulo offensivo contro I Eire non dovrebbe essere Colombi ed animata dall wfati 

conti «Mi dispnee piopuo rebbe dovuto lasciare a riposo Rlvera suggorl difficile trovare un centravanti all altezza Piut cabile opera di Alludo Vitto 

tinto Non sipiei dlie coti pio f ore e Mazzoli «punta svariente» (quindi, non tosto, è il centrocampo che andra sempre rivisto rari e 1 ra) co Di Nfe/a»o Que 

in'ininvftHpnirln ,Ift ' 1C(nc, } lto centravanti e nemmeno — per caritè — mezz'ala sulla base dolio risultanze offerteci dal camplo sfa proposte — tutte tendono 

per spn/zar ua il pillone°Im * n c °PP* a co ' Gianni, chè altrimenti non esiste nato DI «Intoccabili» semmai, parleremo quan prmcipa/mcnfc a solhcifare le 

pio\usamente Rivaò piombilo alerebbe centrocampo) cl sta bene e U nostro do spunterà un Gerson o un Beckenbauer Sociefd sportive nife essate a 

a tem Pd è successo ciò che assenso cl pare abbia trovato piena conferma .. ribellarsi alla posizione di sud 

è successo » dai fatti Nell'occasione, non sono Rivera e Maz * * P* difaii 2 a ni cut sono poste dal 

l attuale sistema per assumere 

______ invece nelle piopne mani le sor 

tt del « loto * sport 
In un documento indirizzalo 

Coppa dei Campioni: giovedì a Madrid i! retour-match Atlefico-CagSiari pione Limila Romagna il Rie 

__sid( nte di quel Comitato Regio 

naie della I edeiciclismo solle 

m MS wj fo km Mi gn c» ta le medesime a pi elidere 

ffl & » ^ ® M M ^ M ,n considerazione per dibattei 

/ rossoblu a Km: «La finale 

lo spoit e coloro clu lo prafi 

mk Ok O a cono al livello agonistico sen 

gf m ® m tono la ingente necessita che 

per festeggiare i! tao ritorno» 

m fù$Ì* rie di garanzie anche pe? lo 

m spoi* /u gnesfo senso /a Fe 

fini ■.Altri, invialo domenica sera si è avuta una fi nembi alo rii capire nel clan quale sarà loiientamnilo e la 

uai liobiro mvitUU eloquente impressionatile ma cagliaritano regna qualche in scelta di Scapiglio Pu ota aq ,![aaia .VIA 

MADRID 2 ni/estazlone di forza da patte certezza sulla tattica da adot giunge}emo che anche Ialle 0 A A.II M. uri/!/»>}'. 1,1 

i Giocate anche pei me acll Atletico di Madrid i in tare Piu precisamente è me untore Dorigo ha almeno un 

Hate il Cagliali a supera gozzi dell allenatore Dirigo qho impostare una par dubbio per la foimazionc da ’ “‘ 

il lumo» — ha detto do etano impeq il l nel ileibij tita chiusa sulla difensua col oppone a\ Cagliari il dubbio J 1 ; J, / ' , ' ,, , C ", 

mai seta Gigi Riva a mo conilo il Ri l Madrid allo pencolo che subito un gol, suscitato dallo Infortunio ,' r , " ‘ " , ", 

saluto ai compagni in az stadio « Man anuri< s » af ol per il Cagliari sin finita o di Ovejeìo sulla un entità non snllèeilmuìn le Sne.nfn al 

no iDomenglum Cera Al lato da olile ,0 000 presena e i niece giocare con maggiore è trapelata alcuna indisi n zw dibattito e a ai saie orese rii 

rlosi Con Nicolai) men le cose scmbiavano volgete elasticità cercando di mettere ne dal «buon rito o» degli ansinone Al temila la Leon del 

' SI accingevano a partire male per loro che hanno cimi a segno il conltopiede » Cie spagnoli Questo stretto risa Lrlisma I JSP anali p anane 

r Madiid ni e oggi alle 14 so il pi imo tempo ut si.an diamo che nemmeno Scoptgno bo però fa pensare elle non e la sollecita I attuazione di un 

no stati raggiunti dagli al taggio di due idi segnate am in d rutila abbia deciso sia cosa lieve e che Oicjeio ,, ,..i. 

giocatoli tosso blu pattiti bedue dallato smistici nel piobaltlmenle proprio per potrebbe essale costretto a da sino che non siano le follìe dei 

C Cigliar! con un colo eira Rial tìium questo ancora non ha salotto le foifut r in definii ia , palazzi di ulto, ma molla 

Nella ripresa può M/le la riserva sul dubbio De Pe non sarebbe un male peci,è sen,pi,e, metile mollo,mi 

(Stil tianquillo — gli finn fico s letta almento raU tnGreatti a prescindete dal la partita guadagna ebbe in m fl / t rnmenfc dt i eliciuti cicli 

risposto tutti con le la^ri nato » nonostante un ino) le loro condizioni fisiche Pei leqolautà „ e // ( LllUl „ L , foaliere 

» agli occhi ~ ca la mette turno al «libero» Ovefe o che e ovvio che se impostela Concludiamo che fa caldo c il ciclismo dall avi animosa si 
mo tutta tniemo in modo (che t cagliaritani fiati ni de una partita difensiva sceglie che lattesa degli s potimi ma tua ione mila quale m piafica 

t poti u giocare nella putiti finito il killer pi r l esitano ta il difensote De Petn mse dtlleni e grande anche se oggi con un Libido di molti 

finale Glocheienio inche decisane c iudez*.a dei suoi undolo a mediano e spostati oggi ancora I< discussioni « quale nasuti altro spot / cono 

i te» una reazione di orgo ituni nti tu Ila pattila li an do Cera a mezzala menti e g{ t articoli sui gioì noli etano s ce òono minute h possibilità 

io di attaccamento ai colon data allo stadio «'santini») si optetapei l altra soluzione i u m accenfrafi sul dubij di < si tenti nei guoifitri delle 

(tali di amicizia terso/tua ha messo in stato di asc Ilo fora qioca/e Gieaffi lasciando domenica seta sicché per gio qiamh cita pir l istilli ione di 

e fa ben sperare perla par la ut ai ni sana nuscuido gli altri da parte salvo lui ie( i\ Si prevede un tutto osai/ giusti ifineiari e eliciuti oda 

a di giondt al « Mamanar a pau 771016 negli ultimi qnat elulione di Bruqnera al posto tomjdetamcn// chiusi ol 

s» ia spirare cioc che il tro m nuli con due gol di Adi dt Rita C_: Latito / Comuni U /immilli 

ighari aiuxcchc accasciarsi ito e Garitte r stata come Vedremo meglio domani KOoerrO rrosi s(ìn lom p, ou „ cia j, j t uegn 


La Coppa Italia torna domani In cartellone poi lo par 
lite dì ritorno del «quarti di finale» Il programma cornuti 
que non sirè completo in quanto l'Incontro Monza Floren 
tuia (andata 1 2) è stato rinviato al 6 gennaio Saranno 
cosi soltanto tre lo partite previste, tutte con Inizio alle 
14 30, e cioè Cesena Napoli (andata 0 1), Livorno Mllan 
(iodata 0 2) e Roma Torino (andata 0 1) 

Particolarmente Interessante si prospetta quest'ultimo 
match, e per l'ottimo momento di forma che ginllorossl e 
granata attraversano, p per la tradizionale rivalità che 
anima le duo squadre Molte e puntigliose quindi le atten 
zloni che Helonio Herrer.i e Cndè hanno dedicato in questi 
giorni alfa preparazione, valida premessa a quello che si 
spera un incontto di ottimo livello 

Piu comodo, indubbiamente, il compito del Mllan a 
Livorno, anche se non andrà per questo preso sottogamba 
Rocco infatti, pur forte di un tranquillante 0 2 come punto 
di partenza, non ho alcuna Intenzione di snobbare l'avvcr 
sarlo e porterà all'« Ardenza » lo sua squadra tipo anche se 
l'attende domenica II derby coi «cugini» deli'lnter 

Altrettanto farà presumibilmente II Napoli a Cesena, 
anche per ribadire con una prova degna l! suo prosi iglò 
uscito cosi ben rinfrescato dal recente exploit di Flrenzo 
Un turno Interessante quindi, ancorché ridotto dol forzalo 
« forfait » dei viola impegnati proprio oggi a Colonia In 
Coppa Fiere, da cui si attendono Importanti verifiche e 
probanti conferme 


Proposte U3SP 


La crisi 
del ciclismo 


Il « placcaggio » di un difensore austriaco al danni di Rivera 


Nazionale e polemiche 


Il slm degli «intoccabili 


A chi, come noi, non è mazzoliono non è rive 
riano e si sforza di guardare alle cose calcisi! 
che nel rispetto della realta e quindi con distac 
cata obiettività, risultano per lo meno strane le 
prese di posiziono « contro » 0 « prò » di certi 
colleghi di cui spesso ammiriamo 1 geniali scio 
giihngua ma assai meno la coerenza polemica 
In Messico e dopo, c era chi voleva Mazzola 
e chi voleva Ri/era Da qui giganteschi laffe 
rugli dialettici con sconfinamenti nel patetico e 
fiumi d Inchiostro che avrebbero potuto essere 
versati meno i sproposito con tutto ciò che bolle 
nella gran pentola del mondo D'altronde, è an 
che che a questi fiumi c'è gente che s'abbevera 
insaziabilmente Prendiamoli, quindi, come ospe 
dienti editoriali, nella migliore delle Ipotesi è 
abb«istan7a chiaro, ormai, che certi sfoghi epl 
stolari si prefìggono lo scopo di puntellare posi 
zionl (ribaltanti c di lustrare blasoni un po' ap 
pannati non certo quello di cooperare ai prò 
giosso del calcio azzurro, altruisticamente come 
vorrebbero far credere 
Per conto nostro tanto per chiarire, la nazio 
naie di Vienna ci è sembrata fafficamenfe a po 
sto Che poi sul campo teoria e pratica siano 
andate a braccetto solo a sprazzi ciò è dipeso 
dall Impiego di un paio di giocatori che si sa 
rebbe dovuto lasciare a riposo Rlvera suggorl 
tore e Mazzoli «punta svariente» (quindi, non 
centravanti e nemmeno — per carità — mezz'ala 
in coppia col Gianni, chè altrimenti non esiste 
sferebbe centrocampo) cl sta bene e II nostro 
assenso cl pare abbia trovato piena conferma 
dai fatti Nell'occasione, non sono Rivera e Maz 


zola che hanno fallito In quanto II loro compilo 
era di costruire il gioco, ma Berlini e Domen 
ghim che avrebbero dovuto far da impalcitura 
e « filtro » tra loro e la difesa Sarebbe bastato 
rimpiazzarli con clementi freschi e in forma, ed 
è proprio qui che nasce il nostro dissenso con 
Valcareggl 

Il CT (0 chi per lui) ha risolto anche se con 
troppi ritardi e tentennamenti, un dualismo Ri 
vera Mazzola che non aveva raqione di essere 
ed ora sta creando un « clan di intoccabili » che 
ragioni di essere ne ha ancora meno Ribadiamo 
che la teoria degli « insostituibili » può convin 
cerei quando si tiatfa di fuoriclasse, ma ci lasen 
molto scettici quando la si attribuisce ai com 
primari spesso anche modesti La soluzione (ov 
via) Rlvora e Mazzola attaccanti e costruttori 
cl evita di indossare quei panni dimessi che in 
loro assenza, dovremmo rassegnarci a portiro 
ad onta dol nostro caldo miliardario e meglio 
mane Quindi, non si capisce perchè dovremmo 
privarcene 

Riva stari assente tre mesi? Grosso guaio per 
il Cagliari Per fa Nazionale, fortunatamente as 
sistlta dal calendario, la perdila non è cosi grave 
Il « Gigi » va rimpiazzalo senza alterare il mo 
dulo offensivo contro I Eire non dovrebbe essere 
diffìcile trovare un centravanti all altezza Piut 
tosto, è il centrocampo che andra sempre rivisto 
sulla base dotto risultanze offerteci dal camplo 
nato DI « Intoccabili » semmai, parleremo quan 
do spunterà un Gerson 0 un Beckenbauer 


Dal nostro inviato 

MADRID 2 

« Gioente anche pei me 
potute il Cagliai 1 a supera 
ìe il Lui no» — ha detto do 
mulini seta Gigi Riva a mo 
di saluto ai compagni in az 
zurto (Domenghini Cera Al 
bcrtosi Cori Nicolai) men 
tre si accingevano a partire 
per Madrid me oggi alle 14 
sono stali raggiunti dagli al 
tri giocatori tosso blu pattiti 
da Cagliari con un colo clini 
tei 

«stil tianquillo — gli han 
no risposto tutti con le laui 
me agli occhi — co la mette 
lemo tutta laiemo in modo 
cht poti u giocare nella putiti 
di finale Glocheiemo mche 
pe 1 te » una reazione di orgo 
gho di attaccamento ai colori 
sociali di amicizia terso Rii a 
che fa ben sperare per la par 
Uta di gl ondi al «Mamanar 
ics» fa sperare cioè che il 
Cagliari atuicchc accasciarsi 
sotto il peso della sfortuna 
(come potè ni anche accade 

) si bàtterà irne tc con una 
forzi di 1 atonia ancora mag 
giare del solito Ma basterò ? 
I interrogativo e d obbligo non 
solo perche si sa il peso che 
ai eia Rna nell economia di 1 
gioco sardo e non sr sa 11 
tue guaito renderà la squa 
dra senza Riva anzi a d re 
il tero non si sa ancora io 
me si schiererà la squadra 
(Utugnerà doinbbe giocare 
sicura) iti le il grosso dub f 10 
e tra un atti e De Petri che 
terranno piotati domani da 
Scopiqno per controllare le lo 
ro condizioni fisiche) 

Non solo per giusto dicala 
mo hnt ri )j duo ò dobb’t 
go ma anche perche giuslQ 


domenica sera si è avuta una 
eloquente impressionante ma 
infestazione di forza da parte 
cicli Atletico di Madrid 1 ra 
gaza dell allenatore Dirigo 
erano impeq RI nel derbij 
contro il Ri l Madrid allo 
stadio « Man anurie s » af ol 
lato da olite tOOQQ presenti e 
le cose sembravano volgere 
male per loro che hanno ehm 
so il pi imo tempo in stan 
taggio di due teli segnate am 
bedue dallala smistici ael 
Reni Bm ri) 

Nella ripresa può l Mie 
ttco s à letteralmente raU 
nato ’ nonostante un in or 
turno al « libero » Ovefe o 
(che l cag/iari/aat hann ) de 
finito il killer pi r l estrema 
decisa ne c r udez^a dei suoi 
imi ri riti ridia partita li nn 
data olio stadio « Sant l hi ») 
ha mi sso in slato di issciio 
la ut aint sana auscultio 
a panjqtare ricqli ultimi qnat 
tro rtt miti con due gol di Adi 
ho e Garitte r stata come 
dicci orto una murili està don e 
di form Ha detto 'scapiglio 
l alien dorè filosofo «Un gl nn 
brutto diente questo Atletico 
come dei usto si eia ini! 1 
visto inche 1 Cagli m Non 
saia tacile feinuulo anche 
pucht il gioco non e ondalo 
nilo Ialiti jeniooni di uno o 
due fuori < 1 isse li suo gioco 
ìmece dipende dall «dilata 
menti d< 1 complesso L poi 
ha uni carica di oigoglio e di 
coloni \ eccezionali» 

Dello stesso patere sono sta 
ti ari fu Albi rtosi Donienghi 
ni Giri tua c Nicolai che 
non si sono lasciati tetto ab 
battei e da quanto hanno visto 
ma m hanno tratto U indie i 
*.ioni ntassnnt, per la partita 
ai giovedì Però, a quanto ci 


à sembrato dt capire nel clan 
cagliaritano regna qualche in 
certezza sulla tattica da adot 
tare Piu precisamente è me 
qho impostare una par 
tita chiusa sulla difensiva col 
pencolo che subito un gol, 
per il Cagliari sia finita o 
1 tuece giocare con maggiore 
elasticità cercando di mettere 
a segno tl contropiede 9 Cre 
diamo che nemmeno Scoptgno 
in d rutila abbia deciso 
probabilmente proprio per 
questo ancora non ha sciolto 
la riserva sul dubbio De Pe 
tnGreatti a prescinder e dal 
le loro condizioni fisiche Per 
che e ovvio che se imposterà 
una parlila difensiva sceglie 
ra il difensore De Petti trise 
undolo a mediano e spostali 
do Cera a mez? ala mentre 
st opterà per l altra soluzione 
fara giocare Gì catti lasciando 
gli altri da parte salvo l in 
elulione di Bruqnera al posto 
dt Rita 

Vedremo meglio domani 


quale sarà l orientamento e la 
scelta di Scopiqno Per ora aq 
giungeremo che anche lolle 
untore Dorigo ha almeno un 
dubbio per la formazione da 
opporre al Cagliari il dubbio 
suscitato dallo infortunio 
di Ove feto sulla cui entità non 
è trapelata alcuna indisi ri zio 
tre dal «buon ritiro» deqh 
spagnoli Questo st retto riso 
bo però fa pensare che non 
sia cosa lieve e che Oicjero 
potrebbe essere costretto a da 
re foifut F m definiti a 
non sarebbe un male pachè 
la partita guadagnerebbe in 
regolarità 

Concludiamo che fa caldo c 
che l attesa degli sportivi ma 
drllern e grande anche se 
oggi ancora U discussioni « 
gli articoli sui giornali erano 
tutti accentrati sul dubij di 
domenica sera sicché per gio 
ledi st prevede un tutto esali 
ilio 

Roberto Frosi 


La Federboxe: nessuna inchiesta... per ora 

Warren: k. o. t. «simulato»? 


Inlnp Dita riica le \01 5 po l ulivo In lobi ì/niu il 

di uni 1 rimila sul iute li «Ma/ tulli 1 dee in» nil lei itivi ili» 

zingh V\an n oid uta dilli mino il ò hi il» pu 1 »*< li 

pi esulti» 1 dilli I e it bo\i li PilsìcI n/» ftdiiik | ita ^ v 

ugniti 1 fedo ile In mgilo lutate sl k voti 1 ) 11 i n 

(Ih sin») ■''ite n,)Li o del Le li» lui') che tono ( 1 ») »! dipo 
diginl s'Il In ontio di Bologna tl mai li 1 ioti ino un * inli >11» 

(et e M zzinghl ha vinto pu Una mentiti >tm si v«ck 

KO 1 lv landò tuli via tutto il motto dip oti ilici tu il Ini 

p< so del età e di i r olii di ni» te poti ebbi ai vii « l » u 1 

mntut < ni isi limai» 1 loi» baiti nf n \ oli t > 1 < * 

menti fìi 0 »a disputi 1) Solo do la vkencu ha bt o{,i > dt un 


pmtieotuc «.sin l Vidi uno lo 
niL nidi! a fu» il 1 docunun 
tt cui si » li una non divi eh 
huo tu dm 1 giunpeie In vi» 

I T /imi» t In quel momenti 
m hipi \ m è velo o no che »ì 

Lommtssm t > » di 11 » 1 Unitone 
boi igm sl mi su > appetto In 
vitto ili i c mmts lune \tletha 

II 1 1 \ »s 1 into ni v « » di Uo 
iff t il tt k O T t uh o dal 

) itb ti > ha s ihto smini ito 


ni nell ambito dell alhcz alura 
del iarde pubbluo detono e? 
vere impegnali a tcal are 
giusti impianti chi (iinblxro 
non soltanto una jtnihonc so 
ci ale per la pratica del ciclismo 
agonistico ma na ai u bi» 10 
anche una ben piu gì amie Ube 
landò 1 piouamssimi dada prt 
giorno a cui sono comlnnnnli 
dall automobile e dalia violo) 1 * 
zazione dilagante Gl t stessi 
pioblenn del traffico sono pio 
//lenii sui qua Jt la Perici ozio 
ne Ciclistica //altana dei e prò 
nunciars 1 con pioposlc postine 
e con richieste alle quali c au 
tortzzola dalla in siila del mo 
vi mento che rappresenta 
Perche la I Cl possa firmimeli 
te muoversi in queste direzioni 
— non rinunciando ad assoli e 
re ad una /unzione che gli de 
nua dal fallo che rappresi rifa 
uno sport popolare ma pur an 
cora che rapprese rifa mir/haia 
dt Società sportive con migliaia 
rii atleti in attivila la ne 
cessila primaria c> 1 ! mirini a 
mento del suo Statuto in sen 
so democratico 
Cà a questo riguardo una 
precisa e infeiessanfe proposta 
della Società ciclistica « i fio 
rr » di faenza la quale fa prò 
prie una serie di proposte che 
scaturiscono da altre Società 
tra le quali si annoi erano ti t 
tc indistintamente le Società 
affiliate all UJSP 
Dice tn sostanza la proposta 
dei faentini I ( onorassi dei 
Comitati Regionali si tengano 
prima rii quello nazionale 1 fi 
dacron pi oumciaii (/ìducian 
termine caia oli organizza ione 
dei pai/do fascista 1 ) siano abo 
Irti e si pi 01 »eda mi ece ad 
istituire delle Commissioni Pro 
vwctah regolai mente elette ri 
Congresso nazionale elegga d 
Presidente e 1 lice Preside n/t 
nonché la Commissione di Ap 
pedo e Disciplina a fare da 
Consiglieri Nazionali siano c/rni 
mali tutti 1 Presu/enfi dei CR 
quindi (non sembri cosa da po 
co) il bilancio federale venga 
articolato in due porli uno 
« centrale » e una de oli ooroo 
m pen/erici» cosi da stabilii e 
democraticamente le alar puro 
m spettali/! a ciascun (R alo 
lendo l attuale sistema facol 
lahvo causa di tanti piccoli e 
grossi « condizionamenti > 

Si dira che con queste pio 
poste poco si inciderebbe sulle 
fluitai! s/ruffure del profcssio 
nismo che per la posizione che 
occupa é la parte molata che 
piu preoccupa Intanto e un er 
tore considerare il pro/cssiom 
sino come 1 / momento piu un 
poi tante c poi tutti sanno che 
se cuore e polmoni sono sani 
nolet/olt sono le possibilità del 
chirurgo al cospetto dei piu in 
cancrenili dei mali Democrafi? 
zaie la redoiaziom e ridare 
nuota lui/a olle Soriefrì stira co 
me dai e cuore e polmoni incoi 1 
al ciclismo 

Eugenio Bomboni 

«HiimiiiiiMiiiiiM timi inumili 

«Premio nazionale 
E. Padovan » 

Oscar della 
vetrinistica italiana 

Alia piescwa di autontA c di 
folto pubblico composta chi pei 
sona lite della uiltm ì dell lite 
e della pubb) ut ì si 0 svolt 1 1 ) 
lì Rii az/,ì Mai tu» la numi 
nn por il conferimento del Pu 
mio Nazionale 1' Pndov in 1%) 
— Oscii dilli veli mistici it dia 
nn — assegnilo al dee 01 alme 
lofi misti \ rimilo Candido di 
Pescai i 

Dopo il aiuto del PiesiduiU 
della Fedeia ione Italiani della 
Pubblicità Cimili Dino Villani 
; pi endivn la iarda il Pu bidente 
della Unione It diana Duoinlo 
u Veti misti il qunlt illustima 
I le J inalila di ) Pi oìdio Libimelo 
L PadOMin iposcuoh dilli \e 
. ti mistica italiani al quile il 
ì Pi timo è (look ito Ha consiglia 
to il Pi cimo il Dolt l mito Mi 
lena tn 1 appi e uitan/ai del Pu 
tetto di Mihnio 
L stata consegnata inolile la 
« A la bui da 0 A 1 gì » to * pi 1 m o 
innuaU istituito dalli IDV e 
nsuvito agli allievi delle scuo¬ 
le d» vedi iniMu a Ad ossei» pi» 
minti perchè distintisi negli isi 
mi finali de giugno 1 %) sono 
stati Farina I uuo lem Mini 
11/10 Martin» 111 Ivano del Livi 
1 co Coi so « I itili » Ridite Lu 
ciano Re Ausilia Pm?/olta Fu 
dmando de 11 Istituto « (. osare 
(oirentl* Ma ninno Mfio \ a 
glii Vilma Mmtavam Rita, del 
1 (. orso L N ALO 


i 
























. 12 / fatti nei mondo 


l'Unità / mariedì 3 novembre 11970 


La fase finale dei colloqui fra Bonn e la Polonia 


Ieri ad Helsinki/ in un'atmosfera distesa DALLA 


SCHEEL A VARSAVIA PER Armi strategiche: ripresi 

pniifi impor i NPPH7IATI * C0 ^ 0 ^ u i ^ ra URSS e USA 

1# BL. Sii KL | !lE B U®PfLlff , l 1 II II capo delegazione sovietico, Semionov, ha dichiarato che il suo paese « an- 


CONCLUDERE I NEGOZIATI 

Se, come si prevede, gii ultimi ostacoli saranno rapidamente ri¬ 
mossi, lo stesso Brandt firmerà l’accordo nella capitale polacca 
La sosta a Parigi del ministro degli esteri tedesco occidentale 


nette grande significato alle trattative » - La « Pravda » denuncia il pro¬ 
getto di collocare mine atomiche sulle frontiere europee della NÀTO 



Allucinante statistica sulla corsa agli armamenti 

Sulla tet ra ci sono bombe atomiche 
pari a 15 tonnellate di trìtolo a testa 


VARSAVIA Il ministro degli esteri della R.FT., Scheel, accolto all'aeroporto dal deputato polacco Winiewicz ( i’clefoto) 

Dal nostro inviato VARSAVIA, 2 

Con l’arrivo di Sclieel — accolto cordialmente, verso le 19, dal suo collega polacco Stclan Jernlivelionski 
e con il conseguente elevamento dei colloqui polacco-tedesco occidentali al livello dei ministii degli esteri, 
lo conversazioni sono entrate in una fase mollo concreta. Essa dovrebbe concludersi nella ptossima setti¬ 
mana con la firma di un trattato che affronti e risolva il problema chiave rimasto sul tappeto dopo gli 
incontri svoltisi dal febbraio scorso a questa paite quello del nconoscimenlo della fiontiera sull Oder 
Neisse e quindi della garanzia, per i polacchi, di quel diritto, già più volte riconosciuto da Biandt, a «vi¬ 
vere entro frontiere sicure » dopo la disfatta del Terzo Reich e il recupero, da parte della Polonia, dei suoi 
territori occidentali L'atmosfera e lo spirito con cui ci si accinge a mettere a punto laccoido sembiano 

improntati all ottimismo, federale, a pietese territoriali - — -— 

una impressione che e nei confronti del paese che 

condivisa dagli ambienti po fu la prima vittima dell ag , 

litici della capitale polacca, gressione hitleriana e le cui Diwploi'TiOnt Gl (( TìmS » 

dove sono convenuti dlecme frontiere occidentali sono sem IvlveiUilUiil v«i 

di inviati stranieri Stamane, pie state messe In discussione-• 

!a stampa della capitale elo dai vari governi susseguitisi 

già 11 realismo del governo a Bonn E’ già certo che 1 T 1 -■ 

Brandt, la sua «coerenza e terreno è stato sbarazzato dal I O I Tìì'/liTT 11 Z 4 ZÌ 

risolutezza » (Gtos Pravi), e primo “taco o che si eia .A OI- CÌ %./1V/ |,ll Uvl UL V 

Il ministro Scheel, definito dal presentato all inizio delle tiat 

r) 7 i°nmk ludawv « un rap tativc 1 intenzione di Bonn 

presentante delle tendenze ^cordoTnalogo aTueUo / • 11 • \ 

moderate e realistiche nella I fi?mafo 0 a d0 M“c°he a aTfron i 710 Q 1 fi A QB1 A 1 


STOCCOLMA, 2 

La scolta totale di ai mi nucleaii di ogni 
tipo nnmagn77inate sul pia ne Li laggiù n 
ge una potenza di irca 50 000 megntom 
cifia la quale sig tifica clic a ciascun 
abitante della teii « spettri ebbe » pei 
così dii e una quoti di 15 tonnellate di 
tutolo menti e gli aiutanti delle aire della 
NATO e del Patto di Vaisaua ne avieb 
beio 60 tonnellate i testa Queste alluci 
nanti statistiche sono allineate nelledi 
zione dell annuario 1069 1970 sugli ai ma 
menti mondiali prepuato dall Istituto 
intemazionale pei li licei co della pace» 
di Stoccolma 

L inteiesse della pubblicazione è ac 
cresciuto dal fatto i he essa è uscita alla 
vigilia dellapcituia a Helsinki dei col 
loqui sulla limitazione delle ai mi strale 
giche il cosiddetto negoziato SALT Nel 
volume si sottolinea che In quantità delle 
ai mi nuclean e ormai cosi grande e cosi 
glande c la loio «capacità di stei mimo» 
che anche mutamenti sostanziali nel nu 
meio delle ogive atomiche delle due paiti 
non alteieiebbe lequihbno delle forze A 
proposito del negoziato sulla limitazione 
sulle ai mi strategiche si nota «Se co 
me voci che eludano in occidente fanno 
nteneie le Lattati ve SALT dovesseio 
condune al blocco del numero delle 
lampe di lancio per missili a lunga git 
tata e dei missili balistici ciò sirebbe 
senza dubbio un multato impoi tante ma 
se non vena sospesa la liceica militale 
pei il perfezionamento di queste ai mi o 
piobabile che lì corsa agli ai minienti 
continua à prendendo una nuova dii e 
zione » 


- Iin.SfNKI 2 

a, tì T’ cominciata oggi una litio 

corsa agli armamenti | va Lise dei colloqui sovlento 

_ _ _ _ climi team sui pioblemi della 

limitazione digli ai inanimii 
! ■* • I stiaLgici Atmosfera distesa 

fin 8 lesili ft alla et limoniti dapntuia al 

HBWSSlaWEC la quale Ha pieni paite il mi 
m Lo digli LsLmi linlandese 
I# H fi „ up elle come padione di casa, 

di tE'itaSa fi i| ‘ i ix» to 11 v,u,i<) ‘ i,|c <k,t tk 

Ul HI ilSUIll II Bv^lU ! ki! < 1/10111 e In .iugulalo loio 

buon lavoio \ ladimn Senno 
, rnn uu munsi] a degli I sten 

A pioposito del SAt l vengono andrò , (kiU j RSS Klm i,, |., de lofi,. 


analizzate sette possibili coni Listoni del 
negoziato ni 111 t ipitalc fini inde se Eccole 
dì quelle meno Luttuose a quelli colisi 
dciata lì piu positiva 1) si ambio di ve 
nule senzi umica d accaldo («pi oc edu 
ia che non si sa se nllenteiebbe o mieti 
sihcheiebbe la coi sa agli at marcienti »), 
2) limitazione coneoi data di ìleune ca 
tcgoiie di missili («se questa triisuia non 
aua un seguito la coisa continuala sotto 
a Rie foime nuovi tipi dì vetton testate 
multiple maggiore piecisione») D abo 
liziore o limitazione dei missili antimis 
sili pei contencie la coisa difesa offesa, 
1) bando a pai li colai! novità tecniche co 
me le testate multiple («ma cò sernpie 
la possibilità che le novilì tecniche ven 
pano impiegate pei i e Lizzai e iltn pio 
gotti») 6) accoido sia sull entità che 
sulle ou anglistiche della fot zi delle due 
paiti (bloccandone coi lulteiioie svilup 
po tecnico con Innesto dei pi oprili 6» 
po tecnico con Funesto dei piogeni) 6) 
e ntlu/iono delle speso pei la nerica nel 
settoie bellico 7) uduzione del nnmeio 
delle anni nuc leali («quesLi pioposta 
ìli unì lunga e nspettabile stona e sa 
[ebbe il pieiudio ad un abolizione delle 
anni nucleari da paite di tutte le na 

710111 ») 

Dall \nmni io usuila che I URSS a 
vi ebbe i aggiunto gli USA nel campo dei 
missili balistici inteicontinentìli mende 
stai ebbe compiendo piogiessi nel settoie 
dei sottom irmi donnei (Mi US \ doler 
lobbein ancona il pnmo posto pei quanto 
nguaida gli stock di bombe atomiche 


Germania occidentale » Molto tava solo m Vl2 [ gene rale il 
accreditata la possibilità che pio biema delle frontiere Oggi 


accreditata la possiouu-a uuc pioblema delle frontiere uggì 
nella settimana prossima lo J è ceito che Bonn ha accon 
stesso cancelliere Brandt, ven sentito alla richiesta polacca 

va a Varsavia a firmare l’ac di dare la priorità nel trattato 

Lir-rtn nrenjimto dai due mi con Varsavia alla questione 

£°™° -steri oer sotttì dell Oder Neisse anziché allo 

nistri degli esteri per sowoli i, npegn0 generale di rinuncia 

nearne la grande importanza all » f 0rza b 
«europea» Secondo Indiscrezioni il fu 

I problemi sul tappeto fra t ur0 trattato fra i due paesi 

la RFT e la Polonia sono de dovrà comprendere un pream 

Ilcati SI tratta qui di vedere bolo e quattro articoli, il pii 

se, nel quadro dell’accoido mo dei quali, appunto, for 

Bonn Mosca, 1 dirigenti tede mato di due capoversl dichra 
SCO occidentali sono disposti rerebbe che la linea che coire 

ad accogliere il postulato i un go l’Oder e il Neisse rap 


Israele produce 
(grazie alle spie) 
un «Supermirage» 


Incriminato 
l'uccisore del 
vice ministro 


Dopo i colloqui di Pechino 


grappine!! 


NEW YORK 2 
Nel suo ultimo numero la ri 
vista arnencana «Time» rife 
uste che Israele piobabilmente 
con 1 aiuto dello spionaggio in 
dustnale ha progettato costruì 


Il sctlim inalo aggiunge poi 
che il « Stipa nui age c mu 
mio di un motoie 179 fibbn 
cato negli Stali Uniti dall i Gc 
nei al Electric c analogo a quel 
lo dei « Phantom » amene un 1 


KAR \C1 2 
L uccisione del vice mini 
stio degli Csten polacco Wol 
mak del vice dilettole dei 
seivizi di sicuiezza pakistani 
e di due fotogiafi e appai so 
oggi davanti a! magistiato 
il quale lo ha i inviato a giu 
dizio sotto l'accusa di ornici 
dio e tentato omicidio L’uc 


TOKIO 2 

Il Paibto soc al sta giappono 
se ha e-.pi esso i’ piopuo ìp 
jxiggio all alloggiamento della 
Cina popolale in tnalona di 
anni nucleati II comunicalo fi 


\ o come pumi nnsuia il con 


zinne sovutica e Ciuaid 
Smith dilettole dell onte USA 
}xi il disumo quella US\ 
Questo ntgozi.ilo — nolo 
con l.i sigla SM 1 («Sticlegic 
utris limitatimi talks > Col 
loqm sulla limitazione dello 
anni stialogiche) — o un ten 
lituo clu» lo due supei potenze 
hanno deciso di rompine pii 
ceuaio di Imi no su una ha 
| se di lecipiooita la coslons 
| sima gaia alla costiu/ione di 
! anni sernpie piu micidiali la 
I puma fase del negozialo si 
, svolse lamio sooiso ad Ho) 
sinki uni seconda sene di 
colloqui ebbe poi luogo da 
apule od agosto a Vienna, 
Su ondo tonti amcucane 
i la delegazione degli Stati Uni 
j li poua sul tappeto il <t pac 
filetto di pioposle» già espo 
| sin a \ umidì e coneoi nenie 
inisuit sui missili stialogici i 
bombai (ben a lungo raggio 
c i sistemi di di Tesa nntibali 
stici Pei quanto tignai da la 
dr legazione sovietica gli os 
stivatoli ritengono che essa 
insistei a — (omo già a Vienna 
— sull ostensione delle oven 
funi) uriuzioni anche a) poten 
zialc donneo USA insellato 
in Uuiopa o si sottolinei che 
piopuo oggi la « Piavda » do 
nuncia con paiticolaic enei 
firn il piogetto di collocalo 
mino atomiche sullo frontiere 
euiopeo della NATO picsen 
tato alla iccento i milione di 
Ottawa 

Nello scambio dei discoisi 
alla cenmoma di oggi Senno 
nov ha dichiaiato clic «1 URSS 
annotto gì indo significato ai 
colloqui che tipi elidono a 
Helsinki > o ha sottolineato 
che il governo sovietico « si o 
scmpic pi ornine iato a favole 
di una uduzione della corsa 
agli ai inamenti alimentala 
da coiti fucoli impenalisti 
e a favoip del i affot zaniento 
della si(iuez7a mie i nazionale» 
Semionov ha detto che «da 


principale del governo polac pi esenta la frontiera oeelden 
co e dei paesi socialisti nel 25 tale della Polonia e che la 


pi esenta la frontiera oeelden dici e « Mirage 5 », bloccato dal 
tale della Polonia e che la 1 embaigo fianccsc L aereo vie 
RFT non fara adesso e in no chiamalo « Supermirage » è 


UUSUiait: Nel K.-vilnm h.nnn invi illatll I , , «11111 UUClCail 11 CIMI IU M Iffl IO H 

lo e collaudato con successo una l * cn C io 1 H?""?n n J Mi clS0ie ? ch, ? ma Mohamme(l naie sulla visiti a Pechino di 
sua vei sione del caccia bombar " Jj t s ° Uiio/e Abdulla e ha circa 45 una delegazione del paitilo 

a«i p anni di età Come è noto egli socialista giapponese dice in 


anni del dopoguerra la rinun RFT non fara adesso e in ne chiamalo « Supermirage » è 

eia, da parte della Germania avvenne nulla per cambiare un appaiecchio leggero e in già 

questa situazione Se questa do dl raggiungere velocita di 

_____—-* Indiscrezione — riportato leu una vo n a e niczzo quella del 

dall Amburghese Die Welt e bU Q no p uo volate a bassa quo 


Parigi: « colloquio 
internazionale » 
sul 50° del PCF 


«“** A„ìiri suono luo voiaie a oassa quo 

ripresa praticamente dallo td e utilizzare piste corte, può 
stesso Scheel, oggi In una In por t aro ^ re tonnellate di bom 
terV1Sta i «LHo pT ilJn Rnnn du ^ niitraglierc da 22 mil 

“** C u ri IoEh2 de 0 «/pr rfnnnpintn hniclri e anche una terza miti a 
sembrerebbe aver rinunciato , r „„ n „ phiamaLl 

atto nnc.vinnp ainrlflipn tradì a a e canne cniamaia 


alla posizione giuridica tradì 
zumale il rinvio di una con 
feima definitiva della fiontie 


* Vulcano » che e azionata elei 
Incarnente e può sparate 6 mila 


zione in sostituzione dei motou 1 

fiancesi e di conseguenza di investi 

spongono di aciei miglio! i lacca e a 

l a commissione dell ONU no kistane 
minata dall \sscmblea guieia quale i p 
le nel settembre 1969 e cumpo- a }< a!aci 
sta da lappi esentanti di Camion 
Somalia e Jugoslavia ha pie ^ ■ i* j ■ 

sentalo oggi un ìappotto che L0r(l0(|ll0 uGl rLI 
dichiaia Istaele colpevole d aver ^ 

violalo i dii itti umani degli aia ^1 pfjjip 

bi nei lenitoli occupali cd esor 'WUl 

ta 1 \ssemblci stessa ad ague , n ppi in m 

pei pone fine alle pei sedizioni U.rezione de ^ I < 

In pai hcolare la commissione «alo ieri Comitato Centrale 
chiede I) la cessa/,one minio del Paiitilo Opel a o Unificato Po 


ha investito la delegazione po 
lacca e alcune peisonalita pa 
kistane plesso l'aereo col 


fatti «Le due pai ti — la de 
legazione del) \ssociazione per 
1 amicizia culo giappoinse c 


itti mu ucumuva ucim nuno.y in pauicoiare i«i coiiimissionc* n ~. 

ra ad un regolare Lattato di colpl 3 ‘ mmu ‘° chiede 11 la cessazione mime del Pai tifo Opel aio Unificato 

pace La la Germania e le po Gli israeliani, continua laiti ( | e ji e p um /j 0 ni a caiatleie lacco u seguente telegrammi 


. „j nn t a tenze vincitrici della seconda colo sono stati piobabilmente 
Dal nostro corrispondente guerra mondiale aiutati a realizzale il nuovo 

PARIGI. 2 Tutti gli osservatoli politici aereo dalle informazioni fornite 

/ I c. A ph ,,,cn nel ori sono, d’altra parte concordi loto dal] ingegna e svizzero at 

(a p) - si e cniuso \ neJ rlteneie clie p negoziato tualmente in caicere per spio 

mo pomeuggio di ogy au ìsu ffa j due ministri degli esteri naggio, i) quale e appunto accu 

luto Maunce Thorez di Parigi c ^ e | n i 7ie ia domani verterà salo di aver venduto a Tel àviv 

fi « Colloquio internazionale sul ancora e soprattutto sulla for piani di costruzione del i \Ii 


guerra mondiale 


aiutati a realizzale il nuovo 


Tutti gli osservatoli politici aereo dalie informazioni fornite 
sono, d’altra parte concordi loio dal] ingegneie svizzero at 
nel ritenete che il negoziato tualmente in caicere per spio 
fra 1 due ministri degli esteri naggio, i) quale e appunto accu 
che inizieia domani verterà sato di aver venduto a Tel àviv 
ancora e soprattutto sulla for piani di costruzione del « Mi 


collettivo come le distinzioni di 
case e gli ai ì osti in massa 2) 


quale i polacchi etano giunti la delegazione de) paiolo so 
a Kaiaci ciabsta nipponico — hanno 

_ espicsso unanimemente la lo 

Cordoni IO del PCI 10 Heleimma/ioiu» di lottare 

conti 0 la guai a mietane e pct 
m| DAlip una completa proibizione c di 

Ul FWUr stiuzione delle ainn nuclean La 

La Direzione del ^CI ha in delegazione del pai tifo sociali 
vialo ieri al Comitato Centrale sta giapponese appoggia 1 alteg 
del Paitito Opel aio Unificato Po già mento delia Cina secondo cui 

lacco il seguente telegrammi mai e per nessuna lagione la 

«Vogliate accogliere I espres c, na sara ) a pnma ad usai e ai 
sione del nostio piofondo cor 


seguimento di un se coi do sul queste posizioni la delega/io 

non i koi so \ queste anni» ne sovietici confinila i ne 

lì J6 ollobu l%4 - data go/iati » « I 1 ovvio — ha ag 
del pi imo espei imeni o nuclei giunto - che le questioni di 

io cinese - il governo di Pe cui dicutelenio non sono delle 

chino propose già una prima pm semplici im ha glande 

volta una confaenza micina/io impoitanza Tappioccm co 

na’e che impegnasse le potenze stmttivo e fattivo delle due 

nucleai a non ricouci c alle ai palli pei assiemale j a sm in 

nu itomiche a non impiegnle avanti in questo campo» 
contro ì paesi non muleu ne «Significativi piogiessi» 
nelle zone denucleai uzate ne nc ]] e convei sazioni ha auspi 
nn iccipiou eonfionti La pio ( a n(he I amencano Smith 

posta venne lascnta cadeie ,| qua | e ha dotln che , nn ac 

Da quelli data si sono sus coirlo iappresenteiebbe un 


50 mo anmversaiio della fon mulazione di questo primo iagcj> 

dazione del PCF», pnmo di articolo del trattato I polac __ 

a. ore ch i hanno escluso ancora og 

una sene d, ™ n n lf f‘ a ™"' p '' e r gl che possa esservi un rlco 
viste di qui al 20 dicembie pe noscimento «condizionato» | | 
celebiaie la nascita del Farti una f ron tjera che fu defi W 

to comutnsto fiancesc ruta dalle potenze vincitrici __ 


il pieno usai cimento pei le case doglio por la tragica morte del 

disti «He e la icstituzionc agli compagno Zjgfnd Wolmak c 

aia ai di quelle (diliscate 3) la icnderci mterpicti presso u coni 

cessazione immediata delle toi pagno Manan Spvchalski e gli 

luti e da ' Lattamenti di Ugo altii membn della delegazione 

ìc» inflitti agli aiabi pngio del nostto sentimento di amici 

meti zia e di solidaneta* 


mi nucleaii e la pioposla della ma alluso eh queste anni 


nn iccipioei confionti La pio ( do a nc he I amencano Snutb 

posta venne lasento cadeie ,| qua | e ha do tt n c he f nn ac 

Da quelli data si sono sus coirlo t appresentei ebbe un 
seguili almeno una dozzina di glande contnbuto alla pace e 
espei unenti mirimi nel poh a | benesseie intemazionali» 
gono atomico cinese e ad ogni Sm]lh ha a g gumlo « Con un 
annuncio il gme.no .1. Pallino dllI0 ]nv0l0 e un rocil) ,oco n 
ha sciupi e accompagnato la conoscimento dei legittimi in 
solenne di<luarmone che mai (oiess) do l| fì sicme/za delle 
la Cina neon eia pei la pu due juiti si dovi ebbe daic un 


Cina di convocare una confo 
ronza ai veitice di tutti i paesi 
del mondo glandi e piccoli pei 
la fuma di un accoulo sulla 
completa pioibizione e la totale 
distiu/ione delle ai mi nuclean 


Un pi osa di posizione espios 
sa nc I comunicato \ iene qui 
collegata anthr a un recente li 
Ino bianco giapponese sulli eli 
fesa nc) qm)c si caca di so 
stona e che il possesso di amia 


due paiti si dovi ebbe daic un 
avvio alla limitazione degli 
aim miniti e impegnate pei 
fini piu costiuttivi pule del 
le nsoise e delle enngie del 
le noslie società» \nrh egli 
ha sotlobneato la complessità 
dei pi oblenn e ha quindi cosi 


Il colloquio, cui hanno pieso negli accordi di Yalta e Pot- 


parte stona fiancesi e 28 uj 
legazjoni stiameie — i compa 


sdam e che testlluisce allo 
Stato polacco temtori che gli 
appartengono per stoi la 


gm Giuliano Pajetta e Albe vO mi u enar i a e sono oggi abitati 
Cecclu del CC hanno piesenta da oltre dieci milioni di suoi 
to due telazioni rispettivamen cittadini 

te sui rappoiti La PCF c la Fonti autorevoli sostengono 
attività del PCI in Fi ancia nel che Scheel viene a Vai savia 

a. foL.ct* p o,illp nnalo con tie diveise versioni del 

periodo fascista e sulle nnalo Q artic0 i 0 de ir aC cordo e 

gie e diffeieiwc tia la' ™ scl ^ C h e da queste potrà scatenile 

del PCF e quella del PCI - fi . 


la formula accettabile per la 


stato cincluso da un d,scoiso p 0 | 0n i a formula che poticb 
del vice scttietauo nazionale be appunto limitarsi a consta 
del paitito Georges Maichais tare ,>| nv loIabilltà e Vlrrever 


tare l’inviolabilità e Vlrrever 
sibiliti della situazione di fat 
to A Varsavia si fa osservare 
d'altra parte l'assurdità della SAIGON, 2 « Un iniziativa del genere 

Insistenza su cavilli foimali e Dopo un interiu/ione di 22 (la conquiste di Phnom Pentì) 
annidici da parte del gover giorni dovuti in paite alle — ha piecisato Sihanuk - 

no di Bonn soprattutto con piogge ed in paite all obietl 1 di animai 17 /ei ebbe la squamo 

slderando che anche nella vo d i concentiare tutti i bom ne e daiebbe a Nivon un pie 

RFT cl si rende conto che un baldamente sulle zone libeie testo pei ditfeure il lituo del 

eventuale trattato di pace non del Laos, 1 B 52 aniencam le liuppe e piobabilmente pei 


n I Insistenza su cavilli foimali e 

Pcsrlameniari giuildio da parte del gover 

no di Bonn soprattutto con 
, ,, . .. slderando che anche nella 

italiani a mosca RFT cl si rende conto che un 

eventuale trattato di pace non 
MOSCA, 2 potrebbe che confermale le 

(a g). - C giunta stasera stato leni tonale attuale _ 

a Mosca, accolta all acropoito Franco Fabiani 

da una lappicsentanza del So , „ * 

viet Supremo, la puma delega pARiri 9 

uZ invite™ da, gi^p.nia Walte. S, heel m mta cl, re 

Sr smuetti taTleglzio cars, a Varsavia ha compiuto 

nc c diletta dal compagno Co un v, »® gl °matemàte 

lombi (PCI) c comprende , se ^ ve c0 ^ qu T con 11 ministre 

guaiti pdilamcntan Cardia . p*fpri francese Schu 

«H «Sf-p,™ mann, al termine del colloqui/ 


Una dichiarazione del principe Sihanuk a Pechino 

«Il Fronte unito controlla 
i due terzi della Cambogia » 

Il capo cambogiano ha affermato che i patrioti non occuperanno Phnom Penh nei prossimi mesi 
per evitare un nuovo intervento USA — Ripresi nel Vietnam del sud gli attacchi dei B-52 
Parigi: la signora Binli ribadisce ia disponibilità dei GRP per un governo di coalizione a Saigon 

SAIGON, 2 . «Un iniziativa del genere . n a | «n-dm rnrnsnnndentp i CU1 soluzione dipende il 1 

inthmmnm. rì, 99 n .1 ranni listo di Phnom Poihì WdI 1IU '* iru I IID punueiUC monto tini rìlillto rlol 


inailo atomico da paite delle \aiutato le pieeedonli toniate 
fot/c nipponiche non snobbo iti del negoziato «Nel coiso dei 


contnslo con la Costituzione del 
lo St ito e d alti o c ulto si 11 


colloqui piecodcnii siamo sta 
ti in gì ado di discutei e una 


coi da qui clic nei giorni <coim v^ta sene di questioni «eh 


Radio Pochino aveva denuncia 
to la i(chiesto avanzata da) pii 


live alla limitazione digli ar 
ni a molili mi alogici sia offtn 


mo tinnistio Eisaku Sato agli mvi sia difensivi e di appio 


S'ati Uniti [ia instam ai e uni 
col la boi ìz ione LS\ Gnppone 
nella pi eduzione di marno ìi 
nccliito (elio scive pei la fab 
buca/ione delle bombe atomi 
che) nello sviluppo di un indù 
stna nucleai e giapponese c nc) 
la e) donazione dei piogi immi 
di dite-a 


fondite la tecipioca compiei! 
sione di alcune dello questioni 
sul tappeto Dalle nostie mi 
7i,in conveis 1710U1 esplorativo 
avute ad Holnnki lo scoi so 
anno siamo passati a \ icnna 
a discussioni piu sporifiche 
sulla bmila/iono degl) amia 
monli sii ìlegioi » 


« Un iniziativa del genere 
(la conquisto di Phnom Penh) 
— ha piecisato Sihanuk - 
di animai izza ebbe la situazio 
ne e daiebbe a Nixon un pie 


PARIGI, 2 

Il ministro degli esten e ca 


cui soluzione dipende il i ico 
nosemionto del dmtto d p l |Ki 
polo sud vietnamita alTaubnle 
teimin.izionp Pei tanto e o 


eventuale trattato di pace non de | Laos, ì B 52 aniencam 
potrebbe che confermale lo hanno npreso oggi le loio mis 


sioni anche sul Vietnam dei 
Sud colpendo in modo parti 
colale la piovincia di Quang 
in 


un «litio mi ri vento in Cambo 
già » 


po della delegazione de) GRP noonferimnmo noi «signnio 
del Vietnam del sud signora che 1 tic ma*’gion lesnoi.s-ìtvli 
Nguyen Thi Binh è nentiata elei cumini che attualmente 
stamattina da I ondi a dove vengono compiuti nel Viel nini 
eia stai i ospite di oigai-uzza de] sud — Tlneu Ky e K'iiom 


Nessuna confeima hanno f u) J u P* 1 'disto e studentesche 


ti ovato a Saigon le vo<i se 
condo le quali il genetale 


ia stai i ospite di oiganizza | de] sud — Tlneu Ky e Khiom 
ioni pai disio e studentesche , - non fat c uno pii te di que 
ni inni he sto eienlinle governo di eoa 

Inteli )gata al suo anno lizione e in ogni ta*o non ah 


I^e folze popolari da! canto c.ieighton Abtains romindan 


loio he leu avevano tenti a 
to con una sene di lazzi l 
quaitiui governativi di Sai 


dove ha avuto in mattinata goti hanno attaccato la se or 
un colloquio con tl ministro sa notte sei bisi militari ame 


ricane 

(PCI) mann, ai termine del colloquio * In Cambogia le foize popo 

smisti a) Anni (PblUIJ, lino hee] lia sottolineato I intesa Un ((ntmuano a mantcneie 
Moro (PSD, Gonella (DO, Spa due ^ su) pI0 blema la loio pjessione su Phnom 

gnolli (DC), Aveiarcli (FSU), Rprlino che «deve esspie Penh che umane sernpie vir 
Coltone (PLI), Tripodi (MSI) oggetto di un accordo scritto tualmente isolata dal resto 

1 parlamentari italiani parti flft \ quattro alleati rigunr del paese 


Moro (T’SI), Gonella (DO, Spa 
gnolli (DO, Aveiardi (PSU), 
Cottone (PLI), Tripodi (MSI) 


te in oaoo delle fotze amen 
(«me in Indocina ven cobo 
piossnn.unenL sostila to dal 
generile Iiedeuck Weyand 
quest ultimo ha aggiunto negli 
ultimi giorni una quatta stei 
letta ai suoi gridi di gene 
i ale 


ad Otl\ sul! appello all \ «u 
concilia ione nazionale » Un 
(Ufo io i a Sugon di! gene 
iale M nh detto « Minh il 
glosso» la signoii Binh — 


bi uno nessuna intenzione di 
disditele ron Imo dei piotilo 
mi siici vietnamiti » 

T i signori Tbi Binh elio n 
tondn si eia inii ibernila m 


confa in indo la disponibilità che co) mimstio degli e te i | 


del GRP i tutti i contatti uh 
li all ì riccio«i di una soliuio 
ne poht cunente conetta del 
p.oblema sud vietn unita — 


Viva sensi/ione ila intanto ha dette «Come abbiamo il 


1 parlamentari italiani parti f ia \ quattro alleati rigunr 

ranno domani per Citta Iogliatti dante anche li problema delle 


ove visiteianno fra 1 alno la 
fabbrica di automobili e si in 
conti tra nno coi tecnici e gli 
operai (Olinosi Dopo Città To 
ghatti la delegazione visiterà 


del paese 

_ _ _ In una conlerenza stampa 

vie d’accesso all ex capitile» a Pechino il legittimo capo commento del discoi so eli tre 

sull’Ostpolitik tl mlntsLo te dello st ito cambogiano pnnci giorni fa del piesidente fan 

desco ha detto che non è con pe Sihanuk ha «eil ribadito tocao Vm 17neu II poitavo 

cepila come una politica ni che il « rionte Unito» da lui <e ha ie»o noto che il 15 ot 

rionale «abbiamo stabilito 1 duetto tonfiolla ì due teizi lobi e sanso i ma cenati sud 


suscitato la denuncii fatta leu 
a Pai igi da un poifavocp del 


potuto ambe teccnlemente 
noi siamo pionfl id nitri-e in 


la delegaz one del GRP a confitto con tutte le nei sona 


commento del distai so eli ite 
giorni fa del pi elidente fan 
tocao Viri Tlueii II poitavo 


(he il « rionte Unito» da lui <e ha ie>o noto che il 15 ot 


hlà le foize politiche e teli 
giose cU 1 Vietnam del sud fa 
voievoli alia pace ali indipeti 
denza, ilW neutralità e alla 
demociazii Con questi lap 


sovietico Ciionuko In ubidì 
to la validità degli otto pinti 
pt esentati il 17 sdtenilm 
stoiso da GRP ali i onfe 
lenza eh Pangi punti t a ì 
quali figui i 1 invito a tutte le 
foi 70 pacifiche e damici ì’k in | 
del VieUnii del sud id api ì 
io corneismoni col GRP Re 
sta di veoeie se 1 ìp icllo de» 
«Glosso vlinh » nsninde a 
quello del GRP o se inze< e non 
si Latti eh un leni ìLv ì eh « ri 
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site 1200 I siero 7 minuti Modem Reggio l Tintila Ro- 


anmio lì oo stmeslte 17 100 
0 nnmcit annuo 2)000 seme 


miglia I 100 11(1 Tte Vene¬ 
zie I 100 120 RUBRI l( IT V 


Sire U8K - RINVMllA fin ||N\N7MRIA HOMI HT- 


nuo bi(K semeMii 


DV/lONMf Adizione gene- 


anche Tashkent e Novosibirsk, SU oi obleltlvi d’accordo con i del paese Fpli ha comunque vietnamiti limilo apeito il tuo piesentunti di ogni tendenza ronuha/io le nazion, lo » pei 


per poi ritornale a Mosca ove nostri alleati» Anche ne) co 
avranno luogo gli incontri (nn manicato de) Quii dOrsiv si 


aggiunto che le foize popolai! 


manicato de) Orni dOrsiv si n >n oc< upetanno nel prossimo 
i- >)<x rii uni (otite identità futilio la capitale «pei evita 


co nelli pngionc di Con Son noi potiemmo disditele 1 pio far nentt io neU’oit ta dilli 
sede delle limi gerite « gab blemi della cessazione della legalità i io dittalo! del go 
bio delle tigli» u udendo 25 gueiii, della foimaztone di vetne finticelo di La gon 


DO pii hcUlaic 

feupiemo. 


ime sulla questione di le un litro possibile intervento piigiomeri politici o leiendone 


atatumtense ». 


alcune decine 


un goveino di coalizione e di 
tutti gli altri problemi dalla 


1 siero mimo 10 000 mmiip nlp L 1000 ni mm Td Unita 
nh ile 11(0 I UMI\ H \M «< Menti tonale I h00 Td lln- 
M OV I UIN \S( 11 A 7 mi Iti centi o sud L 100 
nuit imito 12 800 fi numct I 
minilo 11) UH) RINASCI TA + 

CRI 1 ICA M \USISI \ annuo St ìb Ttfogi iflco GAIE 00IB5 
10 500 - TURBI U II V Con- Roma - \ t ì det Tarn Ini n 10 


diffusa in un baleno e gruppi 
di giovani di coluic si sono 
musiti nelle stia rie slon 
diluii» veti me od abbattendo 
pah un «elio nummo di taz 
/i,ti lui attaccato i mando 
stanti nrgn con I mito della 
notizia c la calma e stala n 
stabilita solo dopo molle oir 

Questo dima patii oso in cui 
i Lizzisi) hinno la possibilità 
di assassinato e di pioto»?ire 
le inasto di colme e stato og 
gì commi ni ito d il * New Yoik 
Times s in un alliccilo p u am 
pio dt(beato alla conclusione 
dilla compagna ole limale lo 
autoi (volo quotidiano ha pai 

I ito del ^enso di piolondo pes 
simismo con cui milioni di nc 
gii accolgono queste elezioni 
od ha pubblicalo che Inai azio 
m di peisonalila di colme che 
suonano comi un nuovo Uto 
d accusa ve)so la situazione 
economica t sociale in cui e 
costi ctta questa mmoianza 
i izzi.ilc /1 ìtleggiamonlo ne 
gativo ebdh pojx>J<izi(/ne ne 
già vaso le elezioni t quo 
st unno incoia piu mai cato 
di puma •>! puccpisce ia sua 
piolondn dc’iLione pei tutta 
ia polita a del governo» ha 
alle i mato un me mino cidi as 
scnibbto legisl Riva della Gcm 
già mentie un esponente poli 
tuo di Miami iia detto clic » i 
negli ama lenii sono sempli 
c unente >lufi di pailecip irf 
a questa ipocirta campagna » 

II settimanale « Newsweek » 
ha pubblicalo nn inchiesta ne) 
la quale si ilei in se e esplosiva 
la situazione' fi a le foize ar 
mato stUunifcnsi di stanzi in 
G«»i mania love <u pi e munì 
cimo giavi disoleimi lazziali 

I <> politica di Ni\on c stala 
moltie c)( f mi i «li igica e mo 
stiuosa» anche da un meni 
bio della commissione piovi 
eie ìziale istituiti pet indagalo 
sm disoleimi nei campus Jo 
seph Rhocìes Fgli ha detto 
«Il pt evidente (i solleula a 
combatteio i dimosLanli ed i 
contestatoli ci invita a libo 
i ne il Senato dai suoi opposi 
toii Mi sembia 1 antica piati 
ca cinese di ucudete il mes 
saggeio che polla cattive no 
li/te » 

Tali giudizi non espi invino 
che pochi olinomi del clima di 

tensione e di divisione in cui 
gli elettoli statunitensi domai)) 
ondi anno alle urne pei due 
u n n venfica attendibile ed m 
conful/bile ad um situazione 
di crisi che coinvolge la mag 
gioie poi enza mondiale 


Per il diritfo 
al lavoro 

in agitazione 
i telefonici 
per la 

teleseiezione 

1 ì le ìli/7 izioiv? in Italia del 
li to obiezione internilo dm 
collegi tulio il lei r toro d 1 
paese non ha onlusiusmito lui 
ti nella nnsuia dosidontu dii 
nimistào dilli jiostc c uleto 
immica/ioni 11 smd k no tele 
fonie i della I il 3 ( GIL d ( on 
liaiio ha culle alo da molti pun 
ti di visto limpiesn ed In prò 
clamato lo stato di ìgil izionc 
delia lalegoi ì imitando gli 
altn smdae ili a f no alti elianto 
I motivi delle ubiche sono fon 
damali dnunh die la tedisele 
/ione integrali va a vantaggio 
solo di una palle pm dogi ita di 
utenti mmtu decini di mi 
ffhan di doni inde <ii nuovi a) 
lai eia menti giuciono inc\ ìsc c 
I alto picz/o del sei\.zio fa del 
telefono nn lusso pei le ^ate 
genie piu di°unite 

In quc-li giorni poi e smelo 
stufi immessi al consumo deih 
ti esenzione un he le lime io 
leu usci vite ìlio sale intei ur 
barn dell azu mia di stato le ri 
chieste a mezzo opoi duce sono 
limaste bloccalo poi 1 intasa 
mmlo delli linee rutto ciò a 
scapilo di] sei vizio som mimi» 
le e del In) inno dell i/unih di 
^tilo e a v intaggio del (*ìpi 
tale pi i\ ito li sindacato C (ili 
inditi pi um nell i teleseli zione 
ìntegiiie anche una m naca a 
conilo il dnitto ì’ lavoro del 
pei sonale telefonilo 


Belgrado: incontro 
Tifo-Ceausescu 
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l stilo ani in ì ilo oggi n 
Rtlgi ilio (he I pi evidente dei 
( onsigho ili S ito tomaio \i 
>.Oiie Ceuisos u si iihonlivin 
domini icn il m Rosoni io Ino 
nella i esuionz ì di uimiiuiw 
del Clini dello Stilo iugoslavo 
i Buio 

I annuncio p km ohe i duo 
( ),)i di Stato ut inno s nubi 
li vi dille >ui nohiemi mie na 
/omli e sudi oijx'iizone hi 
ili Mie il ii sub nto ( eau 
< ->« u si li itle i i m Jjmos) iv i ì 
ininni e nu sili n poi uni 
v sii i imiclu \ ile 


Scioperi in 
Gran Bretagna 

I ONDI? \ 2 
I pumi sintomi di unii « 

volli snida l ilei uiniio 
Ihogetto di lt ..po umsetvìl 
ie sulle tela/iom mdustn. 
st sono muti ogni con la < 
i liuti ì/nmo di imo si topo 
di >t ole da pillo di olt 
icttei omo d,pendenti del 
libili ha automobilistici <B 
i tmh Lc\lmd» a Bitminghiu 
















